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Scomparso il disavanzo 
valutario: 6.000 miìiardi 
sono fermi nelle banche 

- A pag. 4 - 


l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli olire qudllroccnlo milioni raccolti nella setli- 
mana di Ferragosto hanno fallo superare ieri alla 
sottoscrizione per la stampa comunista la quota di 
tre miliardi. La somma complessiva raccolta ascendo 
esattamente a 3.092.247.500 lire, pan al 77,3% dol- 
l'obbiettivo. Rispetto alla stessa data dell'anno scor¬ 
so, sono stali raccolti oltre 600 milioni in più. Dopo 
Modena, Lecco, Trento e Imola, altre sci feders- 
zioni hanno intanto superato o raggiunto il 100% 
dell'obbieltivo; Verbania, Gorizia, Matcra, Crotone, 
Siena e Bologna. 


Andiamo al concreto 


I l periodo delle vacanze 
va ormai verso la conclu¬ 
sione; domani molti ripren¬ 
deranno il lavoro: altri con¬ 
tinueranno a non lavorare 
perché le loro fabbriche so¬ 
no chiuse o perché — so¬ 
prattutto molti giovani — 
non hanno mai avuto una 
occupazione. Centinaia di 
migliaia di braccianti e con¬ 
tadini non hanno tatto va¬ 
canze, c molti piccoli pro¬ 
duttori hanno dovuto prote¬ 
stare e lottare per ottenere 
che almeno una parte del 
lavoro già fatto per coltiva¬ 
re pomodori o altri prodotti 
possa essere remunerato. 
Per tutti, sussìste l’ansia c 
rìncertezza per l’avvenire. 

Certo, molti italiani che 
in passato non potevano fa¬ 
re le vacanze le hanno fat¬ 
te, magari anche per qual¬ 
che giorno soltanto: è que¬ 
sta una conquista che non 
va confusa con lo spreco e 
il consumismo. Non c'è 
quindi un’Italia • vacanziera 
c spensierata *, com’è stato 
scritto in questi giorni fa¬ 
cendo di ogni erba un fa¬ 
scio, che spende e spreca 
al di sopra delle proprio 
risorse, I cattolici dell’* Av¬ 
venire » sì chiedono se è 
giunta al declino « la breve 
epoca del facile^ consumi¬ 
smo, di un edonismo com¬ 
prato in blocco o accapar¬ 
rato in piccole rate insì¬ 
stenti ». Come se fosse la 
stessa cosa aver comprato 
in blocco yachts, ville c 
viaggi ad Acapulco; c a rate 
una vacanza stentata, un fri¬ 
gorifero, una lavatrice o 
un televisore. No, è neces¬ 
sario distìnguere. Anche In 
occasione di queste vacan¬ 
ze emergono Ingiustizie e 
squilibri vecchi e nuovi di 
un Paese che resta diviso 
non solo tra ricchi e poveri 
(divisione fondamentale, 
che molti tendono a negare 
0 a nasconderei, ma anche 
da una scala di redditi di 
varia provenienza (spesso 
di origine parassitarla) che 
non coincide ma anzi spes¬ 
so contrasta In maniera 
.stridente e intollerabile con 
la scala del valori sociali o 
produttivi che differenzia i 
cittadini di questo Paese. 

I l giornale della Democra¬ 
zia cristiana, in una sua 
• riflessione di mezz’ago¬ 
sto ., ha scritto che « la si¬ 
tuazione economica c socia¬ 
le è dominata dal peso del¬ 
la recessione produttiva o 
dagli altissimi livelli di ri¬ 
corso alla Cassa integrazio¬ 
ne guadagni •: e dopo avere 
messo in dubbio l’efficacia 
delle stesse misure di « ri¬ 
lancio economico > appena 
varate dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, l’unica cosa che ha 
mostrato di temere sono « le 
incognite legate alla stagio¬ 
ne del rinnovo dei grandi 
contratti nazionali di lavo¬ 
ro ». No, non é questa la 
• incognita », dal momcn’o 
che in tutte queste occasio¬ 
ni i lavoratori hanno sem¬ 
pre mostrato grande senso 
di responsabilità e hanno 
avuto ben presente il com¬ 
plesso dei problemi che tra¬ 
vagliano il Paese. Lo vere 
Incognite sono piuttosto du 
ricercare nella conclamata 
incapacità della DC di trar¬ 
re le giuste e inevitabili 
conclusioni del voto del 15 
giugno per concorrere a da¬ 
re al Paese una direzione 
adeguata alla gravità dei 
problemi che esso ha da¬ 
vanti. 

Questa incapacità non ò 
confermata solo dall’artico¬ 
lo del • Popolo » cui abbia¬ 
mo fatto riferimento o che 
qualifica l'iniziativa demo¬ 
cratica c unitaria dei PCI 
nelle regioni c negli enti 
locali come • confuso e tra¬ 
sformistico assemblearismo» 
o definisce la posizione del 
PSI • velleitaria ». Essa é 
confermata anche dalle au¬ 
torevoli prese di posizioni 
dei ministri Donat Cattin e 
Cui. Dopo avere tanto par¬ 


lato di rinnovamento, addi¬ 
rittura di ritondazione, di 
necessario confronto con le 
altre foize politiche c so¬ 
prattutto con il PCI, appe¬ 
na sì arriva al dunque i di¬ 
rigenti della DC 0 almeno 
gran parte di essi mostra¬ 
no di non volere nè cam¬ 
biare, nè rinnovare, nè con¬ 
frontarsi nella speranza — 
certamente illusoria c vana 
— che tutto possa tornare 
come prima. 

Il ministro Guì ha ripro¬ 
posto la contrapposizione al 
PCI non solo sul piano idea¬ 
le (cosa abbastanza ovvia) 
e politico, ma anche su 
quello programmatico conte¬ 
stando le intese in questo 
scn.so raggiunte in alcune 
regioni. C’è da chiedersi al¬ 
lora a che cosa serva un 
confronto se si esclude 
preliminarmente un incon¬ 
tro, a meno che le parole 
non abbiano piìi un senso. 
In Lombardia come in Cam¬ 
pania o in Basilicata non 
c’è stato un « confuso as¬ 
semblearismo ». C’è stato 
un confronto sui problemi 
aperti c sulle possibili so¬ 
luzioni, sui metodi di go¬ 
verno e sui tempi di attua¬ 
zione di questi programmi. 

Con grande senso di re¬ 
sponsabilità, c pur restando 
fuori dalle giunte, il nostro 
partito ha assunto una po¬ 
sizione che consente, aven¬ 
done la volontà, di affronta¬ 
re finalmente certi nodi del¬ 
la vita di alcune regioni. 
Non c’è quindi una • confu¬ 
sione di ruoli », ma la pro¬ 
secuzione e la verifica di 
questo confronto nello svol¬ 
gimento c nell’attuaziono di 
questi programmi. E’ que¬ 
sto tipo di confronto ravvi¬ 
cinato e reale che temono 
Donat Cattin, Gui e con lo¬ 
ro parecchi altri nella DC. 
Se è cosi, quale altra pro¬ 
spettiva essi indicano? , 

I dati del 15 giugno sono 
davanti a tutti, anche da¬ 
vanti a costoro. Questo voto 
ha mutato i rapporti di for¬ 
za non solo tra comunisti e 
democristiani c tra la sini¬ 
stra e la DC. 11 voto ha mu¬ 
tato anche orientamenti e 
posizioni di forze che erano 
impegnate nella collabnra- 
razionc con la DC o nel cen¬ 
tro-sinistra. E’ il caso del 
PSI, ma non solo del PSI, 
se si pensa al travaglio esi¬ 
stente nel PSDI c nel FRI, 
come nella stessa DC. Ad 
ogni modo il PSI ha già 
detto con chiarezza e fer¬ 
mezza che la politica del 
centro-sinistra è finita; c 
che per quel che lo riguar¬ 
da intende mutare i rao- 
porti con il PCI pur conser¬ 
vando la propria identità e 
autonomia di iniziativa. 

Stando cosi le cose, vel¬ 
leitarie e irresponsabili so¬ 
no le posizioni di chi non 
piglia atto di que.sti muta¬ 
menti, e di chi non avverto 
(non a caso abbiamo fatto 
riferimento ai problemi che 


I commenti della stampa al documento sulla situazione portoghese 

Largo interesse e favore 
accolgono la dichiarazione 
De Martino - Berlinguer 

Rilevato dai principali giornali italiani l’accento unitario — Il giudizio deH’organo de — Rea¬ 
zioni negative della stampa di destra — Una singolare affermazione del segretario del FRI 


Migliala di passeggeri bloccati 

Disagio gravissimo 
nelle ferrovie per 
lo sciopero degli 
«autonomi» e fascisti 

L'irresponsabile astensione, complessivamente scarsa, ha para¬ 
lizzato alcuni punti nevralgici della stazione di Roma — A Napoli 
atti teppistici — Proteste a Messina e Campobasso — Impedito il 
ritorno dei lavoratori emigrati — Ferma critica di CGIL, CISL, UIL 


La dichiarazione comune 
del segretari del PCI, compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, e del 
PSI, compagno Francesco Ue 
Martino, nella quale si auspi¬ 
ca un accordo tra socialisti, 
cumunistl, e MPA fondato sui 
riconoscimento delia rappre¬ 
sentanza popolare dei partiti 
emersa dal voto per la Co¬ 
stituente c sulla garanzia del 
pieno esercizio delle llbcità 
democratiche in Portogallo, 
l’appello affinchè sia posto 
termine alle violenze contro 
le sedi ed 1 militanti del PCP 
hanno suscitato larga eco sul. 
la stampa e negli ambienti 
politici. 

Tutti 1 giornali hanno ri¬ 
portato venerdì per esteso In 
prima pagina il documento ed 
t commenti sono spesso im¬ 
prontati ad uno sforzo d'obiet¬ 
tività. 

L’interesse che ha accolto 
la dichiarazione del segretari 
del due partiti è, comunque, 
generale: ne è stata compresa 
l'importanza ed è stato anche 
sottolineato li positivo contri¬ 
buto che essa puè dare alia 
ripresa unitaria e democrati¬ 
ca del processo aperto 11 25 
aprile 1974. 

L’organo delia DC. Il Po¬ 
polo, accantonando accenti fa¬ 
ziosi che hanno contraddistin¬ 
to tante sue prese di posizio¬ 
ne. ha scritto che la dichiara¬ 
zione «puè cotUtuire un im¬ 
portante passo a«an(( rulla 
via ài un costante obiettivo 
giudizio sulle vicende porto¬ 
ghesi e sulle ripercussioni che 
esse possono avere nel guc 
dro europeo e internaziona¬ 
le ». E’. Questa, un’affenna- 
zlone significativa ed equUi- 
brata. Una precedente asser¬ 
zione. secondo la ouale «an¬ 
che alla luce detl'amvla «'/- 
chiarazione del PCI e del PSI 
risalta oggi senza possibilità 
dt dubbi non diciamo la no¬ 
stra anticipatrice denuncia, 
ma il realismo e la pertinen¬ 
za dei giudizi che emettemmo 
guando venimmo accusati di 
speculazioni elettorali sulle vi¬ 
cende portoghesi » appare co¬ 
si più uno difesa d'urflclo 
(neppure troppo eonvlntal 
delia strumentale agitazione 
promossa da Fanfanl prima (e 
dopo) il 15 giugno. 

« La tragedia che si sta con¬ 
sumando nella penisola iberi¬ 
ca — nota II Giorno di Mi¬ 
lano — non ha diviso la sini¬ 
stra italiana, anche se nessu¬ 
no dei due portiti — e lo ri- 



ANCORA MORTI NELL^'LSTER7«,-%rr.ràl;’:.rs:h 

l'Irlanda del nord. Tre morti o un centinaio di forili è il bilancio dt questo tragico ferragosto. 
Nella foto: soldati britannici sul luogo di un attentalo che ha provocalo un morto e trenta- 
cinque foriti A PAGINA 13 


L’Irresponsabile sciopero, 
indetto dal sindacato auto¬ 
nomo della FIsafs e dal fasci¬ 
sti della Clsnal, na determi¬ 
nato ieri — per la parti¬ 
colare struttura del servizio 

— scompiglio in una parte 
della rete ferroviaria e pe¬ 
santi disagi fra i passeggeri. 
Malgrado la scarsa parteci¬ 
pazione del lavoratori alla 
provocatoria agitazione, li 
traffico, soprattutto nel nodi 
nevralgici di Roma e Napoli, 
ha subito pesanti contraccol¬ 
pi. Basta pensare che alia 
Stazione Termini è stata suf¬ 
ficiente l’adesione allo scio¬ 
pero di pochi tecnici della 
cabina « apparati centrali » 

— li cervello della Stazione 

— perché nessun treno par¬ 
tisse nel corso dell'intera mat¬ 
tinata. O che a Napoli le 
squadre organizzate dalia 
azienda e dal sindacati uni¬ 
tari non hanno potuto ope¬ 
rare per colpa di gruppi di 
provocatori che hanno occu¬ 
pato I binari. La difficile si¬ 
tuazione locale si è andata 
poi aggravando con li pas¬ 
sare delle ore per li soprag¬ 
giungere del treni regolar¬ 
mente partiti dalle città del 
nord e costretti a rimanere 
fermi, per ere sul binari. 

L’azienda si è trovata im¬ 
preparata di fronte allo scio¬ 
pero di una piccola minoran¬ 
za del dipendenti anche per¬ 
ché gli organici sono at¬ 
tualmente ridotti all’osso, e 
impossibile quindi è stato 


rintracciare personale sosti¬ 
tutivo, A Roma come a Na¬ 
poli ha tentato di deviare 
li traffico nelle stazioni se¬ 
condarle, dalle quali alcuni 
convogli sono,riusciti a par¬ 
tire regolarmente, o in altri 
casi ha predisposto servizi di 
pullman. 

Moltissimi 1 passeggeri e 1 
turisti accampati per ore nel¬ 
le hall delle stazioni, a Ro¬ 
ma, come a Napoli e a Fi¬ 
renze. Non sono mancate sce¬ 
ne di giusta esasperazione: a 
Messina trecento viaggiatori 
hanno protestato a lungo con¬ 
tro una agitazione che colpi¬ 
sce direttamente le masse di 
lavoratori che proprio in que¬ 
sti giorni si apprestano a tor¬ 
nare nelle fabbriche del nord 
o in quelle della Germania 
e della Svizzera. A Campo¬ 
basso si sono avute manife¬ 
stazioni di protesta di viag¬ 
giatori che dopo essere saliti 
nell’unico treno diretto a Ro¬ 
ma sono stati riportati in¬ 
dietro una volta giunti a Caia- 
nello. 

La dissennata azione del 
corporativi c del fascisti — 
(ricordiamo che gli scioperi 
si dovrebbero protrarre in mo¬ 
do articolato da compartimen¬ 
to a compartimento fino alla 
fine del mese, compreso anche 
uno sciopero nazionale) — 
non puè Infatti trovare alcu¬ 
na giustificazione. Essa è pro¬ 
vocatoria. strumentale e an¬ 
tipopolare. Mira sostanzlal- 
(Segue in iiltimn pagina) 


II presidente Rahman ucciso (forse insieme con la moglie e i figli) 

E ancora isolato il Bangladesh 
dopo il sanguinoso colpo di stato 

Chiuso l’aeroporto di Dacca e interrotte le comunicazioni - Duecento le vittime? - Il nuovo capo 
dello stato Ahmed espone il programma - Il riconoscimento del Pakistan e dell’Arabia Saudita 


le stesse vacanze hanno mes- I ^adisce non a caso il aoru 
so in evidenza) l’esigenza di inclito odierno —• intende con 
avviare a soluzione i gravi rinunciare al vr<wrio an- 

problemi del Paese; di d.i- m ^ 

re risDoste oositìvo nrl at» stone di L{sbo7ia, la sua rro* 

tese legittime: di comilicià- *“*'°"* ' ^ 

re a rociderf» tìv'vWoqi in ” provosiio di essa possibf>e 

tollerabili, tagliSix sprccl." p^“osegue‘irTlo: 

cancellare ingiustizie, prò- dunaue 

venmc c combattere quindi ^^^'^J'°auo^omico 
anche posizioni corporative perchè «non 6 sta- 

.k”» questi giorni preceduta, a dil/crenza di 
hanno turbato la vita del ,)«onto si apprende da Pari- 

Paese. Sono questi prohle- ^a delatiganti trattative. 
mi, la loro cstroma gravita ^ stata sottoscritta dai due 

e le enormi difficolta che segretari fin Francia dal loro 

non disconosciamo ma anzi nu 7 fieri due), non si è vlsolta 

sottolineiamo, che ancora ffcnerica a//eiy7iazu)7i‘’ 

una volta suggeriscono ai solidarietà fgual è - ri- 
comunisti di perseguire una tiene II Giorno — il docu- 

linea dì rinnovamento c dì mento parigino), 7na ha por- 

unità che possa trovare con* tato ad un testo abbastanza 

corde l’arco più ampio di impeg7iattvo ». Con la dichia- t 

forze democratiche c pooo* razione comune, Insonima. 

lari. Questo è i) senso delle « soctatisti e coTnunisti si pon- 

nostre scelto dei giorni scor* go7io coir/c interpreti del scn* 

si, questo Tobbicttivo verso ti/ncnti di tutti i de7tiocr(itlri I 

cui continueremo a muo* ttalia7ii, clic aveva7io saluta- \ 

' to con c?itusias7no lu vittoria 1 


Emanuele Macaiuso i (Sogae in paeina) 


Città deserte, affollate tutte le località balneari e turistiche 


Ferragosto tranquillo (ora il «grande ritorno») 



NUOVA DELHI. 16 

La capitale del Bangladesh, Dacca, continua ad essere isolata dal mondo, dopo il san¬ 
guinoso colpo di Stato che ieri, nelle prime ore del mattino, è costato la vita al capo dello 
Stato, sceicco Mujibur Rahman, • ad un numero imprecisato di persone, fra cui alcuni con¬ 
giunti (ielle stesso Rdhman. L’acro|»rto internazionale di Dacca c sempre chiuso al traffico, 
così come interrotte sono Io comunicazioni telegrafiche e telefoniche: unica fonte di notizie, 
finora peraltro assai .scarse ed imprecise, resta la radio nazionale del Ban/?Iadesli. che ha 

trasmesso fra l’altro un di- 

-—-j scorso dei nuovo presidente, 

^ ^ ^ Khondker Mushtaque Ahmed. 

wrÈ'wrm irii^irl^nTI ministro de) commercio 

VTlitVl lll^lUvim I tiel governo di Mujibur Rah- 

I man. E* tuttora in vigore il 
im coprifuoco di 24 ore su 24; 

nUf mIJIv mi ' tuttavia, sono state con- 

j cesse tre ore di sospensione 
r-wZ j-k perché la gente potesse rlfor- 

comizio Ul C^unnsl | "'7* «l* essenziali, 

I In questa situazione appare 
Gravi incidenti sono avvenuti questa notte ad AlcobH(;a. abbastanza difficile dare una 
durante un comizio del segretario generale del PC por* I connotazione politica 

togheso, compagno Cunhal. Una folla ostile ha clrcon* degli autori del colpo di Sta- 
dato il Palazzo dello Sport, mentre il leader comunista ^ non rifacendosi ad eie- 

parlava di fronte a circa 1.500 persone. Gli anticomunisti menti per cosi dire indiretti 

hanno lanciato pietre, poi hanno sparato. I membri del quali i primi rlconosclmen- 
servizio d’ordine del PCP hanno risposto — secondo , V» dal governo di 

varie agenzie — facendo anch’essl uso dello armi. VI „ Huelll del 

sono stati numerosi Icrltl. di cui due in modo grave. Pakistan e dell Arabia gaudi- 
Essi sono stati sottoposti ad intervento chirurgico. I Lo stesso Ahmed, 5«enne 
Mentre andiamo In macchina gli incidenti continuano. ' ® 

Ad Alcobuca. 11 mc.se scorso, squadre dt anticomunisti I Rahman, viene definito dal- 
avevano agRrcdito per le strade alcuni compagni, e 

quindi Invaso c devastato la sede del PCP. ! ^ destra c no- 

^ A PAG 13 LE ALTRE NOTIZIE ' torlamenlc anti-comunista». 

' nonché « noto per l suoi sen- 
_____ — — timentl profondamente reli¬ 
giosi» c ostile alla «politica 
filo-indiana» di Mujibur 

•p Rahman DI queste valuta- 

zionl sembra costituire una 

— , conferma la decisione di cam- 

_ _ — I blare U nome dello Stato da 

■ quello di Repubblica Popola- 

«srsndB ritorno») sì 

" Bangladesh, decisione che ha 

Rispettate le prevl.-,ionl me- , go-sto. la wpllale c appar.^ KlSed^°dell'AràX° Saudita'^ 
teorologlchc. Il Ferraio e Qumfhu un mes^Jagl 

trascoi^ I Covare iJn btr ^na tratto- «‘o «d> benedizione e solida- 

Penisola, In Sicilia c to Sor- ^ t locale pubblico rletà» a Mushtaque Ahmed, 

degna all'insegna del bel tem- - ° Pubblico j ^ sollcctta- 

S' I Lo stesso a Milano, anche to “d Per potenzla- 

e b^toear7 nella capitale del Nord nu. « la sol darleta tra 11 Bangla- 

llta marittime e Dainean, i i . , lavoratori desh c le nazioni arabe. Un 

centri montani: «pienone» > rostrètli a^r‘manere in città messaggio analogo è stato in- 
anche sul laghi nelle zone , X d^clston^ di vinto dal presidente del Su- 

collinari e termali. Le grandi nresldiare le 25 fabbriche me- Glaafar Numelry, ora In 



^ano^-»sA, 


Rispettate le previsioni me¬ 
teorologiche. Il Ferragosto e 
trascorso In quasi tutta la 
Penisola, in Sicilia c in Sar¬ 
degna all'insegna del bel tem¬ 
po. Affollatissime, come vuo¬ 
le la tradizione, tutte Je loca¬ 
lità marittime e balneari, i 
centri montani: «pienone» 
anche sul laghi, nelle zone 
collinari e termali. Le grandi 


I go.sto. la capitale c apparsa 
pressoché deserta. Un proble 
ma grave c stato quello di 
I trovare un bar. una tratto* 
! ria o un locale pubblico 
I aperto 

I Lo stesso a Milano, anche 
I se nella capitale del Nord nu* 
I merosl sono stati i lavoratori 
costretti a rimanere in città 
‘ in seguito alla decisione di 
, presidiare le 25 fabbriche me- 


clttà hanno invece presenta- talmeocanlche. tessili, chimi* 
to il consueto volto del gtor* ^ grafiche su cui pende 

ni deir«esodo». la minaccia della chiusura. 

Agli occhi del turisti e del Trascorso il « ponte » di tre 
pochi abitanti di Roma (an* giorni da stasera Inizia il 
che se più dell’anno scorso) ri* grande rientro. Nella foto: u* 
masti in città in questo Ferra- na visione di Roma deserta. 


fSegfic in ultima pagina) 


UNA BIOGRAFIA DEL 
PRESIDENTE ASSASSINA¬ 
TO ■ A PAG. 14 


Una giovane 
repubblica 
travagliata 
da problemi 
difficili 
e annosi 


Il Bangladesh i denominato ufficialmente fino all'al¬ 
tro Ieri « Repubblica Popolare del Bangladesh i> ed ora. 
dopo il colpo di Stato, «Repubblica Islamica del Ban¬ 
gladesh») è co.stitulto dalla ex-provlncla orientale del 
Pakistan, la cui Indipendenza fu proclamata 11 26 marzo 
1971 c divenne effettiva 11 22 dicembre successivo, dopo la 
conclusione della guerra indo-pakistana (3-16 dicembre) 
e la insurrezione del « mukhti bahinl » (partigiani ben¬ 
galesi diretti dalla Lega Awaml dello sceicco Mujibur 
Kahrniin). 

Il Bangladesh confina a nord e ad ovest con 1 India, 
a est con l'India e la Birmania ed è bagnato a sud 
dall'Oceano Indiano (Golfo del Bengala). In corrispon¬ 
denza delle foci del fiume Gange. Ha una superficie 
di 142.776 kmq e una popolazione di 72 milioni di abi¬ 
tanti. La capitale è Dacca, con un milione di abitanti. 

Fin dalla sua Indipendenza. 11 Bangladesh si è dovuto 
misurare con una gravissima situazione economica, che 
ha posto la stragrande maggioranza della popolazione 
ad un livello di mera sussistenza, o addirittura al di 
sotto di esso. Principali risorse del Paese sono mlatti 
quelle agricole, dato che le Industrie esistenti — soprat¬ 
tutto tessili, alimentari e della carta, oltre ad alcune 
chimiche, cantieristiche e cementifere — sono state com¬ 
pletamente distrutte durante la guerra del dicembre 1971 
e la loro successiva ricostruzione ha proceduto fra gran¬ 
di difficoltà di carattere materiale. Principali prodotti 
agricoli sono 11 riso. Il frumento, l'orzo, le patate, le pa¬ 
tate dolci, le banane e particolarmente la juta (11.920.000 
quintali nel 1972), della quale il Bangladesh è il primo 
produttore mondiale. La juta monopolizza praticamente 
le esportazioni della giovane repubblica: questo vitale 
settore, però, è stato a sua volta messo to grave crisi 
dalla concorrenza delle fibre sintetiche, immesse sul mer¬ 
cato Internazionale dalle grandi società petrolchimiche 
dell'occidente. 

Il Bangladesh è stato retto to base alla Costituzione 
democratica del 16/12'1972 fino al 25 gennaio scorso: 
to tale data, Mujubur Rahman aveva dato vita ad un 
regime a partito unico, con una nuova Costituzione che 
conferisce al Capo dello Stato poteri assai estesi e che 
11 nuovo governo ha dichiarato di mantenere In vigore. 


Decisa 

condanna 


Con la massima decisione 
critichiamo la agitazione av¬ 
viata ieri da porte di .sinda- 
cflfT autonomi di dipendenti 
delle FFSS. Proprio nei giorni 
m cui più intcns’o è il fra//tco. 
due nodi vitali come Roma e 
Napoli sono stati bloccati per 
molte ore con effetti pesanti su 
utwi resfa porzione della inte¬ 
ra rete', il blocco è durato fino 
a guando l'impegno dei ìavo- 
rolori che hanno seguito le in¬ 
dicazioni del sindacato unita¬ 
rio CGIL'CISL-UJL, contrario 
a guesto sciopero, non ha fal¬ 
lo sentire i suoi effetti posi 
twi. 

Azioni di questo two sono 
assolutamente irrcsponsabilt. 

10 ripetiamo: non solo perchè 
colpiscono i viaggiatori di que¬ 
sti piomi, che sono, per una 
gran parte, lavoratori che 
hanno concluso il loro brevissi¬ 
mo riposo e tornano nei luo¬ 
ghi di residenza, sovente al^ 
resterò: e neanche solo perchè 
sono proclamati da sindacati 
corporativi, con Vappoggio dei 
J’oscisli della CISNAL, che 
hanno scarsissimo seguito e 
che fanno conio sulle disastro¬ 
se ripercussioni della astensio¬ 
ne dal lavoro di piccolissimi 
gruppi (ò il caso di una parte 

I dei tecnici del posto di con¬ 
trollo di Roma Termini, una 
dozzina di persone in tutto). 

Una astensione dal lavoro di 
quìndici giorni, con le moda¬ 
lità annunciate, sarebbe da 
condannare senza esitazione 
anche neìl'ipotesi — cndenfc* 
mente assurda — clic fosse il 
sindacato unitario a sostener¬ 
la. Lo si dovrebbe fare prima 
di tulio ncirnitcrcssc della co 
tepona; se infatti c grande 

11 disagio in cui per molte oro 
son renuti a trovarsi i viag¬ 
giatori, ben più duraturo e 
di//}Cile da cancellare è i? don* 
no che tutti j ferrovieri rice¬ 
vono da simili iniziative Si 
pen.'it quanto diviene più diffi 
ale dopo episodi come quelli 
dt ieri, raccogliere adesioni e 
solidarietà nUorno alle lotte 
piusfe e inevitabili che si do¬ 
vranno presto .sostenere. 

PcrcJid alla lotta i ferrovie¬ 
ri andranno in settembre, se¬ 
condo un piano definito e an 
niinaato da CGILCISL-UIL- 
I SI l'ogliono migliori condizioni 
I di lavoro e di .volano e. insie¬ 
me — in rcalfò e tuil'uno — .si 
vuole rilanciare nell'interes.se 
generale il piano di ammoder¬ 
namento e di rilancio del tra 
j sporto su rotola 
I .Si deve Jotiare dunque, ma 
nel modo giusto, nella unita 
della categoria e con la soli, 
darictà di tutti i laroraton. 
Si deve farlo, h sappiano i 
nostri lettori, a causa delle 
colpe, gravissime anche in 
questo campo, dei governi. 
Nella loro impotenza c.vsi han¬ 
no sempre eluso e rinviato, 
non hanno rispettato i termini 
e le scadenze di precisi impe¬ 
gni, peggio ancora, hanno ap¬ 
profittato — ra detto — del 
senso di re.vpoii.Nahdila dei fer¬ 
rovieri e del loro sindacate 
unitario per evitare i dramma¬ 
tici problemi dell'azienda e 
del personale delle FFSS. 

Le condizioni dei ferrovieri 
.sono pc.sanfi e per alcuni 
a.spctU infol/erchi/i,* su cw nes¬ 
sun lavoratore, nessun cittadi¬ 
no onesto deve avere il mi 
nimo dubbio. Mentre stigmatiz¬ 
ziamo le esplosioni corporative 
lo diciamo perché la solidario- 
là doverosa rer.so quc.sia fon 
damentaìe categoria non ven¬ 
ga in alcun modo o//usc«te. 



















PAG. 2 / vita italiana 


Settimana politica 


Non c'è stato bisogno di 
girar la boa di Ferragosto 
per cominciare a pensare al¬ 
la ripresa politica c al tema 
di fondo che la caratterizza. 
Polemiche via via sempre 
piò aspre si sono andate svi¬ 
luppando all’interno della 
DC. come tra questa e il 
PSI, sul problema delle 
giunte e su quello del go¬ 
verno, sullo sfondo del tra¬ 
vagliato processo di assimi¬ 
lazione della svolta rappre¬ 
sentata dal voto del 15 giu¬ 
gno. 

Tutto è cominciato lune¬ 
di. con reiezione a Napoli 
di una giunta regionale DC- 
PSI-PSDT-PRI con l’astensio¬ 
ne del PCI, che con gli altri 
partiti dell’arco costituzio¬ 
nale aveva concordato un'in¬ 
tesa istituzionale e program¬ 
matica che ha alla baso la 


ta, come poi è avvenuto, la 
giunta di sinistra al comune 
di Torino?), ma anche diffi¬ 
coltà connesse al nuovo as¬ 
setto interno delia DC, si è 
visto un paio di giorni dopo 
quando, di rincalzo a Donat 
Cattin e sullo stesso tono, si 
è espresso contro le intese 
per le giunte e per un im¬ 
mediato chiarimento da par¬ 
te di Zaccagnini anche il mi¬ 
nistro dell'Interno Luigi 
Cui, moroteo. 

LABRIOLA — «Oltre Di fronte a questa peri- 

H centrosinistra ». colosa commistione di ele- 

, „ menti assolutamente eslra- 

la Base, li quale sottoluna- e alle con- 
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Situazione di stasi alla Regione e in molte province i A un mese dalla scomparsa 


La spina delle giunte 1 LA VITA POLITICA DEL VENETO teltómsagno 

Hil PARALIZZATA DALLA CRISI DC 


I continui rinvìi chiesti dallo scudo crociato sintomo dei forti contrasti al suo interno — Contraddittorie reazioni 
alla perdita di voti — Critiche pubbliche della gerarchia ecclesiastica ai notabili — Le posizioni degli altri partiti 


LABRIOLA - «Olirà 
Il centrosinistra ». 


nnlla nnatra raiiaTinna mentre la DC ha scelto la alle forze di maggioranza; !n- 
uaiia nostra reaazione dell’opposizione, a Ro- fine, ll paesaggio delie slnl- 

VENEZIA. 18. vlgo li Consiglio provinciale stre democristiane da una fa¬ 
ll Moroso belo, vu onde’ via eleggerà una giunta PCI-P 8 I se di apertura (quand’erano 

e mi reato / resto piena de <12 seggi su 24) dopo inutili l’opposizione Interna di un 

alani e de dolori / ve prego, tentativi di formare uno forte partito) ad una di im- 

se ande- via. ritome- presto- schieramento più vMto, In- 

__ ___ «qiltrll <If»AOrìl R/a. 


va come U processo forma¬ 
tivo delle due giunte «non 
contraddicesse ta linea in- 


seguonze del voto di giugno, 
e ad un ennesimo tentativo 
di scaricare sulle istituzioni 


no se desmenteghemi l no- frantisi sugli scogli della se- 


riG del rd» cric con gii nii-n rlìcfitn dnl ofiTtito ») réiDDrc* j 4*1. n i» 

oartiti rieU’arco costitu-/io- democratiche e sulle altre 

panni dell arco costiiuzio sentava una significativa nolitichc le contrad- 

aalc aveva concordato unin- -.nertura .-illa realtà dftlln co- v; . .pe'u'^nv J 

■esa istitMzinnale e nroffram- aita Hìaua d^o CO- dizioni interne della DC e 

-esa istltlizionaie e prograrn- gj ecco il durissimo si- i. nevdurante ineanaeltà an- 

matica che ha alba base la i„.o (anorovato dalla stam- u P®'«P“snie incapacità, an 

caduta di niiaKi.aai barriera ‘Uro (.appi or aio usua siani g[,g dopo autocritiche SpCS- 

le pa.di dcstru c filo-fanfun 3- a formulare una 


stri amori ». Tradotta in at¬ 
tualissimi termini politici e 
messa In bocca ad esponen- 


greteria provinciale de. Zan- 
forlln. 11 fedele bisagllano che 
la regge, ha accusato 11 PSI 


a sinistra c rcsolicita dichia¬ 
razione della fine dell’espe¬ 
rienza di centro-sinistra. Il 


na) di un altro democristia¬ 
no: Carlo Donat Cattin, an¬ 
che lui della direzione ma 


so severe, a formulare una falcili 

1 tanni (le lotte interne Rumor- 
proposta pcditica positiva, i sisaglla). Ma In ogni caso 
uUTigeiKi o©l Poi nanno scn* continuiamo ad aspettare, & 


llivooa ili LTVJWWA CdLA.'IlVi I* Ji 1 « , - 

tl democristiani rivolti al so- 

cianati, la vecchia canzone if 

veneziana suonerebbe cosi ; 59 .. 1 ?" A 

non volete 11 centro-sinistra e 

non sappiamo più bene cosa SlA* della maggio¬ 

rare, pieni come siamo di at- rarria al PCI ». 
fannl (le lotte Interne Rumor- Cosi anche a Belluno, do- 


fatto ha provocato, com’era della corrente di Foizc nuo- 


naturalc. vaste reazioni. Per 
1 socialisti, Enrico Manca, 
della segreteria, ha sottoli¬ 
neato ranalogia tra l’accor¬ 
do raggiunto in Campania 


ve, Donat Cattin non ha soie 
detto che le intese unitarie 
raggiunte a livello locale 
non gli piacciono affatto; 
ma, se l’è presa con il se- 


e quello realizzato alcuno gi-etario della DC Zaccagni- ?■ u gii evm- 

settimane «rima in Lom- ti che maturano a liveUo 


tlto il bisogno di replicare. 
■Vittorolli ha respinto con 
fermezza l’ipotesi di una cri¬ 
si al buio pur sottolineando 
le perduranti difficoltà nei 
rapporti con una DC che cre¬ 
de di esorcizzare gli even- 


Blsaglla). Ma In ogni caso ve l’Intransigenza antlcomunl- 
continulamo ad aspettare, & sta di una DC fanfanlana sta 


riproporre l’asse preferenzia¬ 
le DC-PSI. Senonchè rlspon- 


rcndendo attuale l’esigenza 
— che la possibilità numeri- 


dono 1 socialisti; «Minestro ca già esiste — di un’amml- 


settimane prima in Lom- _ praticamente accusa- 
to di tramare sottobanco in 
« Da queste due regioni favore dei comunisti —, ha 


hi — praticamente accusa- prefissandone i con¬ 

to di tramare sottobanco m traccolpi al centro. Labriola 


riscaldata no xc bona / mo¬ 
rosi de ritorno no i vai nten 
tei>... La situazione nel Vene- 
to oggi è proprio questa: se 
l'asse attorno al quale si svi¬ 
luppano dibattiti, scontri, 


nlstrazlone «laica». Nelle al¬ 
tre province e Comuni, infine, 
le Giunte sono tuttora In al¬ 
to mare. 

In pratica dunque è l’Inte¬ 
ra vita politica della regione 


prevedibile Integralismo. 

Ecco come Beghln analiz¬ 
zava 11 dopo-voto: «alla DC 
restano solo 1 consensi del 
ceti più o meno parassitari 
del dipendenti pubblici e del 
clienti delle varie centrali 
del potere. I cattolici ci ab¬ 
bandonano perché non si ri¬ 
conoscono più in noi.. giac¬ 
ché ogni volta che slamo sul 
punto di realizzare qualche 
riforma, puntualmente inter¬ 
viene qualche causa di rin¬ 
vio dietro alla quale non é 
dlfAclIe intuire la forza di 
un legame, che non sappiamo 
spezzare, con gruppi privi¬ 
legiati, con potenti amici o 
clienti che non riusciamo ad 
abbandonare ». 

L’autoflagellazlone è. evlden- 


La polemica sui programmi tv 

I comunisti della 
Rai replicano al 
direttore generale 

La campagna allarmistica innescata dai vecchi grup¬ 
pi di potere de - Le coproduzioni in appalto non 
facilitano il rilancio produttivo - Attuare la riforma 
secondo le indicazioni della legge ed evitando la 
« logica lottizzatrice » - Anche i due giornalisti del 
MID rispondono a Principe 


vengono indicazioni che non minacciato la crisi di govcr- 
possono non acquistare un no in tempi brevi, ed ha per- 


rilievo anche ner guanto ri- 
onarda il quadro nazionale». 
ha detto Manca sottolinean¬ 
do che si, la tesi del ne¬ 
cessario « confronto » eoi co¬ 


sino ventilato la necessità di 
elezioni politiciie anticipate. 

Como e quanto nella sor¬ 
tita di Donat Cattin giochi¬ 
no non solo tradizionali vel- 


proposte e controproposte h «d essere frenata dalla crisi 

quello di nuovi rapporti coi della Democrazia Cristiana, la 

1 » i. comunisti, tuttavia si regi- quale, a dire 11 vero, sta rea- fronte alle perdite d^ocn- 

ha ‘hsistito sul fatto che atra una situazione di stallo gendo in modo contradditto- ^ 5 Lr»®' 

quMte difficoltà derivano m grazie a una DC che ancora rio al salasso del 15 giugno. ^ m.r’ 

primo luogo dal rifiuto non ha superato lo choc dei La segreteria regionale si è “ h*' PI"” “ìff’ 

di buona parte della DC di IS giugno. dimessa «per favorire 11 di- n»' 

«prendere atto della realtà SI verifica cosi nella praa- battito e ta ricerca unitaria S?*nÌ?e 1‘?ffé?ma siSiln che 
«enzn illudersi di noterla ohe forse solo a settein- interna ». U potente gruppo * fh»‘* »• <h’® 

sfiondo le hre la Regione avrà una Qlun- doroteo si sta preparando ad e /Aè 

cambiare secondo le proprie ^ orfirani. Nelle una sottile, ma non per que- uomo aperto. E che 

mclma^m ma predisponen- jug riunioni finora effettua- sto meno squassante, lotta 

dosi invece a cambiare te. la DC (31 consiglieri, di tra I seguaci di Rumor e l’ap- hamo vot^ pci ai 

queste ultime rispettando cui 18 dorotef, su 60 ed un parato di Blsagita. In que- in preim aa una « »»• 


stra una situazione di stallo gendo in modo contradditto- 


munisti su cui insiste Zac- Icìtà integralìstiche (non 
cagnìni è « una importante era stato sempre lui a mi- 


svolta rispetto alla passata 
linea integralista della DC » 
ma è ancora una imposta¬ 
zione « del tutto inadeguata 
ad affrontare i termini reali 
della situazione ». Per stare 
al passo coi tempi bisogna 
trarre daH’esperienza della 
Campania o della Lombardia 
« una indicazione significa¬ 
tiva » per nuovi rapporti con 
il PCI anche a livello na¬ 
zionale. 

C’è stato appena 11 tempo 
di rilevare che la prima va¬ 
lutazione del senso politico 
dol voto dì Napoli venuta 
da parte de (quella di Gio¬ 
vanni Galloni, membro della 
direzione ed esponente dcl- 


naccìare le dimissioni dal 
governo se si fosse forma- 


grazie a una DC che ancora 
non ha superato lo choc dei 
IS giugno. 

Si verifica cosi nella prati¬ 
ca che torse solo a setiein- 


rlo al salasso del 15 giugno. “f. 

La segreteria regionale si è « U tessuto del potere mar- 
dimessa «per favorire 11 di- copre più p meno fitta- 

battito e ta ricerca unitaria AAè 

interna ». Il potente gruppo zlonaie », afferma B^hln, che 
doroteo si sta preparando ad .h» sempre goduto fa- 


Giovedì sera, dall'estero 
dove attualmente trascorre 
un periodo di vacanza, li di¬ 
rettore generale della Ràl- 
TV. Michele Principe (tan¬ 


che le «coproduzioni in ap¬ 
palto non iacilitano tl rilan¬ 
cio produttivo della RAI. an¬ 
zi (come giustamente tanno 
notare i sindacati! tendono 


fanlano), ha fatto conosce- o tras/ormarla In finanzia- 


mciina^ni ma preaisponen- ^ue riunioni finora effettua- 
dosi invece a cambiare te. la DC (31 consiglieri, di 
queste ultime rispettando cui 18 dorotef, su 80 ed un 
la realtà», una realtà di teorico monocolore In tascaj 


sto meno squassante, lotta 
tra I seguaci di Rumor e l’ap¬ 
parato di Blsagita. In que¬ 
sto quadro ancora afumato 


ora accusa l cattolici che 
hanno votato PCI di essere 
stati in preda ad una «gra¬ 
ve confusione logica», poiché 
hanno aderito ad una pro- 


cui è grande parte 11 fatto ha chiesto altreto^tl rinvìi, /“toh attiva“atoa. matorlalSta. 

» uuyi -fnryn nonnìnre PCT avere 11 tempo di sce- tanza ic Componenti ai Bini « 4 .*. ..a 14 ... 4 ,.i.. 4 . » 



DONAT-CATTIN - Le 
giunte unitarie non gli 
piacciono 


che « una forza popolare 
come il PCI non può esse¬ 
re tenuta fuori dalla fron¬ 
tiera della maggioranza ». 

L’organo ufficiale della 
DC non sembra darsene per 
inteso. « Ormai si è preso 
coscienza — stabiliva l’altra 
mattina il "Popolo” con pa¬ 
tetico ottimismo — della ne¬ 
cessità di mantenere ferme 
le caratteristiche del qua¬ 
dro politico che hanno fino¬ 
ra reso fecondo il dialogo 
democratico ». Dove vai? 
Porto pesci. 

Giorgio Frasca Polara 


per avere 11 tempo di sce- tanza le componenti di alni- 

gllere edleanze ed avanzate stra del partito, un eaponen- 

candidature: segno che a due ** delle quali (Nello Beghln. 

mesi dal voto ta sua Inuer- forzanovlsta padovano) é sta. 

tezza ancora non trova sboc- to addirittura delegato ad 

chi. Anche se, unica cosa cer- esporre all'ultimo consiglio re¬ 


ta, ha convenuto con gli al 
tri partiti che U presidente 
del Consiglio regionale appar- 


glonale la linea dell’Intera 
Democrazia cristiana. 

E* stato un Intervento in- 


terrà ad uno schieramento teressante, che assommava 


politico diverso da quello del 
presidente della Giunta. 

La stessa situazione di stai- 


quattro delle principali tesi, 
tra loro In contraddizione, 
della fase che ta DC sta vi¬ 


le si vive anche nel resto del- vendo; la proposta di un qua¬ 


le province venete: a Vene¬ 
zia PCI e PSI gestiscono or¬ 
mai Comune e Provincia, 
alla provincia anzi con l’ap¬ 
poggio del FRI. e in entram¬ 
bi i casi con una opposizio¬ 
ne non aprioristica del PSDI; 


dripartlto fondato su un rap¬ 
porto preferenziale col PSI; 
la fine dell’anticomunismo e 
la ricerca del confronto con 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche; alio stesso tempo 


economlclsta, collettivista e 
poco aperta alla vera liber¬ 
tà». Che cosa ne derivereb¬ 
be? Che Intanto la DC de¬ 
ve « approfondire I legami 
con le organizzazioni catto¬ 
liche» e dare vita ad una 
politica nuova. Ma quale? La 
risposta, ambigua e contrad¬ 
ditoria, è adesso quella del¬ 
l’Intera DC: «La formula di 
centro-sinistra ha esaurito co¬ 
me tale ta sua validità, ma 
resta valido l’incontro col 
PSI» e soprattutto occorre 
«una solidarietà di fondo di 
tutte le forze sociali e di 
tutti 1 grandi partiti popo¬ 
lari ». 

Giudica 11 capogruppo co- 


re la sua opinione to merito 
alla polemica sul «progres¬ 
sivo esaurimento » del pro¬ 
grammi televisivi svlluppara- 
Bl dopo la diffusione di un 
«documento» del GIP (1 
gruppi aziendali de) e la 
contemporanea « fuga » di al¬ 
cune parti di una «relazione 
riservata » presentata dallo 


ria » e chiede al direttore ge¬ 
nerale di « dare attuazione 
immediata alle indicazioni 
della Commissione parlamen¬ 
tare in materia d'tn/orrna- 
zione radiotelevisiva, intro¬ 
ducendo sostanziali modifi¬ 
che nel modo di lare ll Te¬ 
legiornale e le rubriche le¬ 
gate alVattualità ed anche 


stesso Principe al Consiglio rlvalorlzzando proposte di 
d’amministrazione. programmi rimaste nei cos- 

n direttore della RAI si è setti di Qualche dirigente, co- 
detto « meravigliato e con- rne elfettivo rilancio della 
tranato» per la «fuga» deV produzione interna». 
la relazione; ha avuto paro- La presa di p^lzlone 
le durissime e minacciose comunisti della RAI 6. Ro* 

nel confronti di due Riorna- nrnftnsio. 

listi del MID (Movimento rilancio della produzio- 


nJr ^^kniormazione demo- ne e la difesa stessa del mo- 
erotica alla RAJ-TV). Lucia- «opohf del’ 

no Doddoll e Vittorio Fiorito re«t 

(rispettivamente caposervlzlo ?? ^ oc 

e programmista della dire* sterne 
zlone^Iturale). che aveva- olla 

no replicato vivacemente al- nforma 

la strumentale campagna al 


foto la responsabilità della 


L'irrigazione è possìbile ancora per pochi giorni 


BASILICATAi RACCOLTI IN PERICOLO 

dendo quindi che cosi finora 

PERCHÉ NON PIOVE DA DIVERSI MESI iK 

chiuse al PCI, Ù PSDI a sua 

^ ■ ■ it «II- ■ I fi * ■ > volta non fa parte di schle- 

Drammatiche conseguenze della mancata attuazione del piano generale dene acque - Fragole e agrumi, le prYc^u^c in^md- 

colture più minacciate - Un incontro alla Regione per adottare misure d'emergenza - Dighe in parte inutilizzate ^ occasioni attmiamenti 

“ « r »» « r non precostltultl. E una ca¬ 

tena di contraccolpi che nel 

no 300 gli ettari colllvatl a i la situazione è meno dram- Veneto rendono as»l proble- 


Il rifiuto (joll’Bntvirf/» del PCT UlUOlca JJ capogruppo co¬ 
ll ririttW dell apporto dei PCI alla Regione. Do¬ 

menico Ceravolo: «Non el si 
' ' può certo respingere Indie¬ 

tro affermando ta chiara de¬ 
limitazione della maggioranza 
(e certo neanche noi voglia¬ 
mo entrare nella formula po¬ 
litica della futura Giunta). E’ 
chiaro che la pregiudiziale 
_ anticomunista, cacciata dalla 


larmlstlco di matrice de: ha grave sHufutone nella quale 
preannunclato che chiederà »< > 

al Consiglio d’ammlnlstrazlo- " Cardiru della * 

ne di aprire un’Inchiesta. il num>o Consiglio d<immini- 


Alle dichiarazioni di Prin¬ 
cipe — che tendono ad elu¬ 
dere le sostanza del dibatti¬ 
to — ha replicato Ieri la cel- 


«Cordine della rilorma i 
il nuofio Consiglio d-ammini- 
straziane, che garantisce, per 
la sua derivazione, il caratte¬ 
re pubblico e democratico 
della gestione della nuova 


iuta del PCI della RAI di Jliii. soi^ende. perc/ù. 
Roma. « n direttore generale che il Consiplio sia il berso- 
— dice 11 comunicato del gllo di guanti, non avendo 
compagni — vuole un-lnchie- voluto ta ritorma, tentano ora 
sta per accertare chi abbia di eluderla pw continuare 


Dal nostro inviato 

MATERA, 16 


le piogge. 


rifornimento Idrico asslcura- 


La Regione Basilicata ha to per poche ore al giorno, fragole e le piante hanno matica. 


finestra, rientra cosi dalla passato ai giornali ll suo in- nella strada tallimentare dei- 

porta. E se 11 confronto vie- (eroenfo al CosisfgKo d’am- la precedente gestione. 


ministrazione; vuole sapere 


«l comunisti delta Rai di Ro- 


convooato to questi giorni un 
Incontro con tecnici del Con- 


SI è pensato di rivolgere un bisogno proprio in questo pe- La mancanza di piogge é 
invito al coltivatori perché riodo di acqua. Se non gliela senza dubbio la causa più vi- 


in Basilicata si scruta u 50,210 jji Bonifica Bradano e riducano le ore di Irrigarlo- si dà to questi 300 ettari ta stosa dette tragica carenza di 

Cleto nella speranza cne pio- Metaponto, agricoltori e or- ne. Addirittura si è prospet- coltura pregiata — una prò- acqua. Ma ve ne sono altre 

‘‘ La situazione 0 aramma- gonlzzazlonl contadine, per un tata l’eventualità da parte durlone lorda ammontante a che non possono essere Igno- 

ca. Negli invasi co acqua esame della grave situazione delle aziende agricole di rifa- 6 miliardi — può andare per- rate; prima fra tutte la man- 


Cleto nella speranza cne pio- Metaponto, agricoltori e or- ne. Addirittura si è prospet- 
va. La situazione ò dramma- ganlzzaztonl contadine, per un tata l’eventualità da parte 
tlea. Negli Invasi e 6 acqua esame della grave situazione delle aziende agricole di rifa- 


matica la formazione delle 
Giunte: difficile, ma non ne¬ 
cessariamente seggetta a 
previsioni pessimistiche. 

La stessa DC, che ora par¬ 
ta in questo modo, é tutta- 


chi ha innescato la manoira ma condividono l’urgenza che 
per ter accettare al ConsI- il Consiglio d’amministrazio- 
alio d’amministrazione, con ne esamini gli indirizzi della 
il ricatto dello "stato d’emer- programmazione e ponga in 
genza” gli annnlfl dei kolos- essere le strutture produt- 
sai decisi dalla precedente Uve previste dalla legge 
gestione: vuole conoscere co- dt rilorma. riconlermando 
loro che hanno interesse a al tempo stesso il loro 
screditare la nuova gestione rifiuto della pretesa di al- 
della RAI e, con essa, la ri- cuni di imporre al ConsI- 
/orma. gito d’amministrazione accor- 

« Lo consigliamo di non di di spartizione di posti e di 
cercare lontano, ma di sca- zone di tnlluenza. raggiunte 
vare vicino, tra guet grupvi in privato do esponenti dei 
di potere che si richiamano partiti del centrosinistra pri- 
alla sua stesso corrente e ma e contro ta rilorma». 
che non si rassegnano alla Anche Luciano Doddoll e Vlt- 
perdita del potere arbitrano torlo Fiorito hanno risposto a 
ed incontrastato di cut di- Principe, Secondo 1 due glor- 


sponevano ». 


nallstl, é in atto un tentativo 


per Irrigare per ancora un ^ -j, adottare alcuni provve- re in certi casi 1 programmi duta. (Un ettaro coltivato a cata attuazione del plano ge- ancora lontana dall essu- 

palo di settimane; se conti- dimcntl produttivi. Da parte sua. 11 fragole nel Metapontlno prò- nerale delle acque che tote- <’*” ** proprio ciclo di rln- 

nua cosi le conseguenze ne- sistema Idrico Irriguo che Consorzio ha deciso di sospen- duce fino a 3(XI quintali, una ressa le regioni pugliese e lu- novamento. Et) Intanto seen- 

garive per 1 agricoltura si pre- interessa la Basilicata ed to dere l’erogazione per 1 giorni produzione di circa 18 mi- cana, U solo che potrebbe dono In campo, per la prima 

vedono dt unentlta gravlssi- -- ■ - -- -*■ — - — ..—. — - - .. .. . . 


rlre 11 proprio ciclo di rin¬ 
novamento. Et) Intanto seen- 


r compagni avanzano pc- di « Ipotecare » addlrittora 

rò dei dubbi sul fatto che Uno al 77 una grossa fetta 

Principe «Intenda realmen- della produzione. «E senzal¬ 
te rinunciare a tare da vun- tro vero — essi affermano 

to d’appoggio alle resistenze che una produzione di groe- 

delle forze controrilormairl- so Impegno ha bisogno di 

ci interne ed esterne alla tempi lunghi, se non lunghls- 

azìenda»: ciò «anche ron<i- siml. Ma é legittimo eludere 


vedono dt un entità (rtavlssl- particolare la provincia di di ferragosto; una decisione Ilonl per ettaro). Minacciati permettere un’utilizzazione volta nel dopoguerra con pe- dorando le minacce rivolte la legge di riforma e COTcare 

cy ® Matera, e quindi la grande che non può che suscitare sono anche gli agrumeti che plurima delle acque, cioè uno santi e pubblici attacchi eri- contro chi ha denunciato le di varare programmlche OT- 

pianura del Metapontlno do- perplessità dato che le pian- in questo periodo fioriscono scambio a seconda le neces- tid perfino le gerarchle ec- manovre ricattatone, ben 

verno trascor-o non è stato cppccntra 11 nucleo taglonl non vanno to ferie. e hanno bisogno di essere sltà deiragrlcoltura. dell’ln- j fftavi e violente di guel- al 77, al di fuori degllta^- 


per giunta m()lto generoso por signore dcll’agriooltura, 


Le colture maggiormente irrigati. C’é poi anche il vi- dustria e delle popolazioni. 


le provviste idriche. La con- composto dal sistema Bra- minacciate sono quelle delle gneto di uva da tavola, an- 


seguenza è che gli Invasi de¬ 
stinati all’acqua per l’IiTlga 


dano-Agrl-Slnnl. Esso è ali¬ 
mentato dalla diga di S. Giu- 


zlone sono quas vuoti, e si diga deU’Agri e 

avviano a esserlo del tutto dalla traversa Stoni (che si 
se non Interverranno subito trova a monte del fiume Agri. 

___ dove c’è la diga del Pertusll- 

lo). 

-f 14 /■■ La situazione mi viene 11- 

I VlQi'tQ* lustrata dal direttore del con- ìb ■■ ■■■ ■■ 

«Confrontò Travaglio e prospettive dei cattolici a Ravenna 

noni di metri cubi di acqua, *» » -. 

allerto ap^na"6"oViion'i.“LAS!eh^^^ Pfeoccupate voci dì un possibile « affiancamento » a mons. Baldassarri di un prelato di tendenze 

apciiu prende le acque’daii tovaao moderate - luteuso dibattito sui caratteri e gli obiettivi del ruolo nuovo da assumere nella società 

ad pertusiiio con una capa* 

B C I» 190 milioni di metri 

cubi, quest’anno ha imma- _ , . nati, e tantomeno si sono so- sità che la Chiesa ste-ssa «si rato alla linea giovannea e cui la comunità locale è Inte- 

«La ripresa economica i gazzinaW solo 110 milioni di 1 /ai nosiro corriiponaenie piti con ta sconfitta delle po- Incarni sempre più nella reai- conciliare», e ne tratteggia ressata». SI tratta di vecchi 

nelle mani delle rtvendtcazto- metri cubi. (Dall Invaso del PAvinuNA to slzlonl più Integrallste. Anzi, tà del giorni nostri, nelle con- la personalità democratica che tentativi di « condlzlonamen- 

ni corporative Non tanto del- Pertuslllo prende acqua 1 Enel j ,1 n ' a 1 accrescono gli interrogati- dizioni degli emarginati e del- lo vide partecipe alta Resi- to di una linea pastorale» 

le Confederazioni, che hanno Per l» 9®"'^’’^'®, ® pio' ‘’P' caratteri e gli obiettivi la classe operala, nella dire- stanza. Di lui si parla come che verrebbero riproposti og- 

dimostraio di comprendere la Pugliese). Nel Bradano vi la politica del senatore Paiv jig; ruolo nuovo che l catto»- sa del diritti civili, nel nuovi del vescovo che ha aderito gl. Le voci che circolano si 

situazior^e guanto delle sin- sono riserve per andare a- cl debbono assumere nella fermenti delta società ». E'to al comitati unitari Italla-Vlet- riferiscono alla possibilità di 

flole coleoorte» Il giudizio è ^PP®"" P®"^ '‘"® '‘®’ ,® ®o®> 8 tà e nel rinnova- questo senso, d’altra par- nam e Italla-Clle, e quindi di affiancare a monsignor Bal- 

del vloc-oresldcnte del Con- toose. rlesurnazlone del comitati ri- mento del suri valori civili e te che l’opera deirarclvesco- una figura di primo plano di dassarrl, In qualità di « eoa- 

sigilo Ugo La Ma?fa che ha N®1 corso dell’Incontro avu- vici (come ^ mora». vo di Ravmna — sottolinea un mondo in evoluzione, che dlutorc con diritto di succes- 

citocesM uiVlntervlstà sull’at- to alla Regione Basilicata Jf/'de/dlvorrio) è le oreMi Aldo Preda, noto esponen- » Preda — si è sviluppata. ha le sue radici storiche nel- sione» 11 vescovo di Macera- 

tuale situazione politica Presso l'assessorato all’agri- "®„“®' te della sinistra de conslglle- ni monsignor Ralda^sarri ri le caratteristiche del «gover- ta, monsignor Tonini. La per- 

* Richiesto d° una previsione coltura si sono preso In esa- cupate e contraddittorie rea- comunale e responsabile aiR* writof Fabbri oraiden papalino » sotto il quale si sonalltà del due prelati è cer- 

0 ) 5 » nuei che accadrà dono me le varie possibili solu- ^lonl suscitato nella stos- de! Centro studi «G. Dona- ? , , ^? I? sviluppò la tradizione sociali- tamente divergente se non di 

i congressi del PSI c deUa ^lon' d’emergenza, come per “Jm vY//iÌ®dìhattuo «”■ parlando delle tradizioni Havenna'-'^'« P’fìn'es^nio di sta c repubblicana della gente segno opposto; basti pensare 

DC La Malfa ha risposto; esemplo l’attrezzatura di poz- raven® Pc' movimento cattolico a Ra- <** Romagna. Ed è da questo al solo fatto che monsignor 

«Il mio partito il suo eoa- PO’ “vero 300-400 litri di "®® 3®^*®,®venna e del fermenti di rlnno- cattolicesimo socialmente Im- tradizioni storiche e popolari BaldaMarrihascloltolcoml- 

oresso Vhà Olà latto Ora tei- acqua al secondo dall’alveo nati, tradizionalmente segnati vamento che da tempo Io ani- Pegnato. culturalmento ag- di democrazia che trae ori- tatlclvlcldlRavenna.men- 

ea aall altri decidue II PRI del Stoni, a circa 20 metri di da un'Impronta progressista mano, ha tracciato un qua- giornaW e pastoralmente Ispl- gine anche U movimento cat- tre 11 vescovo di Macerata 

InrSmlncmto ver i con- profondità. Tuttavia c’è an- c di apertura rito novità av- ,,,0 estremamente significati- tollco ravennate, 1 nuovi rap- ne è ancor oggi, un acceso 

tronto sul contenuti program- che l’ostacrio della corrente viate dal Concilio. e conciso, dal quale emer- porti che sono via via ere- sostenitore. 

malici con tutti i partiti elettrica, che In quella zona Cosi nelle AGLI come nel- gono Importanti elementi di ] | soluti tra 1 cittadini, rapporti Queste voci, rapidamente 


fragole. Nel Metapontlno so- I che se per questa produzione 


Dopo ì risultati del 15 giugno 


Italo Palasciano 


clesiastiché. 

Michele Sartori 


Travaglio e prospettive dei cattolici a Ravenna 

Preoccupate voci di un possibile « affiancamento » a mons. Baldassarri di un prelato di tendenze 
moderate - Intenso dibattito sui caratteri e gli obiettivi del ruolo nuovo da assumere nella società 


cubi, quest anno na imraa- •» . . . j , 

gazzinato solo 110 milioni dt Dal nostro corriipondonte 
metri cubi. (Dairinvaso del io 

Pertuslllo prende acqua TEncl RAVENNA. 16 

per la centrato e l’Acquedotto La sconfitta della linea del- 
pugllcse). Nel Bradano vi la politica del senatore Pan- 
sono riserve per andare a- fanl, fondata sullo scontro 
vanti appena per la fine del frontale e sulla rissa, sulla 


nati, c tantomeno si sono so- sità che la Chiesa ste-ssa «si 
piti con ta sconfitta delle po- Incarni sempre più nella real- 
slzlonl più intograllste. Anzi, tà del giorni nostri, nelle con- 
si accrescono gli Interrogati- dizioni degli emarginati e dri¬ 
vi sul caratteri e gli obiettivi la classe operala, nella dire- 
del ruolo nuovo che l catto»- sa del diritti civili, nel nuovi 
cl debbono assumere nella fermenti della società ». E' to 


sità che la Chiesa stessa «si , rato alla linea giovannea e 


incarni sempre più nella reai- conciliare», e ne tratteggia ressata», SI tratta di vecchi 

tà del giorni nostri, nelle con- la personalità democratica che tentativi di « condlzlonamen- 

dlzlonl degli emarginati e del- lo vide partecipe alta Resi- to di una linea pastorale » 

la classe operala, nella dire- stenza. DI lui si parla come che verrebbero riproposti og- 

sa del diritti civili, nel nuovi del ve.scovo che ha aderito gl. Le voci che circolano si 

fermenti della società ». E' to al comitati unitari Italla-Vlet- riferiscono alla possibilità di 


fe usate net confronti degli genera» sulla program- 

ouforl delle manovre stesse», mazlone che, per l® 8 g®- ^®’ 

Il comunicato sottolinea poi vono essere Inillcatl dalla 

Commissione parlamentare e 

—-- successivamente trasmessi al 

Consiglio d’amministrazione?». 

Il « documento » diffuso 
dai GIP l ’8 agosto (che ac¬ 
cusava 11 Consiglio d’amml- 
nlstrazlone di non avere af- 
^ frontato « 1 reali problemi 

dell’azienda» e parlava di 
IvSIUBinnSI «un’opinione pubblica fra- 

ImflW^IIIIU stornata da troppe vuote pa¬ 

role e delusa dall'inevitabile, 
progressivo scadimento del 

\rt»ìa*n Hi itsnilesntse» prodotto radiotelevisivo») 

frCitltU (Il contraddico proprio questa 

moro nolla cnoiotò impostazione c si conflgura 

lilCAC IltSlla cucitrici anch'esso, perciò, come una 

manovra volta a porre gli or* 
. , .*» , t . , s ganisml competenti di fronte 

cui la comunità locale è tote- “ „ precostituito » e ad 


mese. 

Nel corso deirincontro avU’ 


rlesurnazlone del comitati cl* 
vici (corno si tentò col re* 


to alla Regione Basilicata ferendum per Tabrogazlo* 


ne del divorzio), e le preoc* 
cupate e contraddittorie rea* 
zlonl suscitate nella stes* 


società e nel rinnova* questo senso d'altra par* «am e Italia*Clle, e quindi di affiancare a monsignor Bai* 

mento del suol valori civili e te, che l’opera deU’nrclvesco* figura di primo plano di dassarrl, In qualità di «eoa- 

morali. vo di Ravenna — sottolinea mondo In evoluzione, che dlutore con diritto di succes- 

Aldo Preda, noto esponen* ii Preda — si è sviluppata. ha le sue radici storiche nel* sione» ll vescovo di Macera¬ 
te delia sinistra de conslglle- ni mon^iianr^r caratteristiche del «gover* ta. monsignor Tonini. La per- 


vo di Ravenna — sottolinea 
il Preda — si è sviluppata. 

Di monsignor Baldassarri cl 


DC, La Malfa ha risposto; 
0(11 mio partito il suo con* 
grasso Vha già fatto. Ora toc¬ 
ca agli altri decidere. Il PRI 
SI è pronunciato per il con¬ 
fronto sui contenuti program- 
matici con tutti i partiti. 
co?npre30 tl PCI ». A propo* 
sito della proposta di mag¬ 
gioranze aperte al PCI, La 
Malfa ha ribadito che «il 
PRI accetta il confronto sui 
contenuti, ma su posizioni di 
chiarezza ». 

Dopo Helsinki — è stato 
ancora chiesto al leader re¬ 
pubblicano — crede che l par¬ 
titi comunisti occidentali sia¬ 
no In grado di rendersi au¬ 
tonomi da Mosca? « Apprez¬ 
zo lo sforzo di auJonomm del 
PCI — t stata la risposta 
di La Malfa —; non sono in 
grado di esprimere un giu¬ 
dizio su Quello che deciderà 
Mosca ». 


esemplo rattre7.zatura di poz* ;:u;;n «*a 4 fnU/'i rauon aci movimcnw culvuhvu » tvn- 

zi per avere 300-400 litri di negli ambenti cattolici raven venna e del fermenti di rlnno* 

acqua al secondo dall’alveo nati, tradizionalmente segnati vamento che da tempo lo ani* 

del Slnnl, a circa 20 metri di da un'impronta progressista mano, ha tracciato un qua- 

profondità. 'iKittavla c’è an* c di apertura ^le novità av* estremamente significati* 


del movimento cattolico a Ra¬ 
venna e del fermenti di rlnno* 


profondità. 'Tuttavia c’è an* c di apertura wle 
che l’ostacolo della corrente viate dal Concilio, 
elettrica, che In quella zona cosi nelle AGLI 


giornato e pastoralmente ispl* 


ressata», SI tratta di vecchi ostacolare cosi li rapido av- 
tontatlvl di « condlzlonamen- ^lo del rinnovamento cultu- 
to di una linea pastorale » ^ procìuttlvo che i tele- 

che verreb^ro rlpropretl og- spettatori attendono dalla 
gl. Le voci che circolano s Sforma dopo la fallimentare 
riferiscono alla po^lbiUti di gestione « bernabelana ». 
affiancare a monsignor Bai- ©oddoli e Fiorito, sempre 
d^sarri. In qualità di «eoa- replicando a Principe, che ha 
dlutore con diritto di succes- definito «falsa» la denuncia 
sione» Il vescc^o di Macera- «prestigiose coproduzioni» 

Tonini. La per- coinvolgerebbero anche in* 

^ tercssl di dirigenti dell’azicn* 

tamente divergente se non di ^ ^ richiamano e citano 

segno oppMto: basti pensare ^ comunicati e 

al solo fatto che monsignor Jj*?!; 

Baldassarri ha sciolto i comi- aocume 

tati civici di Ravenna, men- m, rO. 


vo e conciso, dal quale emer* 
elettrica, che in quella zona Cosi nelle AGLI come nel* gono Importanti elementi di 
manca, cosicché occorrono la sinistra de e anche in certi valutazione. «E’ dalla provln* 

delle elettropompe alimentate settori della Curia, si parla eia di Ravenna — dice Pre* 

da generatoli di corrente. Si dell’nggravarsl della crisi nel- da — che. pur tra dissensi 

sta quindi esaminando la le alte sfere della gerarchla che coinvolgono anche ll de* 

possibilità per ll Metapontlno ecclesiastica e di quel slste- ro, sono emersi uomini Impe¬ 
dì scaricare le acque della di- ma di potere della DC, che è gnatl a livello della prima DC 

ga del Camastra. che è solo uscito sconfitto dal responso e del Partito popolare nella 

parzialmente utilizzata (in dei 15 giugno. Non tutti — lotta al fascismo, uomini vi- 

mancanza di canali) rlversan* sì rileva — sembrano accet* clnl a Murri e Sturzo, come 


da generatoli di corrente. SI dell’aggravarsl della crisi nel- 
sta quindi esaminando la le alte sfere della gerarchla 
possibilità per ll Metapontlno ecclesiastica e di quel slste- 
di scaricare le acque della di- ma di potere della DC, che è 


trà essere sollevata. 


parzialmente utilizzata (in dei 15 giugno. Non tutti — lotta al fascismo, uomini vi- 

mancanza di canali) rlversan* sì rileva — sembrano accet* clnl a Murri e Sturzo, come 

dola nel Bascnto. da dove po* tare questa lezione di demo- Zucchlnl, Cacclaguerra, Fu- 

trà esseri» sollevata. crazla c pare che vogliano echini, Castelluccl. Donati, D. 

SI è chiesto poi aU’Acque- mettere U «morso» al prelati Mlnzonl; uomini che In una 
dotto pugliese di ridurre 11 e ai cattolici progressisti che dimensione cristiana e politi* 

DveUevo di acqua dall’Invaso chiedono un rinnovamento ca diversa, cercano vie nuove 

del Pertuslllo. Ma anche que* nelle gerarchle e nella poli* di autonomia e libertà clvl* 

sta soluzione non è facile. tlea della Chiesa. Le dlffe- le». «Non sempre cè sUita 

perchè quest’acqua serve per renzlazloni, l dissensi c anche unanimità tra clero e laici » 

gU usi civili e le popolazioni la polemica non sono mal dico ancora Preda. Il quale 

pugliese e lucana hanno 11 mancati fra 1 cattolici raven* afferma tra 1 altro la neces- 


Manifestazioni 
de! partito 

Anche in questo fine 
settimana ai evolgono 
in tutto if Paese decine 
e decine di manlfeetezioni 
per la etempa comunista. 

Diamo un elenco delle 
principali manifestazioni: 

Bacon (Napoli): Chiaro* 
monte: Siena: Pleralli; 
Bologna: L. Plbbl: Catan* 
zaro: Petruccioli: Pieve di 
Cadore: Sagre; Viareggio: 
Tognonl. 


glne anche U movimento cat* tre il vescovo di Macerata 
tollco ravennate, l nuovi rap- ò ancor oggi, un acceso 
porti che sono via via ere- sostenitore, 
sciuti tra 1 cittadini, rapporti Queste voci, rapidamente 
di tolleranza e collaborazione diffusesi negli ambienti cat- 

di dialogo e di confronto. tollcl, hanno suscitato per- 

Cosi si spiega la totalità PlesslIA e preoccupazioni. Il 

delle varie comunità rellglo- presidente delle AGLI auspica 


questo clima, che è Insieme aU’lnterno degli organi ecclc' 
una conquista civile e cultu- siali, nella continuità della li- 
ralc. che contrastano — rile* nea del Concilio Vaticano II » 


Queste voci, rapidamente ESTRAZIONI DEL LOTTO 

diffusesi negli ambienti cat- OSI. 16 . 8*1975 

telici, hanno suscitato per- _ , -j, at cj j ii 

plessltà e preoccupazioni. Il ‘ JJ li 1 

presidente delle AGLI auspica Cagliari 89 31 % JJ “ 
s^e iTn^ensltà’dèV'dlVaWo che quando si porrà ll proble* Firenze JJ " 54 51 2 

sviluppatosi sul rapporto tra nia della successione di mon* Owova 16 26 53 36 i8 li 

cattolici e marxisti, tra socia* signor Baldassarri essa « ven- Milano 3 52 15 60 58 ,1 

llsmo e democrazia. Ed è con ga opportunamente discussa Napoli 35 80 41 61 59 |x 


aU’lnterno degli organi eccle- p^iermo 13 90 36 65 55 11 
siali, nella continuità della li* ^3 7 55 44 2! 2 


va Preda — certe voci che xjn auspicio col quale si è di* 
corrono Jn questi giorni ne- chiarate concorde anche 11 se* 
gli ambienti cattolici ravenna* gretarl-p provinciale della 
tl, e che parlano di manovre ctsl Ponzoni 
in atto per « evitare una par* 

teclpazlone degli organi della Lino Cavlna 

Chiesa locale ad una scelU In fcmw gavina 


Torino 17 90 84 28 39 |1 
Venezia 51 69 77 37 21 Ix 
Napoli 11 estratto '2 

Roma II estratto j1 

Ai 5 vincitori con punti 12 
spettano 9.905.000 lira de* 
: scuno. 



Il 17 luglio, un mese fa. mo¬ 
riva ll compagno Luigi Gras¬ 
si. Per ricordarlo in modo de¬ 
gno ai compagni e agli amici, 
basta ripercorrere le tappe 
della sua Intensa vita di mili¬ 
tante. 

Nato a Torino 11 7 dicembre 
1004, di famiglia operala, già 
a 12 anni Luigi Grassi lavora 
In una officina meccanica: 
sarà un duro apprendistato 
che lo porterà più tardi ad es¬ 
sere operaio tracciatore nelle 
Ferriere piemontesi e nelle Of¬ 
ficine di SavlgUano. Con 11 
padre, socialista, nell’agosto 
del 1917 prende parte alle lot¬ 
te contro la guerra c per ll 
pane, e nel 1918 si iscrive all* 
Federazione giovanile sociali¬ 
sta nel circolo « Spartaco » 
di Borgo Vittoria. Nel ‘19 par¬ 
tecipa all’occupazione delle 
fabbriche a Torino (e subisce 
la prima denuncia), come nel 
’21 e nel ’22 sarà presente nel* . 
la difesa dell‘« Ordine Nuo* > 
vo», della Camera del Lavo* 
ro c della Casa del popolo di 
Borgo Vittoria. 

Nel 1921. con la Federazione 
giovanile socialista, aderisce 
al Partito comunista e nel *22 
entra a far parte del gruppi 
di difesa contro il fascismo di¬ 
retti dal compagno Luigi Loq- 
go. Nel dicembre è costretto 
ad espatriare In Francia, do¬ 
ve resterà pochi mesi per ri¬ 
prendere poi il posto di lotta 
a Torino. Va incontro al li¬ 
cenziamento per « attività sov¬ 
versiva » e al primo arresto, 
l) 1" maggio 1924. Da quel 
' momento cominciano gli arre¬ 
sti preventivi, con cui il regi¬ 
me tenta di rendere inoffen¬ 
sivi i suoi oppositori nelle da¬ 
te e nelle occasioni che piu 
teme. Nel novembre del '28. 
Infatti, quando a Bologna av¬ 
viene l'attentato a Mussolini, 
il compagno Grassi è alle 
«Carceri nuove». Riacquista¬ 
ta la libertà, pochi mesi dopo 
un nuovo arresto per una riu¬ 
nione clandestina, diciotto 
mesi di carcere preventivo 
(dodici In completo isolamen¬ 
to) e 11 processo al Tribunale 
speciale. Nessuno degli im¬ 
putati parla e quasi tutto il 
gruppo di compagni viene cosi 
assolto per insufficienza di 
prove. Di ritorno a Torino — 
dove decine di comunisti era¬ 
no stati Intanto arrestati — 

Il compagno Crassi rilesse 
pazientemente le Mia dell'or- 
ganlzzazione insieme al com¬ 
pagno Massola ed altri. 

Nel settembre del '29 Luigi 
Grassi è a Lione, alla Conle- 
renza della Confederazione 
Generale del Lavoro. Le noti¬ 
zie che giungono da Torino 
dove l'OVRA lo ha denuncia¬ 
to di nuovo al Tribunale spe¬ 
ciale. fanno si che il (lenirò 
del partito decida di tratte¬ 
nerlo fuori deiritalla. Comin¬ 
cia cosi il periodo deU’attlvità 
clandestina, con irequentl 
viaggi a Milano, Firenze. Ge¬ 
nova. Bologna. In quegli anni. 

11 compagno Grassi si reca piu 
volte a Mosca e ha come base 
Parigi. 

E’ nel 1937 che viene arre¬ 
stato. — c con lui la sua com¬ 
pagna Maddalena Secco 
torturato e denunciato per la 
terza volta al Tribunale spe¬ 
ciale fascista anche con l'ac¬ 
cusa di aver reclutato volonta¬ 
ri per Brigate garibaldine in 
Spagna. Nel febbraio 193$ i) 
compagno Grassi è conoanna- 
to a 18 anni di reclusione: 
sconta un anno di pena a 
Possano, poi viene trasferito 
nel carcere di Castelfranco 
Emilia insieme ad altri com¬ 
pagni. 

Con la caduta di Mussolini, 
è finalmente Ubero: ritorna a 
Torino, come segretario della 
Federazione. Poi la Resisten¬ 
za, nel corso dclfa quale ll 
compagno Grassi dà ancora 
un grande contributo di idee 
e di azione non solo nella sua 
città; è commissario politico 
di una formazione autonoma 
costituita da un gruppo del 
Savoia Cavalleria che con le 
armi e i cavalli ha raggiunto 
il Montoso. c in seguito se¬ 
gretario della Federazione di 
Milano. In quel periodo egli è 
chiamato a far parte delia 
Direzione del Partito e nomi¬ 
nato responsabile del Trium¬ 
virato insurrezionale della 
Lombardia. Si sposta poi a 
Torino per preparare le gior¬ 
nate deirinsurrezìone c alla 
Liberazione viene confermato 
segretario della Federazione. 

Per 1 giovani che, a Torino, 
nelle file comuniste vivevano 
airindomani della Liberazio¬ 
ne le prime esperienze politi¬ 
che e si battevano per co¬ 
struire una democrazia nuo¬ 
va, aperta alle più ampie con¬ 
quiste sociali. Il compagno 
Grossi — con Ceiosie à'^eRur- 
ville, Leene, Montagniina. Ro- 
veda — rappresentò il Parti¬ 
to, la sua continuità di lotta 
antifascista, il suo provalo 
Internazionalismo. 

Dal V Congresso il compa¬ 
gno Grassi è membro del CC 
del PCI c dairvill Congres¬ 
so membro della CCC. tfel 
'48 è eletto deputato. Intarsip 
egli è passato aU’attività slÌT- 
dacale. prima come segretario 
della Camera del Lavoro di 
Torino, poi — dal '52 al '61 — 
come segretario della Fede¬ 
razione Sindacale mondiale 
Dal '52 riprenderà il lavoro 
alla CGIL e in .seguito torne¬ 
rà agli Incarichi di partito, 
svolti fino alla line con ll ri¬ 
goroso e appassionato impe 
gno che è stato la caratteri 
stica della sua lunga vita di 
militante e di dirigente co¬ 
munista. 

Andrea Liberatori 
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Il revival del narratore americano Le deposizioni al proccsso contro 1 Colonnelli rivelano i retroscena del colpo di stato del ’67 

RileKendo X testimoni dei golpe 

Javli LUIlU vii Militari e ministri confermano che Papadopulos precedette di poche ore T» intervento » deciso presso io stato maggiore dai generali monarchici - Una trama 

Il talento e la folgorante vicenda che riflette : eversiva che fin dagli anni '50 faceva capo ad organizzazioni clandestine all'Interno delle forze armate - L'allarmismo sul pericolo di una vittoria elettorale 
contraddizioni e ambiguità di una intera cultura {jg||g sjnjsji-g . | imposti al dibattimento: gli imputati saranno giudicati per i reati commessi nella notte del 21 aprile, esclusi i sette anni di dittatura 


« A un corto momento 
cadde a picco, nel buio. So¬ 
lo questo egli seppe. Era 
caduto nel buio. E nel mo¬ 
mento preciso in cui lo sep¬ 
pe, cessò di saperlo ». Tra i 
tredici e i quattordici anni, 
questo finale tremendamen¬ 
te kitsch dì un melodram¬ 
ma insulso come Martin 
Eden fu la mia « petite 
phrase », magica e martel¬ 
lante. Ovviamente, il medio¬ 
cre romanzo di London (co¬ 
me tutto quanto fosso usci¬ 
to dalla sua penna) mi sem¬ 
brava grandissimo. Misura¬ 
vo, da bravo ragazzino in¬ 
tempestivo e sentimentale, 
1 valori letterari col metro 
dcU’effetto giusto al mo¬ 
mento giusto. Il narratore 
americano era un eroe del¬ 
la cui databilità non c'ora 
da preoccuparsi, perchè la 
Storia era ancora un'infor¬ 
me nebulosa; e poi, per me, 
con notevole incongruenza, 
continuavano a sostenerne 
il mito le generose spacco¬ 
nate di « duri » impassibili 
dal sorriso accattivante o 
dalla mascella gagliarda co¬ 
me Gary Cooper e Spencer 
Tracy. Alfred Kazìn era un 
cameade di cui avrei avuto 
sentore solo diversi anni do¬ 
po, e attraverso la mediazio¬ 
ne di un distillatore ipcr- 
raffinato come Emilio Coc¬ 
chi; ma, a essere onesti, il 
giudizio più icasticamente 
giusto su Jack London si 
trova (ancora nel 1942!) in 
On Native Groimd.v, nè gua¬ 
sta rileggerlo, in un mo¬ 
mento di revival londonia- 
no che anche a livello di 
prefazioni non va tanto per 
il sottile nella individuazio¬ 
ne delle cruciali ambiguità 
dello scrittore; « Magnilo¬ 
quente senza essere falso, 
egli fu il più gran crociato 
c il più spudorato mestie¬ 
rante della sua epoca. Vi¬ 
sionario ed avventuriero, 
oggi ci appare, più di qual¬ 
siasi suo contemporaneo, se¬ 
gregato da quel mondo nuo¬ 
vo di fratellanza socialista 
che tutta la vita aveva in¬ 
vocato. In un periodo di 
" uomini forti " e di adora¬ 
tori degli uomini forti, il 
socialista London fu il prin¬ 
cipale artefice di primitivi 
racconti di avventure. 11 so¬ 
cialismo fu per lui la più 
grande avventura; eppure 
in nessun altro campo egli 
fu così tragico, e cosi intol¬ 
lerante, come nella sua fe¬ 
de socialista. Figura di pri¬ 
mo piano fra gli eroi di quel 
movimento, usava come 
chiusa nelle sue lettere la 
formula focosa " vostro per 
la rivoluzionch.. ”, ma fu il 
prototipo, se mai ve ne fu 
uno in America, deU’intel- 
Icttualc fascista adoratore 
della violenza; tra i ribelli 
del suo tempo fu il più ag¬ 
gressivo e, in fondo, il più 
cinico; ma fu anche, come 
Norris, un figlio dell'epoca 
Rooscvelt-Kipling, c i suoi 
paradossi non erano altro 
che 1 paradossi di quel¬ 
l’epoca ». 

Un ritratto impietoso e 
crudelmente lucido, quasi 
vendicativo, come se più 
ehe ai Grane, ai Norris. ai 
Garland, ai Dreiser, proprio 
all’autore del Richiamo del¬ 
ta foresta toccasse fare le 
spese, nel bene c nel male, 
del naturalismo statuniten¬ 
se di fine secolo; e nel qua¬ 
le sorprende specialmente, 
per la sua precisione o la 
sua scandalosa felicità, l'.ag- 
gettivo « fascista ». 

Eppure Kazin, se chiama 
in causa Kipling, non fa il 
nome di Nietzsche, la cui 
Bestia Bionda, sia pure in 
versione Klondike o Mari 
del Sud. inguaribilmente so¬ 
litaria, bella e dannata, at¬ 
traversa tutta l’opera dello 
scrittore. 11 London punta 
dì lancia del socialismo 
• naturalistico », il diffusore 
accanito di Marx, di Spen¬ 
cer, di Darwin per il quale 
la Rivoluzione somiglia a 
un fulmìneo processo biolo¬ 
gico, a una palingenesi ter- 
riflcante. è lo stesso uomo 
che celebra gli individuaii- 
smì più maniacali e in- 


Scoperta 
una nuova 
particella 
subatomica 

BERKELEY, 16 
(California) 

Tracce della esistenza di 
una particella subatomica 
dotata di un solo polo ma¬ 
gnetico e definita perciò 
• monopolo » sono state 
scoperte da quattro scien¬ 
ziati americani. 

La nuova particella su¬ 
batomica sarebbe almeno 
duecento volte più pesan¬ 
te di un protone e due 
di queste insieme potreb¬ 
bero sviluppare una forza 
energetica 18.000 volte 
maggiore di quella di due 
protoni. 


.soc'iidizz.ibili. Io spericolalo 
• brain mcrchant » (mer¬ 
cante del cervello) la cui 
figura pubblica di progres¬ 
sista si mescola a un’esi¬ 
stenza privata di miliarda¬ 
rio megalomane, di anarcoi¬ 
de che concepisce (e vive) 
la vita in termini di pura 
ferinità, di mero virilismo, 
che via via assume i miti 
della Patria e della Razza, 
esalta l’inlervento america¬ 
no nella guerra messicana e 
esce infine dalle file del 
partito socialista. 

La sua. certo, non è solo 
l’involuzione di un uomo 
quanto piuttosto quella di 
una coscienza collettiva; por 
cui ì'antiumericanismo di 
London è una contraddizio¬ 
ne. progressivamente rias¬ 
sorbita. del suo americani¬ 
smo di fondo. E questo, an¬ 
che al di là della violenza 
autodistruttiva del suo al- 
coolismo, al di là del razzi¬ 
smo dei suoi ultimi anni; 
soprattutto nel regimo du¬ 
ramente manageriale che si 
impose per produrre alme¬ 
no mille parole al giorno 
dormendo cinque ore per 
notte, per avere successo, e 
tanti, tanti quattrini, e cosi 
dimenticare lo squallore del¬ 
l’infanzia (figlio di una ma¬ 
dre nevrotica e di un astro¬ 
logo miserabile che ne ri¬ 
fiutò sempre la paternità), 
la dura lotta per la so¬ 
pravvivenza della giovinez¬ 
za, colmare l’abisso che .se¬ 
para un autodidatta sotto¬ 
proletario da un borghese 
colto, entrare n far parie 
da vincitore della Civiltà 
del Dollaro. 

Ecco perchè la rivolta di 
London non è antagonistica 
ma parallela (e in tondo 
subalterna) al sistema con¬ 
tro cui .sembra rivolgersi, 
e non può che seguire una 
parabola di integrazione, 
mal gratificata dalle fughe 
in avanti di fantasie utopi¬ 
che (La peste .scorlalto) o 
dalle regressioni metem- 
psicotiche e deliranti a una 
Storia vista come un con¬ 
centrato di orrori (Il vagu- 
bondo delle stelle). Ed ec¬ 
co perchè il suo talento di 
scrittore vero, desolato e 
affascinato dalla morte, che 
in certi mirabili racconti il 
cui ritmo è scandito secca¬ 
mente dal fanatismo del 
« fatto », deir« irrefutabile 
fatto» (Il Silenzio Bianco, 
Perdere la iaccia. Farsi un 
fuoco. L’apostata, La legge 
della vita) ha saputo diro 
come si possa morire una 
quantità di volte durante 
una sola vita, c che è stalo 
maestro (di letteratura c di 
comportamento) a molti al¬ 
lievi irriconoscenti, da ile- 
mingway a Kerouac, è un 
talento tutt’altro che « natu¬ 
rale », tutt’altro che « sel¬ 
vaggio ». E’ invece il risul¬ 
tato matematico delle con¬ 
traddizioni c delle ambigui¬ 
tà sue personali e di una in¬ 
tera cultura; che è anche la 
particolare cultura sociali¬ 
sta degli anni a cavallo tra 
Ottocento e Novecento. 

L’epopea e la mistifica¬ 
zione del Grande Nord han¬ 
no avuto in lui il cantore 
pili robusto e il più inte¬ 
ressato propagandista: e 
questa può ancora essere, 
brutalmente. Letteratura 
Eroica a scopo di lucro. Ma 
c’è in più, e non poi tanto 
semplicemente e maligna¬ 
mente come piacque a He¬ 
mingway che dividendo il 
grano dal loglio (luì che 
cosi spesso li mescolò con 
cosi sbrigativo mestiere) 
parlò di « conoscenza » del¬ 
la realtà « nascosta nella re¬ 
torica come l’uva passa nel 
pudding », il London autore 
dì reportage che si chiama; 
no II popolo dell'abisso c di 
romanzi fantapolìtici che si 
chiamano II Tallone di Fer¬ 
ro. in cui è prefigurato 
(19071). al termine di un ci¬ 
clo di scontri di classe vio¬ 
lentissimi. il trionfo di un 
regime che alcuni anni do¬ 
po aircbbe preso il nome 
di fascismo. Non si tratta 
naturalmente di un « altro » 
London; ma del London 
che, pur con tutti ì suoi 
limiti ideologici e intellet¬ 
tuali, non ha ancora sacri¬ 
ficato la sua energia pro¬ 
duttiva alla religione della 
Produttività, possiedo anco¬ 
ra un forte istinto di classo 
c si batte all’interno de! mo¬ 
vimento operaio. 

La l'era solitudine verrà 
dono, quando si troverà a 
difendere gli interessi dei 
petrolieri americani sulla 
rivista - Collier’s » a 1100 
dnllnri alla settimana con- 
! tro i ribelli messicani giudi¬ 
cati ladri e banditi- Allora 
la sua folgorante e pateti¬ 
ca vicend'i sarà davvero fi¬ 
nita. nè ci sarà risarcimen¬ 
to possibile alla oscura '‘O- 
scienza dello scacco, -Nep- 
t pure sul piano di un mito 
I prettamente londoniano il 
suicidio da barbiturici vale 
!’• affermativa » negazione 
della \ila di Martin Eden, 

Mario Lunetta 


ATENE, KgOStO. j 

I proccasi che si stazino ce- I 
Icbrayido in queste settiruane I 
ad Atene contro gli autori del , 
colpo di stato 7nilitare del 21 , 
aprile 1967 e ì loro complici, 
di//icilmente potranno signi/i- \ 
care la « catarsi », la punisiO' > 
ne esemplare delta giunta dei \ 
colonnelli, auspicata da gran ; 
parte dclVopmione pubblica ! 
sin dal primo gioriio della co* i 
data della dittatura. ^ 

Ci è voluto ben un anno ; 
perche la macchina della giU' 
stizia SI mettesse ni moto con- I 
Irò chi 7iel 1967 usurpò il potè- 
re cancellando ogni libertà e 1 
llquidaìido le istituzioni dC‘ ! 
mocratiche, c instauro un re- ! 
girne repressivo, /croce e cor- i 
rotto allo stesso tempo. 

Vi è di più: nel processo, 
indubbiamente piu impor’ 
tante /ra quanti si statuto ce- ‘ 
lebrando, e che vede «sol bau- ' 
co degli accusati venti fra l 
maggiori protagotusti del ' 
vgolpe», la «politela», cioè la I 
collettività nazionale non ha 
potuto co.stltuirsi in parte ci* 
vile, per volontà della tnaggiO’ 
rama governativa, rappreseti’ 
tata in Parlamento dal parti¬ 
to di « Nuova democrazia » 
che /a capo al primo ministro 
KaramanlLs. L’azione giudiziU' [ 
ria contro Papadopulos e t 
suoi complici è stata infatti 
! Ttromossa da alcuni avvocati 
\ come privati cittadini. E' 

1 pregiudizievole anche il fatto 
che una decisione della Corte 
suprema abbia stabilito che i 
giudici devono pronunciarsi j 
su «7i «reato istantaneo» e ' 

?ion M continuato», cioè solo 
sul « golpe » delta notte del 21 
aprile 1967, escludendo tutti 
gli atti che gli Imputati han¬ 
no compiuto dopo rinsedta- 
mento della giunta durante i 
sette an7ii di dittatura. 

PrP^^innì ^rtlp ATENE La satz*) dei carcere femminile di Korìdalos dove si svolge il processo ai colonnelli mentre depone Andreas Papandreu 
i notano in prlm«n fila Papadopulos, Makarezos e Pattakos. 

In questo modo, 107 fra uf¬ 
ficiali e civili che ricoprirono numerosi oppositori del regi- suoi amici. Alcuni di questi m avevano approvalo e .soste- che rassicuranti per ?/ futuro [ 

cariche di primo piano nei go- me: gli scandali finanziari di , processi si sono già conclusi I nulo il regime di Papadopu- \ della democrazia in Crema. i 

verni formati dal colonnelli cui sono accusati i proiugoni- . con sentenze abbastanza miti, \ los. A queste prc'^sioni viene , Alla Corte di Atene non vie- 

sono stati lasciati in una sor- della dittatura: il colpo di ' altri for^e non si faranno I collegata anche la tattica del , ne certamente processato l'in- > 

ta di limbo e forse non saran- Stato contro Mnkartos a Ci- 1 mai ' silenzio adottata dagì> nnpu- tero corpo degli ufficiali gre- \ 

no mai processati. prò: la sanguinosa repressio- ' Ad Atene è diffusa Vopinto- tati che si .Kcvtono «protetti \ et: non e un piocesso aìle For- 

Gli altri processi riguarda- ne dei moti studenteschi al ne che vi siano state forti i daWallo». ze armate elìrniche. Anzi, la ' 

Tio; il putsch tentato da «u ^ Poìitecmco di Atene nel 7io- ' pies-noni sii! governo di Ka- | A tre seitimanc dall'inizio * stragrande muggioranzu degli ' 
gruppo di ufficiali nel feb- vemhrc del 1974 dove almeno ramanUs perché i responsabili del dibattimento, in sfilata \ uffìcìuìi non ha seguito i co- , 

Orato 197$ per rovesciare il go- ventidue studenit rimasero della dittatura non fossero ! del testimoni ha permesso di lonnelli, cosi come non li se- 

verno di Karamanlis, liberare uccisi: t gravi incidenti prò- ■ processo//. Tali pressioni sa- ricostruire il mosaico delle | gu) la stragrande mugoiorun- 

e riportare al potere i « colon- vacati da elementi fascisti il ' rebbero state esercitate so- * circostanze che consentirono ' za del vecchio personale poh- 

nelli»: le torture nelle sedi 23 luglio di quest'anno, alla vi- \ prattutto d/tglt ambienti mih- \ ai colonnelli di usurpare il i tieo. Già qiuiìche giorno dopo 

della polizia militare (la fami- giha dell’apertura del proces- . tari di Washington e della potere. Le conclusioni c/ic se ' il «golpe», Pattakos .si con/iaa- 

gerata ESA) nei confronti di ' so contro Papadopulos e t . .NATO che in tutti questi an- ‘ ne ricavano sono tutt’aitro ' va con un generale, ora te.sti- 



(a sinistra), A destra sul banco 


SUOI amici. Alcuni di questi 
processi si sono già conclusi 
con sentenze abbastanza miti, 
altri forse non si faranno 
mai 

Ad Atene è d///Ms« Vopinto- 
ne che vi siano state forti 
piessioni sul governo di Ka- 
ramanlis perché i responsabili 
della dittuliira non fossero 
processo//. Tali pressioni sa¬ 
rebbero state esercitate so¬ 
prattutto (high ambienti mth- 
lari di Washington e della 
.NATO che in tutti questi an¬ 


ni avevano approvalo e .soste¬ 
nuto il regime di Papadopu¬ 
los. A queste pressioni viene 
collegata anche la /o///co del 
silenzio adottata dagl» impu¬ 
tati che SI .sentono «protetti 
daìTallo ». 

A tre .seitimanc dall'inizio 
del dibattimento. In sfilata 
del testimoni ha permesso di 
ricostruire il mosaico delle 
circostanze che consentirono 
al coìotinelìi di usurpare il 
potere. Le conclusioni c/ic se 
ne ricavano sono tutt’aftro 


che rassicuranti per il futuro [ 
della democrazia in Grecia. 1 
Alla Corte di Atene non vie¬ 
ne certamente processato Vin- \ 
tero corpo degli ufficiali gre- \ 
et: non e un piocesso aìle For¬ 
ze or?;/o/e elìentchc. Anzi, la ' 
stragrande muggioranza degli ' 
ufficiali non ha seguito i co- , 
lonneììi, cosi come non ìi se¬ 
gui la stragrande mugoiorun- 
za del vecchio personale poli¬ 
tico. Già qualche giorno dono 
lì «golpe», Pattakos .si conftaa- 
va con un generale, ora te.sti- 


Considerazioni sullo terzo edizione della manifestazione umbra 

Musica jazz, giovani e benpensanti 

Perché il pubblico di « Umbria jazz » si è quest'anno triplicato mentre il Festival di Pescara ha subito una 
contestazione — L'accesso gratuito non basta a spiegare il fenomeno — L'importanza di una nuova scelta 
culturale — Una formula che va certo perfezionata e arricchita ma che ha dimostrato una grande vitalità 


I.’oplntonc del farmacista di 
ClttA della Pieve ò sbrigati* 
va e categoj'lca: Umbria Jazz 
è una manifestazione negati¬ 
va. la gente non la ritiene 
valida perchè il pubblico che 
vi partecipa, soprattutto I gio¬ 
vani. fa confusione, sporca le 
piazze e l parchi e qualcuno 
ruba anche. SI. cl sono più tu¬ 
risti, alberghi e ristoranti so¬ 
no pieni, si vende molto, ma 
tutto questo per soli pochi 
giorni e — ecco la morale — 
11 gioco non vale la candela. 
II farmacista è un uomo .sul 
quaranta anni e rappresenta 
forse, almeno questa è la no- 
sfvii Impressione, una certa 
media borghesia umbra che 
rifugge, quasi istintualmente, 
da tutte le novità culturali o 
di costume che Implichino 
pai*teclpazionc di massa. E 
Umbria Jazz ha tutfe due l 
requisiti: è certamente una 
novità tanche se è ormai al 
terzo anno di vita) e prevede 
la partecipazione di grandi 
masse giovanili. 

Un grande 
meeting 

Lo incontriamo casualmente 
la mattina dopo 11 concerto 
che durante la notte (e per 
gran parto del pomeriggio e 
della serata) ha visto «ac¬ 
campati» in piazza del Plebi¬ 
scito decine di migliala di 
per.sone per « trovarsi Insle- 
' me. gioire Insieme, urlare In¬ 
sieme » — come ha scritto 
recentemente Gillo Dorfles In 
un dj.scutiblle articolo .sul fe- 
nom^io yazz. Quella notte sul 
palcoscenico deirf/7«br/a Jazz 
si erano esibiti 11 pianista ita¬ 
liano Gerardo lacouccl, il 
gruppo del batterista nero El- 
vin Jones e 11 trio del pia¬ 
nista Kcnny Drew. che poi ha 
avuto il compito di accompa¬ 
gnare anche il trombettista 
Chot Baker. Il selciato della 
piazza porta ancora i segni 
del bivacco notturno’ botti¬ 
glie vuote e rotte, barattoli di 
coca cola e aranciata, cartac¬ 
ce. Un gruppo di netturbini 
lavora per ripulire piazza e 
strade adiacenti, il tarmaci- 
sta storce il naso e insiste: 
« Sporcano tutto, la piazza, 
le strade, 1 bar, 1 gabinetti; 
dormono all’aperto, in proml- 
1 scuità. uomini e donne... no. 
non sono d'accordo ». E tira 
un sospiro di sollievo sapen- 
1 do che però è Unita e che 
I questa sera toccherà a Cltt& 
I di Castello. 

i Sono questi gli umori margl- 


I nuli anche se non tra.scurabill i 
d€ir/7)/p«/to di Umbria Jazz 
e del suo pubblico — que.sto ) 
anno triplicatosi rispetto alla ’ 
già ragguardevole presenza • 
registrala neH’edizlone prece- ! 
dente — con Tamblente .socia¬ 
le. oltreché con le strutture 
organizzative, alberghiere e 
turistiche, della regione che 
con grande spirito di iniziati¬ 
va ospita la manifestazione. 
Sono poi. In buona sostanza, 
il rovescio in negativo del 
problemi che migliala di gio¬ 
vani partecipanti alla ra'>sc- 
gna hanno .sollevato nel corso 
dei sette alornl di questo ori¬ 
ginale e entusiasmante mee¬ 
ting musicale: rinadcguate/.* i 
za di alcuni «spazi musica- | 
li >' «vedi /e piazzx» di Città 
della Pieve e Città di Castel- | 
io), la questiono del tra.spor- | 
tl pubblici e della loro gra- ! 
tuit'\. rmsufltclcnza dei posti i 
di ristoro, dei campeggi, la 
funzionallt/i del servizi infor- 
t mazione ecc. Tutte questio¬ 
ni, peraltro, che Regione ed 
Enti Iccali. che organizzano e 
patrocinano la manifestazione 
muslc:ile. hanno avuto ben 
presenti, soprattutto quando 
si sono trovati di fronte non 
più alle poche migliala di pre¬ 
senze del primo anno o al 
pubblico ancora conlenlbile 
del "7A. ma ad una marca 
di decine di migliala di per¬ 
sone f^he hanno messo a du¬ 
ra prova l’/ntero impianto or¬ 
ganizzativo c logistico della ras¬ 
segna. Annotiamo subito che 
lo stanziamento prcvi.slo dagli 
enti locali per Tedlzlone 
di Umbria Jazz — poco più 
di TiO milioni — non era suf¬ 
ficiente per prevedere anche 
la completa gratuità del ser¬ 
vizi di trasporto tra una lo- 
califF» c Paura della rassegna 
music/»le Rivoltasi In tempo 
j Hi mlnl.stero del Turismo per 
un contributo che permettes¬ 
se di soddisfare anche que¬ 
sta c'-igenza, la Regione ha 
ricevuto un secco no: «Per II 
jazz — è stalo detto a Roma 
~ non cl sono soldi », 

I Questo è dunque il quadro 
comple-ìsivt», per gli aspolti 
organi/zativi. della terza edi¬ 
zione di Umbria Jazz 

Alcuni hanno al fermato che 
<< la manilesLazion*’ umbra si 
è ammalata que.st'ar,no per il 
t/’oppo .succe.sso»; per altri 
questo successo potrebbe di¬ 
ventare addirittura una con¬ 
danna. Si sono tatti anche pa¬ 
ra,goni con il Festival del lazz 
di Pescara II quale, giunto al 
suo settimo anno di vita, è 
stato, proprio nell'ultima edl- 
‘ zione svoltasi verso la metà 


di luglio, duramente conte- 
.stalo da centinaia di giovani 
che. al grido di « la maslca 
è nostra e ce la prendiamo ». 
chiedevano di assistere al 
concerti senzH dover pagare il 
biglietto di Ingresso. Quel bi¬ 
glietto. che co.stava dalle 3 al- 
, le 0-7 mila lire a Pe.scara. 
non esiste m Umbria. Que.sto 
latto Importante e l’enorme 
allluenza di pubblico che la 
manileslazione di Jazz ha re- 
j glstrato, non dissiperebbero 
I però I dubbi che secondo al- 
I Clini la r.'is.'>egna ha fatto sor- 
: geiv. In realtà i dubbi afiac* | 
I ciati da qualche parte nguar- | 
1 dercblx*ro la sua «politicizza- ! 
j zlone a sinistra ». di cui fa- i 
I rcblTcro le spese Jinche alcu¬ 
ni musicisti, soprattutto euro¬ 
pei. e anche certe scelte di 
programmazione. 

Una siflattu analisi, quando 
non coglie le novità della lor- 
mula adottata. Il suo caratie- 
re democratico <la gratuità 
evita che tulio si risolva in 
un tatto di etite): quando 
non avverte la importanza di 
(jiiesto modo diverso di « tare 
musica ». che implica anche 
la partecipazione dirotta del 
pubblico e rolimlna:;ione del 
dial ramina tra musicl.sfl e 
spettatori; quando sottovaluta 
, la nccrsssità di dlfend«’re, con 
I en«’rgia, Tattuale assetto di 
Umbria .inzz. Ih sua autono¬ 
mia. ratinale gestione demo¬ 
cratica e quegli stessi, pri¬ 
mi elementi di autogestione 
pubblica che sono affiorati 
con successo proprio nel cor- 
I so deirulMma edizione; quan- 
I do tiene in ombra tutto dò. 
i allora tale analisi finisce por 
roiigiungei*si. non troppo pa- 
' radossalmento, con quelle 
I sbrigative posizioni negative 
cui Jacevamo cenno all’inizio, 
chiudendo attorno a questa 
manifestazione luzzistlca un 
cerchio di critiche che nc pre¬ 
giudicherebbero prima o poi 
1 la stessa e.slslenza. Il suo svi- 
1 luppo 

1 II giudizio 
\ di Archie Shepp 

i Certo, non si può, sostone 
re che Umbria Jazz va bene 
solo perche è gratuita. In 
realta la nian/Jestaziono è 
qualcosa di piu importante, 
che va al di la del tatto spe¬ 
di Ico di una rassegna Inter¬ 
nazionale di musica jazz. 6 
un avvenimento culturale ri¬ 
levante, capace di .sovvertire 
certi schemi di « consumo 
musicale» nel nostro paese. 


Una rapida ricognizione nel 
panorama del festival che in 
Italia da vari anni .si orga¬ 
nizzano attorno alla musica 
Jazz «In prevalenza destinati 
a soddislarc esigenze com¬ 
merciali e di.scogrullche) con¬ 
ferma rorlglnalità e la validi¬ 
tà della rassegna umbra. 

C’è una Irase del sassofo¬ 
nista Ardile Shepp, free-jazz- 
man di prima grandezza, rac¬ 
colta da un giornalista al se¬ 
guito di Umbria Jazz, che co¬ 
stituisce una annotazione si- 
gni/lcativa del carattere del¬ 
ia manlfesiHzlone. Dice 
Shepp: «C*c qualcosa che d 
accomuni. Ecco perchè 1 gio¬ 
vani m Europa affollano 1 fe- 
sUval del Jaz». Siamo sulla 
stessa barca, noi c loro, sia 
pure con mete dtver.se: noi 
segregati per il colore della 
pelle c per le implicazioni 
economiche che ne conseguo¬ 
no; loro per le Idee, per tut¬ 
to do che opnongono al mon¬ 
do tradizionale, al cosiddetti 
benpensanti. E’ logico quindi 
che d si ritrovi, che cl si ri¬ 
conosca. soprattutto quando 
un lestlval è gestito come 
questo umbro, in a.ssoluta li¬ 
bertà E poi aggiunge; 
«Quando suono lo cerco di 
raccontare in sintesi tutta la 
storia del Jazz c della mia 
genie Beh. tanti santoni non 
capiscono, loro si. Perchè 
parMamo la stessa lingua ». 

SI allaccia qui Paltro aspet¬ 
to importante della rassegna: 
quello della elaborazione di 
un programma musicale che 
evidenzi un nuovo metodo, 
facendo posto alle vane cor¬ 
renti che animano oggi il Jazz 
non solo nordamericano, ma 
europeo e anche italiano, An¬ 
che .sotto questo prolllo. pe¬ 
rò la manllestuzlone um’ora 
ha ollerto un «cartellone» di 
primo ordine, che ha presen¬ 
tato una sorta di quadro an¬ 
tologico della .storia del Jazz. 
Accanto a « t rad/zionalisti » 
come Count Basic, che ha 
suonato con la sua Big Band 
una musica non avulsa da 
schemi e linguaggi dell’arte 
popolare al ro amencuna, .si so¬ 
no esibiti gruppi come quello di 
Charhc M/ngus. un jazzman 
la cui continua ricerca non 
ha confini d’identità stilistica, 
capace di ini mite elaborazio¬ 
ni armoniche, lungo le lince 
primarie del blues, àcìVhard 
bop fino al linguaggio duro e 
autenticamente contestativo 


j del free-Jazz; o come quello i 
deH'ottimo pianista MeCoy j 
I Tyncr, per giungere quindi a ! 
, due maggiori esponenti del- I 
I la neicmusìc nera: Archie j 
1 Schepp e Cedi Taylor. Signl- I 
I ficatìVK in questo contesto la I 
I presenza d/ musicisti come 11 , 
j pianista Kenny Drew. il batte- i 
I rista Elvln Jones il sassofo- 
I nista Billv Harper lì trombet- 
I tl.sta Chef Baker e la sczlo- 
* ne Italiana rappresentata dal 
gruppi dì Mario Schluno, Mar¬ 
cello Rosa. Cadmo. Franco | 
Ambrosetti e dai planl.stl Ga¬ 
simi c lacouccl. I 


Applausi 
e « messaggi » 

Un’altra parte del pubblico 
di giovani «in larga misura 
1 mlluenzato da espi'rlenze nni- 
: sleali pop e rock e da quel 
I versante pervenuto poi al 
I Jazz), ha teso a privilegiare 
I con il con.senso deirapplauso, 
spesso troppo sbrigativamen¬ 
te e superiiciulmcnte. me.s- 
sagoi politici non sempre 
chiaramente cspre.ssi e plausi¬ 
bili, La non ammissibile di¬ 
scriminazione aprioristica tra 
11 mualclsta bianco (sempj’c 
conservatore) e quello nero 
> (sempre progre.ssista). al di 
la delle proposte musicali del 
vari gruppi, talvolta m aper¬ 
ta contraddizione stilistica tra 
di loro, ha Unito per nuocere 
I alla comprensione piena e ri- 
1 gorosa del ruolo che li jazz 
I gioca oggi come mu.slca libe- 
I ra, musica del popolo, alla in- 
I divlduuzione delle mlluenze 
j che esercita su molla della mu- 
1 sica moderna. Tavanguardia. 
I Tuttavia un esame d'insie- 
I me delia mani/est/izione u/n- 
I bra riconduce ad un giudi- 
I ZIO nel complesso positivo ed 
c. una lormula, che certo 
va periezjonala e arricchita, 
ma contemporaneamente di- 
lesa «’Jnu calda ond.ita so¬ 
nora » che non solo come 
ha .scritto Dortles -- « risve¬ 
glia nej giovani un'ci’notivi 
la levata .il senso di clan 
• (o di tribalismo comunii.i- 
] noi ». ma ne privilegi.! le pc- 
) culjan aspirazioni cultural) e 
1 sociali, dove impegno, crea- 
1 tivllH e partecipazione sono 
valori portanti di quella cultu- 
! ra nuova che non è più con- 
lenibile nella gabbia delle 
strutture dominanti. 


Piero Gigli 


mone di accusa. «Nessuno ci 
segue, siamo .‘'o/i, ma ce la 
caveremo ». 

Sotto accu'-a «./ tiovano 
quindi, come giustamente ha 
rilevato il sociologo ,Nicos Pu- 
linitzas in un articolo apparso 
sul giornale comunista Avghi. 
«le strutture istituzionali del¬ 
le forze annate el'eniche e 
piu esattomento l'istiiuzione 
di un esercito anticomunista 
in un pac^e dipendente come 
lo e la Grecia " 

I genera!.’ e alt uomim poli¬ 
tici che sfi’ano ni questi gior¬ 
ni dai'unti ai giudici .sono u- 
iianimi nell'uffcrmare che per 
capire le origini del complot¬ 
to di Papadopulos bisogna ri¬ 
salire (lì lontano J9.‘0. 

Lo disse anche il colonnel¬ 
lo Ladu.s, uno degli imputati, 
in una sua intervista appar¬ 
sa dopo la caduta della dit¬ 
tatura: «...Noi avevamo crea¬ 
to ('organizzazione da quan¬ 
do eravamo allo Scuola di 
Guerra, nel 1933 o, nel 1954». 

Quando nel 1956 l’alloia cu¬ 
po delio stato maggiore Nico- 
lopulos scopri l'esistenza del¬ 
l'organizzazione scareta di Pa- 
padopuìos e ìa denuncio al 
primo ministro, che anche al¬ 
lora era Karamanlis, ìu Cor¬ 
te reale e i comandi della 
Nato, invocando motivi di 
«prestigio delle forze arma¬ 
te», SI opposero a qualunque 
sanzione e anzi Nieoìopuìos 
venne ?‘/mos',so dalla sua ca¬ 
rica. 

E' quanto ha rit‘c/f//o nella 
sua deposizione il generale a 
riposo Opropulos 

il gwmalista Marios Plori- 
tis- s'»/ quotidiano To V/m.'i. 
ricorda d'altronde alcuni im¬ 
portanti precedenti sforici. 
Dopo la 'lìstaurazione della 
dittatura fascista d. Meiuxas 
nel }93>! alcuni alti uf/ictalt 
crearono un' organizzazione 
segreto in s-imo atlc forze or¬ 
mate che durante la seconda 
guerra ?ii07?c/rf//r cieo una 
cc7?/rf/'e nel Medio Oriente 
per opporsi a qualsiasi viro- 
noscimenlo della revisfenza 
partigiana da parte degli Al¬ 
leati. 

Questa organizzazione (che 
assunse il nome di IDEAI 
svolse un ruolo importante ne¬ 
gli anni che seguirono ìa 
guerra civile del 19I7-1949. ap¬ 
poggiando la politica reazio¬ 
naria dedu monarchia: e di 
essa tacevano parte sui i co- 
lovneìli sia alcuni aeneruli 
che ogai li f/cc7/'f/iio davanti 
ai giudice di attinta eversiva. 

Con ì'aiteniiar'.i della ten¬ 
sione /i?/('rii(/c/oiif//c, nel HUiO- 
56. PapadopidO'-, couie eìNyc 
a scrivere il suo «portavoce 
teorico», il Qìornalnta Ko- 
■'/f/7i/op7/lo'-‘. '( intuì che pri¬ 
ma o poi l(i Grecia sarebbe 
entrata in cmi ?io;i077a/e» 
c. sviluppando la vecchia fra¬ 
nta cospiratii a. comincio a 
creare /7i/07’7io a ve quella 
«giunta» che dicci anni jnu 
tardi SI sarebbe impudroiiiia 
del potere. 

Nei posti-chiave 

Cosi come multa dalle de- 
po\iz:oni dì acnriali e leader 
poh fin a! piovc-'-o. ìu end ut u 
del governo di destra nel ]9i>j 
e l'avvento a! poteie deU'Utno- 
ne (li c(Vi/7’o. capeggiata da 
Giorgio Papamìreu, suse/,'o 
« 7'ii‘e pi eocciiua'jon I » (la i 
gciieiali monurch:'’i 

Scvonao Andreas Papandreu 
ìa soppi ess'.oue de' legìme 
par’umentuie e ì miposiz'one 
ù! una d'ttalura lenneio de 
CISC sin da' Pm.) con •! lon 
senso di W’itsh (ualon. 

Papadopulos <• / suoi uomi¬ 
ni i'e7ii/ero promossi m posti- 
chiave delle forze ai mate, sul¬ 
la scia di una lorsennuta cam¬ 
pagna di allarmismo antico¬ 
munista. Lo stesso Papadopu¬ 
los /7i.sec77() i/7/ sabotaggio 

111 una unita motorizzala ri¬ 
cino alla fìonticia con la Pul- 


' guna, attribuendolo poi ad 
I (igcv.ii eo7iia7i/s/'i niU!ir(jtisi 
nelle forze nr7iia/e», // p/’P/io 
«Prometeo» delia NATO, 
del (piale si servirono i colon¬ 
nelli il i't aprile 1967. era sta¬ 
to aggiornato tre me.si prima 
del golpe cl Pentagono 
I E' molto probabile che Vin- 
coraggiamcnto di certi am¬ 
bienti militari a7i/erica7i/ non 
fosse rivolto in modo parti¬ 
colare al gruppo di Papado¬ 
pulos. .Ma e stato comprovato 
dalle stessi' a 'vosizioni al pro¬ 
cesso che a/ei/7ii generai: mo¬ 
narchici Il (iualt oggi si pre 
.sei?/a7jo davanti ai giudici 
per accusare Papadopulos t ? 

I SUOI Q7/re? f/i avere ((/7i/ra7i- 
I to ìc Qcruichia 77 /i/r/are » / .s/c- 
/'a7iO a loro volta preparando 
un golpe, erario solo in atte.sa 
di un ordine del re. E proprio 
il giorno ni cui. presso lo sta¬ 
to maggiore, fu deciso l'inter¬ 
vento dei generali e mentre 
questi .SI apprestavano a rw- 
carsi da! sovrano. Papadopu 
los e 1 SUO! T/077//;?/ il prece¬ 
dettero. facendo .scattare quei 
mecconisnn ai quali erano sta¬ 
ti preposti. 

Il generale Panurghias. ha 
( dichiarato al processo che fu 
I // generate Zoiiakis. ora im¬ 
putato. ad a/’irr/;re Papado¬ 
pulos della decisione che era 
I s/a/a presa dagli alti ufficiali 
, monarchici. 

I Tanti, quindi, erano da an- 
ì ni a eo7/ùsee7/:;a sia delTcsi 
stenzu. sia dcll’aittvita del 
(jruppo d: Papadopulos. Ora 
I molli /rs/i77/o/ii dì accusa di¬ 
cono canduiamentc ai g>u- 
d,cr «I eo.'orj7/(’//; ci aveva- 
. no ?7/of/i/7ia/i con il falso al- 
' laninsmo su un presunto pe¬ 
ncolo comunista ». Ma r 
I lecita domandasr per quale 
1 ragione s/ data loro ascolto'' 

I /•;’ (y?/es/o il problema Vi è 
1 inoltre un altro aspetto an- 
I l'ora più guire. di quale peri- 
I colo Si trattava" Non certo. 

I come coiu'engono tutti 1 te- 
I s/n/jo7ii. deirrveiiiualita di un 
\ ricorso alla violenza da parte 
delle sinistre. Tale pencolo 
non esisteva. Il « pencolo » 

' consisteva nella prospettiva 
dì una littoria delVUnione di 
centro papundrrista nelle ele¬ 
zioni pa/’/amcii/ciri che doie- 
unio sioìqersi a metà 7i?f7<7£7’0 
del 1907. Ma numerosi testi¬ 
moni. appar/ei/Ci/fi alla de- 
stia, lia7i//o dichiaralo ai giu¬ 
dici (he 1)1 realtà anche que¬ 
sto «pencolo» era aleatorio 
giacche una intesa era stato 
7f/ac/?/7i/H tra Conclìopulos', 
aìtoia primo vunistro e rapo 
del partito di destra ERE e 
Giorgio Papandreu, capo del- 
VCnionc di Centro, per una 
coalizione post-elettorale fra 
I due partiti indipendente¬ 
mente tìairesrto delle urne. 

L’esistenza di un tale accor¬ 
do e stata confermata al pro¬ 
cesso dallo stesso Canellopulos. 

Lucida analisi 

Ecco //i/i7jdi che l'avcr per 
messo che ir/ seno alle forze 
armate si cos///j/7.s.sp 7 / 7 /n for 
za eversiva al servizio della 
77/o7/f/re//in e della reazione, 
portò alla formazione di un 
-.(Corpo separa/o» che pre¬ 
tendeva or7iia/ di so.sTtTUiTsi 
alle stesse forze politiche c 
prendere ni 77 / 07 / 0 , ì;/ esclu 
sna, le redini del potere. Se 
I poi, in seno a (luesta f 01 za 
eversiva, l'apparato evecn/i- 
7 0 rapprever/ln/o da Papado¬ 
pulos e Makarezos (entrambi 
nei po.s/i c/iic/rc dei servizi 
segreti ellenici) a interi enuio 
per impadronirsi del potere 
soddisfacendo anche le ani- 
bizioni personali dei colonnel¬ 
li. questa e un'altra que¬ 
stione. 

E' per la p7i?7/a 7'Ol/a. al¬ 
meno nella s/or?a degli ultimi 
trent’anni.che in Giecia 1 tri¬ 
bunali 7iie//oao a proccsso 
no7iii7// di destra per reati po¬ 
litici. E' un fatto sigilliicatit'O 
anche se le resistenze al ri.sa- 
] 7/ai7/ei//o de77?ocra//co sono 
fitte c tenaci. 

« I! coiiip/o//o — scrive lo 
fl7//ore7’ole giornale conserva 
tare Knth.merin: -- fu pos¬ 
sibile e Sì realizzò grazie so¬ 
prattutto alle htoriure r alle 
situazioni di ambigua legalità 
che SI erano create in tutte 
le strutture e le articolazioni 
I dello .SVa/o e ni particolare 
I nelle forze annate. Alcune al- 
1 terazion; c distorstoni della 
legalità d«vifoe7'a/iCa - - come 
co7/,sea?/e7ica in larga misura 
(Iella guerra civile e delle psi 
rosi e/ie essa aveva generato 
— hanno voytiluito il terre¬ 
no feitilc per il complotto, le 
nato anche ad una ceita di 
pcndeiua c'-agerata dal cosid¬ 
detto f.tttore alleato ». 

Que'-ie sono quindi le ra¬ 
dici de! colpo di stato del 23 
aprile J967. Ed c sinfomafUN) 
che sia un giornale conserva¬ 
tole a tornire questa lucida 
analisi. 

Voo/ia'i7o pero concludere, 
riportando per intero, dal 
quotidiano comunista Avgh!. 
r/7/’nl/ra ossenozionc di Pu- 
lai//ca,s'.- « S7/ppo7/?a7?io che 
un giorno le forze progresni- 
sic, /'eiaor ra/.’el/e e di seni- 
s/i’ft co'i’-olìdundo la loro uni¬ 
ta d'aziovc ’n base ad un 
program ma comune, mirino 
ad una vittoria elettorale, de- 
tei ni mando, per noi. hi spe¬ 
ranza. per alti! lì "pericolo’’ 
di un tale esito. Allora" Tut¬ 
ta la Iodica de' proeess-o m 
torso ’ncorago'a l'idea che 
nel (f/so (i- un smulc "perico 
I lo”, un ;'i.'er/'e>i/o dell'escr- 
1 e ‘o (n u'bbe una tiiialche le 
ii'ttmiaz’one no mostra qua 
le concezione abbia ìa destra 
della suiiaiii.'n popolare e 
dei:' "(tìteìnarna democratt- 
( a ' (lì potere » 

/iis(5ia//,’a i'e ancora molta 
v/;(fda fin (aie, prima che sia¬ 
no eoiisùl/df/le ’c legalità co 
stiluzionale c le liberta de 
rnocratich e. 

Antonio Sotaro 

















I 


PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / domenica T7 agosto 1973 

A colloquio con Giuseppe Vignola, segretario deila CGIL 


Attacco airoccupazìoiie 


La Continclustria ha pre¬ 
visto che il trimestre luglio 
settembre si chiuclerh con 
la perdita del 2,5“o dei po¬ 
sti di lavoro nell'industria. 
Almeno 150 mila lavoratori 
dovrebbero perdere il posto, 
l’n tatto grave e dramma¬ 
tico che si innesta, oltrctul- 
to. su situazioni tietcrioratc. 
Alla fine di giugno i giova¬ 
ni in cerca di prima occupa¬ 
zione erano il 20“n in più di 
un anno prima. Se la Cassa 
integrazione ha frenato, al- 
l'inizio, i licenziamenti ora 
l’attacco al posto di lavoro 
diventa più diretto. De! re¬ 
sto nel primo semestre del¬ 
l'anno hanno agito positiva- 
mente le conquiste dell'azio¬ 
ne sindacale, gli aumenti 
della contingenza c delle 
pensioni hanno -sostenuto 11 
potere d’acquisto, impeden¬ 
do che la domanda precipi¬ 
tasse costringendo migliaia 
di piccole imprese dei beni 
di consumo a chiudere. Ora 
però questi effetti si vanno 
indebolendo. 

L’aceresciuto pericolo di 
disoccupazione dipende in¬ 
fatti da una ulteriore ridu¬ 
zione della domanda, sia 
per consumi che per inve¬ 
stimenti. In questa siluazi-i- 
ne il governo approva gli 
aumenti dei orezzi per i fer¬ 
tilizzanti e per il gas. die 
seguono a ruota relettrieit?! 
ed il telefono c, guarda ca¬ 
so. la Confindiistria trova 
tutto regolare benché con¬ 
corra a ridurre ancora il po¬ 
tere d’acquisto. Il governo 
ha deciso, é vero, il « pac¬ 
chetto di emergenza » ma il 
tipo di misure che prevedo 
e i tempi di attuazione si 
dilui.scono nel tempo ed in¬ 
cidono poco. Ancora una 
volta la Confindiistria non 
trova da ridire. Il presiden¬ 
te, Giovanni Agnelli, ha di¬ 
chiarato anzi in televisione 
che • con il piano è stalo 
fatto più 0 meno quanto si 
poteva fare •. Cosi la Con- 
findustria prepara, a suo 
modo, il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro che scadono 
nei prossimi mesi: cercan¬ 
do di colpire anche più du- 



A3NELLI - E' tubo 

quello che si può fare 

ro sul terreno dcH’occupa- 
zione. 

La rispo.sta non può che 
essere intensa, articolata in 
tutte le sedi, senza tregua. 
Le delegazioni delle fabbri- 
che milanesi sono tornate in 
Piazza Duomo sotto Ferra¬ 
gosto per ricordare che la 
Cassa integrazione — 80 mi¬ 
la colpiti solo a Milano — 
lo stillicidio di licenziamen¬ 
ti (circa 7 mila), i mancati 
rimpiazzi di manodopera 
(25 mila persone uscite in 
breve tempo dai ranghi del¬ 
le forze di lavoro) vengono 
respinti nelle motivazioni 
particolari e nella matrice 
politica. Alcune centinaia di 
lavoratori milanesi occupa¬ 
no le fabbriche ed a Napoli 
i 450 della Angus, minac¬ 
ciati di licenziamento, non 
hanno esitato ad entrare in 
fabbrica a Ferragosto. Ma 
non c'è provincia in cui, in 
un modo o ncU’altro, la lot¬ 
ta per la difesa del posto di 



MARCORA — Scontro 
con ! conservieri 


' lavoro non sia ingaggiata. 

[ 11 suo sviluppo, per la so- 
I lozione dei casi come per 
1 imporre una modifica devli 
, orientamenti di politica eco- 
I nomica, è tra i primi com- 
. piti che vanno affrontando 
i nuovi consigli regionali c 
locali. 

Che la disoccupazione non 
cade dal cielo, e po.ssu es¬ 
sere respinta nelle sue ma¬ 
nifestazioni concrete, lo di¬ 
mostra anche lo sviluppo 
della vertenza per il pomo¬ 
doro. Gli industriali con¬ 
servieri, opponendosi ;ilb 
lavorazione di tre milioni di 
quintali di pomodoro, in 
pratica impediscono l’acti- 
vazionc di migiiaia di posti 
di lavoro. Il ministro della 
.^gricoltura, Marcora, non è 
ancora riuscito a tradurre 
in atto i suoi impegni di go¬ 
verno nei confronti di indu¬ 
striali che SI appoggiano, ol¬ 
tre che alle mafie locali, ad 
altri, ministri in carica. 

L’agricoltura, in generale, 
incide con la su.a crisi in mo¬ 
do pesante sullo stalo del- 
l’occupazione per 1 posti di 
lavoro che perde — in se¬ 
guito alla cessazione di im¬ 
prese eontadine — ed an¬ 
che per quelli che non ven¬ 
gono creati attraverso lo 
sviluppo delle industrie col- 
legate. Circa 600 mila brac¬ 
cianti hanno concluso, la 
settimana scorsa, una prima 
fase di rinnovo dei contrat¬ 
ti provinciali al cui centro 
è la conquista del diritto di 
intervenire in diversi modi 
sugli investimenti e. quin¬ 
di, sulla creazione di nosti 
di lavoro. Ora si tratt.i di 
anpiicare questi contratti, 
di verificarli nel comuni e 
nelle aziende. 

Altri 2.50 mila braccianti 
e forestali, i cui contraiti 
j sono da rinnovare, sono im- 
oegnati per il medesimo ob- 
I blcttivo di ottenere più in- 
I vestimenti e oiiindi più oc¬ 
cupazione. Il lavoratore, da¬ 
vanti alla crisi, non è disar¬ 
mato; la vacanza dei vertici 
governativi non è vacanza di 
azioni concrete e positive. 

Renzo Stefanelli 


CgiI: il vero obiettivo è realizzare 
l'unità fra occupati e disoccupati 

Un giudizio complessivo, senza indebile ingerenze, suH'atluale situazione della CISl e della UIL ■ Confronto più ravvicinalo ■ lolla politica unitaria ■ Severo giu¬ 
dizio suH'incapacilà del governo di programmare una diversa politica economica - Come sarà l'autunno? ■ I rinnovi contrattuali e i problemi delio sviluppo 


Conchidtamo, con questo colloquio con il compagno Giuseppe 
Vtgnola, segretario della Cgil, la pubblicazione àt tre mtervi- 
•Ite 0 aiTtgcnti sindacali, sui problemi del processo unitario, 
e sulle prossime scadenze di lotta del 7novtmento. Le prece- 


Ma proprio questo rientro I rare per « realizzare una più 


della minoranza che ha. in 
passato, attraverso alcuni suol 
esponenti, duramente centra- 


alta capacità politica di uni¬ 
ficazione del mondo del la- 


l’incontro per le partecipazio¬ 
ni statali ad accelerare nei 
prossimi mesi Vattuazwne dei 


denti inicrrtste sono u*tciCc il 13 agosto, idei segretario della stato l'unità — rilevo 


^7ftr‘^ì,ll e il 15 naosto (del segretario della Uilm Ben- 
veimtoi, 

A conclusione del Comitato i cialmente. chi ha cercato di 


centrale della Uil — come ha 
detto Giorgio Benvenuto — 
si 6 giunti ad un « armisti¬ 
zio » ira le comiHtnentl che 


accreditare la tesi di una 
CgiI «asso pigliatutto». 

Ma è stato anche detto che 
Ih perdita di prestigio, di 


rende più difficili le cose? 

« Sarcìno impegnali — ri¬ 
prende Vignola ~ ad un con¬ 
fronto più ravvicinato sui pro¬ 
blemi reali dei lavoratori e 
del sindacato e anche ad una 
lotta politica. L’unità di tutti, 
che no: abbiaino costantemen- 


convivono nella organlzzazlo* credibilità, la divisione e an* te perseguito, parte dalla co- sviluppare richiedono questa 

ne. Un dirigente sindacale ^or peggio le spaccature delle scieiiza che esistono differen- « più alta capacità pohtica di 

riassumeva la situazione, com- altre organizzazioni avrebbero ze nel 7nondo del lavoro e unificazione del mondo del 

mentando anche raccordo potuto spingere verso questa quindi anche nel sindacato e lavoro », Vediamo, per esem* 


VOTO da parte della Federazio- programmi di investimento, 

ne, capace di respingere m ad approntare programmi di 

concreto — dice — il tentati- investimenti aggiuntii'i, ad 

vo delle forze padronali e con- elaborare quadri di nferimen- 

servatrici di riversare all'in- io settoriali nei quali inse- 

terno del mondo del lavoro rire ìe necessarie misure an¬ 
te loro contraddizioni ». La tincongiunturali. costituisce 

gravità stessa della situazione un terreno positivo di con- 

cconomlca e il tipo di inizia- franto e di sviluppo delle lot- 

tlva che il sindacato dovrà te autunnali ». 

sviluppare richiedono questa L’autunno, dunque. C’è già 
più alta capacità politica di una schiera di « meteorolo- 
uffcazione del mondo del sja cercando dJ pre- 

VOTO », Vediamo, per esem- v^ere la « temperatura » del- 
o. l’andamento degli Incon- l’autunno. Qualcuno pensa 
1 con il governo, il tipo di sarà ancor più « caldo » 

sposta che fino ad oggi e questa estate, altri lo pre* 

ata data alla ferma rlchle- vedono addirittura « torrido ». 
a di mutamento degli Indi- e’ già iniziata una campa- 
zzi economici. come avviene del resto 

« Que.sto governo — afferma ogni volta che si va ad un 

Ignola — non è stato sin’ora rinnovo contrattuale, contro 


raggiunto qualche giorno pii- ‘ strada che non facilita l'unità che tali diversità possono ma¬ 
rna nella Cisl, parlando di del lavoratori c l’unificazione ni/estarsi attraverso le mino- 

« bonaccia » dopo la tempesta. | fra Cgil. Cisl, UH. rame, non certo di comodo. 

‘ - Proprio perché vogliamo l'unt- 


« bonaccia » dopo la tempesta. 

Il paragone forse è un po' for¬ 
te. Ma 11 travaglio Intensa¬ 
mente vissuto dal movimento 
sindacale nel mese di luglio ò 
stato un fatto reale c di rile¬ 
vanti proporzioni. Nel comi¬ 
tato centrale delia UH si ò 
detto a chiare lettere che la 
organizzazione è rimasta pa¬ 
ralizzata. non ha dato un suo 
contributo, se non a livello 
di singoli dirigenti, all'evol- 
versi della complessa vicenda 
eccàiomlca che U sindacato 
doveva e deve affrontare. La 
Cisl. con l lavori del Consi¬ 
glio generale, è apparsa come 
una organizzazione decisa a 
marciare, a respingere 11 co¬ 
siddetto « ritorno alle ortgi- , 
ni ». Ma la ricomposizione In- 1 


Positive 

conclusioni 

Dunque come si e.sce dalla 
« bonaccia Che ne pensa la 
egli? Questa organizzazione 
ha evitato di Intervenire «di¬ 
rettamente » nella vicenda in¬ 
terna della Cisl e aclla UH. 
se non per quel tanto che ri¬ 
guardava liniero movimento, 
le sue scelte, le sue prospetti¬ 
ve unitarie. Ma ora dico a 
Vignola — credo che un giu¬ 
dizio complessivo, senza cssc- 


tà di tutti abbiamo affermato sta di mutamento degli Indi 
che il tentativo scissionista rizzi economici. 
era tl pencoh principale da « Que.sto governo - affermo 
battere per andare avanti vignola — non è stato sin’orc 
verso l unificazione delle Con- grado di dare risposte sod- 
federazioni cosi come sono, disfacenti alle rivendicazioni 
senza ridimensionamenti e lo- prioritarie del sindacato (a- 
goramefUi, seiiza scissioni, nel gricoltura, edilizia, energia, 
rifiuto della grande Cgil ». trasporti. Mezzogiorno) ten- 
Ma mentre nella Cisl si è denti ad avviare una organi- 
andati HO un accordo che cer- politica economica e di 
to non ha chiuso i problemi programamzione dello svilup- 
che erano aperti all'interno po. Le stesse risposte di emer- 
di questa organizzazione, nel- gema sono insufficienti e pre- 
parla di « amnisti- cane e comunque praticainen 
zio», di «intesa di conylven- allineate a quella politica 
Vignola precisa H suo economica che ha condotto al 


pio. l’andamento degli incon¬ 
tri con il governo, H tipo di 
risposta che fino ad oggi è 
stata data alla ferma rlchle- 


l lavoratori e il sindacato. 
La stessa esercitazione di ta¬ 
luni tesa a ricercare, nel sin¬ 
dacato. 1 «mo/lJ» e 1 uduri », 
l « moderati « e gli « estre¬ 
misti » mira a creare polemi¬ 


ca politica economica e di ohe artificiose, a distogliere 


H movimento dai veri obietti¬ 
vi, dai molivi reali del dibat- 
tto. Su questo discorso VI- 


cane e comunque praticamen- innesta H suo glu(^zlo 


te allineate a quella politica 
economica che ha condotto al- 


sull'autunno. « Esso 


co al posto di lavoro si é in- 
ten-siJicato proprio alia fine 
di luglio, prima delle ferie: 
Innocenti. Pirelli. Taranto. 
Napoli, miriadi di piccole e 
medie aziende m diflicoltà a 
Milano, Torino, in Toscana, 
ecc. 

«In assenza di politiche 
programmate di sviluppo — 
prosegue Vignola — ù dram- 
inatica la condizione di chi 
vede in pencolo il posto di 
lavoro e di chi. come le cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani 
disoccupati, non può intrave¬ 
dere alcuna prospettiva di oc¬ 
cupazione produttiva ». 

Passaggi 

obbligatori 

Ma cosa vuol dire — chie¬ 
do — programmare lo svilup¬ 
po. In modo concreto? Una 
accusa che viene fatta al mo¬ 
vimento sindacale è quella di 
essersi fermato alla formula 
del « nuovo modello » di svi¬ 
luppo senza averne precisato 
i contenuti. Vignola mi porta 
un esemplo concreto, quello 
dciragricoliura dove proprio 
in questi giorni e esplosa la 
cosiddetta « guerra del pomo- 


re accusati di indebite Inge- j poche ma slgnlfl- crisi. Anche le decisioni di j scadenze contrattuali di al 


sarà contrassegnato dalle doro». ZTOtecnla e irrigalo- 


renze. su quello che è avve¬ 
nuto nel mese di luglio, sulle 


terna non è stata facile. Il > nulo nel mese di luglio, sulle 
lavoro di paziente rlcostru- | conclusioni cui sono pervenu- 
zione di un mosaico che si i te Cisl e UH. possa essere 
andava logorando ha impc- ì dato, proprio come contributo 
gnato a fondo 11 gruppo diri- «| dibattilo ohe vi Impegno- 
gente, in que.sta situazione si rà. Un dal primi giorni di 
è di nuovo parlato della .settembre. « Le conclusioni del 


catlve parole. « Il dibattito 
che si è svolto nel CC della 


conclusioni cui sono pervenu- VII è stato positivo perché ha contraddittorietà delle impo- 

te Cisl e UH. possa essere mostrato i limiti e le contrad- stazioni di politica economica 

dato, proprio come contributo dizioni delle posizioni più di governo. Perciò non ri- 

al dibattito che vi impegna- destra e la validità di una nunciamo ad incalzarlo. Ltm- 

.A un dui primi giorni di tTjut Z/tnrL. pepno oasunfo od «empio nel- 


« grande CgiI ». In numerosi 
Interventi che abbiamo ascol- 


consiglio generale della Ci$l 
— dice Vignola — sono un¬ 


tato. sla nel dibattito della | portanti e positive prima di 


Cisl che In quello della UH. è 
stato formalmente riconosciu¬ 
to che questa non è la linea 
della egli, che una scolta di 
tal tipo non è nello Intenzioni 
del suo gruppo dirigente ad 
ogni livello. E 11 compagno 
Giuseppe Vignola. segretario 
confederale della CgH, anco¬ 
ra una volta smentisce, uffl- 


tutto perche e stato isolato e 
battuto tl tentativo scissioni¬ 
stico e perche fa minoranza, 
abbandonando la posizione di 
rifiuto del confronto unitario, 
che non fosse limitato al mo¬ 
mento rwendlcatwo contrat¬ 
tuale. é rientrata negli or¬ 
gani della Federazione uni¬ 
taria ». I 


Aspetti della crisi economica che ne mettono in evidenza lo sfondo politico 

scompàrsòTlWvànzo valuTam 

FERMI NELLE BANCHE 6000 MILIARDI 

La maggiore stabilità del cambio ha migliorato le entrate valutarie dei turisti e degli emigrati — «Mascherato» io squi¬ 
librio della produzione che ha la punta più acuta nel disavanzo alimentare — Alti interessi, sovvenzioni dal Tesoro, evitano 
maggiori esportazioni di capitali ma impediscono anche l'investimento delle ingenti risorse finanziarie disponibili 


vo del capitali che ha evi- le hu.->tc paga, non ha speso 
dcntcmcntc altre ragioni, ma- che una parte delle dlsponbil- 


) che non Intendono diminuirli. 


destra e la validità di una 
lotta politica unitaria ». 

. Un piano 
di lavoro 

Lolla politica unltarìii; è 
una espre-sslone che sempre 
più ricorre nel vocabolario 
del dirigenti sindacali, di co¬ 
loro che da anni si battono 
perché runità sindacale fac¬ 
cia continui passi avanti. E' 
una battaglia difficile che 
pas.sa per diverse riunioni del 
Consigli generali, a partire da 
quella nota con il nome di 
« Firenze I ». la prima tenuta 
assieme dagli organismi diri¬ 
genti della CgH. delta Cisl e 
della UH al Palazzo del Con¬ 
gressi di Firenze. Nel mese di 
aprile vi è stato un nuovo 
approdo unitario quello noto 
come « progetto Storti ». Da 
allora cosa è mutato? 

Vignola risponde definendo 
l punti di fondo di tale pro¬ 
getto. « Esso — afferma -- 
é un piano di lavoro per la 
realizzazione delle strutture 
di base nelle aziende e nelle 
zone e per la restituzione alla 
Federazione delle funzioni di 
effettivo centro di direzione 
del movimento, finalizzato al- 
Vunità orgaìuca. La maggio¬ 
ranza enucleatasi attorno a 
questo progetto si impegna a 
lavorare per l’unificazione 
delle tre Confederazioni così 
come esse sono, respingendo 
il ricatto scissionistico e ogni 
altra ipotesi, che. escluden- 


aumenti di prezzi e di tariffe cunì milioni di lavoratori e. 

mostrano la incoerenza e la niello stesso tempi), dallag- 

contraddittorietà delle impo- gravarsi delle difficolta sul 
stazioni di politica economica terreno dell occupazione ». 
del governo. Perciò non ri- I segni sono evidenti. Basta 
nunciamo ad incalzarlo. Vini- ricordare alcuni nomi di fub- 
ppfirno assunto ad esempio nel- brlche o di città dove l’attac- 




nuovamente sia pure in modo 
Indiretto la liquidità banca- 


lira: Il Tesoro paga per l ca¬ 
pitali vaganti tl 4-5*'» di più 


ria. DI qui la necessità di una di quanto paghino le banche i sostituita da una seria amml- 


ejfciiivo centro ai airezione •rii* i*z j >11 

La maggiore stabilità del cambio ha migliorato le entrate valutarie dei turisti e degli emigrati — «Mascherato» io squi- funitri7^lwa.‘’'^*’‘magg'it Ferragosto in fabbrica a difendere il lavoro 
librio della produzione che ha la punta più acuta nel disavanzo alimentare — Alti interessi, sovvenzioni dal Tesoro, evitano ps“o (“UX a Miiworimp^nli'r 

maggiori esportazioni di capitali ma impediscono anche l'investimento delle ingenti risorse finanziarie disponibili 

il ricatto scissionistico e ogni con gli oporai doli# LIMon migliaia di altri lavoratori, uomini 
Il disavanzo della bilancia vo dei capitali che ha evi- le hu.->te paga, non hu speso crisi. ) che non Intendono diminuirli, altra ipotesi, che. escluden- e donne In molte città italiane sono stati costretti a trascorrere 

valutarla deU'Ttalla col resto dcntcmcntc altre ragioni, ma- che una parte delle dlsponbil- Tuttavia, ecco 11 «segreto» Può farli diminuire il Tesoro qualsiasi componente la giornata df ieri dentro 1 reparti del proprio stabilimento. 

del mondo è sceso a 41 ini- nlfcsta una In.sospettata capa- Utà e quindi ha alimentato della relativa attrazione della cessando H sostegno ma que- movimento, significativa ____ 

nardi di lire a fine giugno cltà di attrazione per una eco- nuovamente sia pure in modo lira: Il Tesoro paga per l ca- sto richiede che la politica piano sia sociale e territo- 

(pare che luglio non sla di- nomla In piena crisi. Viene Indiretto la liquidità banca- pitali vaganti tl 4-5*'» di più deH'lntercssc-premlo venga riale sta sul piano ideale c ^ ^ ^ ^ ■ 

verso) mentre nello stesso in evidenza allora che il mer- ria. DI qui la necessità di una di quanto paghino le banche sostituita da una seria amml- politico, finirebbe per isolare GrOVISSIIIIII SltUflZIOIIfi Q VlliflCIflPO 

mese dell'anno scorso era die- cato monetano, come la bor- nuova emissione di 3700 mlllar- estere operanti in curodolla- nlstrazlone del movimenti del la classe operaia, riducendone ^ ^ 

cl volte maggiore. E’ la ma- su valori, si muove a presOn- di che si farà 11 24 agosto, ri: le banche commerciali capitali, senza nervosismi né ruolo». - 

schera contabile di una situa- dere dallo stato reale dcU’e- Tutto è naturalmente aU’lnsc continuano a strozzare Pope- rigori inutili (sempre a dan- Appunto, il ruolo del slnda- _ ■ ■ ■ ■ ■ 

zlone di squilibrio che rima- conomiu produttiva e che gnu delta precarietà, soltanto ratore economico con tassi al- no delle piccole transazioni), cato. Un argomento che la I ^ PUIH 1^ a 

ne profondo. Nello stesso me- molte correlazioni fra produ- 1200 miliardi saranno assun- crcltanto più elevati del mer- basata sull'uso corretto degli Cisl e la UH hanno a lungo I |i ANIftA |]|[inn|i l|| l|| I1|||I7I|1||0 

se, ad esemplo — nonostante 11 zlone e movimenti del capita- tl a sei me.sl dalla Banca d’i cato internazionale, II risulta- strumenti che H governo ha e dibattuto. Vignola, a questo ■ MiWVWM IM MI VMHfclwllV 

crollo delle Importazioni cau- le o sono di natura politica o talla, poiché le banche atten to è un equilibrio monetarlo che hanno soltanto H difetto proposito, sottolinea l’impor- 

sato dal regresso della prò- hanno soltanto lo scopo dì n- dono la «svolta» — una do- che ritarda ogni po.sslbUltà di di essere arrugginiti e corrot- tanza della rlaffcrmazione 

duzlonc Industriale e del con- cattare col terrorismo ma manda di credito airinteres- ripresa economica lasciando ti per il mancato impiego, nel progetto Storti del slnda- IlOr ||fl|1 ifJIlTjlrfl Q|||| flryQllipfl 

suml c nonostante l'aumento sempre sono legale a fatti se del 14-15 per cento da de- incancrenire la crisi. Si tratta di cominciare a to- cato «come forza di rinnova- llvl IIVII Bl limil V wllll VI ^VIIIUV 

delle esportazioni. 2.450 mi- particolari della gestione mo* stinarc ad Investimenti che, Nel prossimi giorni questa gllere la maschera della sta- mento e di sviluppo democra- ■ ^ 

nardi rispetto al 2,027 dell’an- netaria. Come spiegare, altri- per remunerare anche 11 capi- politica dovrà avere, per for- bllltà monetarla e lavorare, tico ». del rifiuto di « posizioni r-Ar-r taot 

no precedente — lo scambio menti, ohe fuggivano dall’l- tale d'impresa e la rendita, za di co.se. una verifica. L'As- usando diversamente lo stru- corporative comunque am- .j?, i I “* ^ detto ancora 

di merci è stato deficitario talla più capitali nel mesi di dovrebbero dare profitti del sociazione Bancaria ha già mento, al rlequlllbrlo effetti- mantate» e del valore della ^ «k? a ^ Tr. comunicato — è la lotVi 

di 250 miliardi che sono sta- aumento della produzione che UVIO per cento, sconosciuti da previsto una riunione per di- vo della posizione Intcmazlo- lotta contro tali posizioni. A 1“’ SNIA - Viscosa di Villa- che 1 lavoratori stanno con- 


liardl di lire a fine giugno 
(pare che luglio non sla di¬ 
verso) mentre nello stesso 
mese dell'anno scorso era dic¬ 
ci volte maggiore. E’ la ma¬ 
schera contabile di una situa¬ 
zione di squilibrio che rima¬ 
ne profondo. Nello stesso me¬ 
se. ad esemplo — nonostante 11 
crollo delle Importazioni cau¬ 
sato dal regresso della pro¬ 
duzione industriale e del con¬ 
sumi e nonostante l’aumento 
delle esportazioni. 2.450 mi¬ 
liardi rispetto al 2,027 dell’an- 


cltà di attrazione per una eco¬ 
nomia In piena crisi. Viene 
in evidenza allora che il mer¬ 
cato monetano, come la bor¬ 
sa valori. SI muove a prescin¬ 
dere dallo stato reale dcU’e- 


conomia produttiva 


nuova emissione di 3700 miliar¬ 
di che si farà il 24 agosto. 
Tutto é naturalmente aU’lnsc 


estere operanti in curodolla- nlstrazJone del movimenti del 
ri: le banche commerciali capitali, senza nervosismi né 


molte correlazioni fra produ¬ 
zione e movimenti del capita- 


che gnu della precarietà, soltanto 


1200 miliardi saranno assun¬ 
ti a sei me.sl dalla Banca d’i 


continuano a strozzare l’ope¬ 
ratore economico con tassi al¬ 
trettanto più elevati del mer¬ 
cato internazionale, II risulta- 


deirintercssc-premlo venga riale sta sul piano ideale e 
sostituita da una seria amml- politico, finirebbe per isolare 
nlstrazJone del movimenti del classe operaia, rtducendone 

capitali, senza nervosismi né ruolo ». 

rigori Inutili (sempre a dan- Appunto, il ruolo del slnda- 
no delle piccole transazioni), cato. Un argomento che la 


basata sull'uso corretto degli 


UH hanno a lungo 


le o sono di natura politica o talla, poiché le banche atten | to è un equilibrio monetarlo che hanno soltanto H difetto 


strumenti che H governo ha e dibattuto. Vignola, a questo 


hanno soltanto lo scopo di ri¬ 
cattare col terrorismo ma 


dono la « svolta » una do¬ 
manda di credito all’lnteres- 


sempre sono legale a fatti se del 14-15 per cento da de- 


partlcolarl della gestione mo¬ 
netaria. Come spiegare, altri- 


stinarc ad Investimenti che, 
per remunerare anche 11 capi- 


che ritarda ogni po.sslbUltà di 
ripresa economica lasciando 
incancrenire la crisi. 


di essere arrugginiti c corrot¬ 
ti per il mancato impiego. 
Si tratta di cominciare a to¬ 


no precedente — lo scambio menti, t'ho fuggivano dall’l- tale d'impresa e la rendita, za di co.se. una verifica. L'As- 
dl merci è stato deficitario talla più capitali nel mesi di dovrebbero dare profitti del sociazione Bancaria ha già 


Nel prossimi giorni questa gllere la maschera della sta- 
polltlcH dovrà avere, per for- bllltà monetarla e lavorare. 


tl pagati con la valuta dogli 
emigrali e dei turisti. La fat¬ 
tura del petrolio è dlmlnulLa, 
Bla per l minori consumi che 
per la flessione del prezzi In- 


In quelli durante l quali di¬ 
minuisco? 

Ancora più strana l'attra- 
ZiOne attuale risulterebbe se 
la Uanca d’Italia rendesse no- 


dccennl come media doH’ln- 
dustria Si attende 11 mlraco- 


scutere l tas.sl d'interesse fa¬ 
cendo .sapere ufficiosamente. 


usando diversamente lo stru¬ 
mento. al rlequlllbrlo effetti- 


naie deintalla. 


tcrnazlonall. ma quella delle | ti l ciati sulla liquiditi, eltet- 
Importazioni alimentari non j tjva delle banche. Quante ml- 


accenna a diminuire. Sono 
passati venti mesi dallo sco.s- 


gllaia di miliardi Inutilizzati 
vi sono oggi nelle banche? La 


ione dato a tutte le economie Banca d'Italia ce lo dirà prò- 
dui brusco mutamento nel babilmente fra duo-tre mesi, 
prezzo del petrolio e ancora quando saperlo servirà sol- 
non sono state prese le mlsu- tanto a recriminare. Secondo 
ro. che apparvero subito In- una stima Indiretta vi sono 
d spensablU, per assicurare oggi :a mila miliardi inutlllz- 


almeno un grado di autoap- 
provvigionamento alimentare 
più elevato. 

La maschera deirequillbrio 
valutarlo sullo squilibrio 
strutturale é un fatto Impor¬ 
tante perché costituisce sla 
11 risultato del modo In cui è 
affrontata la crisi, sla un oriz¬ 
zonto delle prospettive por lo 
autunno. 

La lira è ri.sanata e l’eco¬ 
nomia resta più ammalata 
che mal. L'aumento delle ri¬ 
messe di emigrati (314 mi¬ 
liardi m sei mesi) rispecchia 
la ritrovata stabilità relativa 
del cambio e la diminuzione 
del vantaggi speculativi Per 
la medesima ragione molti tu¬ 
risti acquistano lire In Italia 
anziché procurarsele aU’este- 
ro. La riduzione di «doman¬ 
da » che nc é risultata agl- 
.sce a freno deiresportazlone 
di lire Tuttavia nel primo 
semestre di quest’anno vi é 
anche un attivo di 462 mi¬ 
liardi per movimento di ca¬ 
pitali che si realizza nono¬ 
stante la restituzione di pre¬ 
stiti ner 230 miliardi. 

Beninteso. Tesportazlone 0*^1 
capitali continua Misure efll- 
caci di gestione del movimen¬ 
ti valutari non sono state an¬ 
cora prose — indagine cam¬ 
pionaria su fatturazioni so¬ 
spette: accertamento di tran¬ 
sazioni bancarie, cd alfo — 
ma proprio questo sottolinea 


zati dal punto di vista protlut- 
tivo ma ni tempo stesso — ec¬ 
co 11 punto di equilibrio fitti- 
zio dell.n bilancia del paga¬ 
menti — remunerati lauta¬ 
mente n spese del contribuen¬ 
te. La stima si può fare dal 
prestiti m maggior parte a 
brcvlssinia scadenza, lanciati 
da gluvno ad agosto dal Te¬ 
soro .j'jOO intUardl a 'giugno, 
m p.irto e.soguitt in luglio, ed 
ora altri 3700 miliardi per un 
totale di 0,200 Già alla line 
di ni.i ;g'o Tesoro e Banca 
d’Italia. 1 quali sapevano del 
calo del 18'< nella produzione 
industriale Uonulo nascosto 
tino a dopo le elezioni), han¬ 
no prccipltosamento aumenta¬ 
to. come spaventati, la crea¬ 
zione di moneta I tassi d'in- 
tcrcssc, rimasti elevatissimi, 
non hanno ron.-iontlto alle im¬ 
preso rii utilizzare lu nuova 
rnasM.i eli mezzi di pagamento 
che veniva croata. Il Tesoro e 
la Banca d'Italia hanno am¬ 
pliato allora roperazlono di 


lo c intanto si alimenta la 1 tuttavia, che le grandi ban- , •• 

Indetta dalla FULAT e dall'Associazione autonoma 

11 20 assemblea a Fiumicino 
sull’azione dei piloti (Anpac) 

Prima del dibattito si incontreranno le segreterie del sinda¬ 
cato unitario e dell'organizzazione corporativa per concordare 
le modalità del confronto - Sarà presente anche la stampa 


proposito, sottolinea l’impor- 

EtSSS’ per non trattare suirorganico 

mento e di sviluppo democra- • 

(ICO ». de! rifiuto di « postóoni ^ , , 

corporative comunque am- CAGLIARI, lo billmento — e detto ancora 

mantate» e del valore della consiglio di fabbrica del- nel comunicato — è In lotta 

lotta contro tali posizioni. A SNIA - Viscosa di Villa- che 1 lavoratori stanno con¬ 
questa Impostazione — dice — cldro. in relazione alla ver- ducendo In difesa del diritto 

la CgH «è impegnata a tener lenza in atto nella Industria di sciopero, conqui.stHto a du- 

fede e a lottare perché su tessile, ha inviato una nota ro prezzo dalla classe operaia 
questa linea si vada avanti ». ^ tutte le amministrazioni co- © dalle masse lavoratrici. Il 
CI sono due punti cardine munall della zona sulla si- consiglio di fabbrica ha sem- 

da seguire su questa strada tuazlone alrinterno dello sta- pj-^ dichiarato re.sponsabil- 


di « lotta per l’unità ». Vignola 
li sintetizza cosi: «5t dovrà 


biiimento. 

« I] consiglio di fabbrica 


nei prossimi mesi accentuare \ della SNIA di Vlllacldro 


il lavoro e l’iniziativa per lo 


detto nel documento — I 


sviluppo della democrazia di denuncia (incora una volta la 


mente la propria disponibili¬ 
tà ad evitare che si compro¬ 
mettano 1 macchinari e gli 
Impianti, affinchè si concor¬ 
dino squadre di sicurezza che 


ne sono due « passaggi obbli¬ 
gatori », Noi — sottolinea — 
vogliamo discutere «come, 
quando, dove si interviene, 
con quali programmi, chi ge¬ 
stisce gli investimenti. E su 
tali punti facciamo le nostre 
proposte cosi come le abbia¬ 
mo latte perche Je Partecipa¬ 
zioni statali assumano un ruo¬ 
lo nuovo ». Non solo. Sarà 
bene — prosegue — dire an¬ 
che cosa non c « politica pro¬ 
grammata di .sviluppo ». L'au¬ 
mento del prezzo del fertiliz¬ 
zanti. quello del gas. l’atteg- 
glamento grave assunto dagli 
industriali conservieri non so¬ 
no «politica programmata, so¬ 
no il contrario. Perciò — pro¬ 
segue — si impone un forte 
rilancio della lotta per politi¬ 
che economiche di riforme c 
di sviluppo, il coordinamento 
delle lotte articolate territo¬ 
riali e settoriali. E’ essenzia¬ 
le. da una parte, che le lotte 
contrattuali degli occupati 
siano per coerenza di obiettivi 
un punto di riferimento pov- 
Uvo per I disoccupati e per 
tutte le forze sociali interes¬ 
sate alle riforme (contadini, 
artigiani, piccoli e medi im¬ 
prenditori) con le quali biso¬ 
gno costruire positive conver¬ 
genze, e dall'aura che vi sia 
una lotta autonoma, propria 
dei disoccupati, delle popola¬ 
zioni meridionali, dei conta 
dim, di altri piccoli produt¬ 
tori ». 

Anche questo è un campo 
nuovo di elaborazione, di azlo 
ne c di organizzazione del 
sindacato, un terreno molto 
impegnativo — rilevo — che 
richiede seri approfondimen¬ 
ti. « £’ vero — conclude VI- 
gnoJa — ma è assolutamente 
necessario costruire un qua¬ 
dro di movimento capace di 
promuovere a protagonisti del¬ 
la lotta per roccupazione stra¬ 
ti nuovi di disoccupati, di sot¬ 
toccupati. di giovani, di donne, 
capace di dare un peso poli¬ 
tico più adeguato al Mezzo¬ 
giorno e alle campagne». 
Insomma è nel vivo dell’ini¬ 
ziativa che H sindacato co¬ 
struisce 11 suo ruolo, lo de¬ 
finisce? « Si — conclude Vi¬ 
gnola — il sindacato deve pre¬ 
sentarsi come una grande for¬ 
za di aggregazione delle fofr- 
ze sociali democratiche per lì 
nnnot'amento delle strutture 
economiche e sociali del Pae¬ 
se. E’ questo in inodo concre¬ 
to il mestiere di un sindacato 
di cla.<ise ». 

Alessandro Cardulli 


1 TAGLIO NETTO 

/ allo sporco delle 
f protesi con llquWo 
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ni U rUllZM DELI* OEMTnU 



base e aeWautonomia. li .v( dura linea padronale attua- " salvalruard e non come 
dovranno soprattutto aljron- sui lavoratori nei reparti “ e non come 


dovranno soprattutto affron- sul Juvoraton nei reparti 
tare le cause reali delle diffi- di lavorazione attraverso la 


colfà del processo unitario. 
Esse sono nelle stesse profon¬ 
de e ingiuste sperequazioni, 
acutizzate dalla crisi e dalla 
coscienza di massa che di es¬ 
sa si va diffondendo. Esse 


riduzione degli organici ed un 
conscguente piu bestiale sfrut¬ 
tamento con maggiori cari¬ 
chi e ritmi di lavoro, che 
dimostra cniaramente la con¬ 
tinuità di gestione fascista del 


pretende l’azienda che in no¬ 
me di «cicli collegati » richie¬ 
de garanzia di produzione in 
termini di quantità e qua¬ 
lità. 


I Tra&porti Funebri 


760 


lebrl Inlernazionail 

L760 

I.A.P. - —- 


»ono nelle condizioni dispera- rapporti con i iavoratori. Al¬ 
fe dei giovani disoccupati e trettanto provocatorio è l’at- 


delle città meridionali, 7na 
anche nelle posizioni corpora¬ 
tive di frange come quelle co- 


tegglamenio repres.slvo messo 
in atto dall’uzlenda attraver¬ 
so la «serrata» deH’lmpian- 


Sempre aperta e grave la i cazionc della categoria nella 


situazione nel trasporto aereo. 
Dopo l sette giorni consecuti¬ 
vi di sciopero dei piloti. l'An- 
pac. che rii luta lu medlazlo- 


formulazlone espressa dui mi¬ 
nistro del lavoro, che prevede 
Istituti unificati cd nitri spe¬ 
cifici per l soli piloti, ineom- 


bario lo sforzo unitario di lui- ; 
tl gl» addetti del settore anche 
per questo è Importante l’u¬ 
nità categoriale che la Fulat 
persegue. Chi lotta contro 


stUinte da gruppi di traghet- to Vellcren, sospendendo 1 
latori dt Civitavecchia o dei circa 3U0 lavoratori che vi so- 


nettiirbini di Palermo», ecc. 

Queste ultime affermazioni 
dànno lo .spunto per affronta¬ 
re H discorso sul corporatlvl- 


no impiegali, nel momento In 
cui le maestranze hanno de¬ 
ciso di non subire il super- 
sfruttamento ed attuare gli 


ne ministeriale sul contratto | prcnslbile e gravls.stma surcb- questa prospettiva 


unico di tutta la categoria, 
minaccia nuove pesanti azio¬ 
ni. Intanto però mercoledì 
prossimo, 20 agosto, avrà luo¬ 
go a Fiumicino una assem- 


be la decisione deU'Anpac di 
andare a scioperi Improvvisi 
da tutti gli scali. Que.stu azio¬ 
ne verrebbe a gravare solo 
ed unicamente sugli utenti del 


cora la nota — consapevol- 


.smo Ricordiamo fra l’altro scioperi contro tale linea, 
ragltazlone del piloti del- | Infatti — prosegue H do- 
rA..pac. c le iniziative di sin- j cumento — dopo lo sclope- 


incnte per alcuni, inconsapc- ducati autonomi In nitri setto- l ro rtrticolato di due ore cf- 


volmcnte pwr molti altri, lot¬ 
ta contro 1 propri veri Inte¬ 
ressi. Un trasporto aereo mo¬ 


ri fra cui quello delle Impo- fetUiato H 30 luglio a soste- 


ste dirette e delle ferrovie. 
« Alfa denuncia — dice Vi¬ 


gno della vertenza articolata 
per reparto che H consiglio 


bica di lavoratori suH'azlone 1 lra.sporto aereo, sui lavorato- 1 derno, funzionale, al servizio gnola — di impostazioni sba- di fabbrica ha aperto contro 


dei piloti e sul contralto uni¬ 
co. E' stata indetta unitaria¬ 
mente dall’Anpac e dal sinda¬ 


cato CgU-Cisl-UH (Fulut). le gravi problemi del paese. 


ri del settore. suH’economla ! della collettività e del paese gliate occorre accompagnare 1 i continui processi di rlitrut- 

del paese, isolando ancora di ' permette resaltuzlone del rea- l’azione per isolare gli e.spo- 1 turuzlone portati avanti, la 

più questa as.soclazlonc d.il i 11 valori professionali La Fu- iientt di pseudo sindacati co?*- i nzionaa con assurde motiva- 


cui segreterie si incontre¬ 
ranno nella mattinata per 


Il valori professionali La Fu¬ 
lat si aasplca che tra l pllo- 


rlciclaggio le banche, dopo concordare le modiilità del di 


avere rifiutalo dt abbassare 1 
tassi d'interesse c quindi dt 
lai* credito alle imprese che 
volc\!ino investire, si sono vi¬ 
ste olli'ire dal Tesoro la pos¬ 
sibilità di otter.ere t‘11 12 per 
cento d'interesse su prestiti 
a soli tre mesi Ma il Tesoro, 
sovralimentato da questi pre- 


battito-confronto al quale par¬ 
teciperanno anche rappresen¬ 
tanti della stampa 
In una nota diffusa ieri la 
Fulat rinnova un pressante in¬ 
vito ai pil%tl iscritti all’An- 


Gli scioperi improvvisi in¬ 
dividuali — prosegue lu no¬ 
ta — surebljero un ulteriore 


li Iscritti aH’Anpac prevalga, di iniziativa per il .sindacato 


nentì di pseudo sindacati coi'- i azienda con assurde motiva- 
parativi. C'ù tutto U7i terreno 1 /Ioni di carattere tecnico ha 


In questo delicato momento H 
senso di responsabilità, e che ' 


pac. ancora più attuale dopo lo sciopero generale, sarebìx?- 
l'insuccesso dello .sciopero ef- ro più deboli e disarmati nei 
fettuato. a dissociarsi da confronti deU'azlenda. 


atto di lrrosponi„ibllitA dell.» venga accolto l’Invito della 
dirigenza Anpac che, pur di Fulat La Fulat Infine invita 
perseguire t suoi obiettivi, i propri iscritti a mantenersi 
manda allo sbaraglio l slngo- permanentemente In contatto 
Il associati che, scioperando jl pi-Qpi-io ufficio turni, 

da soh. dopo rin.succes.so del- „,r„ntlre 11 oro. 


che e di grande importanza ». 

Non è un ca.so •— rilevia¬ 
mo — che alla assemblea pro¬ 
mossa da ScHlia proprio dopo 
raccordo realizzato nella CIs! 


dairincrcmento eventuali nuove azioni di scio- 


l'Interesse di quel saldo atti- i rapido del prelievo llscale sul- i pero contro l’ipotesi di unlfl- 


Per un trasporto aereo di- scon.sideratc azioni di sciope- 
verso dallo attuale è neces- ro prcannunciatel 


Fulat La Fulat Infine invita mos.sa da Scaila proprio dopo 
i propri iscritti a mantenersi raccordo realizzato nella CIs! 
permanentemente In contatto fossero presenti c.sponehti di 
con 11 proprio ufficio turni, «ndacatl autonomi. «No — 
.ai 41 riprende Vignola ~ non e ag¬ 

alline di garantire il pio- j^gnuto per caso che Scalta 
gramma di voli sinora svolto gf 5 io ntrouafo con l cosfd- 
nel caso che l’Anpac attui le detti autonomi ». 
scon.sIderatc azioni di sciope- E’ su questo complesso di 
ro prcannunciatel questioni che occorrerà lavo- 


deciso volutamente di ferma- 
•<- una parte degli impianti 
mettendo 1 lavoratori in «so- 
.spensione tecnica » con chiaro 
intento di regolamentare o 
comunque limitare l.a llber- 


fossero presenti c.sponehti di tà di sciopero. A tali prov- 
sindacati autonomi. « No — vedimenti reazionari l lavo- 
riprende Vignola — non e av- ratorl hanno risposto Inten- 
venuto per caso che Scalia slficando la lotta e l’azienda 
si sia ritrovato con l cosid- gradualmente e volutamente 


slficando la lotta e l’azienda 
gradualmente e volutamente 
ò arrivata alla serrata totale 
dell’impianto Vellcren. 

La lotta In corso nello sta- 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

GAS ACQUEDOTTO - LA SPEZIA 

L'Azienda indirà quanlo prima una licilazione 
per l'appalto dei seguenti lavori: 

— lavori di costruzione dei Feeders al ser¬ 
vizio delle zone occidentali deila città e della 
trasformazione a gas naturale degli apparecchi 
utilizzatori di circa 15.000 utenti. 

L'importo dei lavori a baso d'appalto è di 
L. 369.449.830; per l'aggiudicazione dei lavori 
SI procederà mediante licitazione privata ai sensi 
dell'art. 1 lett. a della legge 2-2-73 n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a 
questa Azienda - Via A. Picco n. 22, possono 
chiedere di essere invitati alla gara, purché la 
richiesta pervenga entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul bollettino 
ufficiale della Regione Liguria. 

La Spezia, 13 agosto 1975 
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PANORAMA DEI MALI CHE AFFLIGGONO 

Giustìzia: tante 
leggi bloccate 
nei cassetti 
dei ministeri 


LA NOSTRA MACCHINA GIUDIZIARIA 






Una ennesima inchiesta promossa dal CNR 
Quali sono i problemi che attendono anco¬ 
ra una soluzione — La sentenza d'autunno 



L’uUlmu notizia dal mondo 
giudiziario è di quelle che. Iran- 
camento, lasciano sorpresi. Di 
Tronto al fenomeno della crimi¬ 
nalità In costante aumento il 
CNR tConslRllo nazionale delle 
ricerche) ha Impostato una ri¬ 
cerca per studiare le cause del 
fenomeno sla sul plano delle va¬ 
riazioni di quuntltil sla in rela¬ 
zione alle modalità di esecuzione 
del crimine. Secondo l ricerca¬ 
tori il fenomeno oggi può es* 
sere sottoposto a controlli altra* 
verso Indagini statistiche e pre¬ 
visioni probabilistiche che con¬ 
sentirebbero di fare molti passi 
avanti nella Individuazione del¬ 
le costellazioni etlolORlchc, le 
cause che generano il delitto c 
In conseguenza anche nel repe¬ 
rimento di metodi preventivi. 

Sempre secondo gli esperti 
che hanno predisposto il plano 
di ricerca, che durerà tre anni 
c costerà 100 milioni, attraverso 
questa analisi minuziosa di cau¬ 
se ed effetti del fenomeno si 
potrà raggiungere sul plano eco¬ 
nomico. sociale e culturale obict¬ 
tivi di primaria Importanza, da 
non sottovalutare. 

II progetto del CNR indica ne- 
'gll Istituti universitari l poli at¬ 
torno a cui sviluppare la ricerca 
con la preparazione di elementi 
che. In modo preciso c con stru¬ 
menti Idonei, siano In grado di 
analizzare compiutamente la 
realtà Italiana ed Indicare gli 
strumenti per arginare U feno¬ 
meno delinquenziale. 

Vari sono l motivi per l quali 
una slmile notizia lascia sorpre¬ 
si. anche se uno di questi mo¬ 
tivi è certamente positivo: per 
la prima volta centri scientifici 
Italiani di certo rilievo si pon¬ 
gono U problema di studiare le 
cause detta criminalità. In pa.s- 
sato altri istituti e centri come 
quello che ha sede a Milano 
(Centro di prevenzione e pena) 
hanno elaborato indagini di tipo 
sociologico, ma sempre, per for¬ 
za di cose. In modo settoriale. 
Per 11 resto l'esame dell'anda- 
mento della criminalità In Italia 
6 stato sempre operato sulla ba¬ 
se delle Indagini statistiche del- 
ristat che arrivano, per 11 modo 
come è organizzato Tlstltuto, 
sempre con notevole ritardo ri¬ 


spetto al verificarsi del fenome¬ 
ni, E comunque sono esami di 
quanto ò avvenuto e non di pre¬ 
visioni su quanto potrà avveni¬ 
re in un futuro più o meno rav¬ 
vicinato. 

Dunque un giudizio positivo 
deirmiziatlvu a patto che essa 
non si Impastoi nel solito ferra- 
qinoso meccanismo di competen¬ 
ze. E a questo proposito viene 
Immediata una considerazione 
che accresce, questa volta nega¬ 
tivamente. la sorpresa di fronte 
alla Iniziativa del CNR. La ri¬ 
cerca dovrebbe essere accentra¬ 
ta intorno agli Istituti universi¬ 
tari. previa preparazione di un 
adeguato numero di ricercatori. 
A prescindere, purtroppo, dal 
fatto che non ci sembra che nel¬ 
le nostro università siano ope¬ 
ranti strumenti adatti a tale pre¬ 
parazione di base, resta U fatto 
che ò pur necessario un certo 
numero di mesi se non di anni 
per addestrare del buoni ricer¬ 
catori. Non cl sarà per questo 11 
pericolo che Vesame del CNR co¬ 
minci fra una decina di anni? 

Resta poi da sapore chi a tale 
ricerca dove portare 11 proprio 
contributo. Certo è Impensabile 
studiare a tavolino 11 fenomeno 
e non sentire e non far parte¬ 
cipare. da una parte, gli opera¬ 
tori. cioè coloro che tuitl l giorni 
lottano In prima fila contro 11 
crimine, e dairaltra almeno rap¬ 
presentanti degli organismi am¬ 
ministrativi locali (regioni, co¬ 
muni. circoscrizioni, comitati di 
quartiere). 

Altra considerazione deve es¬ 
sere fatta a proposito della ma¬ 
teria della ricerca: In questo tipo 
di analisi troppo spesso sono 
assenti le indagini su comporta¬ 
menti ed atti contro la società 
che .sono il derivato diretto di 
un sistema politico-sociale basa¬ 
to sul profitto e sullo sfrutta¬ 
mento. Per dirla in termini sem¬ 
plici gli omicidi bianchi. Il la¬ 
voro minorile, la distruzione eco¬ 
logica. Anche questi sono dram¬ 
matici fenomeni che configurano 
fasce dcUnquen'zlall In espansio¬ 
ne ma che le ricerche crimine- 
logiche, pilotate dairalto, quasi 
sempre Ignorano. 

Infine di fronte all'annuncio 
deU’lnlzlatlva del CNR non si 


può fare a meno di ricordare 
che lunghi studi c dibattiti par¬ 
lamentari hanno già individuato 
problemi da risolvere c hanno 
offerto gli strumenti ritenuti 
idonei. Ma tutte queste Idee, tra¬ 
dotte in proposte e disegni di 
logge, giacciono bloccate nel cas¬ 
setti governativi. 

Busi» vedere quanti c quali no¬ 
di di politica giudiziaria sono an¬ 
cora Insoluti nonostante ormai 
siano di vetusta data. 

RIFORMA CARCERARIA 

E‘ entrata in vigore da alcuni 
giorni con la pubblicazione sulla 
«Gazzetta Ulflclalc» ma ora. 
come abbiamo sottolineato più 
volte, si apre la di'flcilc fase 
della sua applicazione. Indubbia¬ 
mente Il lesto approvato rappre¬ 
senta un grosso passo In avanti 
anche so molte, troppe, questio¬ 
ni sono stato rinviate alla rifor¬ 
ma del codice penale e se si è 
mantenuto il carattere accen¬ 
trato. trascurando la funzione 
che le regioni avrehbcro potuto 
avere, soprattutto In tema di 
rclnsenmonto sociale del dete¬ 
nuti. 

Ora perchè la riforma si tra¬ 
duca nella realtà della vita car¬ 
ceraria sono Indispensabili alcu¬ 
ni interventi, innanzitutto nel 
campo deircdlllzla. Gli esporti 
sottolineano Infatti che è ben 
difficile dare un volto più uma¬ 
no 0 più moderno ad un car¬ 
cero situato in un vecchio con¬ 
vento o In una fortezza: a que¬ 
sto livello è Impo.sslblle assicu¬ 
rare prima ancora del servizi so¬ 
ciali, quelli Igienici. 

ORGANIZZAZIONE 

PENITENZIARIA 

Altrettanto urgente è 11 pro¬ 
blema della organizzazione pe¬ 
nitenziaria: è necessario ristrut¬ 
turare c completare gli organici 
e provvedere alla riqualificazio¬ 
ne profc.s.sionaJc degli agenti di 
custodia, garantendo loro miglio¬ 
ri condizioni di lavoro. Uno del 
punti più qualificanti della ri¬ 
forma penitenziaria è rappre¬ 
sentato dall'Introduzione dcirtstl- 
tuto deli’afflclamento in prova 
al servizio sociale secondo cui il 


condannato a non più di due 
anni, può e.ssere affidalo. Invece 
che al carcere, al servizio sociale 
fuori dciristltuto per un periodo 
equivalente alla pena da scon¬ 
tare. Ma cosa è questo servizio 
sociale? Sono strutture che de¬ 
vono. In pratica, essere creale 
dui nulla. 

RIFORMA CODICI PENALI 

TI Parlamento, rendendosi con¬ 
to della indilazionabllità della ri¬ 
forma ha dato, nell'aprile del 
1974. la delega al governo pcv 
la stesura di nuovi codici. Due 
commissioni, una redigente com¬ 
posta di soli giuristi, ed una con¬ 
sultiva. composta anche da av¬ 
vocati. magistrati ed esperti so¬ 
no al lavoro daH'ottobrc del 1974. 
Ma già è stato detto che non 
sarà possibile assolvere aH’lmpe- 
gno entro l'aprile del 1976 come 
prevede la delega. 

PROCESSO MINORILE 

Dalla riforma dei codici è sta¬ 
to .stralciato 11 processo mino¬ 
rile. Su questo problema ha la¬ 
vorato a lungo una commissione 
di studio Insediata airepoca del¬ 
la gestione Zagarl del ministero 
di Grazia c giustizia. Una pro¬ 
posta di delega al governo, ela¬ 
borata da questa commissione, 
nella quale si delincano I prin¬ 
cipi generali cui dovrebbe Ispi¬ 
rarsi un nuovo testo di legge 
per gli Interventi penali nel con¬ 
fronti del minori, giace da mesi 
sul tavolo del ministro Reale. 

DROGA - ABORTO - STAMPA 

Altre importantissime questioni 
che la coscienza civile de! paese 
vuole siano subito risolte sono la 
droga, per cui un disegno di leg¬ 
go è già stato approvato al Se¬ 
nato: l'aborto, per il quale si im¬ 
pone una nuova norrriatlva. an¬ 
che perché preme la possibilità 
di un referendum che potrebbe 
lonorsi nella prossima primave¬ 
ra. la legge sulla stampa an¬ 
cora tutta in gestazione: per ora 
il Consiglio del ministri ha solo 
approvato un decreto legge che 
estende al giornalisti l'Istituto 
del segreto professionale. 


MANICOMI GIUDIZIARI 

Fatti recenti che hanno allun¬ 
gato la dolorosa, ignobile rutena 
di veri e propri delitti perpe¬ 
trati all'ombra di istituzioni me¬ 
dievali hanno riproposto 11 pro¬ 
blema della riforma dei mani¬ 
comi giudiziari. Ma. malgrado 
l'ampio dibattito sviluppatosi nel 
paese, nulla di concreto è stato 
fatto. Anche su questo tema una 
commissione di studio ministe¬ 
riale ha elaboralo alcune pro¬ 
poste che attendono di essere 
esaminate ed attuate. 

apparato giudiziario 

La nostra giustizia è afflitta 
da vecchie leggi, ma anche da 
un apparato arcaico che funzio¬ 
na molto male. Per questo è sta¬ 
lo sollecitato, e qualcosa In pro¬ 
posito è già stato fatto. Tlmpe- 
gno del governo per alcuni Inter¬ 
venti, come il riordino ed il com¬ 
pletamento degli organici, la ra¬ 
zionalizzazione degli uffici giudi¬ 
ziari e Ir depenalizzazione del 
reati minori (come le multe) che 
è stata decisa con un decreto 
legge nel giugno scorso. 

CONSIGLIO SUPERIORF 
DELLA MAGISTRATURA 

Concludiamo que.sta breve e 
parziale panoramica dei mali che 
affliggono la nostra macchina 
giudiziaria ricordando che è iri 
discus.sione la riforma, in senso 
proporzionale, del Consiglio su¬ 
periore della Magistratura, orga¬ 
no di autogoverno del giudici. In 
questa riforma è compendiato 
un po' tutto il discorso suH’ab- 
battimento della struttura pira¬ 
midale che soffoca Tammlnistra- 
zlone giudiziaria nel nostro pae¬ 
se. Essa può essere bmantellaia 
solo se .si andrà, e celermente, 
alla fissazione di nuovi rapporti 
tra l giudici (ad esemplo urgente 
è il problema della composizione 
delle sezioni della Cassazione e 
dcH'organlzzazlone degli uffici 
giudiziari) e alla tutela reale del¬ 
la liberi à e Indipendenza dei ma¬ 
gistrali. 

Paolo Gambescia 


MINACCIATA UNA VENDETTA PER LA SCARSITÀ’ DI ACQUA 

Avveleneremo t'ACQUEOono di iglesias» 

Boschi distrutti daiie fiamme in Sardegna 

La decisione di sospendere l’erogazione del prezioso liquido nelle campagne per rifornire la città ha messo 
in moto un assurdo meccanismo di rivalsa - Distrutti dalle fiamme millecinquecento ettari di vegetazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16. 

Il bacino del Clxerrl, che 
alimenta le condotte idriche 
di Iglesias e di altri centri 
minerari, è presidiato da po¬ 
lizia c carabinieri armati di 
mitra, dopo che uno scono¬ 
sciuto ha minacciato di avve¬ 
lenare racquedotto col cianu¬ 
ro per vendetta contro 11 prov¬ 
vedimento di sospendere la 
Irrigazione nelle campagne. 

In città la situazione è dive¬ 
nuta gravissima. Già ad I- 
gleslas — come in quasi tut¬ 
ta la Sardegna — l’acqua 
era razionata, ma dopo la 
telefonata anonima l’erogazio¬ 
ne è stata bloccata per mi¬ 
sure precauzionali, intanto 
lunghissime file si sono for¬ 
mate davanti alle autobotti 
inviate dal Comune In tutti i 
quartieri e davanti alle po¬ 
che fontane, sltuat-» fuori dal 
centro abitato, c>ie erogano 
l’acqua proveniente da una 
sorgente non minacciata da¬ 
gli avvelenatori. 

Per fortuna, le misure di 
emergenza sono cessate qua¬ 
si subito: dall’analisi ordina¬ 
ta dal Comune democratico è 
risultato che l’acqua raccolta 
nell’invaso di Punta Gennarta 


A Las Vegas 
15 divorzi 
in sei minuti 

LAS VEGAS. 10 

Uno sbrigativo giudice di 
Las Vegas, trovandosi tra le 
mani b.'n 15 cause di dlvor 
zio da affrontare In una sola 
giornata, ha riunito ncll'aulu 
tutti Insieme t 30 dlvoiv.iandl 
c nel giro di pochi minuti 
ha concluso la procedura pro¬ 
nunciando le relative se.i- 
tenze. 

A cl're 11 vero il giudice si 
è limitato a far.sl confermare 
dal convenuti ch“ fos.->ero tut 
t: re.s!clcnt! nello .stato del 
Nevada. che fo.vse trascor.no 
Il termino di sei settimane, 
che ! fatti riferiti nelle Istan 
zc fo.ssero veri. 

Le quindici coppie hanno 
r.spo.->to In coro alle doman¬ 
de. dopo d; che il giudice 
ha dichiarato cessati l loro 
rapporti matnmonUill II tut¬ 
to c durato 4’.-.att'mìenti-' ->ei 
minuti, cronometrati cl.i. un 
cancelliere. 


non contiene sostanze venefi¬ 
che e può essere distribuita 
regolarmente alla popolazio¬ 
ne. 

Il problema della sete va 
assumendo purtroppo aspetti 
estremamente drammatici. 
Nel bacino del Clxerrl sono 
contenuti appena 200 mila me¬ 
tri cubi d’acqua, con cui è 
possibile tirare avanti — per 
le strette necessità delle fa¬ 
miglie — fino a settembre. 
DI qui la ordinanza del sin¬ 
daco di distribuire l’acqua 
nel rioni u giorni alterni, de¬ 
stinandola esclusivamente ad 
uso potabile, 

Di chi la responsabilità di 
questo dramma che aggrava 
la già preoccupante crisi e- 
conomlea c sociale dell’Isola? 

Il governo centrale e lu 
giunta regionale hanno com¬ 
pletamente disatteso l pro¬ 
grammi di potenziamento del¬ 
le risorse idriche varati da 
venti anni. Le conseguenze di 
una politica che ha trasfor¬ 
mato 1 consorzi degli acque¬ 
dotti in costosi carrozzoni 
clientelar' i quali non riesco 
no neppure a garantire la 
manutenzione degli impianti, 
si scontrano sempre maggior 
mente col procedere degli an 
ni. Per II Sulcls - Igleslen 
le ò stato varato da molto 
tempo un plano per la bo- 
nlllca del Clxerrl. per la co¬ 
struzione di altre due dighe, 
e per un consorzio Idrico ca¬ 
pace di garantire l’approvvl 
gionamento dell’acqua a do 
cine d) Comuni. 

La Cassa del Mezzogiorno | 
ha però tenuto 1 progetti nel 
cassetto, ed l finanziamenti 
sono rimasti sulla carta. Da) 
canto suo rammlnlstrazlono 
regionale è stata compieta- 
mente passiva. 

DI fronte a questa situa¬ 
zione disastrosa, l Comuni do- 
mocratlcl pongono roblettlvo 
immediato di un nuovo pro¬ 
getto per gli acquedotti c per 
la irrigazione che, attraverso 
una democratica metodologia 
I ovvero con la consultazione 
delle popolazioni Interessate 
e la gestione effettiva degli 
organi amministrativi, politi¬ 
ci e sindacali di base) possa 
soddisfare m termini brevi 
le annose esigenze dell’acqua 
neH'amblto di una program¬ 
mazione fondata sulla .salva¬ 
guardia degli Intere,ssi econo¬ 
mici. sociali, civili del Sul- 
cis • Igtesicnte e dcirintora 
Sardegna. 



SASSARI. IG 

Millecinquecento ettari di boschi sono stati distrutti da u n violento incendio sviluppatosi, per cause non ancora accertate, 
nelle campagne tra Buitei, Pattada e Nughedu San Nicolò, ne Ita Sardegna centro settentrionale. Le fianvne secondo quanto 
hanno accertato gli Inquirenti — sarebbero divampate in località «i Nossargios », e alimentate dal vento si sarebbero presto 

diffuse, trovando fucile esca nell'abbondante fieno secco e nel l'iffoglioso .sottobosco, estendendosi su un fronte di alcuni chi¬ 
lometri. Per tutta la notte centinaia di uomini delle squadre antincendio hanno lottato col fuoco: Edoardo Foddis di 54 anni, 
di Nughedu Sua Nicolò, che partecipava uM'opera di spegnimento, è stato travolto in pieno da un albero carbonizzato e rico- 

_ _ verato per ustioni di primo 

I e secondo grado aU'ospedale 
civile di Sassari. 

I It fronte di fuoco non si è 
: nrrc.stato neanche davanti 
alla fascia aiìtincendlo realiz¬ 
zata a protezione dell’azienda 
regionale « Fiorentini ». Le 
fiamme hanno letteralmente 
«saltato» la fascia di pro¬ 
tezione distruggendo In po- 
I che ore migliala di piante di 
I sughero e di leccio. 

I lì fuoco è stato fermato a 
j poche decine di metri dal 
posto di vedetta «Sa Praiga- 
da ». Nella zona sorge una 
colonia montana che ospita 
attualmente un centinaio di 
bambini dagli 8 agli 11 anni, 
c vi sono accampate alcune 
deonc di famiglie. Il timore 
che le fiamme potessero mi¬ 
nacciare Io persone ha in¬ 
dotto le autorità a far al¬ 
lontanare i camoegglatorl e 
gli ospiti della colonia fino a 
quando Vincendio non è stato 
arrestato. 

I resti di uivo dei boschi incendiali nella Bassa Sassonia, nella Germania federale. vcwatl'’'*,Snncendkr''non’'^'è 

---- stato ancora fatto (In alcune 

zone il bosco brucia ancora), 

. , i M parla comunque di centi- 

Sene mortale di incidenti sulle strade i naia di milioni di lire an- 

___ dati In fumo. Le fiamme 

I h.snno di.strutto Interi boschi 

11 1 11 e _e _ idi sURhero, mlKlIaia di piante 

Crolla la galleria: uccise i!:::,ri,rè%m;t“Nen"a“ion^ 

««Ai completamente rimboschita 

tre persone nell automobile ; dt^sc^ppii^^^ 

-*■ andate distrutto anche al- 

VERONA, Ili, , Garda, quando In località , accaduto Ieri .sera a Ca' No- 

Tre persone sono morte Colle della Kejrlnu, mentre , Khera (Venezia), alla peri- i m 

stamani, all'1.40, in seguito Imboccavano una Rallena, | lena d. Mestre. Una Dal a 

ad una Irana di srossl m.is sono stati travolti da una ■ bordo della quale vlairKiava- ... 

SI abbattutasi .sulla .statale Irana di «rossi maciBnl. del ; no Ernesto Bellcmo. di 3B 

Gardesana orientale, nei | volume di oltre 30 metri cu anni, di Marubera, che era CASTELLAMMARE DI 

pressi di Malcesme (Verona). i bi, slaccaUsi dalla montagna alla guida: la moglie Bene- STABIA. 16 

Le vittime sono Mano Bni- | che sovrasta la statale, In detta, di .'il anni, ed il figlio un violento Incendio si è 
SCO di .>3 anni. la moglie seguito alle abbondanti plog- Alberto, di 16. originari di sviluppalo per cause non an- 

Carmela Plzzmi, di 54 anni I gc della serata, Fola ma residenti a Mar- coni accertale nella pineta 

e la figlia Bruna di 28 anni, I componenti la lamlglla ghcra (Venezia), c .sbandata di Terzigno, centro alle fai- 

tutu residenti a Rovereto trentina .sono morti sull’ sull’altra corsia mentre .so- de del Vesuvio. Un altro In- 

(Trento) In piazza Orsi. Lo istante ed 1 loro corpi sono pragglungeva un'Alfa Romeo cendlo di bosco c sottobosco 

tre persone stavano tornun- st.iti recuperati solo nella guidata dalla guardia giura- è divampato sul Monte Fal¬ 
de a ca.sa a bordo di una I tarda mattinata ta Secondo Bonesso. di 45 to. Le fiamme, alimentate dal 

Fiat 128 targata TN 163625. l ' • • anni, di Musile di Piave vento, hanno distrutto centi- 

dopo aver trascorso la gior- i VENEZIA, 16. Nello scontro, gli occupanti naia di alberi di alto fusto, 

nata di Ferragosto In com- Quattro persone itrc delle della Dal sono morti sul Sul posto si sono recati I 

gma del llglio, che ieri coni ' qu.iU costium-ano un intero | colpo, mentre Boncs.so e mor- vigili del fuoco di Castellam- 

piva gli anni etl C- osp.te di nucleo lamiliarei sono mor- ; lo dopo il ricovero nell'ospe mare di Slabia e squadre di 

un campeggio sul Lago di ’ te in un meidente stradale I dale civile di Mestre. volontero.sl. 


Serie mortale di incidenti sulle strade 


Crolla la galleria: uccise 
tre persone nell’automobile 


VERONA. IG. 

Tre persone sono morte 
stamani. airi.40, In seguito 
ad una Irana di grossi mas 
SI abbattutasi sulla .statale 
Gardesana orientale, nei 
pressi di Malcesme (Verona). 

Le Vittime sono Mano Bru¬ 
sco. di 59 anni. la moglie 
Carmela Plzzmi, d) 54 anni 
e la figlia Bruna di 28 anni, 
tutti residenti a Rovereto 
(Trento) In piazza Orsi. Le 
tre persone stavano tornan¬ 
do a casa a bordo di una 
Fiat 128, targata TN 163(325. 
dopo aver trascorso la gior¬ 
nata di Ferragosto In com- 
gnia del figlio, che ieri com 
piva gli anni ed è osp.lo di 
un campeggio sui Lago di 


I Garda, quando In località 
Colle della Regina, mentre 
Imbeccavano una galleria, 
sono stati travolti da una 
Irana di grossi macigni, del 
I volume di oltre 30 metri cu 
I bi. staccatasi dalla montagna 
j che sovrasta la statale, In 
seguito alle abbondanti plog- 
‘ gc della serata. 

I componenti l.i tamlgUa 
trentina sono morti sull' 
istante ed i loro corpi sono 
st.iti rocuiJerutl solo nella 
) larda mattinata 

1 VENEZIA, 16. 

Quattro pensone (tre delle 
' quali costruivano un intero 
nucleo iamiharc) sono mor- 
' te In un incidente stradale 


accaduto Ieri .sera a Ca’ Ne¬ 
gherà (Venezia), alla peri- 
lena di Mestre. Una Dal a 
bordo della quale viaggiava¬ 
no Ernesto Bellcmo. di 56 
anni, di Marghera, che era 
alla guida; lii moglie Bene¬ 
detta. di .51 anni, od il figlio 
Alberto, di 16. originari di 
Fola ma residenti a Mar¬ 
ghera (Venezia), c .sbandata 
sull’altra corsia mentre .so¬ 
praggiungeva un'Alfa Romeo 
guidata dalla guardia giura¬ 
ta Secondo Bonesso. di 45 
anni, di Musile di Piave 
Nello scontro, gli occupanti 
della Dal sono morti sul 
colpo, mentre Bonesso e mor¬ 
to dopo il ricovero nell’ospe 
dule civile d) Mestre. 


PAG , / <cronc2ic:lite 

Clamoroso « colpo » a Montecatini 

CAVALLO Ca¥pI0NE^ 
RAPITO NEL BOX 
DELL1PP0DR0M0 

Non è escluso che venga avanzata la richiesta del riscat¬ 
to - La sera prima aveva vinto il derby della città termale 

Dal nostro inviato MONiKcvriM i -r, 

Sembra che anche i cavalli stiano per diventare oggetto di attenzione deir« anonima st- 
quesfri ». Un esemplare rapimento è avvenuto questa mattina all'ippodromo « Sesana » di 
Montecatini Terme. La vittima del presunto sequestro é il cavallo americano Wayne Eden, 

un famoso trottatore che proprio Ieri sera ha \’inlo il premio Cill.i dj Montecatini stabilen¬ 
do addirittura il nuovo record della del centro termali'. Wayne Eden è un boio .imeri- 

cano di cinque anni, che già si è conquistalo molta '.c gli)n:i v s'ngli ippodrom di tutto il 

mondo. 


Il proprietario, e quindi ipo¬ 
tetico pagatore del sequestro, 
se per tale fine if cavallo è 
stato rubalo, e il signor Pietro 
Giudici di Trc.ssano sul Navi¬ 
glio. Per ora però al signor 
Giudici non sembra sia ar¬ 
rivate alcuna richiesta di ri¬ 
scatto. Ieri sera dopo aver 
vinto il premio « clou » della 
serata di trotto al « Sesana ». 
sotto la guida di Anselmo Fon- 
tancsi. Wayne Eden era stato 
accompagnato al proprio box. 
Lo stalliere Luciano Barsetti 
che lo aveva in consegna è an¬ 
dato a controllare verso Tana 
e mezza che tutto proccdcs.se 
bene. Tutto appariva normale, 
c l’uomo si è coricato tran¬ 
quillo. Questa mattina, di buon 
ora. saranno .state circa le 
sei, il Barsetti si è recato al 
box del campione, che sembra 
essere stato as.s)curato per 
duecento milioni, ed ha avuto 
Tamara sorpresa di trovare la 
stalla vuota. I ladri avevano 
praticato un foro nella rete di 
recinzione, che delimita la zo¬ 
na dello stallaggio dei cavalli, 
e introducendosi da una fine¬ 
strella avevano aperto il box. 
dove si trovava Wayne Eden. 

Attraverso il foro praticalo 
nella rete di recinzione, i ladri 
.se ne sono andati quindi indi- 
sturbati. dileguandosi per la 
campagna. Qui ad attenderli 
sembra ci fosse un « Van ». 
un automezzo speciale per il 
trasporto dei cavalli. Alcuni 
testimoni oculari, clic sul mo¬ 
mento non Jianno fatto ca.so. 
essendo abituati a vedere tra¬ 
sportare cavalli, hanno rac¬ 
contato che Wayne Eden ora 
accompagnato da due uomini. 
cl)c dopo a\’er proietto hi crno- 
pa del cavallo con una copcr» 
ta. si .sono avviati, uno da¬ 
vanti e l'altro dietro per una 
stradina di campagna, vite co- 
.steggia le .stalle. In partlcola- 
I re la signora Ida Marietti che 
abita nella zona ha udito an¬ 
che un coli>o di clacson prove¬ 
niente da poco distante. 

Le ricerche, scattate imme¬ 
diatamente. sono state osta¬ 
colate da un violento tempo¬ 
rale. che proprio verso le sei 
di questa mattina si 6 abbat¬ 
tuto con violenza su tutta la 
zona. Carabinieri e polizia so¬ 
no impegnati nelle ricerche 
ma per ora non è stata tro¬ 
vata nessuna traccia del cam¬ 
pione. 

L’unica ipotesi abbastanza 
attendibile che viene avanzala 
sui motivi del furto, sembra 
quella de) .sequestro a .scopo 
di estorsione. Non si esclude 
comunque che Wayne Eden sia 
stato rubato per effettuare 
delle monte e poi venga lascia¬ 
to libero da qualche parte. AI- , 
cuni inquirenti ritengono addi¬ 
rittura che si possa trattare di 
una vendetta. L'unica ipotesi 
che fino ad ora sembra e.sclu- 
sn a priori, visto che da al¬ 
cune parti Wayne Eden viene 
valutato intorno al mezzo mi¬ 
liardo. è quella della possibi¬ 
lità che il cavallo sia destina¬ 
to a divenire bistecche o mor¬ 
tadelle. 

Da sottolineare infine che 
proprio il 7 luglio scorso i 
« draivers del Sesana » erano 
scesi in .sciolsero per chiedere 
tra Taltro maggiore vigilanza 
dello stalle, richiesta che era 
stata respinta dalla direzione. 

SI era parlato in quella occa¬ 
sione oltre al pericolo furti di 
cavalli anche di tentativi di 
drogare i concorrenti più quo¬ 
tali. 

Piero Benassai 


Lotto: dopo 
171 settimane 
il 9 è uscito 
ieri a Firenze 

FIRENZE. 16 
Il famoso «9» a Firenze 
— croce e delizia di molti 
giocatori del lotto — è sta¬ 
to estratto oggi dopo ben 171 
settimane di assenza. Il mas¬ 
simo ritardo verificatosi nelle 
estrazioni delle « umbate » 
appartiene al numero 8 
che a Roma nel 1941, rag¬ 
giunse un ritardo di ben 202 
settimane. 

La direzione centrale Ena¬ 
lotto comunica che 1 gioca¬ 
tori hanno totalizzato 12 pun¬ 
ti vincendo 9.905,000 lire cia¬ 
scuno. Ai 109 vincitori con 
punti 11 spettano 340.700 li¬ 
re ciascuno: al 1.420 vinci¬ 
tori con punti 10 spettano 
26,100 lire ciascuno, La co¬ 
lonna vincente: 12 2 11 

.X 1 2 1 X 2 1. 



Il cavallo americano « Wayne Eden », rubato a Montecatini Ter 
me, mentre viene premiato accanto al suo guidatore Fontanesi 

li sequestro nel Veneto 

Per Levati richiesto 
il silenzio stampa 

Le indagini sul caso D'Amico — Tre ordini di cat¬ 
tura per il rapimento di Nicola Campisi 


CAORLE (Venezia). 16 
A distanza di 48 ore dal ra¬ 
pimento del doti, Giani ranco 
Levati, il possidente di Brus- 
sa di Caorle sequestrato da 
tre banditi mentre, assieme 
ad alcuni conoscenti, stava 
facendo ritorno alla sua villa, 
j rapitori non hanno ancorn 
stabilito il contatto con 1 la¬ 
minari del rapito. 

Lo ha dichiarato, oggi po¬ 
meriggio. il legale della fami¬ 
glia. avv. Rosica di Milano, 
Stasera, frattanto, si e ap¬ 
preso che la «squadra mobi¬ 
le» dcll.a questura di Vene¬ 
zia sta ricercando due perso¬ 
ne di circa 30 anni, nate nella 
zona ma residenti in Lombar¬ 
dia 

• • ■ 

Gli investigatori che condu¬ 
cono le indagini su! rapimen¬ 
to delTarmatore Giuseppe 
D’Amico, tenuto prigioniero 
in Calabria per 43 giorni e ri- | 
lasciato lunedi scorso dopo il I 
pagamento di un riscatto di i 


circa un miliardo di lire h., > 
no continuato a lasorinv an¬ 
che per Ferragosto Nella qne- 
stur.i di Roma è proseguito 
per tutta la ni.itlin.i di vener- 
di un incontro presc-nti il vi¬ 
ce capo della squadra mobile 
dott Cioppa, il maggiore Cor¬ 
nacchia. del nucleo invcstiea- 
tivo dcj carabinieri e due 
lunzionan della criminalpol 
della qucMura di Reggio C<- 
labiia. .irnv.di nella capitalo. 

PALERMO, in 
Il sostiiLiio procuratore del¬ 
la Repubblica di Palermo, 
dott. Vincenzo Geraci. ha e* 
messo tre ordini di cattura 
per sequestro di persona ed 
estorsione in concorso con 
ignoti nei conlronti dclTalle- 
valore di bestiame Giuseppe 
Filippi, di 38 unni, l'appalta- 
lore edile Oiu.spppe Ferro, di 
33 anni ed il bovaro Giuseppe 
Renda, di 38 anni, tutti di 
Alcomo. 


Aveva cercato di difenderla 


Ucciso mentre tentano 
di rapire una giovane 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 16. 

Per proteggere la futura co¬ 
gnata da) tentativo di rapi¬ 
mento a scopo di matrimonio, 
un giovane di 23 anni. Panta- 
leone Mancuso. ci ha rimes¬ 
so la vita freddato da un 
colpo di pistola al cuore. 

Il fatto e avvenuto In Pa- 
panico “ una frazione del 
comune di Crotone — verso 
le 21.0 di ieri sera, al ter¬ 
mine dello spettacolo cinema¬ 
tografico ai quale il Mancu- 
•so aveva a!>.si.stJto insieme al¬ 
la propria fidanzala e alla 
di lei sorella. Giu.sepplnu Pi- 
sanelli. 

Ad attenderli davanti al 
pubblico locale era il trenta- 
selenne Domenico Mollica, 
nativo di Ardore Marina 
(Reggio Calabria) residente 
a Crotone, ma domiciliato per 
ragioni di lavoro a Nichelino. 
In provincia di Torino. Appe¬ 
na scorti i tre giovani, il 
Mollica, con la pistola in pu¬ 
gno. si presentava dav.antl a 
Giuseppina — di cui era in¬ 
namorato — intimandole di 
seguirlo nella macchina che 
stazionava a pochi metri di 
distanza. Tra i'uomo e la ra¬ 
gazza — che già aveva, ni 


In due 
attentati 
ferite 

otto persone 

REGGIO CALABRIA. 36 

Nel corso della notte, a 
Taurianova. in contrada Due 
Chiese, un colpo di iucilc 
è stato esploso, contro si 
pregiudicato Domenico Luci¬ 
sano di 43 anni, da una per¬ 
sona rimasta sconosciuta. 

Con il Lucisano .sono rima¬ 
sti feriti due suoi amici• Ip 
polito Napoli di 25 anni ed 
Emilio Napoli di 20 anni. 

A Campo Calabro, un col¬ 
po di fucile, caricato a pal¬ 
lini. 6 .stato esploso contro 
un gruppo di persone inten¬ 
te H conversare In piazza 
Quadrivio. Sono rimasti fc- 
iati: Francesco Crea di 45 
anni. Giovanni Reattino di 
38 anni. Guglielmo Crea di 
36 anni. Antonio Cctronco 
di 34 anni (' Domenico Gut 
ta di 43 anni. 


precedenza, respinto le prof- 
icrtedl matrimonio - si jntcM*- 
33oncva il giovane Mancusn a 
farle .scudo, senza, tult.avia, 
dire alcuna parola o fare a - 
cun gesto. 

Contro di ìut. a questo pun¬ 
to. il Mollica ha esploso un 
colico di pistola (se ne cono¬ 
scerà il calibro a conclusio¬ 
ne dell'autopsia disposta ix'r 
domani) che lo ha latto .stra¬ 
mazzare al suolo Co. c.ticio 
della sle.ss.i pistola quindi, ha 
colpito alla testa lo zio de • 
la vittima, il trenta^ettenn^ 
Oliviero che slava cercando 
di intervenire. Subito dopo e 
.senza aver portato a termine 
Il premeditato rapimento. !o 
omicida si dava alla fuga 
as.slome ni due complici, 11 
fratello Cosimo. 35 anni, re¬ 
sidente a Crotone e Domeni¬ 
co De Miglio 37 anni, che 
gli avevano dato man for*e. 

Airosi>edaIe civile di Croto¬ 
ne dove il Mancuso è str.lo 
prontamente tra'port.ito. e 
giunto cadavere. 

L'intervento della poliz'n e 
dei carabinieri di Crotone ha 
portato nll'arrcslo di due del 
tre fuggitivi. 


Castrazione 
0 ergastolo 
per i colpevoii 
di violenze 

S. DIEGO iCuliforniai. 16 
Due detenuti riconosci! ti 
colpevoli di atti di libidine 
su minori potranno c\it.<re 
l'ergastolo facendosi castr.tra. 
Lo ha dispo.sto il giudice del- 
].) Corte d’Appeiio di S.irs 
Dleiio, Douglas Woodwortii 
.lutorizzando l'intervento 
per Joseph De La Hayc clic 
per il compagno Jobopli Kcn- 
ner. L'unica condizione po¬ 
sta dui m.igistrato c che uno 
dei detenuti rimanga in svi¬ 
lo di fermo sino à quando 
non sia finita Toperazione 
delTaltro. 

De La Hayc dovrà compa¬ 
rire dinanzi al giudici il 30 
settembre. Se per quella da¬ 
ta non sarà stato castralo 
egli sarà condannato Ail’gr- 
g.sstolo. 
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l'Unità / domenica 17 agosto 1975 


La «scuola nemica»: una realtà 


che è ancora dura a scomparire 


Metodi arretrati di insegnamento, violenze materiali e psicologiche, docenti apertamente fascisti: la lotta per cambiare a fondo forme e conte¬ 
nuti della nostra scuola deve estendersi e rafforzarsi per eliminare completamente e in tempi brevi i residui di concezioni antidemocratiche 


« l.A SCL’OLV M'ÙMICA» ò il lilolo di un Itcl liliio di AIIjìiio 
H i'rnuulini. in cui reipericMi/a milolMuiiralica dei ni.ic'«lro di 
Picli'idnli) \icno itppunlo risinttiiln co;:liorulo uli aipclli 4loiri'*h* 
tu/ioiio (( ncniic-k » dio einai't:inii, tnniliu. reH{i{n{*c il butnbiito. 
il più delli* Licondu danni irreversibili, sia da! punto di 

Ìiu)i\idiialo ebo «la (|iiel|o Modale. 

Lo initilinia di « croiindic » nulln hcuoIh che nriivano in (|ue- 
sto periodo uirUniU'i inducono airollinuHniu; ^Ii cHeinpi iu'Kii- 
li>t «t>nu notiaini'oie ininorilari, ina, npedulinenle, \en::uno rife- 
rili di solito con atleK^iianicnto coinbatlivu, «icebé si itilra\ede, 
dietro la denuncia del bambino. Il cenilorc non più disposto in) 
nccetturo puMMÌvuinento lutto ciò clic viene dalla eultedrn. orien* 
lato a dare balluislia, c a non darla indUidunlincnte a |)er far 
pronuiovcro il fiitlio », ina ad organi/zarsì initieino nf;lì altri per 
iniiiaro le condi/iooi ili fondo deirìnMOKnamento. 

l/cstMiipio della piccola Angela, la cui maestra ìu<u'una 
con l'aiuto della bucchetla, è, a questo propoHito, MÌgnilìca- 
ilio. Il modo stesso in cui ò Mcdtta la « cronaca » fa intcn* 
doro dio la bambina riferiHco como elio lo auno state buggerile 
o addirittura dellalo dai genitori, ma questo non solo non toglie 
\nu)rc alla denuncia ma, anzi, gliene aggiungo. T.a teucra infatti 
è firmata, con tanto di nome, cognome e indirizzo o chi l'iui 
niandulu quindi ha inteso asHumersetio appieno la respoiiHobililà. 
Lo MicMso, del resto, av\iene por tulle le altre denunce bìiiiiIì. 
Ansiomo alia battaglia democratica per la riforma delia scuola, 
•la duntpio maturaiulo o le cronache di <|uesta nostra in* 
diiesla lo dimostrano — una coniopevolezza civile iinpenHabilo 
ancora pochi anni fa. I la\oralorÌ stanno appropriandosi (in nuig- 
giure o ininur misura a seconda dei rapporti di forza politici o 
deirampiczza del tessuto democratico) della concezione fiecondo 
cui la scuola deve essere fstìttiztoiio civile e servizio sociale aperto 
a tulli, in un processo di dcmocralizzaziono di cui i cilladìni 
Intendono essere protagonisti. 

Così, anche i casi (che pure compaiono in qiicsia paginaì 
in cui sì considerano ancora la hoccinturn o il cattivo voto come 
un'iiigiustìzin personale, in cui sì denunciano episodi marginali 
(la maestra clic nelle ore di scuoia fuma, quella che prende il 
c-ilfr, ecc.) fiiii*»coiio con rasmimcro un \.dnro più generalo 
poiché |>crdono la dimensiono individuale per asHtuuero il caiM(< 
Iri-Q di denuncia coilctliva, pubblica r quindi politica- 

'rorniamo al casu. c^emiilare, della liambìna di Ilari. Le ù 
toccMin ima maeslrn che non disdegna sberle c buccbeltate. Le 
somministrn equamente n lutti, anche atruhinno handiriippalo, 
al quale però intanto — è sempre tu stessa cror.ncu ad infoi** 
niai'ccnc — v liuscita ad insegnuru a leggero e a scrivere. Alla 
lettera sono allegali tre foglietti di quaderno doxo per ‘13 xolte 
Angela ha scritto per pimiziuno « A’e/ coiùtloio (per tutte le 13 
\olle con una *'crro*' sola n.d.r.) si fa silenzio », 


T geuiloi'i <11 Vngel.i iileiitemenic, scriscndo iiirUiiità, mo* 
sli.uio (li non riirnc'rr innaii/iliillo, come quasi stcurameiilo 
sarehite awenulo appena (pialrlie anno fa, Inirchellatc e u )>cnH«> » 
come parli ili un nirtodu didiiltieo che, in quanto viene dalla 
raUedra. deve essere arrrtiato sensa disrussioni a per il 
de! bambino )). 

Lo cuniusiano lino ai punto di dennrunarlo pubblicumenit* 
sul giornale. K' un primo pass» per nn'a/ione più ampia, che 
roiiixolgcrà aliti genitori o che, al(ra\er'>o il C.onsiglio di inirr* 
classo c ili circolo, riproporrà un ililialiiio sui metodi di inse* 
gnamenlo, sulla IìIkuIù didallira, ecr. .Non Kaptiìamo se rio in* 
Ni'i'i'à in 4‘oiK'i'elo anrlie nel raso spi'cirico ili liari, ina l'impor* 
laute r rito una presa di coscienza xlmilu sita già avvenendo in 
molte parti »•, ehi* nlineno da «pianto testimoniano le lu^stre eronn* 
elle, qnesi’opern larga e profonda «li deinocratiz/nziono stia olle» 
ncmlo grande seguilo o sucrcssi consiilerevoli. 

(!i sembra che una riflessione particolare meritino gli inse» 
gmmii << nemici ». La muesira delle bacclietmte o quello «legli 
srappellutli. il professore che fa mettere gli alunni Ìii giiiocchii» 
V l'altro rbe boccia il rugaz/inn perché parla « sen/.i aiitori/./.a- 
ziono », gli insognanti rbc respingono raluimo orfano clic deve 
andare a lavorare, (pielii che non parlano della Ilesisien/n per* 
('bé (iirono di voler ronriuiirre il programma o ili ritenere iinma» 
turi gli alunni o eo«ì via, vanno veramente runsìdcraiì nemiri e 
moriluno lutto rasilo o la disistima die traspaiono dalle cronache 
dei rugu/zini (o rho sono cortanienic condivisi dai loro genitori)? 

Li •ombra elio in questi casi un atieggiamcuto rigÌ«Ìo e in¬ 
transigente possa portare a gravi errori. L' fuori di diseuHsione 
din rinsegnuiito che dalla cattedra fa propaganda di fuscisino 
vada ooinhnltuto con decisione o die nei suoi confronti si 
debba agire in tuoiio da ottenere il ripristino della legalità demo» 
rratira elio \ttolc, anche e specialiucnlu a scuola,il rispetto della 
Conlituzìonc antifascista. 

Diversi sono i casi della tnacslra che, prohabilmcnto in fnena 
buona fede, aifida andic, ma non soltanto, alla bacchetta e<l ni 
a penso » la sua azione didattica c quelli dei suoi colleglli clic 
osdllniiu fra repiessionc. uuloritiuismo, miopia, grettezza. 

K* ncoc'-sario dio i (avuraioi'i, entrati iti quanto tali e non 
solo come genitori nella srnola con gli organi eollcgiutì, si f.ie» 
dann carico imcbe di (pi«'sle situ.izioni di arretralez/a iiroie*» 
sionalc, e, glu.slaim'nlc facrtuionc ris.iUrc le cause nuiggìurì alla 
prcparaziune ileqnalificala Ofl alle lacune «Iramuialidie <!el sìsieiiia 
di aggiornamento degli iiuegnnnii, compiano essi iitru/ioiie con» 
vinccnio cd ampia di conquista dì questi ilnccnti, agli ideali (ed 
nitii pratica) di quel riimovamento culturale che b* forze demo» 
cratìclie »iannu portando avanti nella MCtiola e fuori di essa. 

Marisa Musu 


□ E la bacchetta 
si è spezzata 


Ho frequentato la I classe elcmcatarc 
con una maestra severa od autoritaria. 
Spesso cl picchiava con le mani o con 
la bacchetta. Un (florno, urlando mentre 
picchiava 11 mio amico Silvio, si spezzò 
la bacchetta sulla mano del bambino. 
Tutu noi cl mettemmo a ridere guardan¬ 
do la faccia della maestra che Imprecan¬ 
do diceva; «questa bacchetta si ò dimo¬ 
strata loirgera' continuiamo con un’altra 
pUi grossa ». Il mio amico Silvio Intanto 
piangeva od lo mi dispiacevo tanto. 

La maestra è una signorina anziana di 
53 anni che fuma tanto e fa venire 11 fu¬ 
mo al quarto banco dove sto lo. e mi ri¬ 
volta lo stomaco. Nella nostra classe ab¬ 
biamo un compagno handicappato che si 
chiama Nicola, la maestra 0 stata brava 
a volerlo In cla.sse. Ha Imparato a leg¬ 
gere e scrivere come noi e non ce ne ac¬ 
corgiamo che lui è ammalato. 

Nicola 0 amico di tutti e scherza con 
me. La maestra lo trattava come gli altri 
Cd anche a lui gli dava le botte come gli 
altri bambini. Lui non piangeva mal alle 
botte della maestra mentre noi si. 

Angela Fumarola - I •l•men- 
tar. • BARI 


di Italiano sono andato bene, la prova di 
matematica mi hanno domandalo le fra¬ 
zioni le ho saputo, ma quando mi hanno 
domandato un argomento di geometria 
non lo sapevo. Quindi fui bocciato. 

Quest'anno sono stato promosso, anche 
pcrchO 11 consiglio supremo dei genitori 
aveva deciso di far promossi tutti 1 ra¬ 
gazzi e di fare bocciati 1 ragazzi che non 
erano andati mal a scuola o doveva es¬ 
sere accompagnati da un certificato me¬ 
dico che dichiarava che questo ragazzo 
era malato. Finire la scuola deU'obbUgo a 
17 anni, per colpa dello bocciature signifi¬ 
ca per me uno strumento passivo che si 
dò allo studente. Quando sulla pagella c’O 
scritto che non à promosso alla classe 
successiva per lo studente centro-meridio¬ 
nale significa che sari difficile finire la 
scuola dell’obbllgo. 

Per cosi ragiona uno studente del cen¬ 
tro-meridione; 1, bocciatura - continuo: 
2. bocciatura - finisco la scuola doirobbll- 
go e vado a lavorare; 3. bocciatura - non 
vado più a scuola, c vado a lavorare. 
Per me nella scuola non si deve bocciare. 
Ma si deve trovare un lavoro a seconda 
le materie dove va bene lo studente. 


□ Quest’anno è riuscita 
a bocciarmi 


Ermanno Santomo • 14 an¬ 
ni • ALBA ADRIATICA (Ta- 
ramo) 


□ Aveva preparato 
una lista di 
ragazzi da bocciare 


□ Mi ha fatto 
sospendere 
per 3 giorni 


□ Allora il professore 
li ha messi 
in ginocchio 


Durante quest’ultimo anno di scuola 
deU'obbllso tutto è andato abbastanza be* 
ne. Ho avuto però un cattivo professore 
di storia c geografia. Cl slamo subito ac¬ 
corti che era un tipo autoritario. Era mol¬ 
to attaccato al voto. Io penso che non 
cl sla grande differenza fra un due o un 
tre, però U professore diceva che una dif¬ 
ferenza c'era. Non aiutava chi rimaneva 
Indietro anche se senza colpa. Cercava 
anche di convincerci che il colonialismo 
è giusto, diceva che alcuni popoli sanno 
lavorare più di altri, ecc. Io allora ho co¬ 
minciato a leggere alcuni giornali perchè 
volevo sapere se ciò che il professore ci 
voleva far entrare nella testa era giusto. 
MI sono accorto che molte cose che di* 
ceva erano sbagliate, e che non esistono 
popoli più Intelligenti di altri. 

In alcune discussioni che abbiamo fatto. 
U professore aveva anche parlato della 
situazione politica, manifestando Idee di 
destra. Verso la fine dell’anno, aveva an¬ 
che preparato una Usta di nomi di ra¬ 
gazzi da bocciare. Verso la fine dell’anno 
ha detto che badava alla qualità e non 
alla quantità c perciò non cl avrebbe fatto 
studiare il fascismo. Noi cl slamo rimasti 
male perchè volevamo schiarirci le Ideo 
su questo argomento che non conosceva¬ 
mo bene, ma che capivamo come fosse 
Importante. Mi sono accorto che fino a 
quando non leggevo. U prolessore mi riu¬ 
sciva a convincere su vari argomenti, ma 
poi quando mi sono Informato mediante 
la lettura del giornali sono anche riuscito 
a metterlo In dlfllcoltà nelle discussioni. 

AU’csame ho commentato un brano del¬ 
la Resistenza e U professore ha detto che 
essa è il frutto deU’opportunlsmo dogli 
Italiani. Io ho tentato di spiegare che i 
partigiani correvano grandissimi rischi e 
facevano enormi sacrifici, ma lui mi ha 
detto anche che dato che gli italiani so¬ 
no opportunisti dopo il I5 giugno vote¬ 
ranno sempre più per II PCI. 

Emilio Florio • NAPOLI 


A me un giorno mi è successo questo 
fatto: Il giorno di Carnevale nella mia 
classe hanno buttato una bomboletta puz¬ 
zolente la maestra ha chiamato il preside 
c 11 preside ha incolpato solo a me io non 
ero stato era stato 11 mio compagno. II 
preside mi ha sospeso per 3 giorni però 
non mi voleva sospendere ma la profes¬ 
soressa mi ha fatto sospendere per 3 
giorni. 

Dopo sono riandato a scuola e uscendo 
di scuola quel ragazzo che aveva buttato 
la bomboletta mi ha detto che ero uno 
scemo che non capivo niente lo non ci ho 
visto più c gli ho menato, mentre io me¬ 
navo al mio amico è uscita la mia pro¬ 
fessoressa c mi ha visto lo gli ho detto: 
«che mi ha sospeso?», lei ha detto no li 
giorno appresso stavo a casa dovevo an¬ 
dare a scuola c mi telefona a casa per 
dirmi che ero stato sospeso. 

Lio Salvatore - ROMA 


□ Non ci ha mai parlato 
della Resistenza 


Durante l’anno scolastico noi abbiamo 
studiato molto ma però la nostra maestra 
non cl ha parlato mal della Resistenza 
però II mio papà me ne ha parlato un po’. 
Invece le altre due maestre ne hanno par¬ 
lato molto della Resistenza. I bambini 
del tempo pieno hanno fatto tanti disegni. 

Valetina Mucinalll • 6 anni < 
Il elementare • VIMERCATE 
(Milano) 


□ Secondo 1 maestri 
lui non dovrebbe 
venire a scuola 


□ Un anno scolastico 
molto vuoto 


□ Per due anni 
sono andato 
alla differenziale 


Appena finito di frequentare la prima 
elementare, per due unni sono andato con 
U differenziale cioè una maestra che in¬ 
segna a diverse classi dove vanno degli 
alunni che .sono ritenuti dagli altri pro- 
lessorl diversi. Con la differenziale sono 
pa.ssato dalla prima alla seconda c dulia 
seconda in terza, in terza mi ha preso 
un’altra maestra e sono riuscito a pas¬ 
sare alla quinta. 

Alla prima media sono stato rimandato 
In Italiano e matematica, ed ho frequen¬ 
tato 11 dopo-scuola; Il profes.sorc d’italia- 
no che era il preside, cl ha fatto fare po¬ 
chissimi temi, circa nove c poi spiega 
tempre la stessa co.sa, l’anaUsl logica. 11 
professore di matematica essendo corto 
che cl domandava le frazioni, spiegava 
tempre lo stesso argomento; quando sono 
andato a dare le prove degli esami orali 


Quest’anno ho frequentato la classe 
I media e devo dire che questa .scuola 
mi ha deluso, perchè secondo me. ha molti 
lati negativi. Per esempio quest’anno a 
scuola non abbiamo quasi per niente par¬ 
lato di fatti attuali e di cronaca, mentre 
nella scuola a tempo pieno che frequen¬ 
tavo l’anno scorso erano proprio questi 
gli argomenti che cl Inducevano a dlscu.s- 
sioni c cartelloni. 

Cosi abbiamo fatto solo storia antica e 
epica; non discuto che non sla intercs- 
bunte. però secondo me era più impor¬ 
tante discutere e vedere le varie opinioni 
di tutti noi sulla storia di questi giorni. 
Infatti durante l’anno scolastico sono 
bucce.ssi gravissimi fatti In Italia c anche 
aircstero. ma pero non ne abbiamo mi¬ 
nimamente discusso c parlato. 

Io ho cercato varie volte di Introdurre 
certi argomenti per discuterne Insieme: 
ma però sono sempre caduti a vuoto, per¬ 
chè gli Insegnanti portavano a pretesto 
la nostra immaturità. Secondo me, questa 
ò una scuola molto tradizionale dove re¬ 
gna pochissima democrazia e partecipa¬ 
zione. Perciò anche .se quest'anno nella 
pagella ho preso del voti belli come 8 e 9, 
sento di me di aver appreso delle nozioni 
poco utili e mi sembra di aver pa.s.sato 
un anno scolastico molto vuoto, 

Paola PInca - 12 anni • I me¬ 
dia • CARPI (Modena) 


O Sono due anni 
che l’acqua 
è inquinata 
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La maestra di Angela, I elementare, è convinta che I bambini Imparino di più se II si 
punisce con qualche bacchettata e con qualche « penso * come questo (Angela ha dovuto 
scrivere 4S volle «Nel corridoio si fa sllanilo») 


A voi tutti doll’Unltà scrivo quc.sU Ini,- 
lem per larvi sapere come si .sta decli¬ 
nando questa scuola. Tanto per ml/.iare 
una volta stavamo In classe in pace, ar¬ 
rivata In classo cominciò a scrivere alla 
lavagna lo stavo copiando quando ad un 
corto punto la professoressa sbagliò un 
calcolo c disse: per pensare a Icola ho 
sbagliato. Io ho risposto: «ma lo non le 
ho fatto niente», e la professoressa; «tu 
devi parlare quando tl do l'autorizzazione 
lo » e via proseguendo fino al punto che 
mi ha mandato In presidenza. 

Un’altra volta era II 1. giugno e st.iva- 
mo facendo le prove degli apparecchi lo 
stavo all'ultimo banco mi ero spostato 
come tutti; la profe,ssorcs.sa di tutti quelli 
che si erano alzati 11 colpevole ero lo c 
cosi mi mise una nota. Tutte le volte che 
veniva lei mi mandava .sempre all’ultimo 
banco e quest’anno è riuscita a bocciarmi. 

Antonio leda • 14 anni • 
ROMA 


Cl trascurano e perciò alcuni ragazzi 
sono bocciati, e quelli del signori, cioè l 
figli del signori sono stati promossi. Poi 
quando torniamo a casa dobbiamo andare 
a prendere l’ncqua alla sorgente perché 
l’acqua non è potabile: c sono due anni 
che l'acqua è inquinata c non fanno l ac- 
quedotto. 

Poppino Piemonte - 10 anni • 
IV elementare • tSERNIA 


□ Non dobbiamo 
perdere tempo 


Slamo andati nelle scuole medie per 
porre alcune domande al professori per 
orientarci meglio l’anno venturo. Le do¬ 
mande erano le seguenti: Quali sono le 
difficoltà che di solito Incontrano l bam¬ 
bini In prima media? Quali le maggiori 
lacune o dove dovrebbero essere più si¬ 
curi? Quali sono le prime cose che si 
Insegnano In prima media? Può dirci uno . 
schema del programma? 

Appena arrivati. Angela, una bambina 
di II B cl ha accompagnati dove c’era 11 
professore Italiani c gli abbiamo chiesto 
se poteva rispondere alle nostro domande. 
Prima Jul cl ha chiesto 1 nostri nomi e 
poi ha cominciato a scrivere. Due bam¬ 
bini stavano chiacchierando e disturbava¬ 
no. allora il professore II ha messi In gi¬ 
nocchio perchè lui voleva assoluto silen¬ 
zio. Noi slamo rimasti molto perple.ssl per 
quel modo con cui 11 costringeva. Infatti 
In 5 anni di scuola la maestra non ha 
mal castigato nessuno e noi cl muoviamo 
quando vogliamo. 

Come cl troveremo l’anno venturo? Riu¬ 
sciremo ad abituarci? Noi abbiamo molta 
confidenza con la nostra maestra, le rac¬ 
contiamo tutto e lei fa lo stesso con noi. 
Poi noi, chiediamo sempre le cose che vo¬ 
gliamo, ma nelle medie dovremo solo .sta¬ 
re zitti e a.scoltarc? Noi proprio slamo 
rlma.ste molto male e pcn.slerosc. 

Nadia VandI » ORAOARA 
(Peaaro) 


Quest'anno In occasione della Resisten¬ 
za. hanno portato a scuola un giornalino 
scritto dal bambini delle scuole di alcuni 
pac.sl vicini al mio. In tutto II giornalino, 
di circa cinquanta pagine, una era di 
Schmcvogliu. A noi bambini di quinta sa¬ 
rebbe piaciuto molto fare di più: ricer¬ 
che. disegni, scrivere l racconti del nonni, 
canzoni. 

Ma 11 maestro diceva: « Noi dobbiamo 
andare avanti col programma e non pèr¬ 
dere tempo con queste cose». Tutti 1 mae¬ 
stri erano d’accordo e dopo aver fatto 
un disegno e guardato un po’ 11 giorna¬ 
lino, abbiamo ripreso il programma co¬ 
me se II giorno della Resistenza non fosse 
arrivato. 

Roberto RaccanelU • 11 an¬ 
ni • V elementare • SCHIVE- 
NAGLIA (Mantova) 


è una zitella, bigotta, c vive con sua ma¬ 
dre 0 .sua zia). Nonostante 1 «decreti de- 
legati » la scuola è ancora, scusa la parola 
uno schifo. Un altro motivo per cui .sono 
di questa opinione è il seguente, sempre 
riguardante questo mio amico. 

Noi abbiamo fatto una gita scolastica, 
la cui quota di partecipazione era di 7,51)0 
lire. Ebbene, Il mio amico l’ha versata, 
senza neanche chiedere un aiuto alla 
« cassa scolastica ». cosa che nelle sue 
condizioni avrebbe potuto fare. Il giorno 
della partenza si è sentito male e non è 
potuto andare. Ebbene, non gli hanno re¬ 
stituito nemmeno metà della somma ver¬ 
sata, con la scusa che «ormai il posto 
era stato prenotato». Però lo ho visto 
che all’ingresso del vari luoghi in cui sla¬ 
mo andati, l’entrata veniva pagata secon¬ 
do il numero In cui si era e non secondo 
la prenotazione. 

Mauro Ugo Catalinl • anni 
12 • I madia • DOMODOSSOLA 
(Novara) 


□ Il regolamento 
proibisce di fumare 


□ L’anno della 
maestra crudele 


L’anno .scorso nella scuola elemcnl.»rc 
di Brenatc ho vissuto del momenti mollo 
brutti. Infatti avevo una ma«?stra molto 
cattiva, non cl lasciava nemmeno lì tem¬ 
po di ripassare, dava sempre del brutti 
voti, e ogni tanto volavano molti scap¬ 
pellotti. tutto questo perchè era arrabbia¬ 
ta. dato che prima di scuola bisticciava 
con 11 suo fidanzato. Il direttore aveva 
provato a fargli delle osservazioni, ma lei 
non cambiava mal. 

Meno male che un mese prima della 
fine della scuola ha dovuto ritornare a 
Bruscate a fare supplenza, ed era ritor¬ 
nata la nostra vecchia maestra, la quale 
cl aveva lasciati prima dell’anno di quel¬ 
la maestra crudele perchè aveva avuto 
un figlio. 

Invece quest’anno ho trovato la scuola 
più bella e sicura, cl si può discutere, si 
imparano molte cose importanti, e non 
cl sono più le crudeltà dell’anno scorso. 
Poi abbiamo scoperto che in molti Stati 
c’è ancora 11 fascismo. Nella nostra classe 
se qualche bambino ha una idea la può 
esprimere liberamente. E addirittura se ve 
nc ò qualcuno indietro noi lo aiutiamo a 
tirarsi avanti. Io penso che sia giusto 
aiutare 1 compagni, perchè quando esco¬ 
no dalla scuola sanno esprimersi, altri¬ 
menti sarebbero imbrogliati da tutti. 

Sergio Ferrarlo • 12 anni > 
1 media • LIENATE (Milano) 


Io sono re.sldente a Torino e ho fre¬ 
quentato la V classe della scuola Gio¬ 
vanni Vldari. E’ stalo un anno di estre¬ 
ma importanza per me perchè ho studiato 
molte cose nuove che ancora non .sapevo. 
In quest'anno scolastico sono successi 
molti fatti che fanno rabbrividire tra 1 
quali ne potrei citare qualcuno. Nella mia 
classe (e non solo nella mia, ma in quasi 
tutte le classi della scuola) cl sono due o 
tre ragazzi bocciali cosi tante volte da 
raggiungere 1 14 anni. 

Un giorno uno di e.ssi disse una paro¬ 
laccia al direttore. Al pomeriggio la mae¬ 
stra telefonò a casa di quel ragazzo c ri¬ 
ferì tutto alla madre. In un’altra clas.se 
c’è Un ragazzo che si diverte a venire a 
scocciare nella mia classe. Un giorno spu¬ 
tò e tirò una pietra sul vetro. La mia 
maestra lo consegnò Immediatamente al 
suo insegnante che Io rimproverò severa¬ 
mente. Purtroppo però anche gli inse¬ 
gnanti commettono Ingiustizie, un giorno 
un maestro mandò un suo alunno a com¬ 
prare le sigarette. Aveva sbagliato due 
volte: primo perchè 11 regolamento proi¬ 
bisce di fumare, secondo perchè se quel 
ragazzo veniva Investito la colpa era .sua 
ed avrebbe avuto molte grane. Comun¬ 
que nonostante tutto questo è stato un 
boH’anno di scuola! 

Marco Guzzi » 10 anni - TO¬ 
RINO 


□ Metodi vecchi 
e insufficienti 


Nella mia scuola c'è un bambino male¬ 
ducato. Ha combinato jnolte cose, nc rac¬ 
conto una. Un giorno lui ha portato a 
scuola due giornalini scostumati. La mae¬ 
stra gllnli ha presi e quel bambino ha mi¬ 
nacciato la maestra che bucherà le ruote 
della macchina di professori e signorino. 
Ad un tratto è fuggito, la bidella lo ha 
visto c lo ha preso. Quello prese una se¬ 
dia c gliela tirò addosso. 

Ma questo bambino è ridotto cosi, per¬ 
chè suo padre è morto, la mamma lavora 
o le sorelle non lo guardano, Per di più, 
ci sono l maestri che hanno colpa; se¬ 
condo loro 11 bambino non dovrebbe ve¬ 
nire a scuola. Quest’anno lo hanno man¬ 
dato parecchie volte a casa. 

Noi bambini cerchiamo di farlo cam¬ 
biare, ma lui è sempre cosi. Ma non do¬ 
vrebbe cambiare anche la scuola? 

Stefano Ferralna • 10 anni • 
IN/ elementare • CORTALE 
(Reggio Calabria) 


Q La scuola è ancora 
uno schifo 


Nella mia cla.s.sc non acccmicvano mai i 
termoslfoni, ed lo c l miei compagni ave¬ 
vamo freddo. E cosi ce ne dovevamo an¬ 
dare a ca.sa per riscaldarci vicino alla 
stula. Nella mia classe non ci sono ban¬ 
chi buoni, sono mal ridotti c sono tutti 
graffiati. Le maestre pensano solo a fu¬ 
mare e a bere caffè, c non pensano a noi 
ragazzi che dobbiamo studiare e impa¬ 
rare cose che non cl piacciono. 


Io por lortuna non ho problemi con 
la .scuola, perche riesco bene in tutte le 
materie. Nello, mia scuola ho visto molte 
ingiustìzie, sia prima che dopo Tavvento 
del famosi « decreti delegati ». ma ho pre¬ 
so particolarmente a cuore un fatto: ho 
un amico della mia stessa età che questo 
anno Ircqucntava la prima medio nel mio 
ste.sso istituto (anche se non nella mia 
aula). Lui è orfano de) papà do quando 
aveva quattro anni, e si può dire che è 
lui 11 capofamiglia, avendo due fratelli 
più piccoli di lui. Sua madre ha dapprima 
lavorato come aiuto m cucina m un ri¬ 
storante. poi llnalmcnte ha trovalo un 
posto In ospedale. Comunque li mio amico 
avrebbe bisogno di finire al più presto le 
tre medie, per poter andare a lavorare c 
dare cosi « una mano » a sua madre. E 
Invece no: l’hanno respinto. Questo mio 
amico è un bravo ragaz*zo cd anche di 
buona volontà. 

Io ho visto, nella mia clas.se, promuo¬ 
vere ragazzi più che insufrtclenil nella 
quasi totalità delle materie. Non potevano 
fare altrettanto con lui che ha tanto bi¬ 
sogno? Porse è stato respinto perchè non 
aveva nc.ssuno che andasse alle udienze 
a «raccomandarlo» al professori? O forse 
perchè II suo povero padre era un comu¬ 
nista come lo è sua mamma? In ca.sa ten¬ 
gono bene In vista l ritratti dì Gramsci 
e Togliatti accanto a quelli di suo padre 
e di un segretario di sezione anch’egli 
scomparso. (La preside della mia scuola 


Nel mio paese, la giunta comunale è 
socialdemocratica, cd ha costruito molte 
case popolari e scuole. 

La scuola media statale che lo frequen¬ 
to è stata costruita tre anni fa, perciò si 
può dire che è giovane, ma 1 professor) 
che vi insegnano non lo sono altrettanto, 
non solo per gU anni che portano sulle 
spalle, il che non e di grande importanza, 
ma .soprattutto per il modo con cui cl In¬ 
segnano le varie materie: cioè con metodi 
vecchi, che sono in.sufflclentl per I ragazzi 
d’oggi. I professori dovrebbero stimolare 
l’intoresse allo studio del ragazzi con ri¬ 
cerche e inchieste sul problemi sociali at¬ 
tuali e non seguendo programmi fissi che 
Insegnavano vcnt’anin la. 

Io vedo che la maggior parte dei mici 
compagni non trova nessun interesse per 
questa lorma di studio, e da questo deri¬ 
vano le numerose bocciature e l’abbando¬ 
no della scuola. Questa situazione non è 
cambiata nemmeno dopo le votazioni de) 
decreti delegati: nella mia .scuoia le liste 
erano due, quella dei padroni c bene.stanti 
c quella degli operai. La votazione era 
una cosa piuttosto eomplicuta. cosi molli 
genitori non mollo miormati sbagliarono 
0 non votarono addirittura, c la perdila 
di voti sì ebbe soprattutto nella lista pro¬ 
letaria. 

Quindi, avendo raccolto più voti la li¬ 
sta «borghese», le rose .sono rimaste in 
variate perchè queste persone, che anche 
prima del decreti delegati erano in con¬ 
tatto col professori per raccomandare i 
propri figli, ovviamente fa comodo ct^si, 
cioè che 1 loro figli rimangano 1 primi 
della cia.s.sc. e che gli altri, l cui genitori 
non po.s.sono raccomandarli, restino asini. 
Vorrei che questa lettera lossc un monito 
per lutti l ragazzi di ogni ceto sociale, 
per unirci contro la corruzione e l’egoismo 
per diventare tutti upuali, solo rosi un 
giorno potremo costruire una vera demo¬ 
crazia. 

Edmondo VacchI • MI me¬ 
dia • MALNATE (Varese) 


Lettere 
alV Unita' 


Lo sviluppo (lolle 
fonti nucleari 
di energia 

Cari compaQìu 

desidero richian'are ìa la¬ 
stra attenzione sulla vevcssda 
che al più presto — dopo le 
ferie — si attui una inizia¬ 
tiva intesa a tradurre in con¬ 
creto 7l principio di massi¬ 
ma giustamente assento dal 
segretario generale del nostro 
Partilo nella relazione al XIV 
Cori( 7 re.s.»JO, in lavare dello 
sviluppo delle lonfi nucleari 
di energia. Ritengo, e oso 
suggerire, che la forma più 
opportuna sarebbe un conve¬ 
gno fCRSPP'^J preceduto da 
un seminano di due giorni 
alle Fratiocchic. nel quale si 
dovrebbe cercare di volgere 
in positivo gli allarmi e le 
preoccupazioni di alcuni com¬ 
pagni molto Qualitlcali, .so- 
7 ;ra(/uflo di formazione bio¬ 
logica. come Franco Graziosi 
e Laura Conti. Volgere in 
positivo, voglio dire, nel sen¬ 
so che lo sviluppo delle cen¬ 
trali nucleari .si pwò fare so¬ 
lo con il conirlb’ito e la par¬ 
tecipazione dei biologi, che 
dovranno essere richiesti di 
porre il loro impegno critico 
a garanzia del succeso di una 
linea di sviluppo per altri 
aspetti stimolante e promet¬ 
tente. 

Quello che accade in as¬ 
senza di una iniziativa del 
Partito comincia invece a es¬ 
sere preoccupante. L’Unità 
sta addirittura svolgendo una 
campagna contro le centrali 
nucleari, non si capisce bene 
perchè, ma probabilmente so¬ 
lo perchè manca un indiriz¬ 
zo a cui tenersi. Infatti lune¬ 
dì 4 agosto ri è apparso un 
articolo di Laura Conti, che 
ripropone in modo acritico 
un «rapporto americano» di 
5Cflr.so valore scicntidco, e ve¬ 
nerdì 8 agosto l’ultima pagi¬ 
na aveva un'apertura sulla 
iniziativa di « 2300 scienziati 
americani » che hanno fatto 
un passo a Washington con¬ 
tro le centrali nucleari. Cre¬ 
do di poter dire per“v.spcrien- 
za (poiché con questi scien¬ 
ziati americani ho polemizza¬ 
to direitamentej che nell’as¬ 
sieme sono gente disorienta¬ 
ta e frustrata dal crollo del 
loro mondo, e molti di essi 
non si rendono conto di fa¬ 
re gli interessi delle compa¬ 
gnie petrolifere. Del resto il 
Corriere della Sera (di soli¬ 
to tenero con tali suggestio¬ 
ni) l'S agosto dà la notizia 
in quarta pagina con titolo 
a una colonna. 

Grato dell'attenzione che 
vorrete concedere alle mie 
preoccupazioni. vi saluto fra¬ 
ternamente. 

FRANCESCO PISTOLESE 
(Roma) 


Per poter frenare 
sul serio 
la criminalità 

Egregio direttore, 
con oli ultimi provvedimen¬ 
ti sull'ordine pubblico 1! go¬ 
verno forse crede di avere de¬ 
finitivamente risoli© il proble¬ 
ma della dilagante eriminalt- 
tó. Noi che facciamo parte 
della polizia, però, siamo di 
diverso avviso: purtroppo gli 
italiani potranno constatare 
che te rapine, i sequestri di 
persona, gli attentati dinami¬ 
tardi, i furti di ogni genere 
continueranno ad aumentare 
implacabilmente Noi ritenia¬ 
mo infatti che le forze di po¬ 
lizia, così come sono attual¬ 
mente, non siano in grado di 
affrontare convenientemente t 
malfattori, perchè i criteri di 
direzione /asciano molto a de¬ 
siderare. Si deve sapere, od 
esemplo, che una grandis.sima 
parte della forza totale è uti¬ 
lizzata fn vari servizi comple¬ 
tamente estranei alla polizia, 
come quello di fare i came¬ 
rieri ai prefetti e agli alti 
ufficiali. 

In realtà occorre una rifor¬ 
ma radicale del Corpo di PS 
in senso democratico, che e- 
llmlni lo spirito da tr corpo 
militare » die tu creazione 
del fascismo quando volle for¬ 
mare una polizia politica per 
la repressione antipopolare. 
L’agente di PS non dev’e.ssere 
un soldato. Il servizio di po¬ 
lizia riguarda compiti essen¬ 
zialmente civili e richiede una 
preparatone tecnica e profes¬ 
sionale ben dirersa da quella 
militare. Tocca allo Staio re¬ 
pubblicano. sorto dalla guerra 
di Liberazione, il compito di 
convertire alle regole della de¬ 
mocrazia civile il ruolo c la 
funzione della polizia. Tocca 
alle forze democratiche e po¬ 
polari lottare unite con noi. 

LETTERA FIRMATA 
da « un folto gruppo di vostri 
amici della PS» (Verona) 


I lavoratori- 
studenti giudicati 
« non maturi » 

Signor direttore, 
siamo un gruppo di lavnra- 
ion-.Ktudcnti che si sono pre¬ 
sentati coinè « prlvnti.'^ti » a 
sostenere oh e.'taini di maturi¬ 
tà presso la quarta commis¬ 
sione del quarto istituto ma¬ 
gistrale di Milano Che la sud¬ 
detta comml.s.slone ci abbia 
dichiarati « non maturi », è 
co,sa che. entro certi limiti, 
siamo disposti ad accettare, 
posto che per numerosi esa¬ 
minatori maturità non sia che 
un puro sinonimo di indiscri- 
mtihifa acquisizione di nozio¬ 
ni de! tutto .scollegate da ogni 
discor.so cr;hco-;;ralfco.* quel¬ 
lo che giù accettiamo meno, e 
di cui voncmvio '-endere te- 
stimonninza pressa Vopinionc 
pubblica, è un cerio clima 
tra il bonario e lo .strafotten¬ 
te 111 cui si .sono svolte que¬ 
ste prove d'esame' un clima 
Ira II dire c il non dire, e il 
lasciar soUintcndere un ch- 
scor.so di r-ucsio tipo: «Cari 
picciotti. Fesame cosa nostra 
è; quindi o voi dite le cose 
che ci garbano c allora ia 
bene; o dite quello ebe a voi 


garba, e allora subitene f« 

con.se[,)t/c?Jce ». 

Intendiamo insomnia segna¬ 
lare come, per lo meno nel¬ 
la no.slra conc/iarfone. la discn- 
mmazionc ideologica (sulla 
baso di quanto si poteva de¬ 
sumere duoli scritti c da al¬ 
cuni oralij ha assunto un pe¬ 
so decl.ilro. e vorremmo die 
pii emeriti commissari dai 
quali slamo lyfofi c.naminati 
raccoghesscro il quanto e ci 
mettessero "elle condizioni di 
dare le piu ampie prove a 
questo proposito, m qualun¬ 
que sede Ottenuto questo, sa¬ 
remmo disposti a lasciar cor¬ 
rere molle cose, tra cm lo 
.spinto — rfai't'ero bolso — 
della commtssana di italiano 
che ha rinfacciato a una di 
noi di essere «innamorata» 
di CraTn.sci; e la piramidal9 
mnoranza della stessa com¬ 
missaria che, di Ironie ad un 
richiamo a Lukacs. questo 
Cameade del mo72do moder¬ 
no. ebbe un rigurgito manzo¬ 
niano. e ,sbollò fuori con vn 
« Lukocs’* Chi era costuP ». 
Co.sì non et terremo il no¬ 
stro giudizio di «non matu¬ 
rità »: ma ò po.ssibile. chie¬ 
diamo, che l'operato di que¬ 
sta gente, e che gente\ sia in¬ 
sindacabile'^ Che la maturità 
culturale c civile det nostri 
esaminatori sia data per scon¬ 
tata. sempre c comanpue*^ 
Noi abbiamo, mdipendente- 
menie dalì’estto del nostro 
e.samc, prove palesi del con¬ 
trario. 

Per i non iiiaturt: 

GIUSEPPINA BRUNELLI. 
GIUSEPPE COMINCIOLI, 
ROSSANO FOGAGNOLO. 
ROCCO ONORATI. MA¬ 
RIA PETRUNI. MARIA¬ 
LUIGIA SALA e altri 
(Milano) 


l'na vera riforma 
ns;l «ventre molle» 
dello Stato 

Caro djrc((ore. 

intendo riferirmi alla let¬ 
tera di alcuni compagni del- 
l'IVA di Roma di qualche 
tempo fa e alla lettera del 
compagno BorrelH pubblicata 
swirUnltà del 5 oposto. Ri¬ 
corderai che la prima rile¬ 
vava come, nell’elencazione 
delle vertenze sindacoZf aper¬ 
te, tu avevi mancato di elen¬ 
care quella del pubblico im¬ 
piego cd esprimeva preoccu¬ 
pazioni per il ritardo con cui 
la vertenza stessa veniva por¬ 
tata avanti. BorrelH faceva ri¬ 
ferimento all’inchiesta della 
Federstaiali e ricordava che 
se la vertenza della catego¬ 
ria fos.se sfata risolta in tem¬ 
po non si sarebbe verificafo 
Il terremoto dello sciopero 
delle imposte dirette che ha 
fatto tanto < anno senza pro¬ 
durre alcun beneficio per 
quel personale. 

Con.nentimi di aggiungere 
alcune cose a quelle già det¬ 
te. L'accordo del l?-3-’?3 pre¬ 
vedeva che entro il !• aprile 
TI 52 dovevano concludere le 
altre questioni concordate c 
ira queste t*t era il problema 
della qualifica che allora fu 
chiamata unica e poi diven¬ 
ne funzionale sulla base del¬ 
la sistemazione del personde 
delle regioni. E mvece non è 
accaduto nulla, nonostante gh 
.scioperi degli statali giustifi¬ 
cati dalVaggravarsi delle loro 
condizioni, come ha ricorda¬ 
to BorrelH. Non voglio po¬ 
lemizzare sw! modo m cui è 
stata condotta la lotta: sta di 
fatto che essa non è riuscita 
a plepare la controparte, no¬ 
nostante Il grande peso delle 
no-stre Confederazioni e solo 
il sopraimcnire delle vacanze 
ha impedito lo scoppio anar¬ 
coide del malconicnto rn qwd- 
d:c altro settore statale sul 
tipo di quello delle imposte 
dirette. 

Ricordo che dopo l’accor¬ 
do per la scala mobile per 
tutto fi pubblico impiego, 
vompre.sa la .scuola, il gover¬ 
no fece intendere che nel *75 
non avrebbe speso altro de¬ 
naro per gli statali ammim- 
.strativi, cosicché questi ulti¬ 
mi sono stati sacrificati sul¬ 
l'altare della scala mobile per 
tutta la più. vasta categoria 
dei dtpendenh pubblici. Or¬ 
bene. tutto que.sto fa corre¬ 
re al movimento sindacale 
confederale il grosso rìschio 
di essere estromesso dagli uf¬ 
fici dello Stato e noi non pos¬ 
siamo correrlo perchè non è 
po,v.5jbfle affrontare la rifor¬ 
ma dello Stato senza il con¬ 
senso degli operatori ammi- 
vi.strativi' c questo co7isen.5o 
77on potrà ottenersi con gli at¬ 
tuali .Vlpe77di di fame. Non 
ha senso chiedere al porer- 
710 provvedimenti antirecessi¬ 
vi senza operare una profon¬ 
da riforma nel « l'cntrc mol¬ 
le» dello Stato. Quest'ultimo 
non sa spendere c non vuole 
attuare una giusta e corretta 
distribuzione del carico ff.fca- 
le. Riformare le istituzioni 
della spesa e dell’entrata si- 
aniflca riformare in modo glo¬ 
bale tuffa l'amministrazióne, 
il che, fra roltro, mostra che 
voK ha senso l'opinione del- 
Fon. Vtsentini secondo cut 
chi ammhrstra il prelievo fi¬ 
scale avrebbe diritto a un 
trattamento differenziale, sia 
pure lavorando di più. come 
se chi amministra la spesa 
non svolgesse un compito al¬ 
ti ctf unto' importante. 

ANGELO SANTARSIERO 

del djrettivo dei finanziari 
della CGIL (Napoli) 


Scrivono dai 
Paesi socialisti 

II.--- BUDES, Po— rc'-tant 
O.P. n. 3, Timisoara - Roma¬ 
nia (ha 2H anni, lavora in fab¬ 
brica. corrisponderebbe in ita¬ 
liano) 

Ev.i GO.MB.M?. Szomolany 
u, 04. 1141 Budapest - Unghe¬ 
ria ih.i 10 anni, cerca corri¬ 
spondenti :n inglese). 

Roma RAMLAU, O.sjcdie Ma- 
nilesiu Lipcowego 53 m 7, 
(>1 377 Poznan - Polonia (e una 
studentes.s.i dell’Istituto turi¬ 
stico, ha 21 dnni. de.sjdera cor- 
r..sponriere in italiano» 

Jorgi- Jose PEREZ. Lare- 
nn*^ 313. Habana :< Cuba 
(rerra rornspondenii in Un- 
gim s-pngnola o italiana). 
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REGIONI, PROVINCE E COMUNI DOPO IL VOTO DEL 15 GIUGNO 



Cadono gli steccati 

A DUE MESI dal vóto del là giugno la geografia po¬ 
litica italiana ò profondamente mutata nelle re¬ 
gioni, nelle province, nei comuni. Pur ancora incom¬ 
pleti (almeno per i comuni), i dati che pubblichiamo 
danno già l’immagine di una profonda inversione di 
tendenza caratterizzata da tre clementi fondamentali. 

Un primo elemento di novità è rappresentato ovvia¬ 
mente dalla notevole estensione a tutti i livelli delle 
giunte di sinistra o aperte all’apporto del PCI. Ciò si 
icrifica tanto per l’avanzata elettorale del nostro par¬ 
tito quanto per il più immediato riflesso della « spal¬ 
lata » elettorale : la caduta, quasi ovunque, della pre- 
giudizialc anticomunista in parallelo con la progressi¬ 
va scomparsa del tradizionale centro-sinistra « orga¬ 
nico ». Ciò che rende possibile la formazione di nuove 


giunte regionali di sinistra in Piemonte e Liguria; la 
elezione di comunisti alla presidenza dei consigli regio¬ 
nali del Lazio e delle Marche; la definizione di im¬ 
portanti accordi programmatici e di maggioranze fon¬ 
dati su un rapporto di collaborazione con ì comunisti; 
la costituzione di giunte di sinistra — comunali e pro¬ 
vinciali — in tutte le grandi città da Roma in .su; la 
formazione di analoghe giunto anche in importanti cit¬ 
tà e province del Centro-Sud. 

Altro elemento di novità, strettamente connesso al 
primo, è costituito dal carattere profondamente nuovo 
dei rapporti instauratisi non solo tra PCI c PSI, ma 
anche tra questi ed i partiti laici malgrado e ben s|jcs- 
so contro le pretese discriminatriei in iiarticoliire del 
gruppo dirigente di destra del PSDI. 11 che ha reso 
possibile un costruttivo confronto ricco di nuovi spunti 
per la ricerca di un comune terreno di intesa tra tutte 
le forze popolari e democratiche, per una politica di 
risanamento, per un nuovo modo di amministrare e di 


governare. E’ in questo quadro che si colloca ad 
esempio, il caso di Na|X)li c deH’elezionc del sin¬ 
daco repubblicano, un’e.siiericnza dalla quale si è 
voluta autoe-scludcrc la DC di Cava, ferma ad un 
anticomuni.smo che non solo non paga più ma va 
contro grmterossi della città. 

Un terzo elemento di novità 6 rappresentato dallo 
spessore politico degli accordi sui programmi delle 
nuove giunte, che basta da .solo a liquidare la stru¬ 
mentale accusa di confusioni « asscmblcari » Vi si co¬ 
glie una ricerca critica di una comune linea di rinno¬ 
vamento. e uno sforzo per individuare le scelte attra¬ 
verso cui affrontare i gravi problemi posti dalla crisi 
i.s.’onomica e sociale che il Pae.se attraversa. Altro dun 
que che confusione c unanimismo. Nessuna scelta è 
indolore, e meno che mai quelle su cui si vuole 
costruire un nuovo modo di far politica c di ge¬ 
stire la cosa pubblica. 

Anche la DCÌ è costretta a fare i conti con quc.ste 


novità, a misurarsi con esse. E’ un travaglio che po 
ne questo partito di fronte ai dati oggettivi del niui.i 
mento imponendogli tutta una serie rii scelte, li con 
fronte non ha un taglio ed un risultato univoci; ma c 
un fatto che il rinnovamento delle DC deve passare 
.inchc attraverso questa verifica, e con una risposta po 
sdiva al nuovo che emerge dal Paese. 

Proprio quanto sta accadendo nel Paese, per le di¬ 
mensioni c per gli clementi caratterizzanti, pone un 
problema politico di fondo. Oggi non si tratta di con¬ 
siderare il confronto, in pratica già in atto da tempo, 
come una mèta. Si tratta di garantire l’apporto respon¬ 
sabile, alla luce del .sole, di ogni componente popol.i- 
rc. a seconda della sua forza e della sua capacità, nei 
l’ambito della comune ispirazione democratica e anti¬ 
fascista prevista dalla Costituzione, E’ su questa linea 
che il PCI si muove con coerenza c fermezza, chia¬ 
mando a misurarsi con essa tutte le forze cui stanno 
a cuore le sorti del Paese. 


LIGURIA 






REGIONE 

REGIONE 

Una giunta PCI-PSI (presiden¬ 
za del comunista Angelo Caros- 
sino; presidente del Consiglio re¬ 
gionale il socialista Paolo Ma- - 
chiavelli) succede alla preceden¬ 
te amministrazione di centro-de¬ 
stra, a presidenza de. 

Una giunta PCI-PSI (presiden¬ 
za del socialista Aldo Vlgllone; 
pr^ldcnte del Consiglio regiona¬ 
le li comunista Dino Sanloren- 
zo) sostituisce la precedente am¬ 
ministrazione di centrosinistra. 


PROVINCE 

PROVINCE 

A Torino, a Vercelli e ad Ales¬ 
sandria sono state costituite am¬ 
ministrazioni PCI-PSI In luogo 
delle precedenti giunte di centro- 
sinistra. Neppure nelle altre tre 
citta 11 centro-sinistra ha resi¬ 
stito: tripartito senza 1 socia¬ 
listi a Cuneo e a Asti, addirit¬ 
tura già In crisi la giunta OC- 
PRI-PSDI di Novara, 

A Savona e a Imperla giunte 
PCI-PSI hanno sostituito le pre¬ 
cedenti amministrazioni di cen¬ 
tro-sinistra, A Spezia confer¬ 
mata la giunta di sinistra. A Ge¬ 
nova, dove non si è votato, è In 
carica una giunta PCI-PSI. 

COMUNI 

COMUNI 

A Imperla una giunta PCI-PSI 
sostenuta dal PSOI succede al 
centro-sinistra. Confermate le am¬ 
ministrazioni di sinistra a La Spe¬ 
zia e a Savona. A Genova, dove 
non si è votato, ò In carica una 
giunta PCI-PSI. Tra 1 comuni 
minori, da segnalare la giunta 
PCI-PSI-PRI-lnd. cattolici a La¬ 
vagna, e inoltre le giunte PCI- 
PSI-PRI a Lerlci, Alasslo e Sorl. 

Giunte PCI-PSI sono state co¬ 
stituite a Torino o a Veroelll 
(precedenti amministrazioni di 
contro-sinistra) ; ad Alessandria 
i stata confermata l’ammlnlstra- 
zlone di sinistra: ad Asti, liqui¬ 
dato 11 centro-sinistra, è stata 
costituita una giunta frutto del¬ 
l’accordo programmatico tra PCI, 
PSI, PSDI 0 PRI. Tra 1 centri 
minori, da segnalare la giunta 
DC PSI con l’appoggio del PCI 
a Chlerl; la giunta PCI-PSI-PRI 
a Collegno; quella PCI-PSI-PSDI 
di Racconlgl; quelle di Canerlo 
e Crescemmo (PCI-PSI) e di 


Borgosesla (PCI-PSI-PBI) soste¬ 
nute dal PSDI. A Omegna giunta 
I PCI-PSI con appoggio esterno 
del PRI e del PSDI. A Tortona 
1 giunta PCI-PSI-PSDI. 



REGIONE 


Una giunta DC-PSI-PSDI-PRI 
con l’astensione del PCI (presi¬ 
denza del democristiano Cesare 
Golfari; presidente del Consiglio 
regionale 11 socialista Sergio Mar- 
velll) succede ad un’ammlnlstra- 
zlonc di centro-sinistra. 


PROVINCE 


A Milano (con l’astensione del 
PSDI), a Cremona e a Mantova 
sono state costituite giunte PCI- 
PSI al posto delle precedenti di 
contro-sinistra. Conformata la 
giunta di sinistra a Pavia, a Co¬ 
mo è stata eletta una giunta DC- 
PSI-PSDI-PRI con l’astensione 
del PCI. Situazione di estrema 
difficoltà per altre due ammini¬ 
strazioni; a Sondrio e Varese è 
tutto in alto mare. Monocolore 
de. Invece, a Bergamo e Brescia, 


COMUNI 


A Milano, alla giunta di centro¬ 
sinistra è succeduta una giun¬ 
ta unitaria sostenuta da una 
maggioranza PCI-DP cui par¬ 
tecipano anche tre dissidenti 
PSDI e due dissidenti DC. A 
Cremona giunta PCI-PSI-PRI al 
posto della precedente di centro¬ 
sinistra. Confermata la giunta 
PCI-PSI a Mantova, a Pavia 11 
PSDI partecipa alla maggloran- 
zba unitaria di sinistra. A Como 
accordo programmatico DC-PCI- 
PSI-PSDI-PRI. 


VENETO 



REGIONE 


Fallito 11 tentativo di .sostituire 11 
precedente monocolore de con 
una giunta DC-PSI-PSDI-PRI, gli 
organi della Regione verranno 
eletti a settembre. E' stato de¬ 
ciso che 11 presidente del Consi¬ 
glio regionale non sarà espresso 
dalla DC. 


PROVINCE 


A Venezia una giunta PCI-PSI è 
succeduta all’amministrazione di 
centro-sinistra. A Rovigo si pro¬ 
fila la possibilità di una giunta 
PCI-PSI. A Vicenza 6 stato co¬ 
stituito un monocolore de. Da 
rilevare le difficoltà per la DC 
a costituire le amministrazioni 
provinciali a Padova. Treviso c 
Belluno. 


COMUNI 


A Venezia è stata costituita una 
giunta PCI-PSI-PDUP che suc¬ 
cede a quella di centrosinistra. 
Nelle altre città capoiuogo sono 
ancora In corso trattative tra 1 
partiti. 



REGIONE 


Una giunta PCI-PSI (presidenza 
del comunista Guido Fanti; pre¬ 
sidente del Consiglio regionale 
Il socialista Silvano Armaroll» 
succede aU’ammlnlstrazlone mo¬ 
nocolore PCI. 


PROVINCE 


Confermate tutto le amministra¬ 
zioni unitarie, anche quella di 
Piacenza (l’unica che prima del 
là giugno fos.se gestita dal cen¬ 
tro-sinistra) ha ora una giunta 
PCI-PSI. 


COMUNI 


Confermate le giunte unitarie In 
tutte le maggiori città (a Bolo¬ 
gna, dove c’era un monocolore 
PCI, sono entrati neU’ammlnl- 
strazione anche i socialisti), si 
registrano due importanti fatti 
nuovi; a Piacenza l’ammlnlstra- 
zlone di centro-sinistra ha la¬ 
sciato Il passo ad una giunta 
PCI-PSI eletta con l'astensione 
del PRI che ha contribuito alla 
elaborazione del programma; 
mentre a Porli II PRI ha appro¬ 
vato la piattaforma programma¬ 
tica della giunta di sinistra. 


TOSCANA 



E’ stata conlermata una giunta 
PCI-PSI (presidenza del socia¬ 
lista Lello Lagorlo; presidente 
del Consiglio la comunista Lo¬ 
retta Montemaggl). Da rilevare 
che sull’elezione di Lagorlo si 
sono astenuti PRI c PSDI. 


PROVINCE 


Confermate tutte le amministra¬ 
zioni di sinistra, sarà ora pos¬ 
sibile la gestione unitaria anche 
di quella di Massa Carrara sulla 
base di un accordo programma¬ 
tico siglato tra PCI, PSI e PSDI. 
Solo a Lucca monocolore de. 


COMUNI 


A Firenze la giunta di centro¬ 
sinistra è stata sostituita da una 
amministrazione PCI-PSI con sin¬ 
daco comunista. Contermate tut¬ 
te le amministrazioni d) sinistra 
già esistenti In quasi tutti 1 ca- 
poluoghl, l’accordo PCI-PSI-PSDI 
verrà esteso a Massa (dove c’era 
il centro-sinistra), a Carrara (do¬ 
ve già c’era una giunta PCI-PSI) 
e a tutti 1 comuni della pro¬ 
vincia dove siano possibili mag¬ 
gioranze di sinistra. A livello di 
capoluoghl solo Lucca è gestita 
da una giunta de. Un accordo 
PCI-PSI-PSDI 6 stato siglato an¬ 
che per 1 comuni della Val di 
NIevole, tra cui Montecatini, Pe- 
scla e Quarrata. 



REGIONE 


Confermata dal voto la maggio¬ 
ranza PCI-PSI, Il Consiglio re¬ 
gionale ha confermato suo pre¬ 
sidente 11 socialista Fabio Flo- 
relll. Nelle prossime settimane 
si procederà all’elezione della 
giunta. 


PROVINCE 


Confermate le amministrazioni 
unitarie di Perugia e di Terni 


COMUNI 


Conlermate le giunte unitarie 
nel capoluoghl di Perugia c di 
Terni, sono da segnalare le giun 
te PCI-PSI PRI di Sangemini. 
Avlgllano e Torglano, ed 11 di 
battito programmatico In corso 
a Foligno tra PCI, PSI. PSDI 
PRI e DC. 



REGIONE 


Eletto presidente del Consiglio 
regionale 11 comunista Renato 
Bastlanelll. è In corso un ampio 
dibattito per la costituzione del 
governo region.alc. Il PSI ha di 
chiarate la sua Indlsponlbiliin 
alla riedizione di una giunta d 
centro-sln'stra 


PROVINCE 


Mentre a Pesaro 0 stata conlcr 
mata la giunta PCI-PSI. ammi 
nlstrazlom unitarie sono stan 
costituite per la prima volt.i nel 
1 lo tre Province — Ancona. P<’ 
scara e Ascoll Piceno — che sino 
al 15 giugno erano gestite d i 
centro-slnlstrti. 


COMUNI 


Conlermata r.unministrazione di 
sinistra del capoluogo di Pesaro 
a Pano il PRI si o astenuto ne) 
l’elezione della giunta di smiatr.i 
ed ha assunto una posizione d 
costruttiva attesa nei confronti 
deirammlnlstrazlono di slnlslr.i 
di Urbino. A Gablccc 11 PSD) e 
In giunta con PCI c PSI. a Sm 
Gineslo amministrazione di bini 
stra PCI-PSI-PSDI PRI. 



REGIONE 

"eIcÙo presidente del Consiglio 
regionale U comunista Maurizio 
Ferrara sulla baso di un accor¬ 
do che ha posto fine alla pre¬ 
giudiziale anticomunista, per la 
costituzione della giunta di go¬ 
verno è In corso un ampio con¬ 
fronto tra PCI, PSI. PSDI. PRI 
e DC. 


PROVINCE 


A Roma, dove si voterà l’anno 
prossimo, ò in corso un vivace 
conironto tra la giunta mono¬ 
colore de c l’opposizione di si¬ 
nistra. A Rieti e stato raggiunto 
un accordo per la costituzione 
della nuova giunta siglato da 
PCI, PSI e PRI. A Prosinone 
accordo programmatico tra l 
partiti costituzionali» A Latina 
Invece ancora nulla di latto. 


COMUNI 


Anche per il Campidoglio si vo¬ 
terà solo l'unno venturo, ma 
qualche settimana la c stata 
raggiunta una » .ntcsa Istituzio¬ 
nale » tra DC Ila giunta muni¬ 
cipale uella capitale e monoco¬ 
lore). PCI. Ptìi. PRI c PSDI. 
In base a tuie intesa, il PCI — 
che m seguito alle elezioni re¬ 
gionali e diventato il primo par¬ 
tito della capitale — ha assunto 
la presidenza di tre commissioni 
consiliari. L’accordo PCI-PSI-PRI 
di RicLi e valido anche per 11 
comune capoluogo Tra l comu¬ 
ni minori, da segnalare la co¬ 
stituzione di una maggioranza 
pCI-PSI-PSDI ad Aprllla, e l’ac- 
cordo a Fiuggi tra PCI, PSI c DC. 


ABRUZZO 



REGIONE 


cinque panili (PCI, PSI, PSDI, 
PRI e DC) hanno bottobcrltto 
un documento politico, approva¬ 
to a larghlsblma maggioranza 
dal Conblglio. che apro la stra¬ 
da ad un confronto aperto e 
paritario tra lo lorze costituzio¬ 
nali per un Impegno program¬ 
matico comune. L’elezione della 
giunta (In precedenza c’era 11 
centro-sinistra) è prevista per 
settembre. 


PROVINCE 


A Pescara, dove c’era II centro¬ 
sinistra. è stata eletta una giun¬ 
ta PCI-PSI-PSDI a presidenza 
socialdemocratica. Per una ana¬ 
loga Intesa suU'ammlnlstrazlone 
di Teramo sono ancora In corso 
riunioni. AH’Aqulla, accordo di 
programma tra l partiti deU’arco 
costituzionale. A Chicli non sono 
state ancora avviate le consul¬ 
tazioni. 


COMUNI 


Una Intesa programmatica per 
TAquila e .stata raggiunta tra 
PCI. PSI. PSDI. PRI e DC Un 
precedenza giunta DC-PRI) sul¬ 
la base di una dichiarazione che 
sanci.sce la line del centro-sini¬ 
stra. Analoga intesa a Lanciano. 
Ad Ortonu, accordo PCI-PSI- 
PSDI-PRI. 






REGIONE 



Il monocolore 

de ha 

ceduto 11 

passo ad una 
PRI. 

giunta 

DC-PSDI- 

PROVINCE 




Mentre a Isernla non si è vota¬ 
to, a Campobasso si prepara 
una soluzione analoga a quella 
regionale. 


COMUNI 


Tutto fermo nel capoluoghl per 
dilficoltà democristiane. Tra j 
comuni minori, da segnalare la 
costituzione della giunta PCI- 
PSI-PSDI-DC a Solano, dove in 
precedenza c'era un monocolo¬ 
re de; le trattative in corso per 
un’analoga maggioranza a Mon 
tenero, raccordo che si profila 
a Larlno tra PCI, PSI e PRI. 


CAMPANIA 



REGIONE 


Una giunta DC-PSI-PSDI-PRI 
con rasten.sione del PCI è stata 
eletta sulla base di un accordo 
istituzionale e programmatico. 


PROVINCE 


A Napoli tutti i partiti dcU'arco 
costituzionale hanno eletto pre¬ 
sidente deU’ammlnlstrazlonc un 
esponente del PSI sulla base di 
un documento programmatico 
presentato dal PCI. A Caserta 
lutto ò fermo ^ Il Consiglio non 
ò stato mal neppure riunito 
per l contrasti airinterno della 
DC. A Salerno ò stata raggiunta 
una Intesa programmatica tra i 
partiti dcU’arco costituzionale. Ad 
Avellino Infine, dove si era vo¬ 
tato neH'autunno scorso, c’c una 
giunta DC PSI aperta al PCI. 


COMUNI 


sindaco di Napoli ò stato eletto 
11 repubblicano Galasso con 1 
voti di PCI. PSI. PSDI, PRI, 
DP c PLI mentre la DC di Cava 
sceglieva la strada dello scontro 
frontale con 1 comunisti e rin- 
toro schieramento delie forze co¬ 
stituzionali. Un'ampia consulta* 
zione e In atto per la formazio¬ 
ne della giunta. A Salerno la DC 
ha dovuto far dimettere il sin¬ 
daco eletto con i voti fascisti ed 
ora ò stata raggiunta un’intesa 
programmatica tra tutti 1 par¬ 
titi costituzionali. A livello di co¬ 
muni non capoluogo, da segna¬ 
lare la costituzione di una giunta 
PCI PSI PRI PSDI a PomlglUno 
d’Ai'co. 



REGIONE 


Ricostituita uno giunta di centro¬ 
sinistra. 


PROVINCE 


Per rummlnlstrazione di Bari 
{dove c’era il centro-sinistra) un 
accordo programmatico è stato 
raggiunto tra PCI, PSI, PRI, 
PSDI e DC. L’elezione della giun¬ 
ta e stata rinviata a settembre. 
A Brindisi è stata costituita una 
giunta di centro-sinistra. A Fog¬ 
gia non si e votato. 


COMUNI 


Non si è votato per il rlnnwo 
deH’ammlnlstrazionc di Bari, tra 
i comuni non capoluogo, da se¬ 
gnalare una sorte di importanti 
accordi che hanno consentito la 
costituzione di giunte unitarie di 
sinistra a Gravina (con li soste¬ 
gno del PRI), a Pragagnano c 
a S. Giorgio Jonlco (PCI-PSI- 
PSDI), a Cunosa (dove una giun¬ 
ta PCl-PSI-Indip. cattolici suc¬ 
cede a una serie di monocolori de 
c gestioni commissariali) c a 
Molletta e a Mottola dove in 
luogo del centro-sinistra si à crea¬ 
ta una larga maggioranza PCI- 
PSIPSDI-PRI. 


BASILICATA 



CALABRIA 


B 



REGIONE 

REGIONE 


Una giunta DC-PSI-PSDI ò sta¬ 
ta eletta con l’astensione del 
PCI, sulla base di un documento 
che liquida la pregiudiziale anti¬ 
comunista c dichiara superata 
l’esperienza di centro-sinistra. 


PROVINCE 


Per la jflunta di Malera è stalo 
raggiunto un accordo program 
malico tra 1 partiti dell’arco co 
btltuzlonale. Per quella di Poten 
za. respinto un documento prO' 
grammatico della DC, sono In 
corso trattative tra 1 partiti de) 
l'arco costituzionale. 


COMUNI 


Anche per la giunta municipale 
di Potenza incontri sono in cor 
so tra PCI, PSI, PSDI, PRI e DC 
per un’Intesa programmatica. Le 
votazioni sono state rinviate s 
settembre. 


Eletto un socialista presidente del 
Consiglio regionale con 1 voti 
PCI-PSI-PRI PSDI. sono tuttora 
In corso trattative di questi stes 
si partiti con la DC por la for¬ 
mazione della giunta. Un docu 
mento de rinuncia alla preglu 
dizlale anticomunista e al vec¬ 
chio schema del centro-sinistra 


PROVINCE 


Per la prima volta alla sinistra 
unita la giunta di Cosenza sulla 
base di uno maggioranza PCI 
PSI-PDUP-PSDI. A Reggio Cala 
brla 0 a Catanzaro siglati accor 
di politici e programmatici tra 
DC. PCI, PSI, PSDI e PRI. 


COMUNI 


Gli accordi tra 1 partiti dell’arco 
costituzionale verranno applicati 
anche per le giunte municipali 
di Catanzaro e di Reggio; mentre 
a Cosenza e stata eletta un'am 
mlnistrazionc di sinistra 1 ondala 
come alla provincia. »u un.i m.ig 
gioranza PCI-PSI-PDUP PSDI. 


ALTRE REGIOXk 

Nelle Regioni a statuto spedale, 
dove non giungevano a scadenza 
1 Consigli regionali, si è votato 
tuttavia (tranne che nel Tren¬ 
tino-Alto Adige) per 11 rinnovo di 
numerose ammlni.stra7ionl pro¬ 
vinciali e comunali 


FRIULI VENEZIA G. 


Fenomeno piuttosto significativo. 
In nessuna amministrazione pro¬ 
vinciale il centro-sinistra ha resi 
stlto: a Trieste monocolore de. a 
Gorizia e Pordenone tripartito 
senza PSI: a Udine poi 6 stato 
raggiunto un accordo per una 
giunta PCI-P.SDI Mov Fruii] 
A Monfalronc (dove c'f^ra 1! cen¬ 
tro slnlstm > una maggior.anza di 
sinistra ha eletto un sindaco so¬ 
cialista A Tavaenaro e Pagnace 
giunte PCI PSI PSDI 


VALLE D’AOSTA 


Eletto ad Aosta un sindaco co¬ 
munista e una giunta PCI-Demo- 
craiicl popolari 


SARDEGNA 


Accordo PCI PSI-PSDI per Tarn- 
mlnistrazione provinciale di Ca¬ 
gliari; a Nuoro si va verso reie¬ 
zione dj un.i giunta provinciale 
PCIPSlPSd’A. mentre per la 
provincia di Sassari c'e gii) una 
intesa programmatica DC PSI- 
PSDI PRI PCI. che prevede l’ao 
segna/ione ai comun'stl di tre 
prcslden/c di commi.ssjoni con¬ 
siliari. 


SICILIA 


In nessun Lapuluugo e .n nessu 
na provincia c .^talo pusaibilc n 
costituire il eentro-s.nislra tra¬ 
dizionale Tra 1 comuD] non la 
poluogo, da segnalare le intese ci' 
Tromii (PCIPSIPRli. d) P.iee 
co (PCI-PSI-PSDI PRI DC). d. 
Grammlcheic (PCI PRI) e di Ri 
posto (PCI-PSI con ippogg.o 
esterno PRD 


(a cura di Giorgio Frasca Polara) 









































PAG. 8 / spettacoli - arte 

VsntiCjUSttrO ^ colloquio con il popolare « flauto d'oro » 

violinisti Gazzellonì: «classica o 

“ P®** 

Al Pahauo portare avanti la necessaria opera di diffusione della cultura 

Ql llullOVo musicale — Oggi l’artista partecipa al Festival senese deir«Unità» 


GENOVA. 16 1 

Al premio intemazionale di 
violino « Nicolò Paganini » 
cmnto quest’anno alla venti- 
clucsimu edizione, sono iscrit¬ 
ti ventiquattro violinisti in 
rappresentanza di quattordici 
nazioni tBrasilc. Giappone. 
Gran Bretagna, India. Israe¬ 
le. Messico. Polonia. Romania. 
Spagna. Ungheria. URSS. 
USA. Francia e Italia). 

Il concorso si svolgerà dal 
2 al 10 ottobre. Dopo la prova 
eliminatoria, a porto chiuse 
presso il Conservatorio Paga- 
nini. la semifinale e la finale 
si svolgeranno al Teatro Mar¬ 
gherita. con Ingresso Ubero al 
pubblico, a partire dal 4 ot¬ 
tobre. 

In cntraml)e le prove fi¬ 
nali dairs al 10 ottobre l con¬ 
correnti suoneranno con ac¬ 
compagnamento dcirorchestra 
del teatro Comunale dcU’opc- 
ra di Genova. 

La giuria sarà composta del 
maestri: Luigi Cortese, presi¬ 
dente. Conrad Bcck (Svizze¬ 
ra). Gabriel BouiUon (Fran¬ 
cia). Frederick Grlnke (Gran 
Bretagna). Remo Glazotto 
(Italia). Arrigo Pelliccia (Ita¬ 
lia). Xavier Turull (Spagna). 
Roman Totemberg (USA) e 
Dimitri Zlganov (UESS). 


Festival del jazz 
in settembre 
ad Alassio 

ALASSIO. 16 
Il IV Festival del Jazz è in 
programma il 5 c il 6 settem¬ 
bre ad Alassio; è stato deci¬ 
so che ringresso agli spetta¬ 
coli sarà completamente libe¬ 
ro e gratuito per permettere 
una massiccia affluenza di 
giovani. 

Sul palcoscenico allestito 
aU'apertoa! Belvedere di San¬ 
ta Croce nelle due serate si 
esibiranno Cedi Taylor. San 
Rlvers, Tollar Brand e II Trio 
di Patria Scascltelll. Per la 
prima volta In Italia, ad Alas¬ 
sio suonerà anche il comples¬ 
so Chris Me Gregor’s Brother- 
hood of Breath; saranno poi 
presenti Enrico Rava e. pro¬ 
babilmente. Archle Shepp. 1 
« Nucleus » e John Surman. 





Severino Oazzelloni 


discoteca 


L’inventiva 
di Coltrane 

K* ilifi'icilc spU'gur»! coinè 
Joliii Cohrane abbia a hu» lem* 
|io opinio per la imurico di 
(ireen'tteevv’t che venne utili/.* 
/ala nel inicraHuIou Africa' 
tìra,M(: ora die la lntpui*«c. in 
The Urass Se.uioni* yol. 

(Il C 00-l-U.‘)6l3. diiir. EMI), 
lia pubblicato la «ecunilu ma* 
trice, (|u*'»ta appare netlanieii* 
le Hupcrìore, non «olo ikm* la 
resa Honora, ma }«o|>nitlnllu (icr I 
il niaincior lavoro in\cnli>o ild 
fk.ivofonbia che. neirallra. si 
era Ìiim-cc nuiiiteniilo più 
l'i'iiuiiicntu fedele alla liella. 
popolare melodia deirepoca dì 
Sliakospoare. Onesto secondo 
\oliimo offre anche niralira 
versione del lungo Africa, per 
nulla inferiore se non anche 
e»s(> migliore del prec»*denle, 
l.’albimi è compicluio da un 
tema inedito. Song o/ the t u- 
tlrrgrotiitfl Hailrond; anche 
rpiì, non «ì comprendono le 
r.igioni t»er cui esso fu. a suo 
temt>o, «cariali». Tulli i pe//i 
>edotio (lollcane accompajziuilu 
da non Krossa orchestra <lirel« 
la o arrauKÌala da KrÌ4‘ l)oU 
phy, anello se, sopratlnllo in 
Africa. Noce sulinia c assieme 
non sempre s'ìnleKrano con 
nuliiralc>!/a. 11 confi'4)nlo fi'a 
le due *1 .Africlie » è reso pos« 
Pkihile dulia ristampa in India, 
da parie ficlla KMI. tieiraihum 
nrijitnario, -Uróvr/WresH (’l 
f)(>l-‘K)lll).‘i), che include anche 
liliics Minor. 

fn Irma di rìst,»m|ie. eccono 
due di un altro savofonisla: 
So/JU\ llollins. 'sempre la Im¬ 
pube pi'e«enla .'s. /f. on Impn/- 
«e (3 0 0(tl-’)6326). una rac- 
rolla multo felice del lii/lio *()•'» 
in qiiarietlo con Ka> HcNaot 
al tiidoo. W alter Buukor bas-io. 
e !Mirke\ Hokor ()alteria. Men¬ 
tre la HLA ripropone The 
fìrìtlue. ioi/.io ’<»2 ( \l*l. l-OH'^) 
con JIni Hall alla diitai'ra. Heii 
Hile alternalo a H. '1'. Sano- 
di'i's, bailert.i. e Bob (j-aoslunv 
ai basso: rall»nm se)tnò il ri¬ 
torno di Kollio» dop<» due anni 
di silen/io. ma gli assoli sono 
Ni/iali d.ì ima oidetite rlcer- 
ea a fi’eildo del |»erfe/ionismo. 

Ricordo 
di Bari Bostic 

(ÒMU parte drihi Neccliia cri- 
lic.i occidi-iilale. rilÌLitaudo le 
t Minie—ioni Ira iiiu-icu e «o- 
riel.’i. ha respinti» dalla «fei-a 
j.i/zisiica ipianlo «i riallaccia- 
\.i alle Foi IMI* eNolulc popolari 
d<’l blues. Ktuilii'an» volgare e 
non (itii'o. .Nella cottflanoa. 
quindi, per musicisti c»»me 'I'ul> 
>niitli e Karl Bostic. Lo ilop- 
)tio l.f* di Bo'tic. scomparso 
nel *.')0 (la// His|or> Noi. 20, 
|»f»|>dor 21)70 021 >. di-tr. l'ho- 
iii>;ir.uii I «’• miN-ccr/iom': -i 
asi’olla d besi.seller l'Idininao 
d4i un .Lm‘/ Mi'/ndnii ni' 


con ('.ullraiic nella se/ione sn- 
M's: peccalo die la ma^i^ioran- 
/a dei pe//i siano dì data pi>- 
sleriore, (piando Bostic, in ef¬ 
fetti. era cadnlo un po* nella 
routine. 

Collana folk 

lai iniistca poptdare di>] (ina- 
temala (■ un sinuolarc cro^iin»- 
lo elnìco: i modi 4»i'iiiinari 
.Mu>a si sono fusi ceni le impo- 
si/ìoni culturali europei- c ci»n 
ttli sirumi’iiti africani tipo ma- 
l'imlju. L'i) inieressaiiie docu¬ 
mento è (dfeclo dalle h'ii'slnn 
(VB\ }f'22.')). uno dei uuonì 
allumi Albalros pubblicali dal¬ 
la Nedelte: iroNiamo anche 
esempi uiosicali relitiiosi del 
<»a(>on (NI*N 8232). canti e 
dan/e delle coinnniln ttreca, 
Inrcii (‘ maronila di (iipro 
(N'PA 8218) e canti popolari 
rieirIslanda (N BA 8208). men¬ 
tre (re bP nono dedicati alla 
Lombardia; Bertfuino. Brescia 
e h- mondine di N'ilt.i (hiri- 
baldi (N'PA 8222^23 Mi). Lanli 
di contadini x ahbiinniali h. 
canti dei salinari, di carrellii'- 
ri e della tuuniira sono rac¬ 
colti. inx'ce. in un jirimo no- 
lume dedicato alla 'Sicilia (Al- 
l»alros VPA 820(»). N ir;:ilio Sa- 
Nona. infine, lui curalo una 
l»e])<i aiit(>l(;gi(i di canti p<»po- 
lari il.iliani sulla tematica ma- 
rìiiaresc.i. d.ill.i *si(-i|iji ( fC 
antoln...} all.i Tosi-ana (Dulia 
burriera), dalla sturdi'Kiia iD a 
’^n tnnri m'urris<u) alla Tosi-a- 
na (li porlo Ai f/n orno!, da 
'ri’ieste al l.a/io. N cne/ia. l.u- 
c.inia. Iè il Cinipttu 
^perimenl.de di (ianlo Po|M»la- 
»•(■ (/odiaco. distr. Ncdclic, 

N PN 82J.'». 

L’ultimo Zappa 

(.on il iMioNo I.P (hir 
l'its tfl (Disci'i'cl \N .'>'»2t)T). 

che crnilieiie anche mt «•Itiuio 
assolo del chttacrisia in inea 
lioinh. Frank Zappa ha riso!- 
Irvatt» la musica delle Uot/rtuv 
of Inivnlitni dalla rouline del¬ 
le nllime proNC e concerti: se 
inire r«*sia Tintellicen/a dello 
impianto miisicah-. lutiaNÌa 
sembra ormai p(-rdnia «piolla 
corrosiNa \«'na satirica «leali 
anni Sf-ss.mt.i. I.’I.P f.i |>nrtc 
delle prime pohbiica/ioni della 
mioNa N\ K \ Italiana, con ('fon 
ihe tf iim-i di .Icim l.oc Pcniy 
( Allattile NV 'DI t‘>) il cui vio. 
lino elettrico non ha dimenìi- 
calo le .itniosfere della Nl.iha- 
) nìsoou Btind. Mandardi/zal.i la 
mu'ìca cIm- offrooo io .Iute- 
rii'it' ('.lioii o ( (/runl-Hf. A Bl'I. 
)-Dli2l)) ali Hot l'uo.i. ossìa i 
Jefferson Nir|)latic lorin.i’»» ri- 
I dotto. VVie /{/((('', rtl t'.tii ( fofh 
I ton. inlioe ( l)(*cra '.M'AI iJDTi, 
è mTanloloai.i .inni ’oD d<'l clii- 
I tarri'ta■ inulesc. in alciioi titoli 
) con i c.iniaiili «>( liltic> ()lis 
I 'sjiann i- lark (.liainpioii Dn- 
picc. In .iltii •).i) I )i)in**hiea- 
1 kcis ih loliii M.ivall. 


Nostro servizio 

SIENA, 18 

Intervistare Severino Gaz 
zcllonl. il «flauto d'oro», co¬ 
me viene ormai comunemen¬ 
te definito, 6 allo .stc.'^so tem¬ 
po opera semplice o diffi¬ 
cile. Semplice perché Gazzcl- 
Ioni c semplice c dunque ti 
senti subito a tuo agio quan¬ 
do parli con lui, difficile per¬ 
ché molte sono le cose già 
dette su dj lui e non si sa 
mal da che parte incomin¬ 
ciare. 

Noi slamo .stati fortunati 
perché lo spunto ce lo offre 
la partecipazione di Gazzcl- 
Ioni ad un concerto di mu¬ 
sica pop e Jazz al Festival 
'leirUntM di Siena, che si 
svolge domani. CI .slamo in¬ 
contrati con lui al bar Fon¬ 
te Gaia, dove di solito Gaz- 
zcllonl sosta nelle poche ore 
di libertà che si concede tra 
una lezione e l'altra all'Ac- 
cademla Chiglana: abbiamo 
assistito alla prima prova del 
Palio di ago.sto o poi ci sla¬ 
mo messi ad un tavolo ap¬ 
partato a convcn.are più 
tranquillamente. 

Slamo entrati .subito in ar¬ 
gomento chiedendo a Oazzel- 
Ioni perché aveva scelto di 
fare un concerto di musica 
pop c jazz Invece che porta¬ 
re al Festival alcune esecu¬ 
zioni di musica classica. 

« La scelta del program¬ 
ma -- ha incominciato col 
dire Gazzellonì — è quella 
che più si addice ad un con¬ 
certo per il Festival dell’t/nf- 
tà. Avevamo pensato di fa¬ 
re un concerto classico; ma 
Siena, in questo periodo con 

I corsi delTAccademla Chi- 
glana, è piena di concerti 
c1as.slcl. Penso poi che sla 
glu.Hta questa .scelta e.ssendo 

II Jazz espressione popolare e 
dunque musica che proviene 
dal popolo, che il popolo sen¬ 
te ». Tutti per Gazzellonì so¬ 
no i destinatari di questo 
genere di musica, ma in par¬ 
ticolare 1 giovani, fra 1 qua¬ 
li Il Jazz sta riacquistando un 
grande successo e una note¬ 
vole diffusione. Insomma, per 
il flautista. 11 jazz ha supe¬ 
rato l’angusta definizione di 

, maslca d'èUte per divenire 
musica veramente popolare 
« perché il popolo — egli di¬ 
ce — ha .scoperto, e deve sco¬ 
prire che li Jazz è cosa sua. 
perché questa musica è stata 
fatta da neri e proviene ad¬ 
dirittura. possiamo dire, dal¬ 
le invenzioni di Vivaldi e 
Bach, che sono anch'esél gen¬ 
te del popolo. E' una musica 
questa che va dritto al po- 
i polo, che non gli fa lamblc- 
I care i! cervello». 

Severino Gazzellonì 6 con¬ 
vinto di quest/) e si, adope¬ 
rerà perché veramente il Jazz 
venga conosciuto dalle mas¬ 
se che « hanno bisogno di 
musica ad un livello più al¬ 
to», «Dopo la vittoria del 
15 giugno — egli dice — nel 
PCI sono affluite molte per- 
.sene di cultura, c dunque 
anche musicisti; Il compito 
nostro è ora quello di ado¬ 
perarci per portare alla gen¬ 
te la qualità della cultura e 
dell'arte ». 

D’altra parte l'amore di 
Gazzellonì per II Jazz risale 
fin da quando egli era ra¬ 
gazzo: «Io .sono nato In mez¬ 
zo al Jazz — ci dice — un 
jazz che non era natural¬ 
mente quello di oggi, e mi 
guadagnavo la vita .suonan¬ 
do anche que.sto genere dJ 
musica ». Egli è inoltre con¬ 
vinto che «la nece.s.sarlo por¬ 
tare e diffondere que.sto ge¬ 
nere d: musica specialmente 
a Siena, dove non é neppure 
tanto diffuso a certi livelli, 
ma dove pure uno del po- 
chl.s.slml concerti fatti, quel¬ 
lo di GasUnl. ha avuto un 
grande successo. 

« Il popolo — riprendo Gaz- 
zellonl — che poi slamo tut¬ 
ti noi. deve però cs.sero dispo¬ 
sto ad accettare ed accogliere 
favorevolmente un tipo d) mu¬ 
sica che viene anche da 
grossi compositori, addirittu¬ 
ra da musicisti come Ma- 
derna. come Berlo, come No¬ 
no. Non c'ó timore dunque 
che il pubblico non pos.sa 
non accettarlo». Egli cl rlfe- 
rl.sce inoltro che 1 g'ov.anl 
ndes.so desiderano 11 jazz c 

10 chiedono molt's.slmo. E 
que.sto corrisponde Infatti al¬ 
la realtà; perché é noto 
come ne) concerti di niu- 
.sica cla^'sica del flauti.sta. al¬ 
la fine 1 giovani ch'odono 
^empre qualche esecuzione di 
jazz che Gazzellonì. natu¬ 
ralmente. non può fare per¬ 
ché ha solo in pinni.sta e 
mancano gli .strumenti a per¬ 
cussione Cd altri tipi di .stru¬ 
menti neco.ssar. per suonare 

11 Jazz. Il musicista cl ricor¬ 
da [1 suo recente concerto a 
Roma alla Basilica di Ma.s- 
.senzlo. che ha avuto un’af¬ 
fluenza di ben quattromila 
pepvjne; fatto abbastanza in- 
con.sueto nella storia del con¬ 
certi delVAccademla di San¬ 
ta Cecll'a. « queU'Accadem'a 
— egli afferma — che non si 
é mal aperta a questo ge¬ 
nere di mu.sica ». 

Domani, dunque, ai Festi¬ 
val deirt/«/(à di Siena Oaz- 
I zellonl e 11 quartetto di Fran¬ 
co Intra porteranno del bel- 
lls.stmi pezzi: cominceranno 
da Ravcl e Bach rielaboratl 
in una vers'one rltm'ca mol¬ 
to acce^'Slblle, per poi faro 
una iant session, delle Im- 
provvl.Ha'/lonl. con strumentt- 
.sti come intra. Barlgoz/l. De 
Pl.scopo e Pre.silplno. eccel¬ 
lenti Jazzman. Gaz/ellonl ese¬ 
guirà prima di tutto la Pa¬ 
vana di Ravol riscritta nel 
modi del canto spiritual luna 
cosa dunque che proviene da 
un’idea jjopolarc). poi un pez¬ 
zo di Karl Philipp Emanuel 
Bach, un allegro con un rit- 
mica cccllante ed orecchM- 
b:l(- o (lu'ncii un adag.o di 
Jolian Seiiastian Bach. 


Gu//cllonl è convinto che 
Bach, la sua musica, potreb- 
l>e es.sere molto dlffu.sa fra 
la gente: «Io mi ricordo --- 
dico — che due anni fa quan¬ 
do ho fatto ['Aria sulla quor- 
tn corda che ]X>I é andata 
nei juke box. lutti hanno 
gettonato e conascluto que¬ 
sto pezzo » Dopo un altro 
allegro di Bach pa»icrà al 
pezzo Nuova Civiltà di Intra, 
dove attraverso una serie di 
Improvvisazioni illustrerà al 
pubblico la tecnica del Jazz. 

Gazzellonì si entu.siasma 
quando parla della esigenza 
di divulgare la musica; egli 
è convinto assertore della ne¬ 
cessità di fare musica e del 
ruolo che essa può .svolgere 
in que.sta società che sta 
cambiando c che In parte é 
già cambiata. « La musica 
— egli affei*ma — )n questo 
mutamento, credo che abbia 
un ruolo preminente. E‘ per 
questo che noi musicisti ab¬ 
biamo il dovere di dare al¬ 
le mas.se popolari 11 meglio 
di quello che possediamo ar¬ 
tisticamente nel nostro Pae¬ 
se e permettere alla gente 
di avvicinarsi di più al con¬ 
certi e dire loro che cos’é ve¬ 
ramente la musica ». 

Sono in molti oggi ad aver 
capito que.sUi esigenza, ma 
Gazzellonì è stato un ante¬ 
signano in questo .senso. Si 
ricorderà Infatti come egli 
sla stato anche rimprovera¬ 
to nel pr(.s.sato. quando suo¬ 
nava in mezzo al cantanti di 
musica leggera e partecipa¬ 
va anche a .spettacoli con 
Mina; «Ma quegli spettaco¬ 
li — precisa li musicista —• 
mi hanno portato nelle cam¬ 
pagne; U popolo ha scoperto 
modestamente con me una 
buona parto della musica, al¬ 
meno per quello che riguar¬ 
da U mio .strumento». Que¬ 
sta necessità di fare musica 
è avvertita profondamente 
da Gazzellonì: «anche se c’è 
un po’ di confusione airinl- 
zio — dice — pazienza; quel 
che conta è che si facciano 
del tentativi; poi le co.se si 
aggiusteranno ». 


Fabio Biliotti 


Ritorna in 
Italia 

il complesso 
pop degli 
Henry Cow 


Atte.sa per la nuova tournee 
degli Henry Cow in Italia. Il 
famoso complesso inglese ri¬ 
tornerà Inlattl nel prossimo 
mese a rinnovare l'cntusla- 
smunte Incontro che lo vide 
nel mese di giugno al centro 
deirattenzione di giovani e 
glovunls.siml a Roma, a P.zza 
Navona, In occasione della 
grande festa organizzata dal 
mensile Musale e dalla Coo- 
1 peratlva musica popolare, e 
alla Mngllana. nonché a Pa¬ 
via e a Taranto. Gli Henry 
Cow si esibiranno anche In al¬ 
cune città del Mezzogiorno al 
Festival dcirc/«t/à di Napoli 
c Catania riproponendo cosi 
airattenzione di un pubblico 
particolarmente qualiflcatp 11 
loro Impegno civile c politico, 
oltre che musicale. Il gruppo 
degli Henry Ck)w é composto 
di muslcLstl che si sono for¬ 
mati nella feconda stagione 
parigina del *68 c che faceva¬ 
no capo con numerosi altri a 
quella vasta schiera di ver¬ 
satili musicisti popolarizzatl 
j sotto l'etichetta « Actuel »: tra 
loro Alan Silva, David Alien, 
Philip G I a s s, LuMonte 
Young ecc.. Carattere pecu¬ 
liare di questo movimento fu 
la fusione degli elementi jaz¬ 
zistici ed elettronici, in sti^t- 
to rapporto, però, con la musi¬ 
ca contemporanea e 11 mondo 
del rock. 

Da queste esperienze li 
gruppo degli Henry Cow pre¬ 
se vita e. rimanendo nella 
scia del Jazz-rock Inglese, ha 
elaborato una sua precisa di¬ 
mensione musicale. Panno og¬ 
gi parte del gruppo: Tlm 
Hodgklnson. tastiera, sax. cla¬ 
rinetto; Fred Frlth. chitarra, 
viola, xilofono, plano: John 
Oreaves. basso, plano; Chris 
Cutler. batterla, piano: L n.l- 
say Cooper, basso, oboe, flau- 
) to. piano: e Dagmar, voce, 
plano. 

L’evoluzione degli Henry 
Cow è stata costante: dal lo¬ 
ro debutto discografico, nel 
1973. 11 pubblico si è andato 
sempre maggiormente allar¬ 
gando, consolidando la loro 
I fama, a livello internazionale, 
di gruppo tra I più interes¬ 
santi e ricchi di proposte. 


Un programma di Radio-Mosca 

L'emigrazione 
italiana spiegata 
con le canzoni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16 
Le canzoni popolari c di 
protesta per « spiegare » le 
cause deU'cmlgrazlonc italia¬ 
na, la vita dei nostri emi¬ 
granti nelle città della Ger¬ 
mania federale c del Belgio, 
l problemi delle famiglie 
condannato alla separazione: 
rc.sporlmcnto é stato fatto 
da Radio Mosca, che nel cor¬ 
so di una interes.sunte tra¬ 
smissione ha presentato al¬ 
l'ascoltatore sovietico un pa¬ 
norama estremamente ampio 
della canzone di protesta ita¬ 
liana. Sono cosi andate in 
onda // treno che viene dal 
Sud di Sergio Endrigo. DII- 
Itriende di Maria Carta. Car¬ 
tolina di Marisa Sannla ed 


Il programma 
dell'Autunno 
Musicale 
Trevigiano 

TREVISO. 10 
E' stato roso noto 11 pro¬ 
gramma dcH’Autunno Musi¬ 
cale Trevigiano. 

La manirc.stazlone coniln- 
cerà con Ui rappresentazione 
deH'operu L'incoronazione di 
Poppea di Claudio Montcvcr- 
di, dirotta dal maestro An¬ 
gelo Ephriklan. basala sulla 
trascrizione di Gmnfrance.sco 
Mallplero; la regia sarà di 
Sylvano Bu.s.sottJ e 1» .sceno- 
grafladi Tono Zancanaro; in¬ 
terpreti. tra gli altri. Marghe¬ 
rita Rinaldi. Ileana Slnnone, 
William McKunney. Claudio 
Desderl. Giancarlo Luccarl. 

Il cartellone comprende Inol¬ 
tre: L'italiana in Algeri di 
Gioacchino Ros.slnl. diretta da 
Ettore Grucj.s: Rigoletto, Tra’ 
vinta 0 11 Trovatore di Giu¬ 
seppe Verdi, dirette rispetti¬ 
vamente da Luciano Rosada, 
Aldo Faidi c Carlo F'rancl; 
/ pescatori di perle di Geor¬ 
ges Blzcl (di cui quest'anno 
ricorre il centenario della 
morte), diretta da Giampaolo 
; Sanzogno: Turandol di Già- 
' conio Puccini, diretta da F’ul- 
, VIO VeriNlz/.i. 

Nell’ ambito dell' Autunno 
Musicale Trevigiano .sono In 
programma anche alcuni con¬ 
cepii fra l quali l’oratorio La 
' creazione eli Haydn. eseguito 
daU’Òrchcstra «Haydn» di 
Bolzano e dal Coro filarmo¬ 
nico cU Vienna: un concerto 
con musiche di Beethoven, 
Cliopin, Bosco, diretto da Et¬ 
tore Gracls od un concerto 
slnlonico vuc.ile. in omaggio 
a Teli Dal Monte, eseguito 
(IrtirOrche.sin clc*l Teatro La 
Fenice di Venezia. 


Niente vacanze a 
causa dì Michele 



l’UnìtA / domenica 17 agosto 1975 

_Rai ^_ 

DE GREY (1-, ore 20.40) 

V’.i m onda (jur^la sera De Orni, adaitamento televisivo 
di un r.irconio dello .scnllore americano Henry Jameij rea- 
IFzzelo ]jcr 1 teleschcimi dal regista francese Claude Cha- 
brol, ex critico « inciu.iiograijco. proiagonisia interessante ma 
discontinuo della iiouirllc vagar transalpina qui al suo 
primo impegno dietro le telecamere. Sceneggiatura e dialoghi 
di De Orey sono stali curati da Roger Grenier; tra gli inter¬ 
preti llgurano Helene Perdnere. Catherine Jourdan. 

PROTAGONISTI DI IERI E DI OGGI 
(r. ore 21,20) 

La ftoìid dì ÌIoUi,ìLoo(i e la canlante-.ittncc Lizu Minclh. 
nata d-il niatnmonio tra Vcnlant prodtgc Judy Garland 
c il regista Italo-amcricano Vincente Minnellì: a lei é dedica¬ 
to quei,lo tetzo appuntamento con un noto personaggio del 
mondo dello spcliacolo curiito da Nicola Cattedra c Pino 
Adriano, 

SETTIMO GIORNO d", ore 22,20) 

La rubrica di attualità culturali a cura di Enzo Siciliano 
e France.sca Sanvitalc si occupa que.sta sera di Galla Pia- 
cidia. alla CUI vita e Importanza nel losco mondo del tardo 
Impero Romano Lidia Storoni Mazzolani ha dedicato di 
recente un saggio. Galla Placidia (388-450 dopo Cn.slo), Jiglia 
di Teodosio, sposa prima al barbaro Ataulfo poi a Costanzo, 
reggente r. Ravenna deirimpcro romano d'Occidcnte. c ligu- 
ra tale da emblematizzare. nelle sue contraddizioni — fine 
della razionalità pagana, nascita del toologismo medioevale, 
comparsa dcll clcmonto barbarico sulla scena europen - uno 
del periodi più drammatici c aBasnnanll della Stona. 


programmi 


Emigranti di Franco Trin¬ 
cale. 

Ogni canzone è stala lllu- 
stralii dal giornalista Valeri 
Prostakov, che si é sofferma¬ 
to particolarmente .sugli a- 
sociali delle canzoni 
Italiane e sul ruolo svolto 
dal rpagglorl cantautori 

Un posto di rilievo Radio 
Mosca ha riservato a Trinca¬ 
le che. più volle, é stalo prc- 
.tentato agli a.scoJtalorl del¬ 
la popoUi’e trasmissione G/o- 
bo musicale, che va In onda 
ogni sabato c che viene ascol¬ 
tata da milioni c milioni di 
persone in tutto 11 paese. 

Sempre Radio M<»ca ha 
dedicato un suo programma 
a Claudio Villa, che nel- 
rURSS continua ad essere 
estremamente popolare. Do¬ 
po la presentazione del re- 
I pertorlo tradizionale del can- 
I tante italiano Radio Mosca 
ha ricordato le tournée che 
Villa ha compiuto neU'URSS 
I a partire dal 1960. 
i « Milioni di persone, da 
1 Mosca a Leningrado, da Kiev 
I a Tbilisi, da Baskù a Donetsk, 
1 — ha detto lo speaker — ri¬ 
cordano il cantante italiano 
t e migliaia sono le richieste 
j che giungono al nostri stu- 
\ di perchè vengano trasmes¬ 
so sue canzoni ». 

Cosi per accontentare un 
pubblico di milioni di perso¬ 
ne sono suite ritrasmesse al¬ 
cune delle canzoni più note 
ed è stata rlprcscnlata una 
• intervista che Villa conccs.^e 
' a Radio Mosca nel 1970 In 
1 occasione della sua ultima 
I (ourTH’c neirURSS. 

c, b. 


E' stata creata 
l'Associazione 
delle donne 


cineaste 


Niente vacanze di Ferragosto per Mariangela Melato (nella 
foto). L'attrice In queoti giorni è rimasta a Roma, ospite di 
Natalia GInzburg, con la quale Ka discusso sulla caratterizza¬ 
zione della protagonista femminile dì « Caro Michele », il 
romanzo della scrittrice che si appresta a Interpretare sullo 
schermo, sotto la guida di Mario Monicelll. 


in breve 


Film di Tosini sulla guerra partigiana 

ALESaANDRlA, 18 

Il rcgiMu Pino Tosini .si appresta a portare sullo schermo 
un episodio delia guerra partigiana in Piemonte, e cioè 
quello conosciuto come r« eccidio della Benedicta ». i) 6 aprile 
1941 due brigate partlglane la .(Liguria» e r« Alessandria » 
furono accerchiate da soverchiami forze nazlfasclste; mentre 
la pìim*! riusci a dlslmpcgnarsi. la seconda fu annientata. 
Ventiquattro combattenti della libertà caddero sul campo, 
novanlacinquc furono fucilati sul piazzale antistante il con¬ 
vento d(*lÌH Benedicta e gli altri — più di duecento — fu¬ 
rono deportati nel lagers tedeschi. Il film si intitolerà Cer- 
co/o Ua 3 morti. 

La selezione per San Sebastiano 

SAN SEBASTIANO. 18 

Voniisei l.lm sono stati selezionati per il probslmo Festival 
di San Sebastiano, che é in programma dal 13 al 24 settem¬ 
bre. Presid»;ntc della giuria sarà 11 regista francese Henry- 
Georges Clouzot: tra le opere già ufficialmente iscritte sono 
La Vita guerra, amore mio (Polonia), L’ulUvia avventura 
rSvezm) c Vei veterok «URSSi. 

Fuori concorso verrà pro.scntato // padrino II (USA) di 
Francis I-ord Coppola. 


E' IN VENDITA IL NUMERO 4 DEL 1975 DI 

POLITICA 
ED ECONOMIA 

la rivisla edita dal Centro studi di politica economica del PCI 

Col tosto (lìtcqrule dello rf'I.izioni di Gtort|io Aincinlol.) 
o ót Euqcnic' Pcqqto uirincont(' 0 -dil).Utito dol 16 liiqlio 
su - Crisi economiCH e problemi di nconvijrsionc. ani- 
nioclern.'imcnto o sviluppo dcll'industna it.ili.in.» <• f* 
niYìpio spazio dedicato alla funzione dello tmprrbo 
pubbliche in Italia o aUostoro. 

Sommario del fascicolo 

Giorqio Amendola Stato d'allarme per la crisi eco¬ 
nomica 

Euqenio Pc<|()io / Problemi della riconversione indu¬ 
striale 

Giorciio NopohUmu / Valore o attualità del Piano del 
lavoro 

Rino Petroli.i r* Luciano Soricute / Partec^azìonì sta¬ 
tali e Mezzogiorno 

Curio Cuton.'i , Energia elettrica e Industria nucleare 

Lin.i Tombumno ' I programmi di Investimento nel- 
Tindustrla alimentare 

Michele Muquo ’ L'impresa pubblica e il settore delle 
costruzioni 

Pif.-io Dell.) Seta ' Un anno di politica edilizia 

Gumiii Mcinqhetli Il caos deiramministrazionc fi¬ 
nanziaria 

Gl.min Siinul.i ' I conti delle banche 

Gmo Giu'tra Il sindacato c le piccole e medie im¬ 
prese 

Ronuto S.'mdn Dopo Lome: la VII sessione straordi¬ 
naria deirOnu e la Cee 

f luiicoseo Fistolose ' Il modello di Pestel e Mesarovic 

Seguono il consueto panorama, le note e polemiche, 
le recensioni, c la documentazione col discorso di 
Pietro Ingrao sull'impresa pubblica. 


PARIGI. 16 
La creazione di un’usbocia- 
zlone Internazionale delle 
donne cineaste iwFilm Wo- 
men Assoclation ») e .stala 
annunciata dall’UNESCO con 
un comunicato ulficlale. La 
decisione di creare la nuova 
associazione è stata presa du¬ 
rante l’incontro organizzato 
dairUNESCO a St. Vincent. 

All'Incontro avevano par¬ 
tecipato le francesi Agnos 
Varda e Nicole Stephane, 
rattrlcc danese (passata al¬ 
la regia) Anna Karina. la so¬ 
vietica Lurissa Scepitko. le 
svedesi Mal Zettcrllng c tubi 
Andersson. le americano CItu- 
dia Weil e Susan Sonlag, le 
ungheresi Maila Mes/uros e 
•ludi! Elck c rilaliana Elda 
Taltoli. 


ABBONATEVI 

Animo L. 8.000 Estero L. 12.000 

Sostenitore ” L. 20.000 

Un fascicolo L. 1.500 Estero L. 2.500 

Arretrato L. 1.800 Estero L. 2.800 

• |(»>hlii| li l'io ,1’ <11 ‘ «’ l’iillii'i ii.t. ".l'i '♦ 'r* •''.ir-'i i>fp .t'i'iii) 
All!, .«hboiMli. lo ; ..Olilo dui . SUI OiukÌììiu (ii Pulii r.i 

I <1 I • DIIOOOiI 

Politica C(i Ccoiiooìi.i RiMìISuiI.ì 
!.. 20 000 

Vcis,imf-Mti xill c f. posi.ih' 1 Zj'101 inlnsl.iln ,i 
S (> R A. - Vi.i c'r f (tcuiufu, A - ROMA 


TV nazionale 


Messa 

Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
La TV del ragazzi 
«Furto allo zoo». 
Telefilm. Regia di 
Mait MeCarthy c 
John Black, Intcr- 
preti ; Paul Gyngcll. 
Denise Gyngell. Ka- 
ran Lucas, Lukc 
Batchelcr. S. Barret. 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
' De Grey 
di Roger Grenier. 


Radio 1" 

ClORNAtE RADIO ■ Ora: 8. 
13. 19. 23: 6,25: Alminacco; 
7,1 Ot Secondo me-, 8,30: Vìt» 
nei eami>is 9.30: Meetai 10,15» 
Un» viti per la muaica: R. 
Tebaldl: 11,15: in diretta da...; 
12: DUchl caldi: 13,20: Kit»eh{ 
14,30: Tultololk: 15: Vetri¬ 
na di HU Porade: 15.25: Di a 
da in con »u per tra fra; 16.30: 
Votrina di un diico par Tetta- 
la: 17.10: Batto quatlroi 18» 
Conearto della domenica» 19,20» 
Special - OBsl: O. Vanonl» 20 # 
45: Concerto da camera: pla- 
nieta C. Blackeha • ì. Cocco: 
21,30: CenionI e muelea do) 
vecchio Wells 22.20: Andate 
e rilorno. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30, 
8.30. 10,30. 12.30. 13,30. 

17,25, 18.30. 19,30 e 22.30: 
6: Il melllnleres 7.30» Buon 
vleugio; 7,40: Buonulorno con» 
8.40: Il mengledltchi» 9,35: 
Gran varieté» 11» Alto gra- 
dimenio» 12» Vetrina di un 
Dieco per Teetate» 12.35: GII 
attori canta») 0 ) 13» Il oernbe- 


21.20 Protagonisti di Ieri 
0 di oggi 

22.20 Settimo giorno 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

15.40 Sport 
20,30 Telegiornale 
20,50 Sport 

In Eurovisione da 
Nizza ; telecronaca 
diretta per le finali 
della Coppa Europa 
di atletica leggera. 

I 22,50 La domenica spor- 
1 tiva 


roi 13,35: Film iockey» 14,30» 
Su di girl» 15: La corrida» 15 
• 35: La nuove consoni {(afta- 
ne» 16: La vedova è tampre 
Bilngra? 16,35: Alphabete» 17 
0 36: Muiica e epert: 18,40» 
Superionic; 19,55: Soort: (ina- 
llefima di Coppa Europa di 
atletica leggera» 22.50: Buo- 
nenoOc Europa, 

Radio 3" 

ORE 8,50: Concerto di aper¬ 
tura» 9,30: Pagine erganletl- 
che: 10: Il mondo coatruttive 
delTuemo» 10,30» Pigino acel- 
te da ■ Pagtiiecl », dlraltora 
H. von Karajan • « Cavalleria 
ruetleina », direttori H. von 
Karajan» 11,30: Muilcha di 
dense e di ecena» 13.20» Iti- 
nerorJ operJettcb 13: Concerto 
eintonico, direttore L. Seger- 
•tem: 14» Antologia di intei^ 
pretit 15,30: La eeaUa: 17.10t 

C. B. Sammartini» 17.40» Muel¬ 
ea luori achema» 18» L'opera 
pianletlca di C. Dobuiey» 18,30» 
Avanguardia» 19,15: Concerto 
della aera» 20,15: Viole allea- 
botllane: 20,45: Soliitl di Jacst 

D. Cilleeple» 21» Glornole del 
Terso; 21,30: Fetllval di Sa- 
liiburgo. 1975 • Concerio fin- 
Ionico, direttore K. Bohm. 


a 


organizza 
i vostri tours 




IL /MESTIERE DI VRGGLVTE 


Ghini 

Il voto degli italiani 

)(X sccubi • pp 480 • L 3 500 ! 

Dalla Costiturnte al referendum del 12 maqqio Imo 
alle ubuiNe clc/mm parrinb del 74, un indaqmc pun¬ 
tuale sul comportamento dcqli dottor» italiani, ricca 
di dall '.tattstici e riferimenti storici. 






















rUnìtà. / domenica 17 agosto 1975 __ _ speciale festivoi 

Centinaia di compagni lavorano intensamente al Parco delle Cascine per preparare la festa della stampa comunista 

AL FESTIVAL PER FESTEGGÌARE IL 15 GIUGNO 

Intervista con il compagno Graziano Ctoni, responsabile del Comitato di coordinamento - Annunciata una partecipazione di massa da tutta l'Italia - Centinaia di prenotazioni anche da 
parte di compagni emigrati all'estero - Un programma di grande levatura che fa della manifestazione il più grosso avvenimento culturale e artìstico realizzato durante l'anno nella città 


\ (lue settimane dall ini/to dii II 
^ti\al ^a^lonale dell Lnita centinaia 
di compagni — con notevoli saciil ci 
personali - stanno lavoi indo a pieno 
ulmo per completare le strutture 11 
Parco delle Cascine uno dei polmoni 
verdi della città si prepara a ospitare 
la piu importante manifestuziom po 
litica e culturale lealizzata nel 75 a 
Firenze 

Su questa grande festa della stampa 
comunista sui prcpai alivi sul carat 
tcre delle iniziative c sull impegno dei 
comunisti fiorentini abbiamo iivolto al 
cune domande al compagno Cra/iano 
Cloni usponsabilc del comitato nazio 
naie di coordinamento del Festival del 
l Unita 

Con quala impegno 1 comunisti fio* 
rentini stanno portando avanti il Festi¬ 
val nazionale? 

Quando si ò detto « si » alla pioposta 
di ospitare a bircn/e il Festival na 
zionale del 75 della stampa comuni 
sta 1 comunisti fiorentini si sono as 
sunti un impegno e delle responsabi 
Iità che SI possono davvero definire 
eccezionali Siamo pienamente consa 
pt'voli che il f estivai di settembre a 
Firenze oltre ad essere un fatto cui 
tuialc di portata e di livello interna 
ztonnie è fra le prime e senzaltio 
la piu grande manifestazione na/iona 
le dopo il 15 giugno 


0 I In nu SI ci NkUL annunci it i um 
i)aitecipa/ionc di massa eli tutta li 
t 111 ibl)i imo iic^vulu ctnlirnm di 
pi mota ioni da puu dei n )siu imi 
grati che si tiovano a /ungo nella 
Gtimania Federale i in 1 lancia E 
cluaio che i Ib giorni di l estivai lap 
presentano una grande occasione pei 
festeggiare a E iren/e I avanzata di l 
la sinistra italiana Consapevoli di que 
sto cl stiamo prepoiando per un otti 
mi riuscita del Festival e — voglio 
s( itolinearJo — non solo il Partito ma 
liniera città vive questi momenti di 
attesa per quello che saià il maggio 
u avvenimento culturale de»! 1975 E 
l( vive m un clima di glande enlu 
siasmo per la nronquista di Palazzo 
Vecchio da parte delle sinistie 

Quali sono gli alamanti di maggior 
rilievo dei programma? 

Come SI potià vedere nel pi essimi 
giorni quando veira pubblicato il prò 
grammu in tutti i dettagli i 16 gior 
ni del «Eestivai» sono Insufficienti a 
contenere con il giusto iilievo che me 
rilano le iniziatn e piu importanti con 
tenute nel programma In pratica sia 
mo costretti a piogiammaro nello stc's 
so giorno piu iniziative che invece me 
nierebbtio singolarmente una sciata 
Dire poi quali sono le iniziative di 
maggior iilitio e cosa iidui mi do 
VILI limitile a uni semplice tknea 


ziune tanto e la dii) colli ndlitulivi 
duari le puoi ita I Paesi ospiti lian 
mi m\nto artisti e speli icoli di funi 
Il teinazionale t le ni initisl izioni di 
rilassa con carattere internazionalisUi 
hanno al cenUo il Vietnam il Cile la 
Spagna e 1 Europa Un intera giorna 
ta saia dedicata alla donna e inter- 
vcira per i occasione Angela Davis 

Il progiamma politico impegna dui 
genti nazionali del nostio partito e di 
altii partiti democratici mteilcUunli. 
sfidiosi e giornalisti non soltanto ita 
liani 

Per quanto riguarda gli spettacoli 
italiani basta ricordale che il Festival 
saià apeito dal luvoio tiatiale m an 
ttpnma mondiale di Ronconi «Le cui 
que utopie di Aristofane » chi si tu 
ui il 29 in piazza Santa Cioce Nel 
re^tival agiscono contempoi aneamen 
te sette centri di iniziativa laicna 
grande con 4 000 posti a sedere 1 anfi 
teatro con 2 500 posti il teatro tenda 
con 1500 posti 1 arena tclefestiva con 
1000 posti 2 cenlrt di dibattito della 
FOCI della commissione femminile 
della sezione universitaria con altri 
600 posti complessivi senza contare 
le due arene per la rassegna del ci 
nema 

Quali sono gii argomenti che carat¬ 
terizzano le mostre? 

le rnostie si cai illeiizzmo sui tLiui 


cinti ih dii fistiv il che si possono co 
SI sinleti/zaie le piospiltive dell Ita 
II) I doli 1 inopi a iO anni il illi ^ron 
1 Iti d 1 ni/ifiscismo 1 unii i delle toi 
ZI antilascisle elidine lundanu ni de. 
per proseguile sulla mi dilla denuKi i 
zia e delle glandi tiasfoimazioin so 
curii il signifie ito del grandi speista 
mento a sinistra ded 15 giugno 

Inoltre nellait*a del lesinai ci sui 
un grande padiglione che uspilei i un t 
mostra sulla condizione e sull i uli 
li/zizione de) bini euUurah nel neisLio 
Paese mosti i alla quale eonconctan 
no anche altii Paesi con mateuiah pio 
pno sul patrimonio culturale pei ave 
re un confronto duetto con I Italia 

A che punto sono i lavori di pre 
parazlone net Parco delle Cascino a 
due settimane dad'aperlura del Festi¬ 
val? 

Avere scelto il Paieo delle Caseine 
come sede del 1 estivai ha mille* aspel 
ti positivi siamo di fronte a una me 
lavigliosa distesa di verde che costeg 
già 1 Arno per alcuni chilometri i pu 
ca distanza dal centro Ktoiico della 
citta Questa scelta ha però posto pio 
ble*mi non indiffeienti inesistenti (an 
che se il paico è aperto al pubblico 
ed c uno (lei pochi polmoni verdi del 
la citta) 1 sei VIZI igienici li rete lo 
giuinle 1 illumin i/ioiu d pili linoni > 


boseliivo ò in uai / lU siilo di abb m 
de no 

Il Conni ito dtl 1 sii\ il In dovuto 
f ]s) e 1 ) 1(0 oilu ehi dell iHumin.izio 
Ut di ()uikh( (l)ilomeLro di lo^niluia 
dii sttvi/i i^ieiici incili (conseguili 
Umenle) di un buon impianto di de 
iuia/ione dei liquami lutto questo 
ha idppusentito un noltvok agguivio 
dei lavori se si pensa che abbiamo 

1 IVO! ilo e slMPio iìvorando peiclie il 
villaggio del Eeslivd sii complessi 
V imentc d(_no dclh nnndi stazioni che 
espitela 

Sono 4 misi ehi cenlnaii di eom 
pigiu Irvoiano al! dlcstinunto del Fe 
stivai pitlon tienici opti ai t lettrici 
sti hanno litio titseeu un cittì «co 
Ionia» con Unii bidlanli e con teloni 
inptimeabili che copiono 15 000 dei 
la 000 meun quadii occupiti Miincano 

2 sttUmanc d rii api i tur a del Fe'stival 
c )! lavoro di iifinitura e veramente* 
ancora tanto la garanzia di tarceda 
sia nell entusiasmo con il quale lavo 
1 no a pieno ritmo centinaia di com 
pngni in queste ore 

Alle Cascine c e il climi dei grandi 
momenti lavot ino n fianco dei mih 
Uinti di Pallilo decine di giovani de 
mociaiiri (he nella campagna eletto 
lak hanno concorso al successo del 
lo gmj.no luoi mo gli uni t gli altri 
/utomitnl convinti t)ie si st r pupi 
r lido un litio gì iihÌ( successo 



Rappresentati num erosi paesi airin t ernode l vil laggio del fe stiva l 

Un grande incontro internazionalista 

Una vasta area delle Cascine è riservata agli stands delle nazioni ospiti - Saranno presentati numerosi spettacoli, 
balletti e i programmi di arte varia - Eccezionale l'impegno e la partecipazione delia Repubblica Democratica Tedesca 


«Quello (he avvenà quest anno vile 
Cascino dal 10 agosto al 14 scllcinbie 
— ei (lice il compagno biro Coeclii 
responsabile delle iittivitu inteinaziona 
!i citi Etsti\<d nazionale dell Unita 
non sua soltanto la lesta della slam 
p i coiTuinistT ma la piu grossa mani 
festazionc internazionalista di tutto lo 
anno » 

I a dehnizione di Cocchi non c esage 
rata < bastano pochi c/fic e alcun 
e*'ciTipi sulla paitecipa/ione citi pai si 
ospiti dii Cascine per lenckistne con 
to Un primo dato quasi la metà del 
l irta occupata c iiscrvata agli stands 
ai ristoranti alle mostre elei Paesi stia 
nitri Piaticamentt si può (lue eia 
all interno del villaggio del Festival sta 
nascendo una vera t piopita citta in 
teinazionale Aviemo una eairellata sui 
costumi sullt usanze sul tolklou su’ 

1 arte di Paesi alcuni dei quali si tio 
vano ntlltmisleio opposto al nostu 

Veniamo ai nunun k (kkgazioni td 
fidali stianiorc che saranno ospitate 
a Firenze sono oltre 30 jx-t un totale 
(Il 2U0 persone Sai anno pi t striti tutti 
I Paesi sociilisli t numeiosi palliti co 
munisti e movinunti di Iibeia/ion» di 
altri Patsi fia i quali ciUanio la Spa 
gna llian ki (»(rmai)ia Occultnlak 
il Cile il Buisik la Cambogia 1 CLP 
Inoltri sai inno pitstnli deltga/uini dii 
gtoinali ck 1 partiti comunisti d I uiopi 
fi a i quali l Humamk-* organo del PÒI 
l Drapeau Roiige giorn de dei (omu 
msti belghi c I \iariti organo del 
partito comunista poitoghtse Inlim 
kinnu garantito la ptopna paitteip<i 
zinne numi tosi giornali dei putiti so 
cialisti II P,H si euro}>t) li i i fjii ib 
quello di Crian Ih^t 1^,11 i (icimuiii 


Ausilia SvtzM Diniin ili All i mini 
itsluzioiìe salarino pi esenti molti t tul 
l\ gli imbaseiaton dei Pksi soci i' 
sti (M inopi e gli ambasci itori di Cu 
ba Vietnam t Cambogia 
Considii indo 1 nitmbii dilk diltgi 
/(IMI 1 gioiniJjsti I componenti ck i 
vari complessi t compagnie teatrali 1 
Iteniei tee chi tO agosto d 11 si tic m 
bit sauinno ospitati a liun/e oUie 
libo peisone un veio t proprio mo 
saico di nazionalità lingue e* lazze che 
(1 1 1 1 misma del e ai alti re inteinazc 
ndist i (itili m inilestazioni di Eutn 
Zi a tieni anni dilli libotazione della 
b ubane nazif.iscista 

Pel |)olLie oiganizziK questa pu 
servi dici Coeelii — abbiamo dovu 
to supfrau non ixjche dittieolti le 
pumi sono si ite (ji caiaUeie buioeia 
Ilo [HI I \ sti L I passapoili ideimi 
elei paitteipinli piovengono di Fusi 
da poco iKonisciuti dd govLino ili 
liano) Il siconck di eaialtiu log''li 
et In un pc in ciu come cjulsIo m cui 
l citta t aft jllaLa di tuiisti non e 
t icik liov uè rKj.li alberghi il posti» 
,K r 1 (H)() p» iscne Pei fortuna dìbiimi 
ptns iir ilk punoLizioiii 1 n dii mest 
(Il tebbiiio Inollu ibbi imt dovuto 
et le Ite circa hH) miei putì m i in qui 
sic» siamo stili aiutati th manti osi 
j,io\ un eonipigni che si sono otruli 
come volonlaii Pi i poU u svolge u 
n eglio questo la 010 di collocazione » 
elle del u‘sl<j non si es lunsce* con li 
s steru izioMc dei mdk ospiti presso la 
1 {(ki azione di 1 lunzi funzionano dut 
utfici pi i l<i eolloeaziont e pei k pu 
1 tila/ioni qiit Ik dell Ilakuiist pei le 
tit If ^ izjoni ufiieiili i la loseani So 
eMltiiiisl pel le dtu puiotizi ni 


Queste due agenzit funziomi mn ) m 
pidtica Imo ali ultimo giorno del le 
stiv il 

I I presenz«i ekgU ospiti sii mini non 
SI esaurii a soltanto al Festival citile 
C seme 1 del» gali accompagnati ciu 
p ilamentan tose mi du consig/ieii u 

j lonah e da qui Ih comunali visite 
1 inno vali ce iln delli Tose ina pun 
dtndo coni lUu con i lappusemtanti de 
gli tnlJ loCfdi e con (sponenli (kilt 
Uize polilielu e soci di della cittì e 
della Regi MIC 

II eontnbuto che dai inno ai FVstiv il 
1 Paesi ospiti c notevole e qualificante 
sia dal punto di vista politico che* tul 
tuiak Gli spettacoli che essi oUiiian 
no ilk U iseme iippusintmo il mi 
glio della loto ti idizione aitisliea 

Si esibii inno die Cistme fia gli 
alili il Coio dillAimiti Rossa (un 
e<nipksso di 75 elementi) 1 midiiga 
listi lumeni i4j elementi) li compì 
j ni I de! IcUm d» stato dilli HDJ 
\olksbuhne (ben 78 tlcmcnli) h (it 
V andh lus orehesti i (110 elementi) il 
iumaneielioi (eoio di ‘>0 bimbiniì il 
balletto Vietnamita il compks o cc 
eitslovacco Osti ivik i d complesso 
1 ’kloiislico buUuo (ha peisom) i bu 
I itlm u uimtni e dtii compiissi i 
giuppi di I im.i mletnazionak Pv i 
potei due un giusto Tdnv»> 1 tutti 
(Uesti sjjeUacol s nibbi stato mcis 
s.ino chi il l estivai duiassi aJnu n > 
HI) mese ''Tolte* di queste esibizioni 
ir f liti verranno a corncidorc ((/n ai 
tu spett Itoli uguiiminte import mti 
cl SI faicinno rullo stesso giorno 

Di imo <Ma imoeeliiata agli st mds 
K I P II SI I j)il 1 1 in IV itiz il I f 1 

se di costi uzn ne L UKSS sui pu 


Sditi con un pidij.iion di lOU in tu 
quidiriti do\«. s II inno esposti molo 
gl baiai iiki macchine lotogi ifielu 
pu dotti dell ai tigian Ilo ViaJki disegni 
I log) il 11 e nuniltsti Quello dtlli 
Rolli una sai 1 lorinto di puKiotti dii 
i jitigimito pimiotti ainmntcui eie 
Inoltu nello st md della Roniuiii luii 
/anela un iisloiu con piatto un co 
s dstcoa e toimaggiu 11 p idighonc 
lillà Biiigaii) laig 2<)U metii qui 
dii meUdu m mosl) 1 pimiuUi del 

I ntigianato Idni minilesti gieihoUi 
d montone taj>peti c piodotti liimeii 
un Naturalmente Cuba nel suo st md 
(hi siiu Ingo 70 mclii quadn ci 

limi I SUOI piodotti piu tradiziori 1 

II lum ananis caflc niainfesti bui 
hu io stesso ivvditi ni Ho st md 

(l< lì i Somalia dove si poti inno le 
Uist tu Ixllissiiai pezzi m avoli» 
indili mtuKiiti t 1 quon fitti con 
libi iinnaliehe I Ungile ni nel suo 
pidighone st i ilicstcndo un gt inde 
1 s(< I inte ( Ìk poti I ospitile 2)0 pii 
s>iu ]l menu nituidmente e ((ilei 

I ti idizi ))) ik gulisel) e vm> Po 
k i\ Il Jumslivn » Il Poloni i dk 
stillino dlinteino In loto puiigiio 
) dui giandissim bit oltu a inU 
uss Ulti iiDslu ed ispisizione di pio 
lotti (kil iili^ianito \(1 padiglione de] 

II Cec )siuvaccl 11 eia occupi 2)0 nit 
tn quadiati funzionili un bu un n 
stilo 4 vt 11 inno pusdUdti numi los 
piodoiii dei! ai ligi in ito locali* 

Completiamo questa canellata sulla 
(Itti inlcrnaziunak sofkimandoe 1 sui 
padiglione delh Repubblica democi 1 
tic i Icdesca ospite d onore del Fe* 

sllV li 

4.1 I seella ikllt HDl come ospi 


Come si costruisce il festival 

Dodici ristoranti 
serviranno 30 mila 
pasti ogni giorno 

Cucina internazionale — A colloquio con alcuni 
compagni che lavorano da mesi alle Cascine 


Il festival n i/ionule cJiVlniUi dedk* 
Cascine c ormai in fase* di avan/ito al 
lestiminlo Laiei impegnata e di 250 
nula metri quadn «Piu sj va avanti 
— CJ dice un giovane volontano 
e piu aument ino insieme al materiale 
costruito la voghi e la necessita di la 
votare La maggiore i*spericn7a ncqui 
sita negli ultimi U mpi e 1 immediata 
scndeii/a de*) W agosto ci spinge ad 
acce le) ai e il ntino di lavoro nono 
stante* il liMTipo non ci sia sempre fa 
V orevok » 

L oig mi/zazione della imminsa aiia 
di] festival e iniziati n «tavolino» nel 
gtnniuo scoisi) e gl ) a meta maggio 
vtmv ino li aspo) l iti al Prulone le i isse 
cJ mifinalc tubi sfx’cialmcnto \c so 
no stilli impilanti in tutto 157 chilo 
metn messi m fila porterebbero da 
F'iren/e a Canni t o ad Vrez/o andata 
e ritorno I morsetti eh raccordo sono 
70 090 il legno impiegato ò di circa 
700 metri cubi le lamiere 15 000 metri 
(junclu «le stuitture portanti c 1 pun 
(ipal) scivizi sono gm siati costruiti» 
dicono gli opeuu ( 1 tecnici chi vi 
Uiv orano 


jH sta i/i 

[Unità 


I fuluu visit Itoli dei fisiival pui 
undcndosi conto della gianiJiositn dii 
) opera che vena pollata a lei mine 
entio 1 ] iO 1 J.OSIO sicnterano ad imma 
ginaisi 11 quanti 1 di lavoro e cJi mn 
leualo (Ile l ile iisullilo ha richiesto 
Oli SI iPLU ogg nlk Cascine ne 1)4 una 
visione m isjji u II I e sotto celti aspetti 
s(»r])K lìdi ntt 'sino stale leiizzale 3 ca 
bine elttluch in gl ido di assoibin 
IHUt kilovv III loia 5t)9 chilonutii di 
(jvi «u inlieccnno nltunr scientifica 
menu minuti zali din piu scoperti 
consideialo tutUi sommalo li provviso 
j eia degli impianti 45 Uklont son j 
pionti a squillare passando tulli da 
un centralino dtl festival una rete di 
fognature compii lamenlt* nuova e un 
depili dorè giiantiianno il «eivizio 
igienico 

E una citta ctsliuiti di tulio punte 
c piunld 1 spdiiit COSI tome c sorti 
gn/K* alk siiuttiiu pnr ibbi icak thè 
sono stale utilizzile Dii 18 agosto fino 



a))i firn f] I f sjn d fuozK n< 1 un» in 
cIk quatti o c( ntri cl; iss^tiivi medica 
un c(nliu ri iHiiimi/un pu dtune 
ambili inzi o micchini de 11 lliim initis 
\q sono ìkum glosse nnili che 
compoiton» un lavoio ttuiioc c pi il 00 
molto imixgnitivo ad esempio li ren 
lizraziont di ])n tigli n e st jnd util z 
z indo in 11 cl » del tutt n io\ i tuW 
Innotcnti nvLstiti cen ìxIIissiitil sf^ 
‘•cc di tela imjxrmi ibik 


rUnita 

Ik/ 


I 12 iistoMnti ehi vin^m c struiu 
gaiaiiln inne> iO UUi» cepeili 1! g ino 
Tei Hviii uiM (I im nsioiK i > iit i ha 
sti pensile tbi il numi!) cJu pisti 
chi s i) inno sei viti compiessi mente 
dui mie luti ) il fi s IV il SI no suff r ( nti 
)xi gai intiit pii uni siUnnini ) >p 
pM \ V ig on imi nti id un te munì 1 m 
Se endicti 

Po p ir) Ile con 1 eompigni bs ^im 
aspettale k hit vi soste cIk sj c ih e 
dr no po un) sfjufUino 0 p< i Ji dote 
sono imi)egmtjssimi 1 montale le im 
])ik itine dhecnu gli nipi inii m m 
lire le litioie c pupiiait it bise 
degli si md Decenti iti in tutti )i ottà 
Cl sono mclu do gruppi di livoiei eiie 
pupiiano 1 pinnilli colmati cel il mi 
toiak (Il illtsinTtino i uiedimin'o 
do villagg u 

Al V illag..in inton izion ili sin» im 
pigliali oltie igli opo II 4 agl ir 
chtetli 11 ilo 11 indù ikuni tienci 
udid Rtpubblu i Dtmocnlic 1 Ti lisca 
ospite d 011011 dii nostro fistiv il A! 
tic ddig ioni su muli aiivomno 
nei prossimi ginni c gh (ulitetti de* 
j>iusi ospiti 1 u( IOannt) fi ineo i f imco 
con qut ITr it rii ini 

I b 11 1 isiui inti I pumi di i istoi < 

m gentil su inno uni Uenlini Le se 
/ioni k organizzazioni democrdiche 
Ji ossociazmnj Jt oiganiz/azioni giovo 
ni] prtpa) mo mosiu gi dicht guch 
«pesche» inizi dive po i ragazzi 

Gli nell 1 sua f isi pi i p u don i s 1 ( 
spila il villaggio d( 1 festiv il il clima 
d vasta pirli ipizion popohre e di 
intern izionaltsmo chi su inno lo spn io 
dominimi ddk in zmUm politico cui 
lui di 


le donuit o dice il compagni 
Boi gatti che lavoi a dal mese di gin 
nolo nttoino eil Festival non c st i 
li c isii di Qin st inno ci pupiiimio 
i lisitggiui dm impoilanli ivvcm 
iiinti il neon iscimi n!o dilli RDl di 
putì del MMono il diano po i) qui 
k noi commisti ci siamo b illuli pi i 
lunghi anni li ncoiunza dd \\\ 
deili 1 ibi*) iziont con la piesinza m 
f utopi di uni Cromania intifasci'da » 

Io sfilzo di pulecipazoni dilla 
IlDT al Jcsiiv d c sialo t*noimL I 
c» mpagni tedeschi h inno costruito un 
glande pidiglionc di mi tu (|uadi » 
li t limilo spulilo k sii Illune con J2 
V igotìi lenoviari Nduidmenlt non 
Sili» m me de »^lilliLolli tecniche* po 
|) to uhUui uni così gigintesi 1 
stfuUu) 1 fntf ibbiK de 1 RHMi cTiiIo 
tilt ili (il (lisi I )z i al j)iito dilli C| 
seme QuesU dillicolli si»no siate pi 

10 ig( V il ili s ipi I di d I tecnici dii 

11 HDi (oielmvil) di «ilfuni u mpa 
gru clic h uni livoi ilo I mio i liin 
IO con gli ospiti Le siruUurc sono 
{. M {ironie e fi t quale he giorno n 
uvei inno lie mio uni che pollo nino 
kli addobbi c 1 iivestimenli 

Nello stand della RDl funziono i un 
gl indissimo iis'ei inte uni birurit li 
j Cl c iiunurosL mosiu d dto Ivd 
Ìj che testimoni ino 1 piogiissi J un 
di questo Pie se in ih anni di su 
cidismo ! alto livello cullui de della 
pusenzn delta RDT d Festival vie 
ne conleimato di una mi/Mtiva cc 
tczionalc a giorni anivcranno a Fi 
lenze alcuni quadri delle pinacote*c i 
di Die*sdi falli da pilloii uiurTscisti 
1 di uljsii eh» si (»ppos(io di w 
vtnlo del inzisino in Gcrminid 



Nelle foto due momenti doi lavori di allestimento del festivi! nazionale 
Cascine di Firenze 





























































































PAG. 10 / roma - regione 

Diminuiti gli spostamenti rispetto agli anni passati 


rUnità / domenica 17 agosto 1975 


Trovalo a Castelfusano il corpo di uno sconosciuto con il volto sfigurato 


Un altro delitto nella pineta di Ostia: 
su strade e spiagge questa volta «regolamento di conti»? 

i tono niiinti ad fletia 1 Afìfl ® 


Molti i romani che sono rimasti in città - L'altro ieri sono giunti ad Ostia 150.000 
bagnanti - Raggiunte ai primi di agosto le punte massime di circolazione stra¬ 
dale - Il « pienone » si avrà probabilmente di nuovo con il rientro dalle terie 


Ucciso con un coltello da macellaio - Bruciati i polpastrelli per impedire la rilevazione delle impronte digitali ■ La macabra scoperta fatta da due guardie forestali 
che spegnevano un incendio - L'uomo forse portato nel bosco già morto ■ Il lavoro della polizia scientifica per cercare di arrivare aH'identificazione del cadavere 


« Il traffico sulle strade? E' stato normalissimo, al di sotto della media. Sembrava una 
normale domenica di luglio». A parlare è un agente della polizia stradale e le sue affermazioni 
vengono confermate dalle cifre ufficiali di questo Ferragosto che è apparso un po' In sordi 

na. L'altro ieri le auto circolanti in tutta la rc^jione erano non p:ù di 2ói).U(M), e su questo 
numero si 6 mantenuto il traffico nei giorni precedenti, Sulle autostrade la situazione non è 
.stata diversa. Arche qui la circolazione sia ieri che l'.illro ieri si è mantenuta molto a! di 


Si aggrava la crisi nel settore della viticoltura 

Ancora invenduto un terzo 
del vino prodotto nel 74 


he è apparso un po' In sordi 

n più di 2ói).U(M), e su questo l\lIlVl<ll/0 

utostrade la situazione non è A i 

SI è mantenuta molto a! di DCF AlCCCC 

sotto dei livelli di guardia, e 
davanti ai caselli non si so- il 

no fermate quelle lunghe file JJl 

di auto che avevano oaratte- ij il 

rlz^/^ato 1 primi giorni del j fl UPPCllO 

Il grande rientro dell’esodo | u presidente deiristlluto 
non y ancora cominciato. In i pArmacotcraplco Italiano An- 


A meno di due mesi dallhiv- 
ZIO della vendemmia un mi 
none c mezzo di ettolitri di vi 
no (circa un terzo della pio- 
duzlonet è ancora giacente 


Per salvare la vlluoltura i 
il reddito del produttori oi 
corre una vasta moliilit.i./ia 
ne unitaria delle organl//.i ao 
ni professionali e cooperalive 


nelle cantine dei produtioii che. [zar'tendo dal prohlcmi deliV esodo leiroviarlo <>. L. 

del Lazio. Il mercato, ino!- più immedialt ponga con lui I stazione 'rermini ha toec.iti 

tre. non dà alcun segno di ri- /a quede rlrhie.ste. respinge | ne. la prima mela di agosto i 

presa c c'è il rischio gruvj re ogni Umita/ione di Impiaa i u*Lto lUa iis centomila passej; 

che l viticoltori e le cantine tl e relmpiantl viticoli; con I gci i In pai ten/.i Set ondo 


j molti, approliLtando del « pori- 
' tc » aspetteranno questa se¬ 
ra per metter.sl iiì macchina 
e nlcrnare in citta dopo un 
breve periodo di riposo « K' 
per oggi o domani — allcrma- 
no alla stradah* - che ci 
j a.spclLiamo intasamenti sulle 
' strade, pei’ que.sto abbiamo 
I pu'tiiiposlo uno speciale sfu'- 
{ vi .''0 di .sorv*'g!ian'M », 

Slmile è stato finuLinu'nLo 
dehV esodo leiToviarlo ». l/d 
I stazione 'rei'inini ha toec.ito 
[ ne.la prima mela di agosto il 


sociali si vedano costreLti 
come già è avvenuto — 


sentire l'an’icchlinenlo del va 
no solo con prodotti rlea-a 


Ionio Alccce è nuovamente | 
comparso Ieri davanti ai giu 
dici della sezione feriale del ! 
tribunale di Homa. presieda 
ta da Giovanni Rasso. PM 
Antonio Scopelllil. per il 
processo di secondo grado che 
lo vede imputato di truffa, 
produzione e messa in com¬ 
mercio di medicinali Imper¬ 
fetti. Il proees.so è stato lìcrò 
rinviato a nuovo ruolo in 
quanto i legali deirmdu.siria- 
le non hanno rlnuncluLo al¬ 
la sospensione dei lermlni di 
cui possono beneficiare gli 
imputati durante le ferie 


svendere il prodotto a prezzi i tl dall'uva: riservare tutti gl' 


«lati ulliclall loiniLi d.illa bi- estive della magistratura, 
'dietteria nella giornata di che vanno dal 1, agosto al 



bassi per poter vinillcare le 
uve del IQ?."}. 

Si calcola che quest'anno. 
In media, il prezzo aU'ingio. 
so abbia subito ribassi d-'l 
l'ordine del 20 40 per cento :i 
spetto al 1974. montro nedo 
stesso periodo. I costi di pio 
duzlonc sono aumentati di al¬ 
meno Il 30 i>cv cento. 


aiuti comunitari istoccaggio 
ncolloramento del vino eco > 
al produttori singoli e .i ..uv 
ciati; respinj'cre la disfllui 
zinne obbligatoria perche \j\ì 
nitiva e rezidere Invece amo* 
mattra quella agevolata; pre 
vedere in caso di grave cri¬ 
si di mercato forme di riti¬ 
ro del vino a prezzo d! Inter* 


Alla bu.se delle attuali Uif* vento a carico del PEOGA 


flcoltà cl sono Indubbiamente 


Al tempo stesso urge nel 


motivi legati airandamonto Lazio la unificazione consor- 
del mercato c alla i>olitL'a tHe di tutte le cantine socm- 
agricola nazionale o comuni I' esistenti e delle altre In 


tarla: il blocco del credito; 
la pratica sempre più dilagali 
te della soflstlcaz.lone a Uvei 


via di costituzione por du¬ 
re ai produttori più forza con 
trattuale Un aiuto In questo 


10 europeo, lo gravi carenzo senso può e deve essere dato 

in materia di trasformazione, Regione, 

magazzinaggio e Invec- 

chlamento: la mancanza di NandO AgOStinelll 

una linea governativa por la ____ 

commercializzazione del prò 
dotto a Uvetlo comunitario cd 

extracomunltarlo (mentre si UfCIV6 lUttO 

fa più forte la penetrazione 

del vino dalla Spagna c dal flol rAmnfIfflIA 

paesi del Maghreb). COuipMUnO 

Queste carenze hanno fa- i ^ Il 

vorlto. negli anni scorsi. T'n LGO (dflUllO 

serlmento di grossi gruppi fi¬ 
nanziari e di multinazionali E' deceduta Elvira Canullo, 

che speculano sullo difficoltà madre dei compagno Leo. se- 

croniche del produttori Tipico gretarlo generale della Ca¬ 
li caso della società a capitale mera del Lavoro 
americano Wine food che ha La compagna Elvira Canul- 
già messo le mani su una .«e lo la.scla un profondo rim- 

rie di aziende vinicole in tut pianto in quanti la conobbe- 

to II Pao.se. Gruppi analoghi ro per il suo lorLe impegno 

perseguono l’obiettivo di ginn- antlfu.sclsta e la sua urna- 

gere al controllo della mug- nltà. Pnrteelnò attiviimenti* 

gloranza della produzione ita- alla Resistenza, raccolse 1 

fondi per l’Unità c’nndcsh- 

Delle difficoltà congiuntura- na. c l’S settembre 1943. in 

11 hanno già approfittato, uviu occasione del rombattimenfl 

stanno, grandi commercienti di Porta Siin Paolo, si prò- 

e Incettatori che. glocamlo al dlgò nella cura di diversi fe- 

rlba.sso, si sono assicuralo riti: sempre partecipò negli 

grosse partite da immettere unni successivi a rutto le bat- 

sul mercato al momento op- taglie per la libertà e con- 

tro le ingiustizie sociali. 

DI fronte a questa situa- Tutti coloro che la conob- 

zlone, mentre da parte del boro e che apprezzarono il 

nostro governo non sono stati suo lavoro cd il suo costan- 

adottati provvedimenti efUoa- te im?>e?no, la C'imera Con¬ 
ci. la CEE nel momento la federale del Lavoro di Roma, 

cui persegue la linea di 50- la Pedera^lcne del partito co- 

stegno del prezzi del latte e munista italiano, si stringono 

del burro che favorLsce l pac- attorno al ('umilia*’! a' marito 

si più ricchi, riguardo alla compagno Rocco, ai figl* com- 

crlsl del vino ha propo.->lo por T.no F'me, 

l’Italia il blocco totale do- profondamente sK'dotorall, 

gli impianti e del volmplanti t ('unfn’a'i svri**''”’**’no do- 
dei vigneti. mani in forma privata. 


I''rrragoslo il livello cli-i bi- • 
ghetti vendali si è abbas.sa- 
to a J.'' mila nu-nliv ii 14 ne . 
"-pino siati venduti 21 mila. 

I.e giornate « veeord » que¬ 
st'anno però son(j state quel¬ 
le dei pnrnl di agosto, quan¬ 
do è >tu(a raggiunla ia cUia 
del 2‘i..*0() biglietti vcndull. An¬ 
che al porto Civitavecchia non 
s! sono registrate punte di 
traliico aJtl.s.slmo- le piccole 
code di auto che .si lormava- 
no sulla banchina In attesa di 
essere Imbarcate, sono state 
rapidamente assorbito dalla 
regolare partenza del traghet¬ 
ti per la Sardegna. 

Sulle spiagge del litorale 
laziale la folla non ha supera¬ 
to quf'lla del normali giorni 
testivi, Ad Osila per esem¬ 
plo. il lò non sono giunti più 
di ir^oooo bagnanti: la Cri¬ 
stoforo Colombo che ogni do¬ 
menica è sempre Intasatlssl- 
ma olfnva lo spettacolo Inu- 
suale di un trailico scorrevo¬ 
le e senza intoppi. 

Non sono mancati tuttavia 
gh Incidenti mortali, nè sul- 


15 .settembre. 


Il cadavere dello sconosciuto rinvenuto nella pineta di Castelfusano 


Nando Aaostinelli Ad ostia per esem- 1 

_ dr'iRUOT’°"wàntif''u'a‘^ Il nome dell'accompagnatore della donna uccisa è sfai 

fìrnu» ^inu'Siisst notizia - « Non è accusato di nulla — dicono gli ingui 

vlMW luIIO ma olfnva lo spettacolo Inu- 

I I suale di un traidco scorrevo- 

del comnaono -■ ‘■‘■nza intoupl. _____-- Ancor» nessuna notizia del- 

MUI l'uomo che. secondo una te- 

leo Cenullo g"|S™ SSH 

s„“sfs,r;;sr!? sulle strade ;~S“j 

'Ciarlo generale della Ca- | sono iini.(Ste vittime Tuòmo le cui caratteristiche 

era del Lavoro I Due giovani sono morti ed fisiche corrisponderebbero a 

La compagna Elvira Canul- Castel i-usano un uomo terzo è rimasto lento in quelle dello sconosciuto che 

lA.scla un profondo rim- un incidente stradale avve- ij morno del delitto, è state 

unto in quanti la conobbe- Pi . notte tra venerdì Insieme alla donna è 

» per il suo lorLe impegno Mano carda o, questo il suo ^ sabato, al IV chilometro stato rivelato Ieri: si chiama 
ntlftt.sclaU e la sua urna- della via Larluna, che col- Giuseppe (abbreviato In PI 

tà. Part«*elnò attivamente %‘V } ^ ^ i lega Velletrl a CoUeferro. no) Scrantonl. anagrafica 

la Resistenza, raccolse 1 PWiiJ'ff ^^ bordo mente residente in via Mon- 
indi per l’Unità r’findcsh- ^ giovani, è sbandata a teverde 107, ha 30 anni, è 

i, c ro settembre 1943, in ♦ causa, probabilmente del fon- sposato con Amalia De San 


Le indagini sulTatroee assassinio nella pineta di Castelporziano 

È INTROVABILE L'UOMO CHE^ 

MESI HA FREQUENTATO GABRIELLA FANTINI 

Il nome dell'accompagnatore della donna uccisa è stato rivelato ieri • Ha trentasei anni, è sposato e ha due figli • Di lui non si ha nessuna 
notizia • « Non è accusato di nulla — dicono gli inquirenti — deve soltanto spiegarci come ha passalo il pomeriggio e la notte di sabato » 


Tre morti 
sulle strade 


un teizo è rlniaslo leiilo in quelle dello sconoseluto ehe. 
un Incidente stradale avve- n piamo del delitto, t stato 
mito nella notte tra venerdì visto Insieme alla donna è 
e sabato, al IV chilometro stato rivelato Ieri: si chiama 
della via Larlana, che eoi- aiuseppc (abbreviato In Pl- 

Icua Velletrl a Collcterro. no) Scrantonl. anagratlca- 

Una Fiat 500 con a bordo mente residente in via Mon- 

due stiovanl. è sbandata a teverde 107. ha 30 anni, e 


che marciava In direzione 


hanno rlpe- 


occtslone del rombattlmentl tlo stradale che In quel tratto ils dalla quale ha avuto due 

di Porta San P.aolo, si prò- 'l’IntMliul. ni basnuto, c .si 6 scon- figli. Non ha avuto mai a 

dl«ò nella cura di diversi l'e- trata con una «Slmca 1000» che fare con la Klustlzla. 

riti; sempre partecipi neqU > animano si e iiveiato inu- marciava In direzione gu di mi — hanno ripe- 

anni successivi a tutte le bat- opposta. Uno dczlt occupanti tato Ieri pomcrlgitlo gli uoml- 

taRlle per la liberta e con- Roma, dunque, quest'anno. dello «500». Gaetano Bene ni della Squadra Mobile — 
tro le initlustizle sociali. 0 rimasta piti adollata. e se meglio (un militare di 23 an- non pende ne.ssun» accusa. 

Tutti coloro che la conob- gii l'anno scorso non erano ni) 0 morto schiacciato tra «vogliamo soliamo sapere 

bere e che apprezzarono 11 stati pochi 1 rom.ml che ave- le lamiere, mentre Giovanni come ha passato 11 pomcrlg- 

suo lavoro cd 11 suo costan- vano deciso di pas.sare le va-i Brigida di 22 a anni, che gli gio e la notte di sabato. Ora 

te Impegno. la Cimerà Con- canze In ciuf-, quest'anno II I sedeva accanto, ù morto du- Il .suo nome apparir» sul 

federale del Lavoro di Roma, loro numero i senza dubbio i rante 11 trasporto In ospo- giornali: se con questa storia 

la Federa-ione del oartito ro- aument:itO- Ad essi si sono i date. non ha niente a che fare si 

munista Italiano, si stringono aggiunte le migliala di tu- 1 Sempre nella tarda serata far» vivo ->. 


Lanciata dal comitato regionale del partito 

Campagna per i centomila 
iscritti al PCI e alla FOCI 

Le responsabilità e i compiti nuovi impongono un grande impegno nel 
rafforzamento dell'organizzazione - Duemila reclutati dopo il 15 giugno 
Sottoscrizione: 38 sezioni nella regione hanno già superato il 100 % 


Il Comitato rcglonalo PGCI di Viterbo). 


oppo.sta. Uno dogli occupanti tute ieri pomeriggio gli uoml* 
della «500», Gaetano Bone- rii della Squadra Mobile — 
meglio (un militare di 23 an- non pende nessuna accusa. 


del Lazio e le federazioni 
provinciali hanno lancia¬ 
to per il mese di settem- 


La crescita del partito 
nella regione è avvenuta 
in un quadro di lavoro 


vano deciso di pas.sure le vu-i Brigida di 22 a anni, che cl 


canze In quest'anno 11 I sedeva accanto, è morto du 

loro numero è sen'za dubbio [ rante U tra.sporto In ospo 
aumentato. Ad es.sl si sono i dale. 

aggiunte le migliala di tu- 1 Sempre nella tarda aerata 


rigida di 22 a anni, che eli gio e la notte di sabato. Gru 
•deva accanto, è morto du- li .suo nome apparirà sul 
inte U tra.sporto In ospo- giornali: se con questa storia 
ile. non ha niente a che fare si 

Sempre nella tarda serata farà vivo •>. 


bre 1975 una campagna romplo.ssivo che ha visto 

per nuove adesioni alla 1 comunisti nel Lazio, co- 

milizia comunista con lo me nel Paese, protagonl- 

obicttivo di raggiungere stl di ampi movimenti rii 

centomila iscritti al Par- massa, di iniziative poli¬ 
tilo cd alla FOCI nella tlche. di impegno per Io 


regione a conclusione del 
tesseramento 1975. 


sviluppo deirunltà tra le 


luppolo, per un dibattito 
sul partito e per inizia¬ 
tive per 11 suo rafforza¬ 
mento. 

Pro.spgue. Intanto, con 
grande successo in tutta 
la regione la sottoscrizio¬ 
ne per la stampa comu¬ 
nista. 

Trentotto sezioni hanno 
già raggiunto e superato 


attorno ai ('umilia*’! a' marito rlstl e dj « pellegrini » che In 1 <il Ferragosto. .suH.i strada Negli ambienti della que 


comoagno Rocco, ai figl* eom- 
piv'*^l T,no An'''eio Fimo, 
profondnmente uHdotorull, 

T ♦‘tjnfn’u'i ‘•i svri**''”'**’no do¬ 
mani in forma privata. 


occlusione dell'Anno Santo, so 
no arrivali nella capitale, an- no, è avvenuto un -altro Incl- che. anche se estraneo aU’or- 

che se in numero. «Ilermano [ dente che ha causato la mor- rondo deiltto della pineta di 

alcuni operatori del settore, te di un uomo di 88 anni. Castelporziano. 11 Scrantonl 

inrez'lore ‘d prev'isio. Marco Ognlbeno. non si sta fatto ancora vivo 

])crt’hò magar». In vacanz;» in 
una località in cui è difficile 
apprendere notizie, sla attra¬ 
verso l giorn.dl che tramite 

che tornavono dalie ferie di o'.u" se- 

-- rantonl è salito alla ribalta 

delle Indagini suU’assasslnlo 

• V « ^ # di Gabriella Fantini mercole- 

U fi ri I I O SPI OlìPrO -ran^^^a^deMa “,1: 

^luCwXXVr Vr una di quel piccolo gruppo 

che periodicamente si riunì- 
^ ^ va nella casa della Fantini 

1 dipendenti 

.X vllUma. alcuni mesi la. Il 

Serantonl. 

■ Alla provocaloria iniziativa si sono uniti i CUB - La pa- Tpohzaa''‘^han: 

Ila matlinafa il Irattico ferroviario - Convogli deviali al- |;£3'‘ifi^e'!H.so‘'\dc'ùnc”^ 
na del PCI - Una dichiarazione di Canullo e Polidori .'p‘;:i,,]rdi"’tuitc 

1 quella di via Monteverde 107, 
. *, V, , , , I Intestata al figli del Seran- 

sono siati organizzati anche - tana quanlonn’uo stupori'». ^ ncWn quale l'uomo hu 

In direzione di Napoli mentre 1 Nella gioniuta di len Ha i 1 fino a tre anni fu) 

per le lineo locali le dlllicoltà lavoialoii e le migliaia di | ‘j^a'di lui nessuna traccia, 

.sono stale* maggiori: l treni di viaggiatori è stato dilfuso un : L’^issenza da Roma. |>er il 

Albano sono .stati latti fer- | volantino den.'i Federazione j[.’eVragosto di parenti e tniii- 

mare a Clampino da dove i | romana del PCI In cui. dopo | Serantonl ha imi>edlto 

pas.-^eggerl hanno raggiunto aver condannato duminentn | su di lui si polesscro 

Tc-imlnl in autobus. l'ugilazlone provocatoria, *-1 raccogliere notizie precise. 

Nel pomeriggio la sllua- esprime l’adesione dei comn- Jnlanlo il procedere delle 

'/Ione e andata Icggerinen- nisti romani alla responsu- mdaglnl sembra confermare 

te migliorando e alcuni con- bile posizione a.ssunta da» che il movente dell'orrendo 

vegli .sono giunti o hanno sindacati confederali. Il PCI delitto d» Ca.stelporziano è 

potuto la.-7Ciare Termini. impegna anche le proprie or i stalo quello della rapina an- 

uFer Jioi -- ha detto Fran- ganlzzazloni a contribuire ad che se l’assassino, dopo aver 

ces?o Poli, l’i'.qionsabile del- , ogni tnlzialiva lesa a Jar massacralo la Fantini a colpi 

lo .scalo di Termini -- e co- lunzlonare l servizi lerrovlarl di crlk. ha fallo di tutto per 

inunc/\u' (Itf/i'ile uppionturc e ad alleviare l di.sagl del tur appai’lre il delitto come 

un puma precido I treni viaggiatoli. originato da rrolivi sessuali. 

or;< 7 f ^u)m>'ri(j(;ìo poteixiiio I In una dlchiara/ionc l . Gabriella Fantini, come ha 

essere molli di piu. perché I compagni Leo Canullo, se precisalo la figlia Donatella 


che se in numero, allermano | dente che ha causato la mor- 


che collega Velletrl a Genza- | stura iJerò non si esclude 
no, è avvenuto un '^Hro Incl- i che. anche se estraneo all’oi’- 


Tale rilevante obiettivo uscire dalla crisi che in- 
à r<*so proponibile ria! po- ve.sle il Paese. 


alcuni operatoli del settore, 
Inrez'lore il previsto. 


te di un uomo di 88 anni. 
Marco Ognibeno. 


Gravi disagi per migliaia di viaggiatori che tornavano dalie ferie 

Bloccata Termini dallo sciopero 
di un gruppetto di dipendenti 

L'irresponsabile agitezione indetta da autonomi e fascisi i - Alla provocatoria iniziativa si sono uniti i CUB - La pa¬ 
ralisi di alcuni punti chiave della stazione ha fermato nella mattinata il traffico ferroviario - Convogli deviati al¬ 
le stazioni Ostiense, Tiburlina e Tuscolana ■ La condanna del PCI - Una dichiarazione di Canullo e Polidori 


Code di centinaia di per.so- 
nc sostavano davanti alle bi¬ 
glietterie aH'ufflclo inlorma- 
zlonl, cercando di sapere co¬ 
me fosse possibile lasciare la 
città per raggiungere la loro 


mero irrisorio di i.srrltii, han¬ 
no tentato questa carta pro¬ 
vocando di.sagl gravls.siml alle 
migliaia di viaggiatori, che in 
questi giorni di mezzo agosto 
tanno ritorno ver-.o le loro clt- 


desttnazione. Cosi si pre.sen- | tà e il loro lavoro, dopo la bre 


lava nella mattinala la sta¬ 
zione Termini, bloccata per 
ore dairirresponsablle sciope¬ 
ro proclamato, per la durata 
di cinque giorni, dal sindaca¬ 
to autonomo Flsals e dal la- 
scisti della CISNAL (c a cui 
si sono uniti l co.slddcttl 
CUB). L’adesione alla dema¬ 
gogica e Irresponsabile irzio-ic 
è stata scarsa. aU'appcP.o 
mancavano soltanto alcune 
decine di dipendenti, mi ci¬ 
me si sa. la macchina delle 
ferrovie è un organiamo deli¬ 
cato c la .sola as.'.cnzii di un 
gruppetto di addetti della ca¬ 
bina di controllo hn potuto 
paralizzare comoletamente la 
suzione per tutta la nviUlna- 
ta e In parte anche dol po¬ 
meriggio. ' 

« Basta bloccare la cabina 
di controllo — ci h.i detto il 
compagno Anganello, della .se¬ 
greteria della FIST regionale 
— per impedire che un solo 
convoglio abbandoni la sfa- 


sione, tanto più in un periodo | convogli provenienti dalla li¬ 


ve pausa di riposo estivo. Un Tc-imlnl in autobus, 
disagio pagalo soprattutto dal jjomeriggio 1.» situa- 

lavoratori che tornano al ./ione c antlal.i Icv'aenni-n- 

tiorcl In l'abbrlca. tlat-U emi- mnhiorando c tilcunl con- 
granti che dal loro paesi del vegli sono giunti o hanno 
meridione ripartono verso lo- potuto la.^ciare Termini, 
estero. » Fer noi -- ha detto Fran- 

Lo sciopero, come si vede cesco Poli, l’e.iiionsabile del- 

apparo non soltanto demago- lo scalo di Termini --e co- 

glco nelle sue richi(’.-.to ma an- munque dif/i' tle appiontarc 

cnc improntato a profonda ir- un piano preciso l treni 

respons.ibilità, mentre tenta oggi ^uìrnerKjf/io potemino 

eli creare una Irattura tr.i l essere molti di pili, perchè 

ferrovieri e tutti gli altri la- tl servizio eni assicurato. 

voratori situazione di pm-a- 

un pericolo, qoe.rto. subito 

fonvof/n ». Doin.mi, alna-no 
gioianza dei leiiov.eii chv le- th»))* ]\ ni-ittlnili il servi- 

tp ^ln-FJova"J''vhl 'trov'itM*’'dl " Termini verrà m par- 

tronti a c ciù-i‘ument;ito, mentre pro- 

leviare 1 disattl delle miRluiia , .fm, r-fd,n . 
di via,(tori. Il ttro-,.-.» del stà-tiom iltladiiu. 

traliico Un dalla malt.nata e « Bisugiici unche Uire - 
stato deviato vei'oO le altre ha spiegato Di Loreto del 

stazioni della città che hanno sindacato lerrovierl — che d 

luiìzionato a pieno ritmo, 1 1 ritardo e il blocco del ser- 


sitivi rlsuìtat) finora rag¬ 
giunti nella campagna di 


forze democratiche per Tobieltivo prefisso: RO- 
iiscire dalla crisi che in- MA: Capannelle. Dragona, 
ve.sle }) Paese. Osi in Antica. O.stla Lido, 


Il risultato del 15 giu¬ 
gno ha aperto nuove pos. 


Ostia Nuova. Monte Por- 
ZIO Catone. Rocca Priora. 


tesseramento. Alla data .slbDltà ed impone nuovi Torvalnriicn. PROSINO 

odierna gli iscritti ai par- compiti NE: Palinno fl24''<). Cas- 

tito ed alla federazione Per que.sto è possibile sino (I2Frh Ripi (152'f). 

giovanile sono 95.196 (86 e doveroso costruire ed Alvilo, Torrlce. S. Apolli- 

mila 934 al partito, pari Intensificare il rapporto nare Sezione Kloppman. 

■ ' con I simpatizzanti c con 'VITRRI30: Capodimontc 

gii eiettori per la conqul- (150'.). Civjtacn.sfeDnna. 

sfa alla milizia nel par- F’arnese (102'. ). Bussano 

Ufo e nella FOCI di mi- in Teverina. San Martino, 

gliaia di nuove compagne Cellere. Lubriano LATI- 

e di nuovi comp.agni. NA' Bassiano. Castelfor- 

Le feste deH’Unità. che ’e. Fondi. Formia. Sabofi- 


nl 103,7'.. e 8.262 alla 
FOCI pari al 102..3', >; 
3 315 in più rispetto al to¬ 
tale conclusivo del 1974. 
A tale risultato hanno 
contribuito le federazioni 
provinciali del partito nel- 


■VITERBO: Capodimonte 
(150'.). Civjtjicn.sfeDnna. 
F’arnese (102'. ). Bussano 
in Tevcrina. San Martino, 
Cellere. Lubriano LATI¬ 
NA' Bassiano. Castelfor- 
♦e. Fondi. Formia. Saboti¬ 


la regione, che hanno su- si presentano quest’anno no, Lenola. Maenza (400 


perato tutte ri ]00''f ri 
spetto al 1974. cosi come 
le federazioni giov.aniil 
(non ha ancora raggiun¬ 
to il 100'f .soltanto la 


particolarmente numerose 
e ben riuscite, devono es¬ 
sere ocr;>sionr. oltre che 
per un dialogo di massa 
su tutu i problemi sul 


per cento). Norma. Prl- 
verno, Roccagorga (1.50 
per renio). Srrmoncla. 
Sonnmo. Trrniclna (150 
per cento). 


sono stati organizzati anche 
in direzione di Napoli mentre 
per le lince locali le dlllicoltà 
.sono state maggiori: l treni di 
Albano sono .stati fatti fer¬ 
mare a Clampino da dove i 


fazia Quantomeno stupore». 
Nella giornata di ieri lia i 
lavoiatori e le mighaia di 
viaggiatori è stato dilfuso un 
volantino della Federazione 
romana del PCI in cui. dopo 


In numerosi centri de) Lazio 

Comìzi e spettacoli 
chiudono oggi 
le feste deirUnità 

Con comizi, spettacoli e proiezioni cine 


Aveva lettere del gangster francese 

Arrestato un tedesco 
che forse appartiene 
alla banda Berenuuer 

Un uomo di 35 unni, nato nella Kepub- 


matograliche si concludono oggi 1 numerosi j bhea Federale 'rede.sca e da qualche anno 


nFer noi -- ha detto Fran- | ganlzzazioni a contribuire ad 
cesvo Poli, l’e.^iionsabile del- , ogni iniziativa lesa a far 

lo .scalo di Termini -- e co- | lunzlonare l servizi Ierro\larl 
munQue dtf/i'ile uppiontare \ c ad allc\'iare l di.sagl del 

un piano preciso I treni j via>.'glaioii. 
oQQi ^uìfueriQQio fìoteixino I In una dlchiara/ionc l 

essere molti di piu. perchè I compagni Leo Canullo. se 


il servizio eia assicurato, | gretarlo generale della Ci | Stefani, non era ricca. Do¬ 


merà del Lavoro e Piero Po- i po aver goduto di una certa 


lidorl, .segi'ctarlo della CdL. 


grammare con sicutezza i ' hanno denunciato il caral 
co)ii;of/h )). Domani, almeno lere provocatorio della agita 


difficile e delicato come que¬ 
sto. quando una buona parte 
del personale è in ferie e i di¬ 
pendenti sono ridotti a meno 
delta metà». E l slndacatlni 
autonomi, che contano un nu- 


nea Firenze Chiudi e dal Sud, 
hanno fatto scalo alla .st'vzlo- 
ne Tlburtlna. mentre quelli 
delle altre lince si .sono fer- 
m.vtl a Ostien -)0 c Tuscolano. 
Un seno di servizi di pullman 


per la madlnala. ri .servi¬ 
zio a Termini verrà m par¬ 
te aumentato, mentre )>ro- 
seguirà rogolarmenle il pia 
no di emergen/.i nelle .iltre 
stazioni cittadine. 

« Bisogna anche due 
ha spiegato Di Loreto del 
sindacato lerrovierl — che d 
ritardo e d blocco del ser¬ 
vizio è dovuto almeno in 
pa rt e al com porta rnen to 

dell'azienda. Parecchie linee 
abilitate, come quella di 
Nettuno, che potrebbero fun¬ 
zionare sono invece blocca¬ 
te con decisioni che iiasci- 


lere provocatorio della agita¬ 
zione. die lenta di fare leva 
sulle legittime a.splrazlonl 
dei ferrovieri i quali giusta- 
mente lamentano stipendi 
non adeguali. Azione tanto 
più irresponsabile e dema¬ 
gogica se si pensa che pro¬ 
prio in questi giorni tutta la 
categoria è impegnata a di 
scutere la piattaforma ri- . 
vendicativa, preparata dalla 
Federazione CGILCISL-UIL 
del ferrovieri, capace di por¬ 
tare a soluzione l gravi pro¬ 
blemi economici e normativi 
di un settore tanto impor¬ 
tante u delicato. 


agiatezza tino al 1965 (anno 
in cui mori il marito, un ric¬ 
co commerciante, ex generale 
deiraeronautica) ha condot¬ 
to in questi ultimi anni una 
esistenza abbastanza mode¬ 
sta anche se corto non assil¬ 
lala da grossi problemi fi¬ 
nanziari. Una co.s;i è certa; 
il suo comportamento. Il suo 
modo di vestire, elegante e 
ricercalo, poteva spingere un 
eventuale accompagnatore a 
ritenerla titolare di maggio¬ 
ri fortune. E’ forse questo il 
motivo che ha spinto ras- 
.sasslno a mettere in atto il 
delitto. 


festival dell'Unità iniziati nei giorni scorsi. 
A Nettuno dove io giornate del festival sono 
state ricche di iniziative politiche, culturali 
e ricreative ii compagno Fredduzzi membro 
della CCC terrà il comizio di chiusura alle 
19.30; alle ore 21 avrà luogo un concerto 
con Giorgio Gasllnl « Dal Blues al Frce 
Jazz ». 

Il programma delia gioriivita conclusiva 
della lesta deH'Unltà di Segni prevede: 
alio ore 19.30 .s}>eliaco)o per bambini con 
Tata D’Ovada: alle 21.30 proiezione del film 
«Oltre 11 milioni»; alle 21.45 comizio: alle 
23 spettacolo con Dodi Moscati. 

Ecco inllne l'elenco dei comizi di cinusuru 
delle Feste deH’Unila in provincia e nella 
regione: Montelanico; alle ore 18.30. Mum- 
mucari; Cineto Romano: alle ore 18, Mi- 
rucci; San Polo: alle ore 19. Bischl: San 
Vito; alle ore 20, Parola; Beliegra: alle ore 
20, Tuvè, alle ore 21.30' spettacolo musicale 
con II complesso «Strada aperta». 

Prosinone: San Donato: ore 19. E. Min- 
clni; Aquino: ore 20, Loflredi 
Viterbo: Montefiascono: ore 18. L .Daga; 
Farnese: ore 18,30. Giansiracu.sa. Onano: 
ore 18,30. Sarti; Gradoll: ore 18.30. G. Pal¬ 
ma; Cellere: ore 18.30. Angelelll; Proceno: 
ore 18,30. A. Giovagnoll, Prosegue inoltre il 
fe.stlval di Acquapendente, mentre termina 
quello di Soriano nel Cimino. 

Latina: Castelforte: ore 20. Siddcra; Roc¬ 
camassima: Vitelli. 

Rieti: SI concludono le feste deirUniin di 

Accumoli e Turania. 


j J1 corpo di un uomo dal 
I rapparenie età di 30 anni, con 
' ri volto sligurato da una col¬ 
tellata. e sl'ito trovato l'al¬ 
tra mattina nella pineta di 
' Castelfusano. a poca distanza 
. dal luogo dove appena una 
I settimana fa e stala assassi- 
I nata Gabriella F’anlini Lasco- 
I perla e stata fatta da due 
' guardie forestali che si sta- 
' vano adoperando per spegne¬ 
re un incendio Dopo venti¬ 
quattro ore di indagini l.i po¬ 
lizia non è riuscita a identifi¬ 
care la vittima, ma ha rac¬ 
colto una serie di elementi 
che fanno pen.sare ci si tro¬ 
vi di fronte ad un crudele 
«regolamento di conti» della 
malavita. 

1 L'uomo con ogni probabilità 
è stato ucciso lontano dal luo¬ 
go dove li suo corpo e sUto 
trovato. Sul terreno de! bo¬ 
sco. infatti, non c'erano mac¬ 
chie di .sangue. La vritima 
inoltre non calzava scarpe, e 
le piante dei piedi erano pu¬ 
lite. 

‘ Ad avvertire la polizl.i .sono 
' state le guardie lore-itali Ge¬ 
rardo Rossi. 26 anni, e Wal- 
! ter Solagna. 22 anni, che in- 
I torno alle 13 di venerdì scor- 
I so mentre erano intenti a ctr- 
coscrivere un principio d’m- 
cendio nella pineta di Gasici- 
fusane hanno visto il cadave¬ 
re. riverso su un fMiKu ''Oito 
un albero. La vilUma iirlj.Nsa- 
va Uh palo di pantaloni blu. 
una maglietta ro.ssa ed un co¬ 
stume da bagno color ama¬ 
ranto nel quale erano na.sco- 
ste ireccnlocinquanta mila li¬ 
re in contanti. 

Su! posto della macabra 
scoi>erta — in località Curva 
I del Vivalo — sono giunti poco 
dopo il vicecapo della Squa¬ 
dra Mobile, dottor Cloppa. ed 
il dirigente della sezione omi¬ 
cidi. dottor Jovlnclla. assieme 
al medico legalo e agli e.sper- 
li della « scientifica », Ci .si 
e resi subito conto che sareb¬ 
be stato difficile identificare 
ruomo, poiché — oltre ad es¬ 
sere privo di documenti — 
aveva il volto sfigurato dai 
colpi degli assassini, i quali 
si erano .anche preoccupati di 
impedire la rilevazione delle 
impronte digitali. 

Alto un metro e setunta, 
capelli castano scuri lunghi, 
lo sconosciuto ha certamente 
I avuto — secondo la rlcostru- 
' zlone del medico legale —* una 
I morte atroce. L’arma del de- 
1 litio dev'essere stala con ogni 
1 probabilità un lungo pesan¬ 
te coltello da macellaio. Le 
lente mortali sono due, cmì- 
trambe profondissime: una in 
pieno volto, tra il naso e la 
base dell’occhio sinistro, ral* 
tra sotto l’orecchio sinistro. 
Altre lesioni molto profonde 
sono state inoltre riscontralo 
Ai un braccio e ad un ginoc¬ 
chio. 

Gli assassini hanno infine 
mozzato di netto con un’accet¬ 
ta 11 pollice della mano si¬ 
nistra, ed hanno inciso il me¬ 
dio e ranulare della stc:».sa 
mano in modo da piegarli in 
giu formando il segno delle 
corna. Questa macabra mes¬ 
sinscena è stato il primo ele¬ 
mento che ha fatto pensar-* 
agli inve.sllgatorl che si trat¬ 
ti di un « regolamento di con¬ 
ti » della malavita. In parti¬ 
colare la polizia ha avanzalo 
npote.si che gli assassini ap¬ 
partengono al mondo degli 
sfruttatori della prostituzione, 
e che abbiano agito anche per 
dare un «avvertimento» a 
qualche altro rivale. 

11 medico legale ha accer¬ 
talo che la morte risaliva al 
ma.ssimo a 48 ore prima del¬ 
la scoperta del cadavere. Co¬ 
me abbiamo detto si ritiene 
che la viltim.i sia .stala ucci- 
.sa In un altro luogo o poi 
trasportata nella pineta <1r 
Castellu.sano. poiché era sen¬ 
za scarpe e non ha persoj 
sangue sul terreno. ^ 

Gli assassini hanno brucia-!^ 
to ad uno ad uno tulli i poi- o 
pastrelli delle dita dello seo-J 
nosciuto. qUiUsi certamente al-^ 
io scopo di rendere Jmpossibl- ^ 
le ìa rivelazione delle impron¬ 
te digitali. Ciò confcnnercbbc 
che l'omicidio e maturalo nel 
mondo della mala, giacché, 
con ogni probabilità, la vitti¬ 
ma sarebbe «.schcd.ita» d.'il- 
].\ polizia. Malgrado questo 
accorginiento usato dai cri¬ 
minal). pero, g.l e.spcrti del- 
'a « .seienlriica » — direni da' 
dollor Pandi-ria — stanno 
tentando ugualmente di rico¬ 
struire le impronte digitali 
! servc’ndosi di metodi moder- 
I ni. In p.irlicolarc verranno 
I pivi lente delle iniziezioni eli 
parafiina nei polpastrelli bru- 
* ciati, m modo da «gonfiare» 


residente in Italia, e stato arrestato ieri , ciati, m modo da «goniiaie» 
dalla «squadra mobile» romana .sotto J’ac- i i'epKiermide per ricosiruirne 
cusa di furto c ricpUazlone- sul suo conto 1 disegno , . , . . 


si sta indagando atientanienic In quanto c 
sospettato di appartenere alla banda di Ja- 
quc.s René Berenguer. il noto «gangster» 
francese ricercato per l.i rapina (di pia/zii 
del Caprcltan e por ri seque.iiro Ortolani. 
L'urrestato. Ralmond Knlllel, e stato inlatti 
trovato in possesso di lettere .scritti* di pugno 
da Bej’chgucr 

Raimond Knitt('l e si.jio .uninanettato 
dalla polizia l'altra ser.i .tlla C.rconvallH- 
/rione Appia mentre entrava neirabitazione 
doll’amica Elga Brumkan. 46 anni, anch’ella 
lede.scn. che e stata condotta in carcere 
per gli stessi reati dol Knitlel. I due da 
qualche giorno adoperavano una « Merce¬ 
des » tari:al.( «Roma 96)122 » rubata 

Raimond Knitlel e si.ito trovato in pos¬ 
sesso anche di una carl.i di identità del 
Comune di Roma lalsa, di una patente mal 
tese, di alcuni passaporti rub.iti e di « tra- 
veller's cheques » falsi. L'uomo ogni giorno 
doveva firmare ri regi.stro delle pre.senze alla 
questura di Lucra, ma cr.i solilo compiere 
spcssl.ssimo viaggi in diverse citta d'Italia 
e d'Europa servendosi dell'aereo. L’altra scr.i 
é giunto <i Fiumicino con un volo « SAS " 
proveniente da Stoccolma, e si e diretto 
verso Roma Gli agenti della «mobile», 
pero, lo hanno seguito lino al numero 93 
della Circonvallazione Appio, dove l'h.mno 
1 arrestato con l'amica 


I Un altro metodo che verrà 
seguito per rJentificare la vit- 
tini,», infine, e quello api»- 
n.i u-.atn per dare un nome 
nlla contessa — era il jlolo 
a cui 1.1 Fantini teneva mal¬ 
to — ucci.sa a Ciistelporzn- 
no; SI cercherà di ricompor¬ 
re con cera e paraffina 11 
volto straziato dello scono¬ 
sciuto 

Aggredito un 
turista: arrestati 
due giovani 

Due giovani sono stati ar- 
re.statl dai ca:-abmierl perché 
sorpresi mentre tentavano di 
rapinare un turista belga nel 
pressi del Circo Massimo So¬ 
no Giovanni Bulern, di 18 an¬ 
ni, e C.M di 1.5 I due hanno 
aggredito Charles Louis No- 
vel Minet. di 33 anni, al collo 
del quale hanno gettato unft 
catenella metallica con Hn- 
j lento d) immobihzzarJo • ru- 
I bnrgli il portafogU. 

















l’Unità / domenica 17 agosto 1975 


PAG. 11 / romg - regione 


^appunti' 


Diffide 


>1 compagno Mourizio Guido dolla 
sezione Alberone ha smarrito la 
tessera del PCI ’75 n. 0857781. 
La presente vale anche come dit' 
fida. 

« • • 

Il compagno Ratloelo Ammen* 
dola delia seziono Comunali ho 
smarrito lo seguenti tessere del 
PCI del ’75: n. 0888762. 0888763 
0888765. 0888766, 0888767. 

0888768. La presente vale an* 
che come diffida. 

• « • 

Il compagno Corlo Maria Picco 
della sezione Mazzini ha smarrito 
le tessero n. 0871268. La presento 
vale come diffida. 

« • « 

La compagna Giovanna Paterni 
della Seziono TrevNCampo Marzio 
ha smarrito la tassare n. 0871980. 
La presente vale come diffida. 

Il compagno Walter Saglia dello 
■azione Salano ho smarrito lo tos* 
•tra dal PCI del ’75. La presente 
vale anche corno diffida. 

Il compagno Giambattista Nembo 
della sezione Ostia Centro ha smar* 
rito la tessera del PCI dal '75 | 
n. 0687005. Lo presente vale an* , 
che come diffida. I 

• • « 

La compagna Lisa Pollastri dello 
seziona Torravtcchio ha smarrito la 
tessera del Kl del 1975 nu¬ 
mero 0856442. La presenta vale 
anche come diffide. 

« • « 

Le compagno Liliana Romanelli, 
della seziono Monterotondo « DI 
Vittorio a ha smarrito la tessera 
dai PCI dal 1975 N. 0847308. Le 
presente vale anche come dif¬ 
fida 

• • • 

Il compagno Piero Mancini del¬ 
la sezione Porto Fluviale ha smar¬ 
rito la tessero del PCI del '75 
n. 0862503. La presente vale an¬ 
che come diffida. 

« • • 

La compagna Ornella LIbuttI del¬ 
la sezione Porto Fluviale ha smar¬ 
rito la tessera della FOCI del '75 
n. 0058003. La prosante vale an¬ 
che come diffido. 

Il compagno Vittorio Rossi dal¬ 
la sezione Vescovio he smarrito 
la tessere del PCI del '75 n. 
0887862. La presente vale anche 
come diffida. 

• • « 

Il compagno Domenico Rosati 
delia seziona di Palombaro Sabina 
ha smarrito la tessera del PCI 
n. 0846403. La presente vale an¬ 
che coma diffida. 

• « * 

La compagno Rita Mattel del 
Circolo FOCI di Tor Sapienza he 
smarrito la tessera del '75 nu¬ 
mero 0056802. La presente vale 
anche come diffida 
* * * 

il compagno Roberto Gìammarco 
della Sezione Campo Marzio ha 
•marrito lo tessera del PCI del 
1974 n. 0898768. La presente vaie 
anche coma diffida, 

Il compagno Berardo Piscinl del¬ 
la seziona Ferroviari ha smarrito 
la testara del PCI del ‘75 nu¬ 
mero 896081. La prasenta vale on- 
che come diffida. 

e e e 

La compagna Silvia LanI della 
atzione Campltelll ha smarrito la 
ttssara del PCI del *75 numero 
1167086. La prasanta vale anche 
coma diffida. 

• • * 

La compagrta Liliana Federici 
della lezione TIburtino Gramsci ha 
•marrito la tessera del PCI del 
*75 n. 0B68892. La presenta vaia 
anche coma diffide. 

e ■ e 

Il compagno Bruno Granella della 
•azione di Allumiere ha smarrito 
la tasserà del *75 n. 0890441, La 
presenta vaia anche coma diffida. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BAHUTO 

VELOCCIA 

VIA LABiCANA. 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO ■ MOTO CICLI L. SO 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA. ROMA 

Aeroporto Naz. Tal. 4687/3560 
Aeroporto Infern. Tel 691.521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
ROMA: Tel. 420.912425 624.420.819, 
Offerta speciale mensile 
Valida dal 1. ottobre 1974 
<Go- 30 comprasi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT SOO/P L. 68.000 

FIAT 500 Lusso L. 77.000 

FIAT SOO/F Glardin. L. 78.000 

FIAT 850 Special L. 97.000 

FIAT 127 U. 135 000 

FIAT 127 3 Porte L. 143.000 

FIAT 128 L. 145.000 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totale tordo) 


Automobili 

DAF 

Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 


via Raffaela Balestra. 46.50 \ 
(quartiere Monttverdenuovo) , 
Telefono 53.65.59 


Via Ruggero Settimo. 21 
Telefono 52.69.642 


Il compoyno G'usappc Capouno 
dello sezione Tiastevcro ho smar* 
rito la tessera del PCI dal '75 

Il compoyno Ro andò Tiben dello 
sezione Cmeciflà ho smornto In tes¬ 
sera del PCI del ‘75 n 0893G29 
e lo tessero di cons ylicro del o 
X Circoscrizcone. Lo presento va.e 
corno d ffida. 

Il compagno Gian Carlo De Luca 
dello sezione Campo Marzio ho 
smarrito la tesse.o del PCI del '75 
n. 0399033 La presento vale come 
diffida. 

m m * 

Lo compagna Annìna Luobook 
della sezione Campitelli ha smar¬ 
rito la tessera del PCI del ‘75 
n. 1167079. La presento vale 
come ditfida. 


Lutti 


E' scomparso il compagno An¬ 
seimo Ranchien, anziano militante 
antifascista, membro del collegio dei 
probiviri della sezione di Gregna. 
Al familiari giungano le condo¬ 
glianze dei compagni dello sezione, 
della zona Sud, dolio Federazione 
e dell‘« Unità a. La camera ordente 
torà allestita airospodote San Fi¬ 
lippo Neri domani, dallo ore 10. 

Sì è spento il compagno Fran¬ 
cesco Inzillo, della sezione Monto 
Mar'o. Al familiari dello scom¬ 
parso giungano lo commosse con¬ 
doglianze dei compagni dolla se¬ 
zione, del circolo PGCI di Monte 
Merlo a deH’c Unìtò ». 


Telefoni utili 

Soecorto pubblico: 113. 
CarRbInlorI (Pronto Inter¬ 
vento): 6770. 

Vigili del fuoco: 44444. 
Pollila Stradale: S56666. 
Vigili urbani: 6780741/2/3/4 
Quaatura: 4686. 

Oat; 570044/571018 (fughe) 
Elattrlcltd: ACEA: 5799/ 
5741341. 

ENEL: 3606581 (Roma), 
3601950 (Lazio). 

AGI: 4998. 

Radiotaxi: 3570. 
Informazioni FF.SS.; 4775. 
Pravlaloni del tempo: 59061 
Percorribilità strada: 5877. 
Protezione animali: 6700379 
Guardia medica Parma- 
nenta (via del Colosseo 
20): 460094. 

Pronto soecorto di Ostie 
Lido (piazza della Stazio¬ 
ne Vecchia 26): 8023998. 
Pronto soccorso di Frega¬ 
ne (Viale della Pineta 76): 
6460102. 

Pronto soccorso di Pasta- 
tauro: 697003. 

Pronto soccorso di Fiumi¬ 
cino: 8440075. 

Pronto soccorso di Csstal- 
porzlano: 6026683. 


Farmacie 

• Acilli - Calise: via delle 
Alghe, 9. 

• Appio PigniUtlI - IV Mi¬ 
glio < Forza: via SQUillace, 23. 

• ArdoitJno • Fiori: p.zza. Na¬ 
vigatori. 12/13: vitale: via A. 
Leonorl. 27. 

• Boeeea • Bianchi: via Au- 
rella, 560: Bovara: via Aure- 
Ila. 413: Clchl: via E. Bonlfa- 
21, 12'a I2 b. 

• Borgo-Aurelio • Mannucct 
Globo: via Gregorio VII, 129: 
San Pietro: via S. Pio X. 15; 
Proflrl: via Gregorio XI, 131. 

• Caeatbertone • Stocchi: via 
C, Ricotti, 42. 

• Caia! Morena Romanina • 

E. Gallo: via Belllcia 52 ang. 
V. A. Trebelll 69 

• Cello • Stromei Calcilo: via 
Celimontana. 9. 

• Centocelle-Preneetlno Alto 
- Marchetti: piazza del Mirti, 
n. 1: Venezia Giulia: via del¬ 
la Serenissima. 68: Marini: 
via Tor de’ Schiavi. 281; «Nel¬ 
lo Liberati»: v.Ie Alessandri¬ 
no. 387: Del Ciclamini: via 
dei Ciclamini. 91-97; Vallati: 
via Dino Pennazzato. 83/A; 
Di Leo: Via Giorgio Pltacco, 
17/19; Castelforte della dr.ssa 

R. Celli: via Castelforte, 29/31 
ang. via Rovlano, 2. 

• Collatlno • DI Palma; via 
del Badile. 5-d. 

• Delle Vittoria • Fanza; via 
Brofferlo. 65; Nlceollnl: viale 
Angelico. 88-c: Polese: via 
Monte Zeblo, 34. 

• Etquillno - Valentlnl: via 
Cavour, 63; Ferrovieri: Gal¬ 
loria di testa Stazione Ter¬ 
mini; Angelini Francesco: 
piazza Vittorio Emanuele, 
]16/118; Allo Statuto: via del¬ 
lo Statuto. 35-a: S. Teresa: 
via Emanuele Filiberto, 145. 

• E.U.R e Cecchignola - Im- 
besl: v.le Europa. 70: Pran- 
cone- via V. CeruUl. 16-18-20. 

• Flumieino - Isola Sacra* 
via Giorgio Giorgls. 34/36. 

• Flaminio - Montemagglorl; 
viale del Vlgnola, 99-b; Vil¬ 
laggio Olimpico: piazza Gre¬ 
cia, 11. 

• Oivnlcolense - Careddu: 
Circonvallazione Olanlcolen- 
se, 180; Romanelli: via Giu¬ 
seppe Ghlslerl. 21-23: Focac¬ 
cia: via Giovanni Calvi. 72; 
Petlto: via della Pisana 506: 
D'Alessandro: via del Mala- 
testa. 6; S. Calepodl: via 

S. Calcpodlo, 39 

• Magliana-Trullo: DI Leo¬ 
ne: piazza Madonna di Pom¬ 
pei. 11. 

• Medaglie d'oro - Squarcia; 
via Duccio Galimberti. 21: Ce- 
rulli: via Balduina, 132. 

• Monte Mario - Bonura; via 
Trir»nralc. 8291. 

• Monte Sacro • Zclll; via 
Valmelalna. 151: Stracuzzl: 
viale Adriatico. 107; Badolato: 
via Pantelleria. 13: Mustl; 
p.zza Conca d’Oro. 35: Miglio¬ 
rino: via Val di Non, 10; Fa- 
brl/i Giuliano: via Clmone, 
IIP A 

• Monte Sacro Atto - Scrten- 
ga: via Ettore Romagnoli, 
76-78: Carocci: via Ugo OJet- 


I ti. 104: Bonanni. via della Bu- 
fc\ioLta, 13/D. 

• Monte Verde Vecchio • Ma¬ 
riani: via G. Carini. 44. 

• Monti • Savelli’ via Urba¬ 
na, 11: Brotto' via Naziona¬ 
le. 245; Enel: via del Serpen¬ 
ti. 177. 

• Nomentano - Plebani: via 
GB. Morgagni. 30; Sbarlgla: 
piazzale delle Province, 8: 
Mancini: viale XXI Aprile, 31; 
Corsetti' via Livorno, 27/B: 
Beta: via Val di Fassa. 40/42. 

• Ostia Lido • Glaqulnto: 
piazza Della Rovere. 2; Ban¬ 
fi’ via delle Baleniere, 117/ 
117-a; Zlnconc Maria Anto¬ 
nia: via Vasco De Gama, 137; 
Sagra Olglloln; via Stella Po¬ 
lare 59'61, Galoppi Angela 
Maria; via F.O. da Poma- 
trilli. 4. 

• Ostiente • De Martini: via 
L. Fincati, 14: Scaffldl: via 
Filippi. Il: Magallni; via 
Ostiense, 168; Palmerlo: via 
di Villa in Lucina. 53. 

• Ottavia • La Oiuitiniana • 
La Storta • Isola Famosa - 
lurlo: via dell'Isola Farne¬ 
se, 4/D. 

• Parioli > Tre Madonne; via 
Bertolonl, 5; Caroselli: via 
Chellni, 34. 

• Ponte Mllvio • Due Pini: 
via del Golf. 12. 

• Portonaeelo - Torri: via Eu¬ 
genio Checchi. 67-50: Procac¬ 
cini: via Giuseppe Donati, 
14/46; L. Rlzzulo: via Vacu- 
na 37/39. 

• Portuanse - Saponuro: via 
G. Marconi, 180; Tenerelll: 
via Leopoldo Ruspoll, 57; DI 
Leone; piazza Madonna di 
Pompei, 11: Branchlnl: via 
Portuense 718 a/b/c/d ang. 
via Fanella. 

• Prati • Trionfala - Mannuc- 
Gl: via Andrea Doria. 31; Sta¬ 
si Luciano; via Sclplonl, 57- 
61; Giannini; via Tibullo, 4; 
Magnanimi: via Marianna 
Dionigi, 33: Ricci: piazza Co¬ 
la cU Rienzo. 31; Sofia: via 
Angelo Emo. 100. 

• Pronaatlno • Labicano • 
Torolgnattara • Prenestc lar¬ 
go Prcneste. 22; Del Pigneto: 
via del Plgncto 77-b: Tarronl: 
via Caslllnl. 461; Gagnoli : via 
Ettore Giovanale, 10. lO-a, 
lO-b: Fioretti; via V. Carene!- 
Il, 46: Morelli, via Prencstlna, 
n. 135 

• PrImavaMo • Suburbio Au* 
rollo • Crcscimanno: via Fe¬ 
derico Borromeo. 13-16; Ma¬ 
gnanimi: via del Millesimo, 
25: Cipolla: via della Pineta 
Sacchetti. 412; D’Elia: via 
Ferrante Rulz, 9/11/13; Cuc- 
chlaronl; via Cornelia. 48. 

• Quadrare • CInocittB • La 
Torre: viale Anlclo Gallo. 
152/154; Settimi: via G. Sal- 
vloU, 6; Provenzano Vito: via 
Tuscolana, 1258; Bardella: via 
Tuscolana, 699; Adabbo; via 
del ulntlU, 256; Del Consoli; 
piazza del Consoli 15, 15-a; 
Stilicene dr.sa Mastraccl Ida: 
via Flavio Stilicene. 253/255/ 
257. 

• Quartleelolo • Piccoli: piaz¬ 
zale Quarticciolo, 11. 

• Rogala • Campitatll * Co¬ 
lonna - Giordani: piazza Far¬ 
nese. 42; Cortesi: via Pie’ di 
Marmo, 38: 8. Maria del Pian¬ 
to: via S. Maria del Pianto, 
3; Tor Mllllna: via Tor Mu¬ 
lina. 6. 

• Salarlo < Girotti* via Ales¬ 
sandria. 121: Salarla: via Sa¬ 
larla. 288. 

• Salluftiano • Castro Proto- 
rio - Ludovisl - Dorlcchl: via 
XX Settembre. 47; Montever¬ 
de: via Castelfldnrdo, 39: In¬ 
ternazionale; piazza Barberi¬ 
ni. 49: Martino; via Po. 1-e e 
l-f; Ferrari: via Lombardia, 
23; Martino: piazza S Marti¬ 
no della Battaglia, 8M0. 

• S. Basilio • Ponto Mammo¬ 
lo • Ponte Mammolo: via 
Francesco Selml. 1. 

• S. Eustaechio: Uroda: piaz¬ 
za Capranlca, 98 

• Tostacelo • S. Saba • Mar¬ 
chetti: oiazza Te'»taccio. 48: 
Marco Polo: via Cadnmosto, 
3-5-7, 

• Tlburlno • Sbarlgla: via Tl- 
burtina. 40. 

• Tor di Quinto - Vigna Cla¬ 
ra • Grana: via Gallanl. 11; 
Fleming: via Bovagna. 130. 

• Terra Soaccirta o Torro 
Gala • D’Anselml' via d'agli 
Albatri, T. Sansoni: via Tor¬ 
re Gaia, 5. 

m Borgata Tor Sapienza o La 
Rustica - Hotoliinl: via di Tor 
Sapienza. 9. 

• Trastevere • Antica San 
Francesco' via S. Prnnresco 
a Ripa. 131: Tasslelli: piazza 
in Plsclnuln. 18-a. 

NI Trovi • Campo Marzio Co¬ 
lonna: • Ripetta: via Rloetta, 
24; Laura; via della Croce, 
10; Ganzina: via Tomacelll. 1: 
Antica Farmacia piaz¬ 

za Trovi, 89; DeU’Urbe; via 
Tritono. 16. 

• Trieste - Istria: piazza 
Istria, 8: Romagnoli: via Tri¬ 
poli. 2: Natale: Corso Trieste, 

8: S Agnese' viale Eritrea, 
3?: Bolto' viale Somalia, 233/ 
235. 

• Tuscolano • Apoio Latino - 

La Martire: via Nocera Um¬ 
bra. 135, ang. via Otricoli 58; 

S. Mirco' via Taranto, 60; 
PartuU Alfredo: via Appla 
Nuova, 405: Amba Aradam* 
via Amba Aradam, 2.3: Cave: 
via Numltore, 17: Fantasia 
Valentino- via Amedeo Crl- 
veUuccl. 39/41: Ragu.sa: piaz¬ 
za Rngusa. 14: Serantonl-Sl- 
cill.ano: via Gino Capponi, 
nng. V. G. Manno: Matalonl 
Filippo: via Marco Dccumlo. 
20: Loprioro* via EtPuria, 33 
(ang. via Snlunto): De Bella 
Antonino' via Brltannla, 4; 
Mllltello DI M.arco- via Mario 
Tabarrlnl, 2'R • 2/D. 

• Tomba di Nerone - La 
Storta • Marzocca: via Cas¬ 
sia, 648. 



AIDA E CARMEN 
A CARACALLA 

Oggi olle oro 21. olle Ter¬ 
me (d( Carocello. replico dì 
•( Aido w, di Ci. Verdi (roppr«)«n- 
tazione n. 23) concertata • di¬ 
rette del meestro Giuseppe Mo¬ 
relli. Interpreti principali: Mar¬ 
cello Pobho, Tronca Mettlucci, Re¬ 
nato Troncesconl, Lino Pugltsi, 
Carlo Cova o Tronco Pugliese. 
Primi boilerini. Diona Ferrare e 
Tucclo Rigano. Mertcdi 19, elle 
ore 21. replico di «Carmen», di 
C. Blief (rappresentazione n. 24} 
concertato e dirette dal maestro 
Oliviero Do Fobritiis. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONB MUSICALE RO¬ 
MANA (Chiese S. Merla dall’Or- 
to • Vìe Anicia 10 * Trestevere) 

Martedì alle ore 21,30 Doro 
) iguori, soprano; Elio LIguori, 
pianoforte. « Le lirica napoleta¬ 
no del '500 al '900 ». Informa¬ 
zioni 6S68441. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Glenlcolo • T. 6S4.23.03> 
Alle 21,30, 2. mese di Plautine 
pres.: « La favole del Menoemi » 
di Sente Stern (liberamente trat¬ 
te da Plauto) con: Ammirate. 
Francis. Modeninl, Modugno, 
Nenà, Bonlnl, Olas, Cealt), Ce- 
rulli, SidotI, Zardint. Regia 5. i 
Ammirata. 

VILLA ALDOERANOINI (Vie Na- 
ilonele Tel 67S.38.07) 

Alle ore 18.30 « all* 21.30 
XXII Estate di Prosa Ro¬ 
mene di Checco « Ani¬ 
ta Durante • Leila Ducei con 
Sanmartin, Penlnga. Pozzi. Rei- 
mondi, Mura con II succesao co¬ 
mico « La Bonanlme ■ di Pai- 
merini. Regie di Checco Durante. 

SPERIMENTALI 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 4 
- Tel. 98.17.413} 

Chiusure estive. 

CABARET 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'AfrI- 
ce 5 • Tal. 737.993 

Oggi riposo. Domani alla 21,30 
spettacolo di Folk Italiano con 
Il Trio I Molenthrlnl siciliani 
di Tono Modica. 

PtPER (Vie Tegllemanto 9 • Tele¬ 
fono 894.459) 

Alle 21 musica 22 e 24 Gian¬ 
carlo Bornlgia pres.: « Follie 
d'estate n. 2 ». Sexy Revue de 
Paris. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesine 79 - Tel. 39.46.98) 

Alle ore 16 complesso mu- 
sicele-teatrele anglo-americano 
« The uncle Deva'i fish camp ■ 
Rock and Roti Show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Vie delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 891.06.08) 
Metropolitana • 93 - 123 97. 

Aperto tutti 1 giorni. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINBLLI 
L'età delle malizie, con C. Llnd- 
berg e Rivista di spogllorello 

DR ^ 

VOLTURNO 

Le schiave, con L. Buzzonca e 
Rivista di spogliarello SA a» 


IN CONTEMPORANEA 
CON PARIGI 

2" SETTIMANA 

al TIFFANY 

in esclusiva 

Giochi d'amore di 
seducenti e conturbanti 
ragazze in un'altalena 
di piccante erotismo 


ìÈÈr/ \ 


Il » 

i. GIOGHI ^ '1 

\ D'AMORE 
\ AIJA È 
\fRANGESE// 
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^ _ TECHNICOLOR _ \ 

VIETATO Al MINOf?l 
DI 18 ANNI 

ARIA CONDIZIONATA 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 329.193) 

Chicago anni 30 via col piombo, 
con J. Pelence A (A) 

AIRONE 

Breve cnlufure estive 
ALFIERI (Tel. 290.291} 

Chiusura estive 
AMBASSAOB 

Il buio macchiato di rosso, con 
J. Pstonce (VM 18} OR « 

AMERICA (Tel. 981.61.68) 

La 4 piume, con R. Rlcherdson 
A «« 

ANTARBS (Tal. 890.947) 

Il gattopardo, con B. Lencester 
DR 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il manichino assassino, con R. 
Millend (VM 14) G 

ARCHIMEDE D'ESSAI (879.967) 
Chiusure estiva 
ARISTON (Tel. 393.230) 

Il grande biondo, con P. Richard 
C 

ARLECCHINO (Tel. 360.39.46) 
Polizia femminile Investigative, 
con S. Currle DR 

ASTOR 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood A 

ASTORIA 

Mark II poliziotto, F. GesparrI 

ASTRA (Viale ionio, 229 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Slmone e Matteo un gioco da 
regezzl, con P. Smith C 9 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Le 4 piume, con R. Riehordson 
A «At 

AUREO 

Breve chiusure estive 
AUSONIA 

Sequestro di persona, con f. 
Nero DR jA * A 

AVENTINO (Tel. 971.327) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Le mele marce, con W, Holden 
(VM 18) r.R # 
BARBERINI (Tel. 479.17.0/} 
Fantozzi, con P. Villeggio C 99 
BELSITO 

L'uomo che amò gatta danzante, 
con D. Reynolds A 99 

BOLOGNA (Tot 426.730) 

Polizia femminile 'nvestigativa, 
con S. Currle DR 9 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Codzillo contro 1 robot (primo) 
CAPITOL 

Franksteln Junior, con G. Wllder 

SA 99 

CAPRANICA • el. 670.24.69} 

Chiusura est /B 

CAPRANICHE l'TA (T. 679.24.65) 
Anche gli uccelli e le api lo 
fanno (VM 14) DO 99 


IL SUCCESSO DEL GIORNO 
Al CINEMA 

MAESTOSO 

G 

ASTORIA 

FRANCO GASPARRI 
e LEE J. COBB 

per la prima volta Inaiamo 
nel film 

più clamoroso dell’anno 


1» Pll.C.'wci';tniii.-}iiii. ws(w/«ir,.!.">^ 


Schermì e ribalte 





FRANCO GASPARRI. 

MARK 

ILPOtiZiOTTO 

MARK IL fOLìZtCfrTO 

r.«Sl(ltS(fRITI cùimiiKiuMiiiocMigiiwu 

> rnn GIORGIO (LBtinfttI I .unuiiiDi 

sKumiiiiissi 


PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Frankenstein Junior, coi: G Wil- 
dar SA e- 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fantozzi, con P. Villaggio C t A* 
PASQUINO (Te). 503.623) 
Parallax vicn (in inglese) 
PRENESTC 

Ah si?... e Io le dico a Zorro, 
con G. Hilton A A 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Te). 462.653) 
Bsotike arotlka paicollka, con 
5. Venturellt (VM 18) OR 9 
QUlRtNETTA (Tot. 679.00.12} 
Bravo chiusura estiva 
RADIO CITY (Tei. 464.234) 
Greve chiusura estiva 
REALE (Tel. 581.02.34) 
Trastevere, con N. Manfredi 
(VM 14) DR 9 
RCX (Tel. 884.169) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chicago anni 30 vis col piombe, 
con J. Palanca A 9 


Per la prima volta sugli 
schermi italiani 

LINA ROMAY 

• l'attrice che sta trionfan- 
! do al festival erotico di 


RIVOLI (Tol. 400.SS3) 
Andromeda, con J. Hill A 9fi; 
ROUCE ET NOIR (Tel. 8C4.305) 
Con tanti cari... cadaveri detec- 
live Stono, con F. Williamson 
(VM 14) G s 
ROXY (Tel. 970.904) 

Chiusura estiva 
ROVAL (Tal. 757.45.49) 

La 4 piume, con R, Richardson 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Chiusure estive 
SISTINA 
Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 391.981) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 9 99 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Simone e Mettee un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C 9 
TIFFANY (Via A. Oapretia - Tale- 
fone 462.390) 

Giochi d'amore alla francate, 
con M. H. Regna (VM 18) 
8 9 


TREVI (Tel. 689.619) 

Il seme del tamarindo, con J 
Andiews S % 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Cabaret, con L. Minnolll S 9 
UNIVSRSAL 

Trastevere, con N. Monfrcdl 
(VM 14) DR » 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estive 
VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ^99» 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Non pervenuto 
ACILIAi Altrimenti ci arrabbia¬ 
mo, con T, Hill C 9> 

ADAMI Dudù li maggiolino acate- 
nato, con R Mark C *• 

AFRICA: Sole rosso, con C. Bron- 
son A 9 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura astiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: L'ultimo treno della 
notte, con P. Bucci (VM 18) 
DR 9 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: L’età della 
malizia, con C. Lindberg e Ri¬ 
vista OR 9 


PARIGI al 


MAJESTIC 

Mi hanno dato gli otto 
giorni dicendo che sono 
impura, maliziosa, pec¬ 
caminosa, sensuale e 
provocante! 


STREPITOSO SUCCESSO AL 

METROPOLITAN 

DEL FILM CHE HA SCONVOLTO L'AMERICA 
SUPERANDO IL SUCCESSO DI 

BUTCH CASSIDYI 

erano gli anni cintgianta 
quando divartirsi ara facUa... 


_ un iwm por tua! 

Aria condizionata 1 

ORARIO: k 

16,45 ■ 18.40 - 20,40 - 22.30 | 

COLA 01 RIENZO (Tel. 360.584) 
Slmone a Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C 9 

DEL VASCELLO 
Oggi a me domani a te, con M, 
Ford A 9 

DIANA 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Oggi a me domani a te, con 
M. Ford A 9i 

EDEN (Tol. 380.188) 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder SA 9 

EMOASSV (Tei. 870.245) 

Qualcuno lo chiama amore 
EMPtKh (Tei. 857.719} 

Il buio macchiato di rosso, con 
J. Palanco <VM 18) DR fd 
ETOILE (Tei. 667.556) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
eURCINS (Piazza Itafla. 6 • Taie- 
fono S91.09.86) 

Slmone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C 9 
EUROPA (Tei. 86S.736) 

Bello onesto emigrato In Au¬ 
stralia, con A. Sordi SA 99 
FIAMMA (Tel. 479.11.00) 
Operazione tu vasta scala, con 
P. Finch (VM 14) DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 479.04.64) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tal. 676.367} 

Chiusura astiva 
GARDEN (Tal. 982.848) 

L'uomo «ha amò gatta danzanla, 
con B. Reynolds A 99 

GIARDINO (Tei. 894.940) 

Dramma dalla gelosia tutti i par¬ 
ticolari In cronaca, con M. Ma- 
strolanni DR 99 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 

Il cervello, con J. P. Beimondo 

GOLDEN (Tel. 755.002) ** 

La caduta degli dei, con ì, 
Thuiin (VM 18) DR 999 
GRCCORY (Via Gregorio VU. IBS 
Tel. 638.06.00) 

Mark II poliziotto, con F. Ga- 

Sbarri C 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
La algnora e I tuoi mariti, con 
S. Me Lolne SA 99 

KING (Via Fogliano, 3 • Tolefo- 
no 831.99.91) 

Chiusura estiva 
INOUNO 

Breve chiusura estiva 
LE GINESTRE 

Non per soldi ma per danaro, 
con ). Lemmon SA 99 9 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Mark il poliziotto, con F. Ga- 
sperri G 9 

MAiESTIC (Tel. 679.49.08) 
Inledelmente vostra Celestina 
Tuttofare, con L. Romay 

(VM 18) S 9 

MERCURY 

Oggi ■ me domani a te, con M. 
Ford A 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43» 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Vivere perlcolMamenta, con A, 
VInt (VM 18) DR 99 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

Il vedovo, con A. Sordi C 99 
MOOERNETTA (Tel. 460.283) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.289) 

Como tanno bene quel giochinl 
l'erotlche ragazze del villini 
(prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Chicago anni 30 via col piombo, 
con J. Pelence A 9 

NUOVO STAR (Via Michele Amo¬ 
ri. 18 - Tel. 789.243) 

S.S. fazione sequestri, con L. Da¬ 
niels (VM 18) DR 9 

OLIMPICO (Tel. 399 635) 

Godzllla contro 1 robot (prima) 




... « mi hanno viofafo *1 
minori di 18 anni 


1 

VIVERE 
PERKOLOSniHEIITE 


-AIANVINT W47r»i -.g.c <>*•/’r 
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jtssi vifiir MAXHAfA Technicolor ' G/vriWi 


ARIA CONDIZIONATA 


La OVERSEAS Film Company presenta 
il più sensazionale thrilling della 
nuova stagione cinematografica 1975 * 76 


ai cinema 


EMPIRE * AMBASSADE 


HENRY SEYMOUR 

ha scritto per 

JACK FALANGE-SUZY KENDALL 
TREVOR HOWARD-HUGH GRIFFITH 

il suo piu'sensazionale Thrilling! 

IL BUIO 
MACCHIATO 
DI ROSSO > 


IL BUIO MACCHIATO DI ROSSO 
^ JACKPALANCE 

DUNI DORS-JUill JCC- HUbH nilllHTH-IHlVDS HOWARD - SU/T HrHOllll 


SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
ARIA CONDIZIONATA 



f ANtCNE: Chiusura estivo 
I APOLLO: L'ispellore Koraló con- 
j Irò Tanonima sequestri, con 
Chiao Chiop A * 

AQUILA: Ciu la tetta, con R 
Stcìgor (VM 14) A ^ 

ARALDO: L'eredità dello zio Buo- 
nonima, con P. Franchi C 9 
ARCO: Quella aporea ultima me¬ 
la, con B. Reynolds OR 
ARIEL: Sole rosso, con C. Dron- 
son A • 

AUGUSTUS: Who? l’uomo dai duo 
volti, con J. Bove DR 4 ^ 
AURORA: Chiusura estivo 
AVORIO D’ESSAI: L'uomo ter¬ 
minale. con G. Segai (VM 14) 
BOITO: Chiusura attiva 
BRASIL: Stasera mi butto, con 
Franchi'ingrassio C 

BRISTOL: L'eredita dello zio Buo¬ 
nanima, con F. Franchi C 9 
BROADWAY: I combattenti della 
notte, con K. Douglas A 9^ 
CALIFORNIA: La peccatrice, con 
Z. Araya (VM 18) DR 9 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO; A piedi nudi nel perco, 
con 1 Fonda S 9 

COLORADO: Una vita bruciata, 
con R. Vadlm (VM 18) 
DR 

COLOSSEO: Mimi metallurgico fe¬ 
rito neM'enore, con C Gian¬ 
nini SA 99 

CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: Grazie nonna, con 
E. Ponech (VM 18) C • 
DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: L'erede di Bru¬ 
ca Lee, con K. Kun (VM 14) 
DIAMANTE: Il gatto a 9 coda, 
con I. Franciscus (VM 14) 
DORIA: Chiusura estive 
EDELWEISS: La pazienza ha un 
limite noi no, con 5. Borgest 
C • 

ELDORADO: S.S. eezione eeque- 
■tri, con L. Daniels (VM 18) 

DR • 

ESPERIA: Par qualche dollaro In 
più, con C. Eastwood A 99 
ESPCRO: Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI; Oualla apor- 
ca ultima meta, con B. Reyno'ds 
DR 9 9 

FARO: Colpo alla metropolitana, 
con W Matthau C 9 9 9 

GIULIO CESARE: tl gatto a 9 
code, con I. Franciscus 
(VM 14) C 99 
HARLEM: Brave chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
I IMPERO: Chiusura estiva 
' JOLLY: La peccatrice, con Z. 
Araya (VM 18) DR 9 

LEBLON: Serafino, con A. Ce- 
ientano (VM 14) SA 9 

MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Operazione Roaenbud. 

con P. O'Toole DR • 

NEVADA: Agente 007 dalla Rua- 
eia con amoro, con 5. Connory 
C • 

NIAGARA: Chinatown, con J. Ni- 
cholson (VM 14) DR *999 
NUOVO: La nottata, con S Spe¬ 
rati (VM 18) SA 9 

NUOVO OLIMPIA: Chiusura estiva 
PALLADIUM: Sole roseo, con C. 

Bronson A # 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Una belllislma 
estate, con 5. Derger S 9 
RENO: Peccati In famiglia, con 
M. Placido (VM 18) SA 
RIALTO: Swoet Movie, con P. 

Clementi (VM 18} DR 9 9 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Breve chiusura 
estiva 

SPLENDID: Piedone a Hong 

Kong, con B. Spencer SA * 
TRIANON: Solo rosso, con C 
Bronson A 9 

VERSANO: Breve chiusura estiva 
VOLTURNO: La achiava, con L. 
Buzzanca SA 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Mio Dio conte seno ca¬ 
duta in basso, con L. Anto- 
nelli (VM 14) SA 9 

ARENE 

ALABAMA (Via Casilina, Km. 
14,500 • Tal. 779.394) 

L’ereda di Bruca Lee, con K. 
Kun (VM 14) A « 

CHIARA9T8LLA (Via Edlmeo- 

na 6) 

Troppo rlKhlo per un uomo 
•Pio, con C. Camma (VM 14) 

e R 

COLUMBUS (Via dalla 7 ChloM 
101 • Tal. 911.04.62) 

La polizia età a guardara, con 
E, M. Salerno DR 9 

FELIX (C}rc.na Glanicolanae 121-a 

- Tal. 532.29.31) 

L^ltlma corvè, con J. Nicholson 
(VM 14) DR 999 
LUCCtOLA (CIrc. Gianlcolenae 16 

- Tal. 531.410) 

Piadona a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

MEXICO (Via di Crottarosaa 37 

- Via Caaala • Tal. 69,13.391) 
Zorro, con A. Delon A 9 

NEVADA 

Agente 007 dalla Ruasla con 
amore, con S, Connary O R 
NUOVO rvia Aacianght 6 Tele¬ 
fono 586.116) 

Le nettata, con 5. Sperati 
(VM 18) SA 9 
ORIONE (Via Tortona 3) 

I nibelunghi, con U, Brcyer 

A R 

SAN BASILIO (Vie Pennabilll) 
Riderà, con L. Tony 9 9 
TIBUR (Via etruschi 36 Tete^ 
fono 495.77,62) 

Grande Furto al Samiramis. con 
5. Me Laina BA 

TIZIANO (Vie Guido Reni 2-d 
Tel. 392.777) 

Due contro la città, con A 
Delon DR R 

TUSCOLANA (Piazza Santa Meri» 
AusHietrice) 

C'erevamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 


CUCCIOLO: Agente 007 l'oomo 
delia pistola d’oro, con R. 
Moore A 9 

FIUMtCINO 

TRAIANO: La cugina, con M. Ra¬ 
nieri (VM 18) • -* 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUS: U polizia afa a 

guardare, cor» E. M. Salerno 

ORIONE: I nibelunghi, con U. 

Breycr A R 

TIBUR: Grande Furto al Samlra- 
mis, con S. Me Laine SA RR 
TIZIANO: Due contro la città, 
con A, Delon DR • 


TRAVOLGENTE SUCCESSO Al CINEMA 

ADRIANO-NEW YORK-RITZ 

Entrarono nella leggenda degli anni 30 a colpi 
di mitra. Questo è il film della loro storia. 
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IL FILM CHE VI ASSICURA DUE ORE 
DI DIVERTIMENTO AL 

SUPERCINEMA-EURGINE 
GOLA DI RIENZO-ASTRA 
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SIMONE e M6TTEO 

UM GIOCO PA RAGAZZI 

"D»S!?>Afro^SuuS« OuJmCTA ' 1**»' 

__rainwNoo •uuou>u«n» MJwmo nn 

L .. . . mi*.auu»>a ammmo /■ . 

Vpii .1.111 PI* ww. •.M.w.iUOO Tueg 

ATTENZIONE: NON E’ UNO SLOGAN 

SIMONE e MATTEO 

«UN GIOCO DA RAGAZZI» E' IL FILM PIU' 
COMICO E DIVERTENTE DELLA STORIA DEL 
CINEMA 

E' UN FILM PER TUTTI ARIA CONDIZIONATA 
ORARIO SPETTACOLI: 17 - 1»,40 - 20,35 - 22,30 






























I 


PAG. 12 / spo rt__ 

Spettacolari incidenti durante le prove 

Lauda e la Ferrari 
vogliono a Zeltweg 
il titolo mondiale 


rUnitÀ / domenica 17 agosto 1975 

Nella prima giornata di Coppa Europa d'atletica a Nizza 



Borzov di un soffio su Mennea 
la R.D.T. in testa alla classifica 

Il sovietico nei 100 metri ha battuto l'italiano in foto-finish dopo che questi aveva recuperato una brutta partenza - Nella staffetta 4X 100 i due nuovamente 
a confronto e nuovo successo di Valéry - Nella gara dei 10.000 metri ottimo terzo posto di Beppe Cindoio - Fontanella quarto classificato nei 1.500 metri 


LAUDA seguito a ruota da FITTIPALDI nel corso dolio provo 

Niki Lauda ha realizzato il miglior tempo, 
seguito da Hunt ed Emerson Fittipaldi 


I Dal nostro inviato 

I NIZZA, 16 

La «ara nella quale si spe¬ 
rava tanto, i 100 metri, ha 
deluso le speranze dei mol- 
I tissiml italiani presenti Ira 
I 1 18.500 spettatori della pri- 
I ma ifjornata di Coppa Euro* 
I pa. Pietro Mennea. finora 
I battuto quattro volte dal 
I grande « sprinter » sovietico 
I Valeri Borzov. sperava di co* 
1 gllere la prima vittoria e di 
portare otto preziosissimi 
' punti alla classifica degli 
' italiani. Gli è andata mule. 

I Borzov era in seconda cor* 
I sia c Pietro in sesta. Il so* 
I vietico è partito male, tra 
; l'altro con il braccio sinistro 
, levato in alto (come già fe* 
1 cc in occasione di gare In* 
' doon. 0 si è trovato a do* 
; ver recuperare un netto ri* 
j tardo rispetto al tedesco de¬ 


mocratico Axel Thlcmc. Ma¬ 
laccio à partito anche Men¬ 
nea, quasi fosse condizionato 
da quel che avrebbe fatto 
ravversarlo invincibile. A me- 
gara Valeri era terzo e 
Pietro quarto, al 75 metri, 
tuttavia Borzov. grazie ad 
una accelerazione impressio¬ 
nante era già davanti a tut¬ 
ti, o qui l’azzurro è stato 
capace di esprimere tutta la 
classe che ha: ha risucchia¬ 
to Thlcme c si è gettato con 
tanta rabbia .sul traguardo 
affiancando Tavvcrsarlo In 
maglia rossa. 

A lungo In tribuna si 6 di¬ 
scusso sul nome del vincitore. 
E a lungo hanno dlscus.so an¬ 
che 1 giudici sul foto finish. 
La vittoria è comunque anda¬ 
ta al sovietico con ]0”40: stes¬ 
so tempo all’azzurro e secon¬ 
do posto. Per noi era comin¬ 
ciata male con Urlando ulti* 


Oggi in TV 

Per la seconda e conclu* 
siva giornata delia Coppa Eu¬ 
ropa di atletica leggera é pre¬ 
visto un collsgamanto TV sul 
sscondo canale, con Inizio al¬ 
te 20,50. La televisione sviz¬ 
zera trasmetterà la cronaca 
registrata itella fasi princi¬ 
pali a partire dalle 22.55. An¬ 
che la TV di Capodlstrla tra¬ 


mo nel martello, Gara di yenko (77,22» c terzo il tede- 

apertura di coppa. Gara stu- sco democratico Sachsc (7(3.04) 

l>enda questa, seivz’aliro la ultimo Urlando cori un nor- 
migMorc che sia mal di.sputa- male 65.8G ottenuto al quarto 
ta. Ha vinto 1! tedesco federa- tentativo. Urlando è stalo re¬ 
lè Karl-Hans Richm autore di golarissimo (pegglor lancio 
una .serio eccezionale. Al se- 64,20. il ijonultimo» c non si c 
condo po.sto Valentin Dmltri- macchiato di nessun fallo, di 
nessun nullo. Ma con giganti 
come quelli impegnati oggi sul 

_ - verde prato del parco degli 

sporls non c'era proprio nulla 
andata male an- 

Uggl in 1 V che a Giorgio Ballati sugli 

P»r la seconda e conclu- ostacoli Intermedi, settimo ed 

siva giornata dalla Coppa Eu- sovietico Gavrilenko 

ropa di atletica leggera é pre- ^ caduto sulla quinta burriera 
visto un collsgamanto TV sul e si è ritirato), 
sscondo canale, con Inizio al- Gara .stupenda deiringlcse 
te 20,50. La televisione sviz- Alan Pascoe che al caldo di 
zera trasmetterà la cronaca | Nizza 6 riuscito a guarire il 
registrata ideile fasi princi- piede dolorante. Pascoe 6 par- 
pali a partire dalle 22.55. An- | tito veloce ben contrastato 
che la TV di Capodlstrla tra- | daH’idolo di casa Jean-Clau- 
smettsrà la cronaca registra- I de Nallet, à uscito dalla car¬ 
ta a partire dalle 22,45. I va c(?n netto margine e a 


ZELTWEG, 16 l 

Ieri e oggi si sono svolte 
le prove in vista del Gran 
Premio automobilistico d’Au¬ 
stria, che si correrà doma¬ 
ni c valevole per il campio¬ 
nato mondiale piloti. Nel 
corso delle due giornate si 
sono verificati incidenti a 
Peterson, Wilson Fittipaldi 
(fratello del campione del 
mondo in carica Emerson) 
c a Carlos Pace. Gli Inci¬ 
denti non sono stati, per 
fortuna gravi. Soltanto Pitti- 
paldl ha dovuto ritirarsi dal¬ 
la competizione per alcune 
ferite riportate. 

La Lotus di Peterson. lan¬ 
ciata a 250 chilometri al¬ 
l'ora, ha abbattuto 25 metri 
di rete protettiva prima di 
infrangersi contro il guard¬ 
rail, il pilota è uscito illeso 
neU’incldcntc. 

Minore fortuna ha avuto il 
brasiliano Wilson Fittipaldi. 

!1 quale è rimasto ferito al¬ 
la mano sinistra dopo essere 
uscito di pista con ta sua 
vettura nella dirittura fina¬ 
le. Il pilota è stato accom¬ 
pagnato dal fratello Emer¬ 
son airospedalc dove gli è 
.stata riscontrata la frattu¬ 
ra della mano. La sua vet¬ 
tura è rimasta gravemente 
danneggiata neirincldente. 

L'austriaco Niki Lauda, 
cupoclassifica del campiona¬ 
to mondiale, ha confermato 
In prova la sua determina¬ 
zione di assicurarsi definiti¬ 
vamente con anticipo il ca- 
aco iridato della stagione 
(gli basterà ottenere due 
punti plCi deirargentino Reu- 
temann) ottenendo con la 
sua Ferrari il migliore tem¬ 
po sul giro compiendo l km. 
S.OU in l'34"8S. Dopo Lauda 
il migliore è stato ringlese 
Hunt su Hesketh in l’34”97 
quindi il campione uscente 
Emerson Fittipaldi su Me 
Laren in r35”2l. 

Lauda guida attualmente 
la classifica del campionato 
mondiale con 51 punti segui¬ 
to a 17 punti daU’argentlno 
Reutemann il quale, sebbe¬ 
ne abbia vinto il G. P. 
d’Austria dello scorso anno, 
ha realizzato ieri soltanto il 
decimo tempo. E’ stato però 
precisato che la Brabham di 
Reuteman è scesa in pista 
non ancora del tutto messa 
a punto. «Ho fiducia — ha 
detto il pilota — di andare 
meglio nelle successive pro¬ 
ve». Da parte sua Lauda — 
che non ha ancora mal avu¬ 
to la soddisfazione di affer¬ 
marsi nel Gran Premio d'Au¬ 
stria davanti al suol conna¬ 
zionali — ha dichiarato di 
considerare Reutemann c 
Hunt l suol avversari più 
pericolosi. 

« Reutemann — ha preci¬ 
sato — ò stato sempre molto 
forte sul nostro circuito e 
Hunt ha dimostrato le sue 
rilevanti capacità con Tee- 
celiente prova di ieri ». 

Dal canto .suo il campione 
del mondo Emerson Flttipal- 
di si è detto dei tutto soddi¬ 
sfatto delle prove. «Tutti l 
problemi relativi alle sospen¬ 
sioni della mia McLaren so¬ 
no — ha detto — stati risol¬ 
ti. La vettura è perfettamen¬ 
te a punto ed In particolare 
il sistema frenante». Egli 
ha aggiunto che nei gran 
premi di questa stagione ha 
avuto spesso difficoltà allo 
sospensioni anteriori e al si¬ 
stema frenante». «Ora non 
ho più problemi di questo 
tipo — ha conclu.so — e 
penso di poter fare domani 
una buona gara». 

In merito airincldente oc¬ 
corso a Wilson Fittipaldi si è 
successivamente appreso che 
il pilota avrebbe ritardato la 
frenata neiraffrontare una 
curva. Egli ha perso 11 con¬ 
trollo della vettura che à 
finita cosi contro il guard¬ 
rail. 

Spettacolare incidente In¬ 
vece oggi al brasiliano Car¬ 
los Pace durante la seconda 
c ultima giornata di prove. 
Mentre procedeva a veloci¬ 
tà sostenuta la ruota poste¬ 
riore sinistra della sua Env 
bham si ò staccata comple¬ 
tamente facendo un volo 
verso l bordi della pista dove 
erano alcuni spettatori. Il pi¬ 
lota è rimasto del tutto in¬ 
colume mentre due spettato¬ 
ri hanno riportato lievi fe¬ 
rito. « In piena velocità — 
ha detto Pace — si è spez- 
ziita la sospensione e la ruo¬ 
ta posteriore sinistra è par¬ 
tita in volo verso l bordi 
della pista. Sono stato for- 1 
lunato ad uscire incolume 
da un incidente del genere ». | 
Il pilota ha aggiunto che l i 
.SUOI meccanici rimetteranno ! 
a po.'-lo la sua vettura per | 
la corsa di domani. Prima 
cicirincldcntc Pace era riu¬ 
scito a realizzare sul giro 
Tottlmo tempo di r38’’35. 1 

Oggi intanto Wil.son Fitti- j 
paldl, uscito di pista duran- 1 
t« le prove di ieri, è stato ' 


dimesso dall'ospedale e in 
giornata è partito assieme 
ai padre per la sua abita¬ 
zione londinese. « Wilson sta¬ 
va perfettamente bone se si 
esclude la frattura e qualche 
contusione — ha detto 11 dr. 
Rafael Grajaics — c non 
c’era alcuna ragione per trat¬ 
tenerlo in osoedale». 

Il G.P. d'Austria di doma¬ 
ni si correrà sulla distanza 
di 318,600 chilometri. Saran¬ 
no percorsi 54 giri, ciascuno 
del quali di km. 5.900. Il re¬ 
cord sul giro appartiene al¬ 
lo svizzero Clay Regazzoni 
su Ferrari in r3r’2 alla me- 
dia di km. 218,900 realizzato 
lo scorso anno. 

Ecco 1 migliori tempi rea¬ 
lizzati nei due giorni di pro¬ 
ve: Niki Lauda <Au - Ferra¬ 
ri) r34”85: James Hunt (Gb 

• Hesketh) r34’97: Emerson 
Fittipaldi (Bra • McLaren) 
r35"21,‘ Hans stock (Ger • 
March) 1*33"38; ClayRegazzo- 
ni (Svi • Ferrari) r35"41; 
Carlos Pace (Bra • Brabham) 
l’35”71: Patrick DepalUer (Pr 

• Tyrrell) l’35"78; Vittorio 
Brambilla (It • March) l‘35‘’ 
80: Jochen Mass (Ger • Mc¬ 
Laren) r36*‘12: Jody Scheck- 
ter (S.A. - Tyrell) r3e’'l4: 
Carlos Reutemann (Arg • 
Brabham) r38"43; Jacques 
Laffltte (Pr • Williams) 1' 
37“60: Ronnle Peterson (Sve 
- Lotus) r37"6l: Jean Pierre 
Jarler (Pr • Shadow) r37"62; 
Tom Pi’yce (Ob - Shadow) 1* 
37"64: Tony Brlse (Gb • HIU) 
l'37"89: Brett Lunger (Usa - 
Kesketh) r3r’87: John Wat¬ 
son (Ob • Surtees) l'37"98: 
Mario Andretti (Usa • Par* 
nclU) l’37’‘97: Mark Donahue 
(Usa - March) l’38’'19: Leila 
Lombardi (It • March) V 
38”19; Chris Amon (Nz • 
Enslgn) 3'38"75: Bob Evan.s 
(Gb • Brm) l’39”53: Rolf 
Stommelen (Ger - Hill) V 
39”56; Harald Erti (Au - Hes¬ 
keth) l'40”72: Rudolf Wunder- 
rlk (01 • Enslgn) r42"58 


Nuoto: la RDT vince 
la Coppa Europa 
femminile 

Si sono concluse a Lceds 
le gare valide per l'assegna¬ 
zione della Coppa Europa 
femminile di nuoto. La RDT 
si è Imposta davanti aU’Olan- 
da c aU'URSS. Al settimo ed 
ultimo posto l'Italia a pari 
merito con la Ungheria. 

Le nuotatrici azzurre, pur 
sovrastate dalle avversarie, 
sono riuscite a conquistare 
un terzo posto nei 100 dorso 
con la Ronccllt c a stabilire 
due record nazionali, con la 
Schlavon, quinta nel 100 
farfalla In r05"74 (primato 


Ci potrebbe però scappare anche la grossa sorpresa 

^CRÒNO STAFFETTA» A MABTINSICUBO 

Volatone di 33 corridori I Gimondì e Battaglili: 

Sefton si anfliufiifa una lotta ad oltranza 


Sefton si aggiudica 
la Firenze-Viareggio 

Sfuma una coraggiosa iniziativa di Sartini 


Attenzione al polemico Santambrogio escluso dalla «rosa» dei 
titolari per Yvoir, a Bertoglio e allo specialista norvegese Knudsen 


VIAREGGIO, 10. 

Arìcora una volta nella classi¬ 
ca gara ciclistica Plrenzc-Vlaroflaio 
volatona Finale di un gruppo di 
trantatra corridori: Il forte por¬ 
tacolori dello MobilgorI del Botte- 
gone. l'australiano Sefton CUde, ha 
saputo regolare in volate gli altri 
trentatre arrivati dopo una gora 
roso difficile dalle asperltò delle 
colline pistoiesi e dal torrido caldo. 
Il via ai novanta corridori viene 
dato a Son Donnino, e dopo po¬ 
chi chilometri riesco ad ovvantag- 
glorsi Matinga che ha vinto I tre- 
guardi a Premio di Bottegene e 
Pistoia. NeH'ablteto di Pistola av¬ 
viene il ricongiungimento e. alle 
prime asperltò che portano a Mon¬ 
tecatini Alto, dal gruppo evado io 
scolatore SolvettI cho tutto solo 
transito in vetta. A un primo tron- 
sìta 11 tricolore Sartlnl che a sue 


volto distanzia it gruppo di trenta 
secondi. 

Nella susseguente discesa che 
porta alta Piastre, Salvettl viene 
ripreso dal campione italiano Ser- 
tini, e I due si ovviano di comu¬ 
ne accordo ad affrontare la diffi¬ 
cile salita del Velleno, dove a Sco»- 
linaro è primo Sertlni con alla 
ruoto Salvettl, mendre il gruppo, 
forte di trenta corridori, transita a 
due minuti guidato dairoustralla- 
no Sefton o dall'Inglese Philips 
si mette allo coccia del duo fug¬ 
gitivi. o a Camaioro avviene il ri¬ 
congiungimento. Sul viole a mare 
di Viareggio, gremito di una nu¬ 
merosa folla, si presentavo it grup¬ 
po schierato a ventaglio per di¬ 
sputarsi lo volata finale. Aveva la 
meglio l'australiano Sefton o l'altro 
suo compagno di squadra Phllipt 
era buon secondo. 


Nostro servizio 

MARTINSICURO, 16 
Cosi come lo scorso anno, 
anche l’odierna decima cdl- 
'.clone della Cronostaffetta 
d'Europa di ciclismo rlpropo- 
ne alla vigilia, qui a Martin- 
sicuro (Tcramoi, l’Ipotesi di 
un duello tra Felice Glmon- 
di c Giovanni Battaglln e le 
rispettive squadre (Bianchi- 
Campagnolo e Jolljccramlca) 
ed i loro «coequiper»; cioè 
11 polemico Santambrogio 
(ha digerito male la sua 
esclusione dalla «rosa» del 
titolari della squadra azzur¬ 
ra per i mondiali di Yvoir, 
In Belgio) ed il colombiano 
Rodrlguez. per 1 colori blan- 
1 cocelesti di capitan Glmon- 
1 di; la «maglia rosa» Berto- 


gllo con lo specialista Knud¬ 
sen (norvegese), I quali com' 
pletano 1 quadri della squa¬ 
dra padovana. 

Ma. attenzione, perchè la 
scorsa edizione se la aggiu¬ 
dicò. sovvertendo 11 prono¬ 
stico, la squadra della Filo- 
tex con Fuchs, Rltter e Fran¬ 
cesco Moser di <(bocla» si 
aggiudicò l’ultima frazione), 
davanti alla squadra della 
Brooklyn che, allora, com¬ 
prendeva Il campione belga 
Roger De Vlaemlnck, Fausto 
Bertoglio (entrambi risulta¬ 
rono vittoriosi nelle prime 
due frazioni) e l'altro belga 
De Muynk, Purtroppo per 
loro, quest'anno, sla la Fl- 
lotex (Poggiali. Slmoncttl. 
FontanelU) che la Brooklyn 
(Bellini, Osler, Panlzza), non 


I primi interrogativi dopo l'incontro amichevole a Brunice 

Il centrocampo della Roma 
messo in crisi da... Boni 

Merini emarginato, Cordova e De Sisti mortificati: quale collocazione definitiva verrà 
assegnata al giocatore? - Stasera giailorossi impegnati nella partita con il Bolzano 


precedente della Talpe: l’OS” i 


Nostro servìzio 

BRUNICO. 16 

Aveva ragione Nlls Lied- 
holm di rinviare la scelta dei 
due difensori titolari, evitan¬ 
do cosi risentimenti e pole¬ 
miche di fuoco. A Ferragosto, 
nella primo amichevole sta¬ 
gionale, la Roma ha dovuto 
fare a meno sla di Peccenlnl 
che di Negrlsolo, entrambi 
infortunati, e cosi oltre a Ba- 
tlstonl (che è il terzo con¬ 
corrente a una delle due ma¬ 
glie titolari) ne ha approfit¬ 
talo Sandreanl, .schierato ter¬ 
zino destro, con uno presta¬ 
zione pulita c convincente al 
punto da esiaere .stato uno del 
pochi a meritarsi gli elogi 


e 8) e con la Cornlanl. setti- i 
ma nei 100 rana In l'18'23 1 non gl 
(primato precedente della I campl< 
stessa Cornlanl in ri8"41). ! Rocca 

Coppa Europa Infine anche 1 trini e 
per l tuffi: a Skoevda ’n | nuncla 
Svezia U primo titolo, quello 1 
del tuffi dalla piattaforma. | pj.^ 
femminile, è andato alla svo- 1 j-ioriu 
dose Knapc, undicesima la ! Roma. 


Un Lledholm nervoso a vol¬ 
te perfino arrabbiato come 
non gli capita nemmeno In 
campionato. Se l’i* prc.sa con 
Rocca e con Merini, con Pe- 
trini e con Santarlni; ha ri¬ 
nunciato ixn'fino a schierare 
nel secondo tempo i giovani 
della «Primavera» cui ave¬ 
va proine.s.so uno .scorcio di 
gloria prima di ri.spedirU a 


dirittura una scon/itta — af¬ 
ferma poi negli spogliatoi —. 
Comunque al di la del risultato 
(21) che interessa fino ad un 
certo punto, la partita ò sta¬ 
ta utile sul piano della tenu¬ 
ta atletica. Siamo riusciti a 
tenere i OO" e per di più a un 
ritmo sostenuto: per a lesso 
può bastare n. 

Cosi dice Nlls Lledholm. ma 
si vede che sono parole di 
circostanza. Ha ragione Inve¬ 
ce da vendere quando Invoca 
l'attenuante del campo trop¬ 
po piccolo che ha causato 
confusi ammassamenti. 

In condizioni ambientali 
cosi poco agevoli, anche un 
giudizio sulla attuale Roma 
deve essere necessariamente 
limitalo. Si attendevano Indi¬ 
cazioni: per 11 momento ac¬ 
contentiamoci di impressioni 
rinviando alla partita con 11 
Bolzano di domani .sera, quel¬ 
la che potrà dare una valu¬ 
tazione meno Incerta. L'alle- 


si Impongono riserve. Andia¬ 
mo per ordine. Rocca Infila 
almeno 200 discese e si tra¬ 
sforma In attaccante puro. 
Risultato: la difesa rimane 
sguarnita; Batlstonl c Santa¬ 
rlni vengono costretti ad af¬ 
fannosi recuperi, mentre al¬ 
l’attacco manca Io spazio vi¬ 
tale per tentare uno scambio 
che sla uno (oltrettutto que¬ 
sti reiterati a fondo manda¬ 
no all’aria U fattore sorpre¬ 
sa) e Merini diventa di fatto 
uomo di copertura, chiuso dal 
fluidificante terzino c dal di¬ 
namismo frenetico di Boni. 
Poi Merini si arrabbia, pro¬ 
testa con II mister, ha un bat¬ 
tibecco con II pubblico e vie¬ 
ne sostituito nell'intervallo 
dal giovane Persiani. 

Dal problemi della difesa a 
quelli dcU'attaccò. Prati se¬ 
gna due goal. In compenso 
Petrinl rimane interi quarti 
d'ora senza toccar palla; gli 
si presentano quattro occa- 


natorc si dice soddl.sfatto sul i slonl: due cross dal fondo di 


plano della tenuta atletica. 
Il discorso naturalmente 


Prati, un rinvio del portiere 
avversano e un allungo ca- 


«iVon potevo rischiare ad- 


cambia quando si passa ad librato di Cordova: le .nciupa 
analizzare la qualità di gioco banalmente tutte e quattro, 
e U grado di intesa messo Come a dire che per il mo- 
in evidenza dalla Roma. Qui i mento se non segna Prati 


A Pesaro G.P. Internazionale (prova di campionato italiano) 

OGGI LA SFIDA AGOSTINI CECÒTTO 


Nacìka cufviTm ' l’abitato clelUi frazione. Sem- ] dcr.siorp in gare valide per 11 

iiosiru scrvi£iu i j,jjcurezza bjso- I campionato mondiale. 

PESARO. 16 gna ricordare che lutto il per- j La cosa .si è ripetuta anche 
Tutto è pronto a Villa Fa- corso è letteralmente Imbot- domenica scorsa a Sllver.stonc 

stlggi di Pesaro per lo .svol- Ulo da migliala dì balle di i nella gara delle 750 valida 

glmento del 4. Premio Intev- paglia. Miglioramenti sono [ h trofeo PIM. Agostini q 
nazionale «Pesaro Mobili », siati apportati anche a favore ' caduto senza riportare conse- 
gara valida quale 4. prova dei pubblico, sono state mon- i Attenzione però al fin- 

dei campionato Italiano che si tute nuniero.se tribune e in ' l^ndesc 'Teppl Lanslvourl, che 

svolge domani. Dopo lu pa- prossimità delle curve sono | a'“QS?ll-i'^dl“shfe“ne^è "irSc» 

rentesi che vide la gara di- or-^ti fatti del terraolenl di ^ quella di bheene e se ao- 

sputarsi airautociromo Santa- | ^^i^to oer 50 000 o soci trovare una delle sue 

n\onlca gli organizzatori del I I J^lornatc di _ vena potrebbe 


dcr.siorp In gare valide per 11 
campionato mondiale. 

La cosa .si è ripetuta anche 
domenica scorsa a Sllver.stonc 
nella gara delle 750 valida 
per li trofeo PIM. Agostini ò 
caduto sen'za riportare conse- 
gonze. Attenzione però al fin- 
landesc Teppl Lanslvourl, che 
dispone di una Suzuki uguale 
a quella di Sheene e se do¬ 
vesse trovare una delle sue 


[ monlea gli organizzatori del 
[ Moto Club «T. Benelli » .sono 
( potuti tornare al circuito clt- 
' tadlno grazie alla collabora- 
j zlone delle amministrazioni lo- 
cali e di semplici cittadini. 

I II manto stradale ò stato ri- 
i fatto .su tutti ( 3,200 metri 
1 del percorso e in alcuni punti 
1 si è addirittura allargata la 
sede stradale, 

I II percorso presenta una no- 
I vita essendo stata inserita una 
1 variante per ridurre la veloci- 
: tà, sul rettifilo che porta nel- 


tacolo c quindi garantito. 

Ma veniamo alla corsa ed 
al suol protagonisti. La gara 
clou sarà senza dubbio quel¬ 
la della 500 dove cl .sarà bat¬ 
taglia grande tra l due piloti 
più forti de) momento In que- 
.sta cilindrata. SI tratta ovvia¬ 
mente di Agostini, quasi Irida¬ 
to di questa classe con la sua 
Yamaha, e dello scatenato 
inglese Barry Sheene su Su- 


rompere le uova nel paniere 
al due più titolati uvver.sarl. 

Nella 350 si rinnoverà n 
duello che ha maggiormente 
carattcrUza’L,o que.-aa stagio¬ 
ne vaie a dire Cceotto • Ago- 
.stini, fj'ltaio venezuelano Ce- 
coito è quasi campione del 
mondo e per Agostini si trat¬ 
terà quasi di una rivincita. 

Le parti .si invertiranno nel¬ 
la 250 dove .sarà Cecotto a 


zuki. che quest'anno ha già • cercare la rivincita nel con¬ 
battuto Ago ad Asscn e An- i fronti di Villa, già matema¬ 


ticamente campione del mon- i 
do con la Harley Davidson, j 
starlo I 

Villa che sarà al rientro dopo | 
l'Incidente di Imatra dovrà 
guardarsi anche da Busche- 
rlni. Pilori e Kneubuhler. ' 

Nella 12.4 cl sarà il neo Iri¬ 
dalo Paolo Pilcrl su Morbl- 
dclli. Proprio In questa cor¬ 
sa esordirà con una Mor- 
blclelU 11 giovane centauro pe¬ 
sarese Tausanl. Morbldclll 
verrebbe vedere l suol due al¬ 
fieri sul podio ma pensiamo 
che Lazzurlni (Plovatlccl) c 
gli svizzeri Kneubuhler o Dol- 
finger (yamaha) .siano tutl’al- 
tre che battuti In partenza. 

Nella 50 il binomio tutto pe¬ 
sarese Lazzarlnl • Plovatlccl, 
vice campione del mondo, sul¬ 
la carta non dovrebbe avere 
avversari in grado di centra- 

Massimo Falcione 


non segna nessuno altro. Ma 
Petrinl — si obietta — do¬ 
vrebbe essere soprattutto una 
spalla del « bomber ». Sarà, 
ma da quello che si è visto 
coYitro 11 Brunieo (ò quindi 
da prendere con il più am¬ 
pio beneficio d’inventario) si 
possono dire soprattutto due 
cose; 1) Petrinl soffre la ma¬ 
novra stretta; 2) gli scambi 
con Prati avvengono a gioco 
fermo c quindi mancano di 
qualsiasi pericolosità. 

Infine c’è lì discorso Boni. 
Ha Incantato gli oltre tremi¬ 
la spettatori per dinamismo, 
lucidità di manovra: si è gua¬ 
dagnato gli elogi del compa¬ 
gni c di Lledholm, ma 11 suo 
laserimento pone incognite e 
varianti su tutto 11 fronte. La 
personalità di Boni è esplosa 
in modo talmente prepotente 
du emarginare perfino bru¬ 
talmente Morinl. e da morti¬ 
ficare gli altri due mostri sa¬ 
cri del centro campo: De Slstl 
e Cordova. 

Nessuno mette in dubbio la 
abilità di Lldda.s nel trovare 
al suol uomini la giusta col¬ 
locazione; nel disciplinare e 
rifinire l compiti di ciascuno. 
Però II punto è un altro: con¬ 
viene davvero relegare un uo¬ 
mo come Boni a compiti li¬ 
mitati lungo le fasce laterali, 
o di copertura per gli affondo 
di Cordova? E* un Interroga¬ 
tivo che merita riflessione. 
Per ades.so diciamo questo; 
sul piccolo campo di Bruni¬ 
ce l’azione di Boni tra difesa 
e attacco non aveva bisogno 
di sostegni: 11 centrocampo 
era solo lui. 

Della partita basta dire 
che la Roma ha giocato nel¬ 
la metà campo del Brunieo, 
L’avere ammas.salo troppi uo¬ 
mini in area avversarla c le 
buone parate del giovane por¬ 
tiere del Brunieo spiegano un 
risultato così modesto. Le re¬ 
ti: al 31* Santarlni scende 
sulla’ tre quarti e allunga a 
CoMc-va sulla destra, cross 
di que.t’ultlmo per Prati clic 
infila al volo rasoterra. Al- 
1*88’ uiuora Prati devia di 
testa un cross dal fondo di 
Boni. A un minuto dalla fino 
l’arbitro concede il rigore por 
rattcrrumon, o di Oberhofer 
ad opera di batlstonl. Micheli 
realizza con un rasoterra al¬ 
la sinistra di C'Pntt. 


.sembrano in grado di poter 
ripetere l'impresa, stante an¬ 
che l'assenza del loro capi¬ 
tani e De Vlaemlnck. 

Completano 11 quadro del¬ 
le squadre partecipanti a 
questa edizione la Zonca-San- 
tini con Borgognoni, l'elveti¬ 
co Salm e Pella; la Scie con 
Gaetano Bui'oncholll, Laghi 
c Vercelli; la Purzl-PT con 
Bolfava, Chinotti e Tartonl; 
la Magniflex con ZlHoll, Per- 
letto e Santoni. 

Con particolare Interesse 
saranno seguite le singole 
prestazioni degli «azzurri» 
Bellini. Battaglin. Gknoncll, 
Poggiali, tutti Impegnati nel¬ 
la prima frazione. GII altri 
due azzurri presenti a Mar- 
llnsicuro, Bertoglio e Simo- 
netti, disputeranno la secon¬ 
da fraziono e. nel loro con¬ 
fronti. tenterà un risultato 
polemico la « riserva » San¬ 
tambrogio. anch’egli impe¬ 
gnato nella medesima fra¬ 
zione. 

Aprirà la serie delle par¬ 
tenze, alle ore 20, Luciano 
Borgognoni, della «Zonca- 
Santini» Il quale affronterà 

I 18,400 km. del percorso 
Murtlnslcuro, Villa Rota, 
Alba Adriatica, Tortoreto 
Lido. Tortoreto Alto. Segui¬ 
ranno l’atleta lombardo, a 
distanza di tre minuti l’uno 
dall’altro. Gaetano Baron- 
chelU (Scie), Giancarlo Bel¬ 
lini (Brooklyn). Davide Boi- 
fava (Furzi-P'T), Giovanni 
Battaglin (Jollyccrumlca), 
Italo Zilioll (Magniflex). Fe¬ 
lice Gimondl (Bianchi-Cam¬ 
pagnolo), Roberto Poggiali 
(Filotex). A questi daranno 

II «cambio» i loro colleghi 
Salm (Zonca-Santlnl). La¬ 
ghi (Scic), Chinetti (FurzI- 
PT), Bertoglio (Jollyceraml- 
ca), Perletto (Magniflex), 
Santambrogio (Bianchi-Cam¬ 
pagnolo) e Simonetti (Filo¬ 
tex), 1 quali affronteranno 
la seconda frazione sul per¬ 
corso Tortoreto Alto, Corre- 
porl. Controguerra. Colon¬ 
nella. Tortoreto Alto, di km. 
33.600. 

L’ultima frazione, la più 
lunga con l suol 37.200 km., 
concluderà la decima Crono- 
staffetta d'Europa sul per¬ 
corso Tortoreto Alto, Corre- 


nulU ha potuto il l'i'ancc.sc 
che ha COSI dovuto subire 
un’ultra sconfitta dopo quel¬ 
la dell'anno .scorso a Ronvì 
I (campionati d'Europa»: lem- 
I PO di Pascoe 49’'. tempo di 
Nallct 49”38. mcdiocrissimo il 
rc.sponso (.u'onomctri dclTaz- 
zurro .')2"3l. Grande corsa di 
Vitlono Fontanella nei 2500, 
Qui han fatto l’andatura il 
francese Gonzalcs e il polac¬ 
co Malinowski. schierato a 
sorpresa su questa distanza 
anziché sui 10.000. A metà iiu- 
ra Mamontov cade c con- | 
ferma la serata abbastanza j 
nera dei sovietici già super j 
.iellati con Gavrilenko. Ai 1200 1 
metri lo scozzese Frank Cle- | 
meni attacca decisamente lo ; 
Incauto Fontanella. Ma Vit- , 
tono non .si arrende c allo i 
sprint si fa vedere anche lui: 
Clemcnl code all'iittaeco del 
tedesco federale Wessinghage 
c del polacco, mentre Fonta¬ 
nella giunge a un pelo dallo 
•scozzese, chiaramente pro¬ 
sciugato. 

Altra preziosa vittoria per 
i tedeschi democratici con la 
staffetta veloce, impeccabile 
nei cambi. Qui Borzov non ce 
l'ha fatta a rimediare lo 
svantaggio accumulato in 
cambi sciagurati e nemmeno 
Mennea ha potuto far me¬ 
glio che risalire dalla sesta 
posizione al terzo posto, 

Discreto per gli azzurri il 
primo cambio, bruttino il se¬ 
condo e frazione lenta di 
Benedetti non ancora del tut¬ 
to a posto (perché non han 
fatto correre Pasqualino Abe¬ 
ti?), Nell’alto Enzo Del Por¬ 
no ha dovuto contentarsi del 
quarto po.sto (2.17> dietro al 
sovietico Ghgorlev (2.24). al 
francese Poaniewa (2.22) c 
al tedesco democratico Beil- 
schmldt. 

Al termine della prima gior¬ 
nata nettamente in testa la 
Germania Democratica in 
entrambe le cla.sslfìchc. Ed 
ecco quella maschile: RDT 
punti 60, Polonia 51. Unjone 
Sovietica 49. Gran Bretagna 
e Germania Federiiic 4.'j, 
Francia 40, Italia 36, Fin¬ 
landia 33. 

Dopo 11 lancio del peso che 
vede il terzo successo britan¬ 
nico. con Geoff Capes, (20,75 
al 3, lancio) si ha la sorpre¬ 
sa (ina neanche tanto, se 
ricordate i nostri pronostlcD 
degli inglesi in vetta alla clas¬ 
sifica con 34 punti davanti 
alla Germania Democratica 
(32) e alla Germania Fede¬ 
rale <31 >. Nel peso Angelo 
Groppelll. con una modesta 
serie attorno ai )7’18 metri si 
clas.sifica ultimo (17.95). 

Quanti siano gli italiani nel¬ 
lo stadio nizzardo lo si capi¬ 
sce nei JO mila, La gara è 
tattica, A 6 girl dalla fine 
il britannico Black distrug¬ 
ge 11 gruppo e gli restano 
appiccicati alle terga solo 11 
tedesco democratico Lelte- 
ritz e sopresa? Il nostro bra¬ 
vissimo e coraggioso Pippo 
Cindoio, Lo stadio pare una 
arena calci.stica con mille boc¬ 
che che scandiscono « Cin-do- 
lo. Cin-do-lo », A poco più di 
un giro dalla fine ringlcse 
non è in grado (nè lo è mal 
stato in gare precedenti) dì 
cambiare passo e co.si Lcite- 
ritz consegna al suo paese 
una preziosissima vittoria 
che potrebbe rivelarsi addi¬ 
rittura determinante in fase 
di bilancio finale. Tempi: Lei- 
teritz 28’37”2, Black 2B’42'’2. 
Cindoio 28'48". Di.sastrosa la 
gara del sovietico Merkushin, 
ultimo In 20’06”8. 

Ottimi i tempi: 3’39"1 per 
il tedesco. .3'39"8 per Mali- 
nowskl. 3’40”1 per Clement 
3’40"2 per il bravissimo az¬ 
zurro che realizza la migliore 
prestazione della carriera. A 
questo punto l.'i Germania 
Federale è in testa con 22 
punti, davanti alla RDT (21) 
alla Polonia (19); alla Gran 
I Bretagna c aH’Unlonc Sovie¬ 
tica (18). L’Italia e penul¬ 
tima con 1.5. Grande lott.i a 
tre nei 100 femminili. La Sic- 
cher fa una partenza 
ma non si scompone. La se¬ 
conda partenza vede schiz¬ 
zare come una saetta dal 
« bloch-start » la piccola mu- 


pori. Controguerra Colonncl- i latta inglese Lynch che re¬ 


la, Alba Adriatica. Martin- 
sicuro e vedrà impegnati, nel¬ 
lo sforzo conclusivo. Pella 
(Zonca • Santini), 'Vercelli 
(Scic), Panlzza (Brooklyn), 
Tartonl (Furzi-PT), Knud¬ 
sen ( Jollyceramlca). Santo¬ 
ni (Magniflex), Rodrlguez 
(Bianchi-Campagnolo) ed. in¬ 
fine. PontancUi (Filotex). 

Risulterà vincente, ovvia¬ 
mente, la squadra che avrà 
totalizzato il minor tempo, 
.sul complessivi 89.200 km. 
dcirintero percorso, fatta la 
somma del tempi realizzati 


da ciascun atleta nella ri- ! i50’'61) 


sla prima fino a 90 metri. 
Poi la Stcchcr ritrova la 
falcata che diede il record 
del mondo su questa c sul¬ 
la doppia di.sianza e la 
Lynch c battuta; ir29 per 
la tedesca. 11'37 per la Lynch. 
Terza c Irena Szewinska in 
ir4i. 

La lunga e simpatica ;nl?- 
ta polacca .s) c ripresa la 
splendida rivincila vincendo 
quaranta minuti dopo i ’-UO 
in .50 ”.j 0 davanti alla ted-- 
sca della RDT Sircidl 


4.5".")6. Qui Flavio Borghi non 
riesce a far meglio di un 
47"71 che gli assegna solo 
l'ulwmo posto. A questo pun¬ 
to s::imo ultimi con 16 pun¬ 
ti mentre si delinca una dà- 
morosii disfatta dei sovietici 
che occupano penultima 
piazza insieme alla Francia 
c f’jnlandia con CO pun'i. 

Remo Musumeci 




apettlva frazione. 

Le fasi della corsa sa¬ 
ranno riprese dalla tclevi.sio- 
ne e saranno trasmesse do¬ 
menica pomeriggio (telecro¬ 
naca registrata) sul secon¬ 
do programma dopo lì Gran 
Premio di Austria automo¬ 
bilistico. 

Alfredo Viftorini 


Murray (5r'30i. 

Seconda prevista vittoria 
Inglese con Davo Jcnkins nei 
4U0. Partenza fin troppo ve¬ 
loce dol longilineo uUcia bri¬ 
tannico che si trova con lar¬ 
go Viinlaggio nei lOttifiln ina 
anche col Dato corto c si 
sah'a ])ei' poclu decimi d.d 
ritorno violcnt'.ssimo do! Dn- 
landcse kukKoano: •J7 ”j 2 e 


Nerid, Roveda 


sporlflash'SpoHflash-sp()rtflaf#sp()Ffflaslr' 


• ANGELO JACOPUCCI è it nuovo campione Italiano 
dei pesi medi, avendo battuto ai punti il detentore Lu¬ 
ciano Sarti, al termine di un incontro sulle 12 riprese, 
disputatosi ieri sera a Tarquinia. 

• I CALCIATORI ARGENTINI hanno deciso di sospen¬ 
dere lo sciopero cominciato martedì scorso. La (Jsci- 
sione ò stata presa Ieri sera nel corso di un'assemblea 
generale svoltasi nella sede del sindacato dei calciatori. 
La vertenza dirigenti-calciatori non ò però ancora finita. 
I calciatori sono stati costretti a prendere tale decisione 
dopo l'ingiunzione del ministero del lavoro, che aveva 
dichiarato t illegale»» lo sciopero ed ordinato una «conci¬ 
liazione obbligatoria ». 


■ a>. , 



OFFERTA GIGANTESCA 

SALDI 

P«ccp gigsnta di francobolli al¬ 
fa rinfuta pieno di francobolli 
inicres^antl. Il prezzo di catolog» 
del quali emmonia 1-n totale a 
Lit. 165.000 — si, ovate ben 
letto, In càetti il pacco ha (I 
valore d< centosessantacinquemilm 
lire ~ al prezzo Irrisorio di eoU 
tanto Lit. 7.500. A cauta di 
mancanza di posto ol nostro me» 
garzino facciamo In questa stagli 
ne degli affari: la svendirn rii mi¬ 
lioni di froncoboMi Interessanti 
imballati in pacchi alla rinfuM di 
un contenuto particolarmente ric¬ 
co con francobolli della Danimar¬ 
ca, Svezia, Finlandia, Inghilterra, 
Germania, ecc. Tra II contenuto df 
questo pacco dì lusso con centi¬ 
naia di francobolli dal valore fino 
a Lit. 2.300 al pezzo; possianrto tra 
l'altro menzionare quanto segi.)#: 
Lotto prezioso selezionato con 
francobolli di un paese europeo 
apprezzato tra 1 collezionisti, val> 
re di catalogo ca. Lit. 11.500 (Il 
50% di più del preso del 
tale pacco) -f francobolli Interet- 
santi dell'Inghilterra, valore ca. 

I it, 1,150 -f- collezione preziose 
d’ vaio»! prezzo di catalogo 
Lit. 34,500 (ca. 5 volte il prez¬ 
zo di (ulto {( pacco) -f- lotto 
particolare con francobolli di ser¬ 
vizio, valore di catalogo Lit. 1 600 
+ lotto popolare di francobolli 
Interessanti della Germanie, vaio 
re Lit. 7 500 (dà vuol dire che 
avrete solo i francobolli tedeschi 
per 11 prezzo di tutto II pecco). 
Inoltre una collezione selezionete 
europea, valere LIt. 4.600 + s*- 
r)e d) animali complete non tlnr>- 
brata, valore LIt. 3.500 4* lotto 
Interessante di francobolli danesb 
tre l’altro uno eerle complete non 
timbrate della regina Alessandri¬ 
na e delia croce rosea 4* frerv 
cobolli selezionati della Danimer* 
ca ' Norvegia • Svezia • Finlandie. 
Inoltre una collezione di valore 
del l'Europa, valore ca. LIt. 2.500 
■f serie completa di provenienze 
europea LU. 1.100. Tutte quante 
sopre menzionato di un valore 
di ca. Lit. 165.000 e soltanto 
Lit. 7.500. 

In caso di ordinazione rapida 
entro 5 giorni allegheremo un 
grande pacco supplementare con 
20 diversi blocchi preziosi, valore 
di catalogo ca. LU. 26.800. Il 
prezzo normale di vendita di soli 
questi 20 blocchi 6 di Ut. 1.150, 
e q(;indl avrete In effetto una 
offerta tutta fantastica di svendita. 
Approfittata quindi di questa poe- 
slbilltb unica. Ordinate già oggi 
il pecco n. 175. Prezzo soltanto 
Lit. 7.500. Stock limitato. 

N. d'ordine 176A. Collezione gi¬ 
gante di motivi. Prezzo Ut. 19.500* 
Contiene 70 diverse complete se¬ 
rie di motivi con totalmente 1120 
diversi francobolli con motivi. A 
causa dì acquisti vantaggiosi pos¬ 
siamo offrire 11 pacco al prezzo 
molto inferiore del normale prez¬ 
zo di vendita, • cioè soltanto ca. 
Lit. 300 per serie. Prezzo norm#- 
te minimo Lit. 1.200-1.300 per 
serie, Il nostro prezzo totale di 
questo pacco meravigliose con 
talmente 70 diverse serie com¬ 
plete con motivi è d( seltanCe 
LIt. 19.500. Valere di eetalege 
enorme. Ordinate giè oggi. Stock 
limitato. Le nostra garanzia: pl^ 
ne soddisfazione o riternereme 

II denaro. 

N. d'ordine 177A. Collezione gi¬ 
gante di blocchi con motivi, 
prezzo LIt. 15.000. 

Contiene 50 diversi blocchi con 
motivi, tutti morivi belli, pltts^ 
ra - animali • sport • navigazio¬ 
ne nello sparlo, ecc. Una collezio¬ 
ne d) un contenuto fantastico per 
tutti i collerlonisti di francobol¬ 
li. Elevato valore di catalogo. PoL 
ch’" non abbiamo posto nel nostro 
magazzino, svendiamo I pacchi al 
prezzo quasi di regalo di soltanto 
LIf. 300 al blocco. 

Il prezzo normale è di almeno 
Lit. 1.200 a) pezzo. If nostro prez¬ 
zo e di soltanto LIt. 300 per bloc¬ 
co. Ordinate già adesso II pacco 
n. 177. Prezzo soltanto Ut. 1Ì 
mila. La nostra garanzia: pieno 
soddisfazione o ritorneremo II de¬ 
naro. 

N, d'ordine 178A. Le offerte sopro 

indicate costano totalmente Lit. 
42.000 Se comprerete tutti e 2 
i pBCciil, avrete ancora uno scon¬ 
to, ed allora il prezzo sarà dJ 
soltanto Ut. 37.500. 

Condiricnl di pagamento: in caso 
di ordinazione potrete allegare *1 
paganiento contante In lire, e noi 
forniremo la merce senra porto, 
in caso di fortiiture contro ass^ 
pno, si aggiungeranno I® spese 
posali. Purtroppo non possiam® 
accettare gli assegni bancari • 
postaff. 

Scrivete alla: Nordjysk Primaer- 
kehandei - DK 98000, HJORRIN* 
( Danimarca ). 

Soci del centro del filatelisti Mi 
Danimarca. 
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Portogallo: sintomi di distensione dopo l'incontro direttorio-governo 

In atto nel MFA uno sforzo 
per «assicurare l'unità» 

il governo Goncalves dovrebbe rimanere in carica per i due mesi stabiliti in occasione del suo in¬ 
sediamento - Duplice iniziativa mediatrice del presidente Costa Comes verso il MFA e i partiti 


A titolo temporaneo 

L’alto commissario 
portoghese assume 
il controllo in Angola 

Il generale Ferreira Macedo ha preso questa decisione 
d^ fronte alla « incapacità » del governo provvisorio 


PAG. 13 / fq tti nel mon do 

Lo afferma il giornale « Arriba » 

La Spagna chiede 
agli Stati Uniti 
r evacuazione 
delle basi aeree 

Uccisi a Madrid un tenente della 
Guardia Civile e uno sconosciuto 


Dal nostro inviato 

LISBONA. IS 

Una laboriosa giornata di 
ferragosto, Intcssuta da una 
serie pressoché Ininterrotta 
di riunioni, sembra aver ri¬ 
composto la situazione — al¬ 
meno a livello governativo — 
allo stesso punto In cui si tro¬ 
vava quando fu varato, come 
«governo a termine». Il nuo¬ 
vo gabinetto Qoncalves e. pa¬ 
radossalmente. questo ritorno 
a otto giorni fa potrebbe co¬ 
stituire un passo avanti anzi¬ 
ché un passo Indietro, un pro¬ 
gresso verso la ricerca di uni¬ 
tà anziché un regresso nell’e¬ 
sasperazione del contrasti. 
L’Incontro, svoltosi Ieri, dalle 
10 del mattino alle 14,45 tra 
1 membri del « direttolo » — 
Coeta Oomes, Otelo Saralva de 
Carvalho e Vasco Qoncalves 
— e 1 componenti del go¬ 
verno presieduto dallo stes¬ 
so Qoncalves, avrebbe Infatti 
avuto come conseguenza la 
conferma della sopravvivenza 
del quinto gabinetto provviso¬ 
rio per 1 due mesi stabiliti al 
momento del suo Insediamen¬ 
to: un periodo di stasi, di ri¬ 
flessione e di ricerca di più 
larghe convergenze, come era 
nel programma del suo inse¬ 
diamento e che era parso 
pregiudicato dall’esasperarsl 
del contrasti sla aU’Interno 
delle forze armate che tra 1 
partiti politici. 


La riunione tra 
direttorio e governo 

Al termine di questa riunio¬ 
ne — la prima che abbia 
coinvolto governo e direttorio 
— è stato diffuso un comuni¬ 
cato nel quale si afferma che 
11 direttorio «ha chiarito al 
governo che a livello delle for¬ 
ze armate è In atto uno sfor¬ 
zo per superare 1 problemi 
che si sono presentati o assi¬ 
curare nel più breve tempo 
runltà lndlspen.sablle delle 
stesse forze armate come 
garante dell’autorità rivolu¬ 
zionarla ». 

« n direttorio ha Informato 
Il consiglio del ministri di 
aver già iniziato conversazio¬ 
ni con 1 vari partiti politici 
al fine di unire gli sforzi per 
superare antagonismi e con¬ 
seguire la necessaria unità 
senza la quale non é possibi¬ 
le li consolidamento del pro¬ 
cesso rivoluzionarlo Iniziato 
11 25 aprile ». 

Come si vede, si tratta di un 
comunicato che ribadisce la 
provvisorietà del governo In 
carica ma pe esclude l’Imme¬ 
diato scioglimento sollecitato 
dal partito socialista e dal pro¬ 
motori del «documento An- 
tunes» o meglio, sembra In¬ 
dicare che lo scioglimento av¬ 
verrà solo se prima sarà stata 
raggiunta una piattaforma co¬ 
mune aU’lntcmo del movi¬ 
mento delle forze armate e 
sarà stata trovata una base 
di cooperazlone, z£ non di to¬ 
tale unita, tra le forze politi¬ 
che Interessate al processo di 
sviluppo verso 11 socialismo. 

E’ significativo, nel giudizio 
corrente e negli ambienti po¬ 
litici di Lisbona, che su questo 
abbia concordato 11 diretto¬ 
rio: che, cioè, anche il ge¬ 
nerale Otelo Saralva de Car¬ 
valho, comandante di quel 
Copcon che aveva diffuso un 
documento di critica alle ge- 
_stlonl governative di Qoncal- 
"ves, non ponga 11 problema di 
una modifica Immediata del 
gabinetto, ma consenta airi- 
potcsl di una sua continuità 
In vista di ulteriori elementi 
di cooperazione anche al di 
fuori delle forze armate. 

Aver raggiunto questo pri¬ 
mo obiettivo, che potrebbe 
consentire un raffreddamento 
delle tensioni esistenti, non 
significa naturalmente che le 
varie correnti In cui è ormai 
ufficialmente diviso 11 movi¬ 
mento delle forze armate non 
continuino ad essere Impegna¬ 
te In una loro ricerca di rln- 
saldamente e di adesioni: é 
noto, ad esempio, che alcuni 
esponenti del « gruppo del 9 » 
(Antunes, Albcs, Lourenco, 
pure se quest’ultimo sem¬ 
bra aver condiviso anche la 
linea espressa dal Copcon) so¬ 
no Impelati nella rlelabora- 
zlone del «documento Antu¬ 
nes » allo scopo di avvicinarne 
le enunciazioni fondamentali 


a quelle del documento del 
Copcon. 

Cosi è di Ieri una riunione 
— molto riservata c al ter¬ 
mine della quale non è stato 
emesso alcun comunicato — 
che ha avuto luogo In serata 
presso la residenza del Pri¬ 
mo ministro; vi hanno preso 
parte solo del militari tra 1 
quali sono stati Identificati 
oltre che, naturalmente, 11 ca¬ 
po del governo generale Qon¬ 
calves, anche il vice primo 
ministro tenente colonnello 
Amao Metelo, Il ministro del 
lavoro maggiore Costa Mar- 
tlns, li ministro dell’educa¬ 
zione maggiore José Emilio 
Da Silva, il ministro degli 
interni maggiore Candido De 
Moura, 11 ministro delle In¬ 
formazioni comandante Cor- 
relra Jesulno e almeno altre 
due personalità estranee al 
governo, il primo-tenente Mi¬ 
guel Judas, responsabile della 
Commissione per la liquida¬ 
zione della PIDE-DQS, la po¬ 
lizia politica di Salazar, e — 
dato che riveste 11 maggiore 
Interesse — Tammlragllo Ro¬ 
sa Coutinho. 

Dato di maggiore Interesse, 
si diceva, in quanto l’amml- 
ragllo Rosa Coutinho, una 
delle figure più Influenti del 
Movimento delle forze arma¬ 
te, aveva evitato fino a que¬ 
sto momento di prendere po¬ 
sizione per una corrente piut¬ 
tosto che per un'altra. II fat¬ 
to che, al termine della riu¬ 
nione non sla stata rilasciata 
alcuna dichiarazione, non con¬ 
sente di trarre conclusioni 
sul significato della riunione 
stessa: si può solo — In re¬ 
lazione alla presenza detl’am- 
miragllo Rosa Coutinho — 
rilevare che In precedenza 11 
« Centro di dlnamlzzazlone 
politica e di propaganda » del¬ 
la marina aveva diffuso un 
commento di dura critica al 
documento Antunes che la 
marina accusa di essere «non 
una controproposta di azione 
governativa, ma un tentativo 
di raggruppare militari contro 
rivoluzionari e Incerti alto 
scopo di rovesciare l’attuale 
gruppo dirigente e frenare 
la rivoluzione ». 

In particolare 11 documen¬ 
to della marina critica 11 
«documento Antunes» là do¬ 
ve esso afferma che «11 Mo¬ 
vimento delle Forze Armate 
ottiene una adesione tanto 
più vasta In quanto si ma¬ 
nifesta come struttura auto¬ 
noma di produzione politica 
ed Ideologica ». Il commento 
della marina afferma che 
«questa frase rivela 11 com¬ 
pleto distacco del suol au¬ 
tori dalla realtà. Per loro 11 
MFA è caduto dal cielo, na¬ 
to dallo spirito e dal cuore 
di un pugno di ufficiali. Il 
MFA, quindi, non avrebbe 
niente a che vedere con la 
lotta di classe, non avrebbe 
niente a che vedere con la 
lunga lotta del popolo por¬ 
toghese contro 11 regime fa¬ 
scista: è al di sopra di tut¬ 
to e di tutti ». 

Difficile tentativo 
di Costa Gomes 

La divaricazione esistente 
tra queste posizioni rende 
chiaro quanto sla difficile 11 
tentativo di ricucitura Intra¬ 
preso dal generale Costa Qo- 
mes per ricondurre all’unita 
Il Movimento delle Forze 
Armate. E rende chiaro co¬ 
me non sla priva di diffi¬ 
coltà l’altra Impresa dello 
stesso presidente della Re¬ 
pubblica: l’Individuazione di 
una piattaforma comune tra 
1 partiti politici antifascisti. 
In questi giorni 11 generale 
Costa Qomes ha ricevuto 11 
segretario del Partito socia¬ 
lista, Mario Soares, e poi 11 
segretario del Partito comu¬ 
nista, Alvaro Cunhal: ogni 
colloquio è durato oltre due 
ore, a testimonianza non 
tanto delle difficoltà quanto 
del tentativo di approfondi¬ 
mento. A partire da oggi, ma 
non è noto In che ordine e a 
che ora. 11 presidente della 
Repubblica dovrebbe Incon¬ 
trare 1 rappresentanti degli 
altri gruppi politici. 

Un lavoro non facile, si 
diceva: basti pensare che 
appena dopo aver ricevuto 
Mario Soares 11 presidente 


della Repubblica si è trovato 
di fronte ad una manifesta¬ 
zione indetta dal Partito so¬ 
cialista e che si svolgeva 
proprio sotto le finestre del 
palazzo presidenziale di Be- 
lem che aveva come scopo 
la richiesta di Immediata de¬ 
stituzione del governo Qon¬ 
calves, lo scioglimento della 
quinta divisione (Informazio¬ 
ni e propaganda) dello Sta¬ 
to Maggiore generale, la 
reintegrazione nel loro posti 
In seno al Consiglio della 
Rivoluzione del firmatari 
del « documento del 9 ». I 
manifestanti chiedevano che 
Il generale Costa Qomes si 
presentasse al balcone o 
quanto meno ricevesse una 
loro delegazione ed accoglies¬ 
se un documento nel quale 
venivano motivate le richie¬ 
ste; 11 presidente della Re¬ 
pubblica ha respinto runa e 
l’altra sollecitazione, facen¬ 
do dire di essere assente dal 
palazzo e che 11 documento 
poteva essere consegnato al 
suo capo di gabinetto. Un at¬ 
teggiamento evidentemente 
dettato dalla preoccupazione 
di non contribuire all'acuir- 
si ulteriore degli elementi di 
contrasto. 

11 pericolo dell’lnasprlrsl 
delle divergenze veniva se¬ 
gnalato — quasi nello stes¬ 
so tempo — dal compagno 
Cunhal durante la manife¬ 
stazione che parallelamente 
a quella del PS era stata In¬ 
detta dal PCP al Palazzo del¬ 
lo Sport: «11 PCP — ha 
detto Cunhal — è disposto 
ad Incontrarsi con tutti 1 
partiti politici che siano con¬ 
sapevoli della gravità della 
situazione e che vogliano 
trovare assieme una via di 
uscita alla presente crisi alla 
sola condizione che siano 
disposti a cooperare con 1 co¬ 
munisti. Non facciamo di¬ 
stinzioni: e non abbiamo 
pregiudizi. Nessun altro par¬ 
tito é stato più calunniato, 
più attaccato e più accusa¬ 
to di colpe che non sono sue 
di quanto lo sla stato 11 no¬ 
stro. ma In questo momento 
diciamo che slamo disposti a 
fare ogni sforzo e ad allear¬ 
ci con chiunque Intenda lot¬ 
tare per garantire la vitto¬ 
ria finale ». 

Riferendosi alte violenze 
fasciste Cunhal ha afferma¬ 
to che ad esse si deve ri¬ 
spondere con azioni unita¬ 
rie di massa, ma che occorre 
anche chiarezza nel potere 
politico, che occorre sapere 
«chi governa, come governa, 
con chi governa... Dal 25 
aprile — ha detto ancora 
Cunhal — ralleanza pope- 
lo-MFA è stata la garanzia 
fondamentale della difesa 
della libertà e del progresso 
della rivoluzione... Perché 11 
potere politico consegua si¬ 
multaneamente stabilità, di¬ 
namica progressista e appog¬ 
gio popolare, è essenziale 
uno sforzo sulla direzione 
dell’allargamento c rafforza¬ 
mento della cooperazlone di 
tutte le correnti politiche e 
di tutte le forze Interessate 
al processo rivoluzionarlo». 

Il pericolo della violenza 
reazionaria (Ieri è stata as¬ 
saltata e distrutta la sede 
del PCP a Cararaulo) ha 
avuto un riflesso anche nel¬ 
la riunione congiunta — al¬ 
la quale cl si é riferiti al¬ 
l’Inizio — tra governo e di¬ 
rettorio: nel comunicato è 
stato annunciato che 11 di¬ 
rettorio ha disposto una 
stretta coordinazione tra le 
forze di sicurezza e le forze 
armate per affrontarne ogni 
manifestazione; una coordi¬ 
nazione che è finora manca¬ 
ta, consentendo alle bande 
fasciste di agire, nel nord, 
totalmente indisturbate. Da 
parte sua l’interslndical ha 
deciso per martedì uno scio¬ 
pero generale nazionale di 
mezzora — dalle 11 alle 11,30 
— per sollecitare più effi¬ 
caci misure II P3 si è dichia¬ 
rato contro lo sciopero, e lo 
ha definito « demagogico e 
telecomandato» m un vio¬ 
lentissimo comunicato antico¬ 
munista. 

Kino Marzullo 


Joan Little è stata assolta 



RALEIGH, 16 

Joan Little, la giovane ne¬ 
gra americana accusata di 
aver ucciso un guardiano 
della prigione (che, come el¬ 
la ha detto, voleva violen¬ 
tarla), è stata assolta ieri 
dairaccusa di omicidio dal 
tribunale di Raleigh. 

11 processo contro la gio¬ 
vane. sm dal suo inizio, alla 
metà del mese scorso, ave¬ 
va suscitato enorme clamo¬ 
re. Intorno a questo caso si 
erano infatti mobilitate tut¬ 
te le organizzazioni per i di¬ 
ritti civili e 1 movimenti per 
la liberazione della donna. 
Un comitato d'appoggio crea¬ 
to per garantire la sua di- 
fe.sa aveva lanciato un'ac- 
cesa campagna in tutto il 
paese, riuscendo tra l'altro a 
far trasferire la sede del 
processo dalla cittadina di 
Washington, dove il fatto era 
avvenuto, a Raleigh, capita¬ 
le dello Stato. 

Joan Little dovrà comun¬ 
que tornare in carcere per 
scontare la pena alla quale 
era stata condanna in pre¬ 
cedenza per furto 


Da parte di fonti egiziane ed israeliane 

Conferme per l’accordo 
di disimpegno nel Sinai 

Secondo Al Ahram, Kissinger sì recherebbe in Medio Oriente mercoledì 
prossimo; l'israeliano Allon non esclude che avvenga a fine settimana 
Bombardato dai mare un campo palestinese presso Tiro nel Libano 


Rapporto 
di Me Govern 
sui colloqui 
con Castro 

WASHINGTON. 18 
In un rapporto Inviato alla 
commissione .senatoriale degli 
esteri. Il fecnatore George Me- 
Govern, che lo scorso mag¬ 
gio ha visitato Cuba ed ha 
avuto colloqui con Pldel Ca¬ 
stro, afferma che quest’ulti¬ 
mo e i suol collaboratori han¬ 
no preso «una grossa deci¬ 
sione politica » mirante a cer¬ 
care una distensione con gli 
^tatl Uniti. McGovern accu¬ 
sa rammlnlstrazlone Ford di 
avere ignorato gli sforzi cu¬ 
bani miranti a migliorare le 
relazioni attraverso una se¬ 
rie di gesti di buona volontà 
e dice di avere trovato Fldel 
Castro deluso per la man¬ 
canza di una risposta posi¬ 
tiva da parte di Washington. 

McGovern afferma poi che 
Castro à ora convinto di ave¬ 
re avuto torto quando si op¬ 
pose all’intesa raggiunta nel 
1902 tra l’allora presidente 
Kennedy e U leader sovieti¬ 
co Nlklta Krusciov per porre 
termine alla crisi per l messi¬ 
li sovietici a Cuba. Secondo 
McGovern. Castro ha detto 
di essersi infuriato quando 
Krusciov raggiunse un com¬ 
promesso, ma ora si rende 
conto, a distanza di tempo, 
che II leader sovietico, più an¬ 
ziano e più saggio, raggiun¬ 
se con Kennedy una soluzione 
« adeguata ». Se la sua (di 
Castro) posizione fosse pre¬ 
valsa, avrebbe potuto osser¬ 
vi un tremendo conflitto. 


Il ministro per l'Irlando vuol ristabilire l'internamento amministrativo ' 

Ancora violenza nell’Ulster: 
tre morti e decine di feriti 


BELFAST, 16 

Tre persone sono morte ed 
un centinaio sono rimasto 
ferite in una notte di violen¬ 
za che ha sconvolto ITrlan- 
da del nord. 

La prima vittima si ò avu¬ 
ta a causa di un attentato 
che ha provocato anche 35 
feriti, durante l’ora di pun¬ 
ta serale nel quartiere cat¬ 
tolico di Falls Road. In segui¬ 
to all'esplosione di un veico¬ 
lo Imbottito di materiale e- 
sploslvo. Dopo l'esplosione 
un folla di circa 300 persone 
ha preso a sassate una pat¬ 
tuglia dcU'cserclto giunta sul 
luogo deir incidente c colpi 
d’arma da fuoco sono stati 
sparati contro un’autoambu¬ 
lanza che trasportava un 
soldato ferito. 

Successivamente un grup¬ 
po di dimostranti ha aggre¬ 


dito, trascinandolo a forza 
fuori dal suo automezzo un 
dipendente comunale. L’uo¬ 
mo dopo essere stato picchia¬ 
to selvaggiamente è stato fi¬ 
nito con cinque colpi di ar¬ 
ma da fuoco mentre 11 suo 
camioncino veniva dato alle 
fiamme. 

Le seconda vittima è il dlsc 
Jockey di un pub di Armagh. 
Un uomo Incappucciato è 
entrato nel pub di Armagh 
stamane presto ed ha ucciso 
il dlsc Jockey protestante 
Norman Kerr sparandogli un 
colpo d’arma da fuoco a) cu¬ 
po. Il sanguinoso episodio è 
avvenuto al bar Camrlck In 
Market Street poco dopo la 
chiusura di una discoteca. Si 
ritiene che la sua uccisione 
sla avvenuta come atto di 
ritorsione per la strage del 
complesso musicale « The 


Miami showband » rivendica¬ 
ta dal gruppo protestante 
« Ulster Volunteer Force ». 

II corpo della terza ed ul¬ 
tima vittima è stato scoper¬ 
to dai soldati Inglesi riverso 
in una strada In prossimità 
della città di Newton Hamil¬ 
ton. nella conte di Armagh, 
al confine tra le due Irlande. 

La polizia Intanto ha ar¬ 
restato un uomo di nome 
Brendan Joseph McFarlane. 
è cattolico ed ha 23 anni. E' 
accusato dell'attentato del 
giorni scorsi al bar « Bayar- 
do ». Il giovane resterà In 
carcere per almeno una set¬ 
timana su disposizione del 
giudice, In attesa che venga 
istruito il processo a suo 
carico. 

Intanto il ministro di stato 
britannico per i’Irlanda del 


nord Merlyn Rees ha Inter¬ 
rotto le sue vacanze per re¬ 
carsi a Belfast dove ha fatto 
11 punto sulla situazione con i 
responsabili deU'oserclto e del¬ 
la polizia sulla recente onda¬ 
ta di violenza che ha colpito 
la regione. In alcune dichia¬ 
razioni egli ha detto di esse¬ 
re pronto a ripristinare l'in- 
ternamente amministrativo, 
non fondato cioè su precisi 
capi d’imputazione se le cir¬ 
costanze lo richiederanno. 

L'organizzazione paramilita¬ 
re protestante « Ulster Volun¬ 
teer Porco » (UVP) ha da par¬ 
te sua minacciato di orga¬ 
nizzare una vera e propria 
caccia aH'uomo nel quartieri 
cattolici di Belfast se la Gran 
Bretagna non denuncerà rac¬ 
cordo di tregua con i «provi- 
lional» dell’«IRA». 


BEIRUT. 16 

Un articolo del quotidiano 
cairota Al Ahram c una in¬ 
tervista del ministro degli 
Esteri Israeliano Allon la.scja- 
no InWnderc che. malgrado 
« Importanti questioni devo¬ 
no essere ancora risolte », Il 
nuovo accordo di disimpegno 
Israclo-egiziano nel Binai sa¬ 
rebbe ormai nella sostanza 
cosa fatta. 

Secondo Al Ahram» il se¬ 
gretario di Stato americano 
Kissinger verrebbe in Medio 
Oriente fra quattro o cinque 
giorni: più precisamente, egli 
.sarebbe mercoledì in Israele 
per trasferirsi poi venerdì ad 
Alessandria d’Egitto dove si 
incontrerà con il presidente 
Sadat. In effetti, da Wash¬ 
ington si apprende che KI.s- 
singer e l’umbasclatore israe¬ 
liano negli USA Dlnitz hanno 
completato i colloqui per rac¬ 
cordo ad interim e che Kls- 
hlnger si è recato oggi stesso 
a Vali nel Colorado per rife¬ 
rire a Ford; Dlnitz ha detto 
al giornalisti: « abbiamo fi¬ 
nito di esaminare tutti l pun¬ 
ti principali di un progetta¬ 
to accordo e abbiamo ora tra¬ 
smesso il materiale al nostri 
rispettivi governi ». 

Quanto ad Ylgal AUon egli 
ha fatto due .successive di¬ 
chiarazioni. la seconda delle 
quali è sembrata In qualche 
modo correggere la preceden¬ 
te. Il ministro degli esteri 
Israeliano aveva infatti af¬ 
fermato. in una intervista ra¬ 
diofonica. che l’accordo con 
l’Egitto «è ora più vicino che 
mal ». ma che « importanti 
questioni devono es.sere an¬ 
cora risolte ». mentre font! di¬ 
plomatiche affermavano che 
non c'à ancora quel 90 per 
cento di probabilità di sue- 
CCS.SO che condizione per 
un nuovo viaggio di KLssìn- 
ger in Medio Oriente. Sue- 
ces.slvamente. in una nuova 
intervista, questa volta alla 
televisione, lo Bte.sso Allon, 
pur confermando che cl .sono 
« ancora que.stloni da chiari¬ 
re », si è detto « lieto che 
Kissinger sla ottimista » ed 
ha affermato: « non sarei 
.sorpreso .se 11 .segretario di 
Stato riprendesse la sua mis¬ 
sione nel Medio Oriente ver- 
,so la fine della pr<wBlma .set¬ 
timana ». 

I punti ancora in sospe¬ 
so — .si apprende da fonti di 
Tel Aviv — sarebbero quelli 
relativi alla pre.senza Israe¬ 
liana allo .sbocco orientale del 
possi di Mula e Clddi. alla 
linea .sulla quale dovranno 
avanzare gli egiziani e alla 
ge.stlone delle apparecchiatu¬ 
re elettroniche di controllo 
sul pa.s.sl, che si progetta di 
aflldare a tecnici americani. 
A que.sto propC'5jto. Kissinger 
ha dichiarato a Washington 
che questi tecnici « in nes¬ 
sun caso .saranno militari » 

Stanotte, motovedette isra¬ 
eliane hanno bombardato U 
campo profughi di Ai Boss, 
vicino a Tiro nel Sud-Llbano, 
cercando di .sbarcare un com¬ 
mando: nello scontro con I 
palestinesi gii attaccanti so¬ 
no stati respinti e due guer¬ 
riglieri sono rimasti uccisi. 
L’artiglieria israeliana ha an¬ 
che bombardato alcuni vil¬ 
laggi libanesi nella zona di 
Arkoub. Tel Aviv sostiene che 
1 palestinesi avevano In pre¬ 
cedenza sparato dal territo¬ 
rio libanese contro una pat¬ 
tuglia e una postazione israe¬ 
liana. 


Il leader 
cambogiano 
in visita 
a Pechino 

PECHINO, 16. 

Il vice primo ministro e 
comandante in capo delle for¬ 
ze armate della Cambogia. 
Khleu Samphan, è giunto a 
Pechino in visita ufficiale su 
Invito del governo cinese. E' 
ìa sua prima visita aH’este- 
ro dopo la liberazione. 

Xhleu Samphan è a capo 
di una delegazione del Pron¬ 
te nazionale unito di Cam¬ 
bogia ìFUNC) e del Governo 
reale d’unione nazionale cam¬ 
bogiano (GRUNC), compren¬ 
dente 11 vice-primo ministro 
incaricato degli affari esteri, 
leng Sary, c il ministro de¬ 
gli e.Hterl. Sarln Chaak. 

AU'ueroporto di Pechino. 
Imbandierato a festa, la de¬ 
legazione à stata accolta dai 
vice • primi ministri cinesi 
Teng Hslao-plng. LI Hslen- 
nien e Hua Kuo-feng, e dal 
primo mlnl.stro cambogiano 
Penn Nouth. residente a Pe¬ 
chino per ragioni di salute. 

L’unità dei paesi deU’Indo- 
clna nell’opera di ricostru¬ 
zione come nel periodo bel¬ 
lico è stata ai centro di un 
discorso pronunciato più tar¬ 
di da Khieu Samphan in un 
banchetto offerto in onore 
delia delegazione cambogia¬ 
na da Teng Hslao-pmg e Hua 
Kuo-feng a nome del primo 
ministro Clu En-lal. Khieu 
Samphan ha sottolineato che 
la politica estera della Cam¬ 
bogia «à basata sul princi¬ 
pio del non-alllneamento ». 

Teng Hslao-plng ha detto a 
sua volta che « 1 popoli del- 
l'Asia renderanno certamente 
vano ogni complotto di ag¬ 
gressione. di espansione e di 
egemonia delle super-potenze 
e difenderanno con successo 
la propria indipendenza e so¬ 
vranità ». 


LUANDA, 16. 

La amministrazione civile 
del territorio angolano è sta¬ 
ta temporaneamente assunta 
dall’alto commissario ad inte- 
rtm del Portogallo, generale 
Perrelra Macedo. il quale ha 
anche precI.sato che la deci¬ 
sione è stata adottata « d’ac¬ 
cordo con il governo di tran¬ 
sizione » l cui ministri, • ha 
aggiunto, si occuperanno 
«soltanto degli affari corren¬ 
ti ». Una prima reazione si è 
avuta da parte del Movimen¬ 
to popolare per la liberazio¬ 
ne dell’Angola (MPLA), 1 cui 
esponenti sembrano accettare 
la misura, anche se adombra¬ 
no qualche riserva. In un co¬ 
municato l’MPLA annuncia 
Infatti l'Intenzione di assu¬ 
mersi. « nonostante tutto », le 
sue responsabilità, in un go¬ 
verno che esiste sempre. 

Dando l'annuncio della sua 
decisione Ferreira Macedo 
aveva parlato di « Incapaci¬ 
tà » del governo provvisorio 
« di assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità ». 

Da) canto suo. il ministro 
portoghese dell'economia nel 
governo di transizione. Va.sco 
Vlcra Almelda che Ieri si è 
recato a Lisbona, dove é sta¬ 
to ricevuto dal presidente 
Costa Gomes e dal premier 
Vasco Goncalves. ha dichla 
rato che « se il Portogallo ha 
assunto momentaneamente U 
controllo del territorio angola¬ 
no. ciò non significa che vo¬ 
glia opporsi alla concessione 
dell’Indipendenza ». 

Il provvedimento è stato 
adottato giovedì dopo che 11 
ministro delle finanze e della 
pianificazione Saydl Mingas, 
esponente del MPLA, aveva 
annunciato la «sospensione» 
degli organi direttivi delle 
banche private angolane, de¬ 
cisione che alcuni osservatori 
hanno interpretato come equi¬ 
valente. di fatto, alla naziona¬ 
lizzazione delle banche stes¬ 
se. Altri osservatori ritengono 
di poter prevedere addirittura 
che la situazione potrebbe sfo¬ 
ciare in una proclamazione 
dell'indipendenza, da parte 
del MPLA, unilaterale e anti¬ 
cipata rispetto all’U novem¬ 
bre prossimo, data già fissa¬ 
ta dagli accordi. 

Va rilevato infine che il go¬ 
verno di transizione costitui¬ 
to il 15 gennaio dopo gli ac¬ 
cordi di Alvor fra il governo 
di Lisbona e 1 tre movimen¬ 
ti nazionalisti angolani 
(MPLA. FNLA e UNITA) non 
funziona in pratica da due 
settimane, cioè da quando 1 
mini.strl appartenenti al 
FNLA e aU’UNITA hanno ab¬ 
bandonato Luanda. in conse¬ 
guenza del contrattacchi mi- 
Jitari condotti dal MPLA, i 
cui reparti hanno assunto il 
controllo di tutta la capitale. 

Le forze del MPLA hanno 
anche assunto il controllo del 
porto di Loblto. 

Nonostante la violenza Oe- 
gll scontri tuttora In svol¬ 
gimento. « secondo alcune 
fonti — riferiscono le agen¬ 
zie Ansa-AFP'Reutcr-UPI — 
sarebbero In corso contatti 
fra l’MPLA e l’Unita. Sebbe¬ 
ne quest’ultimo movimento. 
Intervenuto nel combatti¬ 
menti soltanto da alcuni 
giorni, si sla schierato a flon- 
co del FNLA, l’MPLA pun¬ 
terebbe ugualmente a un ac¬ 
cordo politico con esso ». 

■• • • 

STOCCOLMA. 16. 

II ministro deU’agricoltura 
del governo dì transizione an¬ 
golano. Mateus Neto. appar¬ 
tenente al « Fronte nazionale 
di liberazione dell’Angola » 
(FNLA). sarebbe stato cattu¬ 
rato da uomini armati men¬ 
tre si recava — ieri pomerig¬ 
gio — airaeroporto di Luan¬ 
da per lasciare la capitale 
angolana: lo ha affermato a 
Stoccolma la moglie del mi¬ 
nistro, Anna Neto. 


La signora Sakharov 
partita per Siena 

MOSCA. 16 

La signora Yelena Sakha¬ 
rov. moglie deU’accademico 
sovietico Andrei Sakharov. è 
partita questa sera in treno 
da Mosca, diretta a Parigi 
da dove proseguirà poi per 
Siena, In Italia, per sotto¬ 
porsi a cure oculistiche. 

La signora Sakharov, che 
è stata salutata alla stazione 
dal marito e da alcuni ami¬ 
ci. giungerà a Parigi lunedi 
pomeriggio e si tratterà al¬ 
cuni giorni nella capitale 
francese. 


MADRID, 16 

Il giornale spagnolo Arriba, 
organo ufficiale del partito 
franchista, afferma In una 
corrispondenza da New York, 
che la Spagna si appresta a 
chiedere agli Stati Uniti la 
evacuazione delle basi aeree 
sul proprio territorio e due 
miliardi di dollari di aiuti mi¬ 
litari e civili. Sempre secon¬ 
do li giornale la Spagna lasce- 
rebbe agli Stati Uniti l’uso 
della sola base di Rota. 

La polizia ha perquisito li 
vescovado di El Ferro! mentre 
il vescovo Miguel Araujo Igle- 
ijas era assente per un pe¬ 
riodo di vacanza. La perqul.si- 
aione ò da metter in relazio¬ 
ne alle Indagini seguite alla 
uccisione, avvenuta nei giorni 
•corsi, di un uomo che ten¬ 
tava di sfuggire al poliziotti. 

A Herrcra vicino San Se- 
bastlan, la polizia spagnola 
ha usato le armi da fuoco 
per intimidire 1 membri di 
una squadra ungherese di a- 
tletica leggera, 1 quali a Igno¬ 
rando gli avvertimenti », han¬ 
no fotografato un'operazione 
di controllo degli agenti di 
polizia. 

A Madrid quattro giovani 
sconosciuti hanno ucciso og¬ 


gi 11 tenente della guardia ci¬ 
vile Antonio Pose Rodngucz, 
di 49 anni, nel quartiere peri¬ 
ferico di Batan. 

I quattro, secondo la poli¬ 
zia. sono fuggiti dopo avere 
lanciato volantini del «Pronte 
rivoluzionano antifa.scJsta e 
patriottico» (PRAP). assu¬ 
mendosi la responsabilità del¬ 
l’attentato. 

Quattordici presunti mem¬ 
bri del FRAP sono attual¬ 
mente In attesa di processo 
davanti a un tribunale mili¬ 
tare. c su cinque di loro in¬ 
combe 11 pericolo della con¬ 
danna a morte, per ruccislo- 
ne di un agente lo scorso ITi 
luglio a Madrid, 

A Gerona. prf^.so la capi¬ 
tole. un uomo è stato ucci¬ 
so ed un altro ferito mentre 
tentavano di fuggire, dopo 
essere scesi da un’automobi¬ 
le, nonostante l’ordine di fer¬ 
marsi Impartito loro da agen¬ 
ti dello guardia civile. 

La vettura era stata inse¬ 
guita da un automezzo della 
guardia civile. Altri due uo¬ 
mini. anch’essi a bordo dell* 
automobile, sono riusciti ad 
eccllssarsl. Non si conoscono 
per ora le generalità della 
vittima e del ferito. 


VACANZE LIETE 


ECCEZIONALE VACANZA: set- 
ttmbr» L. 4.000 tutto compreso. 
RIVAZZURRA (RIMINI) - PEN¬ 
SIONE STAR > Via Taranto, 4. 
20 mttri mora, ottimo cucina, 
Talolort&r* 0541/32.724. (180) 


I RIMIMI • PENSIONE LUCIANA • 

I Tol. 80.510. ViclniMlmB mora, ca¬ 
mera vista mere, cucine casa¬ 
linga. 20-3T agosto L. 4,000- 
4.400, Bett«mbre L. 3.000-3.600. 

(175) 


RICCIONE - 

HOTEL 

S. 

FRAN- 

CISCO 

Tel 

0541/42,729 

Tutte 

camere 

servizi libere 

del 

17'8, 

ottimo 

trattamento. 

Fino 

25'8 

L. 7,000. 26-31/8 L. 

6.200. set- 

tembre 

L. 

4.eoo 

‘Utto 

com- 

preso. 




(171) 


MIRAMARB (RIMINO • PEN¬ 
SIONE VILLA MARIA - Viale 
Olivati. 84 • Tei. 0541/32.163. 
Conduzione familiare, cabine maro, 
sito • 50 m. mare, vitto accurato 
casalingo. Basso stagione L. 3.600. 
modia I.. 4.800, alta L. 5.300 
tutto compreso enehe IVA. (161) 


CATTCO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE • Viale Motteottl, 9 - 
Tei 0547/86.325. 100 metri ma- 
re, camere con'senza doccio, WC, 
bBiconi. molto tranquillo, giardino, 
parcheggio privato. Pensione com¬ 
pleta dal 24 agosto e tutto set¬ 
tembre L. 4.200-3.900 tutte com- 
pioso anche IVA. Direzione Ciro 
e Anita Pari. (IBS) 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Ut. 0541/42.244. 
Moderna, vicino mare, parcheggio, 
camere servizi, menù variato, trat¬ 
tamente accurato. Pensione com¬ 
pieta: basse stagione L. 3.500- 
4.000, elte L. 4 300-5.000. Se¬ 
condo 1 periodi sconH bambini, 
interpelleteell Stellone propria 
tarlc. (17) 


BELLARIA (RIMINO • ALBER¬ 
GO MON PAYS • Lungomare C. 
CplombP, 60 • Tel. 0541/49.571. 
Nuove, posiziona tranquIUa, 20 
metri mare, camere servizi, bal¬ 
cone, pareheggio. Offerta speciale: 
dal 20 agosto e settembre LI- 
re 3.800 tutto compreso. (162) 


RICCIONE - PENSIONE ATENE 
Te). 0541/42,642. Vlctno mere, 
tranquilla, giardino, parcheggio. 
Pensione completa dal 24/8i-set- 
tembre L. 3.500-4.000 compiei- 
sive. Gestione proprie. (173) 


VISERBA (RIMINO HOTEL MO- 
ROLLI - Vìa Monteverde • Tcle- 
fpno 0541/738.237. Direttamente 
moro, camere servizi, ambiente fa¬ 
miliare. Sensazionale offerta; 21- 
31 agosto L. 4 800. settembre 
L. 4.000 IVA compresa. Sconto 
bambini. (184) 


RIMIMI • SOGGIORNO DEL 
BIANCO - Viale Tasso. 5 - Piazze 
Tripoli • Tel. 27.529. Vicinissime 
mere, tamlliere, cucine romagn^ 
la, giardino. Settembre L. 3.500. 

(150) 


VISERBA (RIMINO • PENSIONE 
ROSSI • Vie Doberdb - Tele¬ 
fono 0541/734,404. Nuova, vi¬ 
cino more, camere con''6enza ser¬ 
vizi, cucina romegnolD, vasto giar¬ 
dino. parcheggio. Dal 20 agosto- 
settembre L. 4.000-4.300 IVA 
compresa. (170) 


RIVAZZURRA/RIMINI • PENSIO¬ 
NE SVUINGER - Tel. 0541/33123. 

Vicinissima mare • parcheggio » 
tranquillo ■ cucina romagnola - 
Camere libera dai 20-8 e settem¬ 
bre 3500/4000. Prenotatel 


RIVAZZURRA (RIMIMI) - HO¬ 
TEL ROMCA - Tel. 0541/32.G66 
Direttamente mare, tutte camere I 
servizi, cucina cosallnge. ÒHcrta 
flpeciaio: (ine agosto - settembre 
L. 4500-4300 tutto compr. (183) 


CATTOLICA - HOTEL SAHIB - 

Tol. 0541/962.093. Nuova costru¬ 
zione, tutto camere servìzi privati, 
cucina casalinga disponlbilitò dal 
20^8 e tutto settembre L. 5.500- 
4.800. Alti sconti bambini. (168) 


MIRAMARE DI RIMIMI • HOTEL 
PENSIONE NADIA - Tel. 0541. 
32.162. 50 metri mare, camere 
con'senza servizi, balconi vista- i 
mare, parcheggio, cabine mare. . 
26 8-sott. L. 3.700-4.000. (132) I 


RICCIONE • HOTEL ALFONSINA 
Tel. 0541/41.535. 30 metri ma¬ 
re, tranquilla, parcheggio, con¬ 
torte, ottimo trattamento. Dal 
17.8 L. 4.800. settembre Li¬ 
re 3.800 complessive. Gestione 
proprietario. (186) 


RIMIMI (VISERBA) • PENSIONE 
ESTERINA - Tel. 0541/734.651. 
Vicinissima mare, ambiente di¬ 
stinto. tamlliere, giardino, camere 
con servizio, bofconi. Dal 21 ago¬ 
sto 0 settembre L. 4.200. Sconti 
bambini. (169) 


MIRAMARE (RIMIMI) - PEN- 
SiONE DUE GEMELLE • Via De 
PInedo, 8 - Tei. 0541/32.621. 
Posizione tranquitio, vicinissima 
mare, parcheggio, camere con/ 
senza servìzi, ottimo trattamento, 
cucina casalinga, Pensione com¬ 
pleta fine agosto-satfembro Li- 
i-e 4.500-3.500 compless. (178) 


RIMIMI (SAN GIULIANO MARE) 
PENSIONE FLAVIA - Via C. Za- 

vagJi. 97 - Tel. 0541/24,950, 
Direitamente mare, parcheggio, 
mere con/senza servizi privati, cu¬ 
cina romagnola, gestione familiare. 
Corner» Jibere do) 20 S e settem¬ 
bre L. 4.400-3.500. Intorpclle- 
tecil (177) 


RiMiNI • HOTEL ROSABIAMCA 
V.la Tripoli 195 • T. 0541/22577. 
Centrale, vicino mare, familiare. 
Settembre L, 3.500 tutto com¬ 
preso, supplemento per camere 
servizi. Sconti bambini. (179) 


MISANO MARE - HOTEL ALBA | 
SERENA - Tel. 0541/615.576. 
Sul more, camere con/senza ter- I 
vizi, balconi, ascensore, parcheg- > 
}io, bar, ottimo trattamento. Del j 
24 8 e settembre L. 3.300-3.600 | 
complessive sconti tomighe • bam¬ 
bini. {nterpollatoci. Dir. propr. A. ' 
Giavolucci. I 


CATTOLICA • HOTEL VENDOME • 2a cat. - Tel. 0541/963410 
Eccezionale offerta: Tre persone stessa camera pagheranno solo per 
due (escluso 1-24/6). Pensione compista compreso IVAi Clugn»> 
Sett. 6000 • Luglio e 25-31/8 7000 • 1-24/8 L. 7500 • camere 
servìzi privati • Balconi • Ascensore - Menù e scelte (99) 


DOVE Lfl nnTURfI REOnA RACORR 
CR/TELLRAETA moriaoCTArante) 

«~un more di altri tempi"* oro onchc le no/tre nuove Vi ILE pluriromiliori 

|-”■una località', selvaggia quel tanto che basta par farvi riscoprire una dimensione più umana: 
un mare, lo Ionio,che é rimasto il piu pulito d'Italia , , 

le nostre mini-abitazioni marine sono tutte inserite in villini plurifamiliari 
perfettamente integrati nel magico contesto ambientale 

_sono disponibili di vano taglio, ad uno o due piani, e tutte hannoun, 

'ài ^K^^68L loro giardino privato che vi regala il "Bosco Pinato " 


(anche iprezzi /ono"dioltri tempi” e ' 
le modolito' di po9om*nto 
eeeezionoli 




UFFICIO VENDITE SUL POSTO 

( aperto anche i giorni testivi , 

^I^DEIPII^ C^Jtejlaneta^arim tTA)J 

PAVCASA- Pescara, v. Conto di RuvoTAf 
r, telefoni. 085/23929-386281 387115 
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Breznev e J^ìssìnger 


Unione Sovietica e Stati 
Uniti hanno preso posizione 
noi giorni scorsi al piò allo 
livello — per bocca, rispet¬ 
tivamente, di Breznev e di 
Kissinger — su alcuni dei 
maggiori e più attuali pro¬ 
blemi internazionali, con di- j 
chiarazioni che sottolineano, 
da una parte, la continuitù 
delle intese raggiunte, o con¬ 
fermate, al * vertice » di Hel¬ 
sinki, e della coopcrazione 

bilaterale: dall’altra il per- rrptnpu — « r-aran 
sistere di un margine non 

irrilevante di . interpreta- * ” Oriente 

zione • delle intese stesse c 

di contrasto. questo punto gli Stati Uniti 

Il problema che nelle di- hnnno sempre rnantenuto 


[ Gonvalves e si era spinto 
fino a giustificare la violen¬ 
za reazionaria contro i comu¬ 
nisti, qualificata come « ine¬ 
vitabile resistenza popola¬ 
re»; aveva tirato in ballo 
la NATO. 

La violenza deU'interven- 
to di Kissinger ha sorpreso 
gli osservatori. Questi ten¬ 
dono, è vero, ad escludere 
, che osso rappresenti una 

• virata » politica rispetto 
BREZNEV - . Garan- posizioni di Helsinki e lo 

zi. » nel Medio Oriente 

concessione alla pressione di 
determinati ambienti ameri- 
questo punto gli Stati Uniti cani in senso antisovietico. 


chiarazioni di Breznev as¬ 
sumo maggior rilievo, an¬ 
che per il contesto in cui 
esse si collocano, è quello 
del Medio Oriente. I termi¬ 
ni in cui si è espresso il se¬ 
gretario generale del PCUS 
sono parsi ai suoi ascoltato¬ 
ri — un gruppo di parla¬ 
mentari americani in visita 
al Cremlino — «concilianti» 
e per certi aspetti nuovi. 


un atteggiamento di riserva. 
Nello dichiarazioni di Kis- 
singor sull'argomento, la 
stessa idea di una < presen¬ 
za » americana nel Sinai vie- 


E’ un fatto, però, che que¬ 
gli ambienti aecu.sano TURSS 
di « interferenza » per pero¬ 
rare e legittimare un'inter¬ 
ferenza americana, e che 
proprio a questa visione le 


Il «mito» di Rahman 
si è logorato 
dopo r indipendenza 

Dagli anni eroici della lotta nazionale nei Bengala orientale alla san¬ 
guinosa guerra del 1971 — I drammatici problemi della giovane r^ 
pubblica (sottosviluppo, fame e corruzione) e il tentativo di Mujibur 
Rahman di uscirne, nel gennaio scorso con un colpo di forza 

Lo sceicco Mujibur Rahman , glo del Bengala orientale (al- creazione del Pakistan — di- 
ucciso l'altro ieri mattina du- lora facente parte deirindla viso In due province (occlden- 
rantc 11 colpo di Stalo che ha britannica, da una famiglia tale ed orientale) separate da 
rove.sclato il suo regime, era di proprietari terrieri musul- circa 1600 chliometrl di ter- 
stato capo del governo del mani relativamente benestan- ritorlo indiano — aveva rotto 


ne collegata alla funzione dichiarazioni del .segretario 
meramente tecnica del con- di Stato vanno incontro. 


Bangladesh dal momento del- ti. Durante 1 suol studi In In- con la ; Lega Musulmana, 
la proclamazione di Indlpen- dia era divenuto esponente Arrestato più volte e con¬ 
densa fino al Z-l gennaio scoi-- della Lega MiLsulmana (una dannato nel 1949 a tre anni 
so. quando egli stesso si era organizzazione a carattere na- di reclusione, Mujibur Rah- 


trollo delle apparecchiature 
elettroniche e si esclude che 
la « presenza » stessa possa 
essere di carattere militare. 

Secondo tema è stato il 


so. quando egli stesso si era organizzazione a carattere na- di reclusione, Mujibur Rah- 

proclamato Presidente della zlonali.sta) e per questa sua man tornava nuovamente In 

Repubblica, modificando la attività politica era stato carcere dopo 11 colpo di Sta- 

co.stltuzlone c dando vita ad espulso daU'unlversltà di Cai- to militare che nel 19.S8 ave- 

un regime a partito unico, cotta. Tornato nel Bengala va portato al potere 11 gcne- 

Soprannomlnato « la tigre orientale aveva proseguito gli rale Ayub Khan. Arrestato 


IvC differenze di ■ inter- un regime a partito unico. | cutta. Tornato nel Bengala va portato al potere 11 gcne- 
pretazionc » cui si è accen- Soprannominato « la tigre I orientale aveva proseguito gli rale Ayub Khan. Arrestato 
nato permangono, infine, su del Bengala ». Mujibu.' Rah- i studi di legge all’università di ancora nel 1962 lo stesso anno 
una teraa questione’ quella “h»''-» Dacca e nel 1947. poco dopo egli fondava la Lega Awaml, 


del terreno su cui dovrà 


1920 a Tongipara. un villag- 


■ Sono gli arabi e gli israe- Portogallo. Su questo punto, avanzare il processo di di- 


liani quelli che combatto- Breznev è stato breve e re¬ 
no », ha detto Breznev, mon- ciso: si tratta dì un proble- 
tre • TURSS e gli Stati Uni- ma «complesso» sul quale 
ti sono interessati a che in TURSS è « per una rigida 


stcnsione tra le due maggio¬ 
ri potenze e tra i rispettivi 
blocchi. Per Breznev, questo 
terreno è senza dubbio quel- 


quella regione regni la caT non ^ interferenza », poiché lo del disarmo, e. partendo 


da questa valutazione, egli 
si è augurato che il suo pro.s- 


ma ». « Desideriamo — ha ‘ ritiene che spetti ai por- da questa valutazione, egli 

aggiunto — un disimpegno toghesi i-isolvere i loro prò- si è augurato che il suo pros- 

delle forze e desideriamo an- blemi ». Kissinger, ritoreen- simo viaggio negli Stati Uni¬ 
che dare a tutte le nazioni do poche ore prima accuse ti porti alla firma di un ac- 

della regione, compresi Israe- mosse dalla Pravda agli Sta- cordo sui missili; quanto ai 

le e gli Stati arabi, garan- ti Uniti, era stato Invece principi dell’atto di HeJsin- 

zie da parte degli Stati Unì- aspramente polemico; aveva ki che riguardano la circo- 


delia regione, compresi Israe¬ 
le e gli Stati arabi, garan¬ 
zie da parte degli Stati Uni¬ 


ti, dclTURSS c delle altre addebitato ai sovietici un ten- 
potenze ». Breznev ò sem- talivo di « soffocare attraver- 
brato cosi dare la sua ap- so una minoranza antidemo- 
provazione alTaccordo israe- cratica e dottrinaria le aspì- 
lo-egiziano che starebbe razioni del popolo portoghe- 


prendendo coito sotto la 
regia degli Stati Uniti, co¬ 
me a una soluzione comun¬ 
que preferìbile alla eventua¬ 
lità di un nuovo confronto. 

Sulla natura delle • garan¬ 
zie », che TURSS è disposta 
a dare, il dirigente sovieti¬ 
co non ha detto di più. Le 
Ipotesi che hanno accompa¬ 
gnato Timprowisa convoca¬ 
zione a Mosca dclTambascia- 
torc messicano in Israele, 
Berlin (si era parlato anche 
di una possibile ripresa del¬ 
le relazioni tra Mosca e Tel 
.Aviv) non hanno trovato, a 
loro volta, conferma. Sì sa 
che di • garanzie » delle 
grandi potenze parlano le ri¬ 
soluzioni del Consiglio di si¬ 
curezza delTONU. Ma su 


se », violando cosi lo « spiri¬ 
to della coopcrazione euro¬ 
pea»; aveva espresso il suo 
appoggio agli « clementi mo¬ 
derati » contro il governo 



KISSINGER - Pesante 
Intervento 


principi dell’atto di Helsin¬ 
ki che riguardano la circo¬ 
lazione degli uomini e delle 
idee, la riunificazione delle 
famiglie etc., essi divente¬ 
ranno vincolanti soltanto 
« attraverso accordi intersta¬ 
tali ». L’impostazione di Kis¬ 
singer é quella apposta. 

Nel « dialogo-scontro » tra 
URSS e Stali Uniti, la Cina 
continua a inserirsi con ri¬ 
petuti e insistenti attacchi, 
la cui parola d’ordine gene¬ 
ralo è la denuncia della «lot¬ 
ta tra le superpotenze per 
l’estensione delle rispettive 
sfere di influenza », ma il 
bersaglio principale rimane 
TURSS e gli Stati Uniti sono 
visti, non di rado, come un 
opportuno contrappeso. La 
« lotta contro l'egemonia di 
potenze straniere in Asia » 
sarà certo uno dei temi della 
visita di Ford a Pechino, pre¬ 
vista per la fine dell’anno. 

Ennio Polito 




Mujibur Rahman (sopra) # Il nuovo prasidento Ahmed 


Il nuovo ministro degli Interni sfidato dal terrori smo fascista 

ENNESÌMÓÈCCIDIO DELL’^AAA» IN ARGENTINA 
Si DELL’ESERCITO ALLA NOMINA DI DAMASCO 

Sci persone, tutti familiari di due guerriglieri Monfoneros, crivellate di colpi e dilaniate da esplosioni • Tra di loro un bambino 
La riunione dei massimi comandanti militari sulla inclusione dì un alto ufficiale nel governo mostra interne divisioni 


Nostro servizio 

CORDOBA tArgcntina), 16 
La polizia argentina ha 
trovato raltro ieri set cada* 
veri crivellati di pallottole, ed 
una settima persona cosi gra¬ 
vemente ferita da non lascia¬ 
re speranze per la sua vita, 
alla periferia di Cordoba; tut¬ 
te queste persone erano fa¬ 
miliari di due noti guerriglie¬ 
ri di sinistra uccisi negli an¬ 
ni scorsi. Queste «esecuzioni», 
secondo la polizia, sembrano 
avere la classica Impronta 
della organizzazione di eatre- 
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ma destra anticomunista «Al¬ 
leanza anticomunista argen¬ 
tina », alla quale si attribui¬ 
scono 2 mila uccisioni del ge¬ 
nere dal 1973 ad oggi. 

Due del cadaveri, sfigurati 
dal colpi, sembrano essere 
familiari del guerrigliero di 
.sinistra Capuano Martlnez, 
ucciso dalla polizia a Buenos 
Aires nel 1973. Gli altri quat¬ 
tro corpi e la donna trovata 
ferita — probabilmente cre¬ 
duta morta dagli uccisori 
.sono II padre e la madre, un 
fratello e un nipotino del no¬ 
to esponente deU'organlzza- 
zlone peronlsta del « Monto- 
neros» Mariano Pujada.s. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizia Ieri matti¬ 
na. poco prima deU'alba, In¬ 
dividui Incappucciati, armati 
fino al denti, sfondavano 
rusclo di casa della famiglia 
Pujadas. a Cordoba, città in- 
dustr.ale ad un miglialo di 
chilometri a nord di Buenos 
Alre.s. Dopo aver rinchiuso 
nel bagno 1 più giovani com¬ 
ponenti della famiglia — un 
bambino di otto anni e una 
bambina di pochi mesi — gli 
aggre.s.son si portavano via 1 
coniugi Jo.sè Maria e Jo.'>efa. 
Il figlio e la nuora, e un ni¬ 
potino. 

Ne! tardo pomeriggio, la 
polizia mes.sa al corrente del 
fatto da alcun; vicini del Pu¬ 
jadas, rinveniva nel dintorni 
della città l c.adavori crivel¬ 
lai. du pallottole d. mitra di 
Josè Maria Pujada.s. della 
moglie, del figlio e del nipo¬ 
tino. I corpi erano dilaniati 
dulie esplasloni delle grana¬ 
te che gli aggressori avevano 
po.sto .sotto l cadaveri dopo 
rincredlblle esecuzione. A po¬ 
ca d.ùtanza. mlracolo.samcnte 
viva ma gravemente ferita 

d.a colpi alla testa, giaceva la 
nuora. Mlrtha. 

Sempre l’altro Ieri, nei pre.s- 
si di Villa Mercedes, località 
andina non lontana da Men- 
do/.a, venivano rinvenuti una 
donna, uccisa a colpi di mi¬ 
tra. e un uomo, gravemente 
ferito, Secondo le prime In¬ 
formazioni. si tratterebbe del 
genitori di un ex-mllitante di 
un’organizzazione di e.strema 
sinistra, non meglio identifi¬ 
cata. 

Tali nuovi eccidi appaiono 
re come una sanguinosa ri¬ 
sposta delle organizzazioni 
terroristiche dell’estrema de¬ 
stra (l cui legami con l’ex 
ministro Lopez Roga nessu¬ 
no nega) alla .svolta subita 
dal governo attraverso l’in- 
scrimento in c.s.so di un alto 
ufficiale dell’esercito. La no¬ 
mina a ministro degli Inter¬ 


ni. ma di fatto a primo mi¬ 
nistro. del colonnello Vicen- 
te Damasco è Infatti II pun¬ 
to a cui riferirsi In tutta la 
situazione argentina. 

Da essa può venire una 
spinta in avanti In senso po- 
.sitlvo 0 li precipitare degli 
eventi verso un golpe rea¬ 
zionario. Quest'ultlma è la tra¬ 
gica conclusione che si vuo¬ 
le rendere Inevitabile con 
sanguinosi episodi come quel¬ 
lo di Cordoba. 

Una riunione del massimi 
capi militari ha discusso Ie¬ 
ri sera U « caso Damasco )> 
approvando l’inclusione del 
colonnello nel ministero, ma 
rendendo evidente la con¬ 
trapposizione di due tenden¬ 
ze. La riunione del piu alti 
comandanti dell’esercito ò 
durata otto ore. AlTordlne 
del giorno era la questione 
se fosse opportuna la par’e- 
clpazfone di uh ufficiale In 
servizio al governo. Nel fon¬ 
do la discussione girava in- 
lorno a due scelte: se con¬ 
sentire un'Iniezione l’or: lo¬ 
cante al processo avviato dal 
ritorno di Peron al potere 
nel 1973 e permettere un re¬ 
golare rinnovo di governo 
con le elezioni politiche del 
’77 o se fos-se oramai giunto 
Il momento per l militari 
di tornare ad a.ssumere li po¬ 
tere politico affrontando con 
misure « dure ». con la re¬ 
pressione uutontai'ia. la cri.sl 
economlco-poUtlca in cui si 
dibatte l’Argentina, 

Il comunicato emesso dal 
comandante generale del- 
re.scrclto. Numa Lapli.ne, 
sottolinea che è nelle lacol- 
tà del Presidente designare 


I suol collaboratori. Il che. 
In altre parole. slgnlUca la 
approvazione del capo del¬ 
l'arma alla nomina di Da¬ 
masco. Ma nel comunicato si 
evita anche solo di accenna¬ 
re alla Interna controversia 
che ha visto una netta divi¬ 
sione In due del partecipan¬ 
ti alla riunione (la decisio¬ 
ne favorevole a Damasco .si 
è avuta grazie al voto del 
comandante stesso deU’cscr- 
cito). 

Ci si domanda ora In Ar¬ 
gentina se 1 comandanti che 
hanno posto In discussione 
la linea del vertice dcirarma 
poss.ano permanere nel loro 
incarichi. Il dissenso obbli¬ 
gherebbe a un loro ritiro, ma 
potrebbe anche stimolare a 
una ribellione. Nell'Immedia¬ 
to la decisione di Numa Ln- 
plane ha voluto dire una ri¬ 
presa di ottimismo per l i>e- 
ronlstl confortati anche dal¬ 
la nomina a nuovo mla'itro 
dell’Economia di Antonio Ca¬ 
rierò. per anni conslTllere 
economico di Peron. Anche 
Damasco fu un collabora’o- 
re di Peron a lui guarda¬ 
no ì colonnelli nazlonali‘*tl 
che rifiutano le vecchie .-«o- 
luzionl di destra. 

Dietro la dinamica politi¬ 
co-militare resta gravissima 
la situazione economica. Si 
tratta oramai di una crisi 
segnata da un Inflazione ga¬ 
loppante. che non può più 
sopportare attese: o 11 pae¬ 
se si orienta verso 11 rinno¬ 
vamento o gh avvenimenti 
sboccheranno nel golpe. 

Isidoro Gilbert 


Inchiesta riaperta sulla 
morte di Robert Kennedy 


LOS ANGELES. 16. 

Il giudice Robert A. Wen- 
ke, della contea di Los An- 
gele.s, ha ordinato che .sia e- 
.seguita una nuova perizia ba¬ 
listica sulla rivoltella utiliz¬ 
zata da Slrhan Slrhan nell’uc- 
clslone del senatore Robert 
Kennedy, avvenuta a Los An- 
gele.s nel 1968. allo .scopo di 
.stabilire .se sul posto dcH’uc- 
clslone vi fos.se una .seconda 
por.sona che avrebbe anche 

e.ssa .sparato. 

Sirhan fu condannato a 
morte nel 1969 per l'ucc'.-^lo- 
ne del .senatore Robert Ken¬ 


nedy neH’Hotel Amba.s.sador 
di Las Angeles nel giugno 
1988; la condanna a morte 
fu commutata nelKergastoIo 
nel 1972 quando la corte su¬ 
prema dPlla California dichia¬ 
ro lnco.',tltuzionale la pena ca¬ 
pitale. 

Durante il proce.s.so svolto- 
.si nel 1969, numerosi testi¬ 
moni dichiararono di aver 
vi.sto Slrhan sparare contro 
Robert Kennedy da brevLsbl- 
ma distanza. Sirhan non ne¬ 
go eli .Lvor .sparalo c ad un j 
I cerio punto chic.se al suo di- 


la pjàrtlzione delITndia e la strumento politico di lotta per 
il riconoscimento dei diritti 
~-- bengalesi nel Pakistan orien¬ 

tale. 

Nel 1966 Rahman. divenuto 
ormai il leader politico di 
maggior rilievo del movimen¬ 
to nazionale bengalese, pre¬ 
sentava un programma in sei 
punti, vera e propria «car¬ 
ta» del movimento, in cui si 
chiedevano per la regione 
orientale una propria moneta, 
un proprio sistema fiscale e 
la autorità a negoziare a<'cor- 
di commerciali con Paesi 
stranieri, mentre li governo 
centrale avrebbe mantenuto 
la competenza per gii affari 
esteri e la difesa. 

Nel 1968 Ayub Khan faceva 
arrestare Mujibur Rahman e 
■MM— iy———f altri 33 esponenti bengalesi 
sotto l'nrcusa di preparare 
una rivolta armata con in- 
i tenti secessionistici. Lo sceic- 

co bengalese rimase in car- 
cere fino ni primi mesi d'^I 
4 1969. quando — ne) mese di 

4 1 mui-zo — una rivolta popola- 

dilagò In tutto lì paese 
^ ! costringendo Avub Khan a di- 

l àri lr f 'il^B mettersi e inducendo il suo 

successore generale Yahla 
Khan a promettere la restau- 
L. ^ j ' razione del governo civile e 

h svolgimento di elezioni le- 

111 ♦♦ ‘ gislative per il dicembre 1970. 

Ih queste elezioni, la Lega 
Awaml di Mujibur Rahman 
' ottenne un vei’o e proprio 
1 conquistando 167 del 

' al Pakl- 

I sta orientale (su 
, complessivi della Assemblea 
IUOV6 presidente Ahmed ' nazionale), essa diveniva il 

I partito di maggioranza rela- 
I Uva. con 11 conseguente diritto 
' I a costituire 11 governo na* 

I zlonale dell’Intero Paki.stan, 
In questa situazione, Yahla 
Khan tentò un nuovo colpo di 
forza aggiornando slne die 1 
lavori dcirAssemblea nazio- 
B ■b^^bbi B ^B 1 hale. Per tutta ri.sposta. Muli- 
bur Rahmon lanciava nel 

■ HI ■ BWl ■■ marzo 1971 una campagna di 

■ ■ ■IwAlB disobbedienza civile, mentre 

^^^■B ■ ■ mmmrnm veniva proclamato nel Paki¬ 
stan^ orientale Io sciopero ge- 

fi WkU fi La situazione andava ormai 

U IWIU I precipitando verso la rottura 

ciefinltiva: Il 2& marzo Yahla 
* ■■■■■ Khan inviava nel Pakistan 

orientale l'esercito, per stron- 

Tra di loro un bambino 

jstra interne divisioni ti?;'™ SS: 

mente a morte (pur sospen¬ 
dendo la esecuzione della sen¬ 
tenza) Mujibur Rahman. Il 
giorno dopo. 26 marzo, la Le- 
IcffhAl PArAII Awaml proclamava l’in- 

*^'***^“ ivi VII dipendenza del Bangladesh. 

- ■ • L* & ^ costituendo un governo prov- 

SOlTO inCniOSTCI* visorio in esmo (In territorio 

indiano) con alla testa, slm- 
BUENOS AIRES. 16. boUcamente lo stesso Rah- 

Il parlamento argentino man. mentre in tutta la re¬ 
intende aprire un'inchiesta glene orientale si sviluppava la 

su una notizia pubblicat.a guerriglia del « mukhtl bahl- 

due giorni fa dal quotidiano ni » contro le truppe paklsla- 

«La Prensa ». secondo cui ne. I! 3 dicembre succes.sivo 

la presldente.ssa J.sabe) Perori scoppiava la guerra indo pa- 

si sarebbe impadronita di klstana e le forze Indiane en- 

una somma equivalente ad travano nel Bengala orienta- 

un milione di dollari, attinta Je. in appoggio al «mukhtl 

dal fondi delTentc asslsten- balilni ». Tredici giorni dopo 

zlale «Crociata di solida- le truppe paki.stane erano co- 

rietà giustizialista ». versuiv strette alla resa e il 22 dl- 

dola sul conti bancari del- cembre si Jn.sedlava a Dacca 

Teredltà del generale Peron. il primo governo del Bangla- 
La « Crociala di solida- desh Indipendente, 

rietà » è un organizzazione Rahman era ancora in car- 
fondata ne) lù^j e diretta cere a Rawalplndl: ma in- 

dalla signora Peron. che si tanto. In seguito alla .sconfit- 

occupa di attivila asslsten- ta. il generale Yahla Khan 

ziall e utilizza contributi di costretto a dlmettcì'sl e ^ 

industrie, privati e sindacati, cedere il potere ad All Bhut- 

11 quotidiano « La Opinion >* to, primo capo di Stato « civi- 

scrlve che 1 fondi vengono (jej Pakistan dopo quasi 

versai su un conto correrite 14 anm. Oberato da Bhutto 

controllato direttamente dal Mujibur Rahman rientrava In 

ministero della Previdenza aereo n Dac<.a per assumere 

liociale di cui. sino ai mese direzione effettiva del go- 
scorso, era titolare il .segre- verno del Bangladesh, 
tarlo privato ed intimo amico 

della signora Peron. José Lo- Con l'acce.sso alla Indlpen- 
pcz Rega. II nefasto perso- denza, si ponevano i^erò al 
nagglo, compromesso In as- Paese gravissimi problemi — 

sasslnll di esponenti demo- determinati dairalto Uasso di 

cratlcl e di sinistra. E' staio natalità, dalle catastrofi na- 

pol esonerato dal suol Inca- turali, dalla distruzione delie 

lichl nel primo del due rlm- Indastiie e delle colture du¬ 
rasti governativi operati rante la guerra, ma anche 

dalla presldente.s.sa. .sotto le «Jal malgoverno ammlnJ.stra- 

energlche pressioni esercì- Uvo e dalla dilagante comi¬ 
tale dai sindacati. zlone — che venivano deter¬ 

minando un costante logora- 

____ mento della situazione politica 

interna. La cri.sl si era fat¬ 
ta acuta nel dicembre scoi*- 
f f so. quando Mujibur Rahman 

f I lei aveva proclamalo nel paese 

lo stalo di emergenza. Il 2’) 
gennaio 1975 lo sceicco la cui 
figura e la cui opera non go- 
'ST devano più della indlscus- 

sa popolarità degli anni del- 
la resistenza antl-pakl.stana. 
tensore di fare una dlchla- presidente 

razione di colpevolezza Repubblica, assumendo 

razione ai coipevoiezza. creando un reid- 

In pas.sato vi sono state me a partito unico e dlchla- 

voci sempre più numerose se- rande di voler lottare contro 

condo cui i proiettili rimossi la corruzione, contro la fa- 

dal corpo del senatore Kenne- me, e per li rafforzamento 

dy non sarebbero stati uguali dell’unità nazionale. In nome 

a quelli che hanno colpito 

..r,.7 «.<»)»« «1 ^1 ObblCttiVl - llTiSOlti dal 

una delle^rsone vicine al giorno della Indipendenza — 

.senatore, ^condo alcune vo. Mujibur Rahmai^ {■ caduto, 

cl vi sarebbero indicazioni in ucciso dagli autori del colpo 

base alle quali sarebbero .sta- Stato, a meno di sette me¬ 
li sparati protettili in nume* si da quella che egli stesso 

ro .superiore a quelli conte- aveva voluto definire «una 

nuli nella pistola di Slrhan. seconda rivoluzione ». 


Tensore di fare una dichia¬ 
razione di colpevolezza. 

In pas.sato vi sono state 
voci sempre più numerose se¬ 
condo cui i proiettili rimossi 
dal corpo del senatore Kenne¬ 
dy non sarebbero stati uguali 
a quelli che hanno colpito 
una delle persone vicine al 
.senatore. Secondo alcune vo¬ 
ci vi sarebbero indicazioni in 
base alle quali sarebbero .sta¬ 
ti sparati protettili in nume¬ 
ro .superiore a quelli conte¬ 
nuti nella pistola di Slrhan. 


Interesse 

d! un anno fa contro il fa- 
scisiiìo degli eredi di Salmor 
e che oggi vedono (jnella vit¬ 
toria nunucciata ». 

Anche il Corriere della 
giudica il documento comune 
«piu ampio e articolalo di 
quello concordalo dalle sini¬ 
stre /rancasi a Parigi », r.leva 
che le posizioni del PCI e del 
PSI « Tjon risultano confuse ». 
.sottolinea 11 valore del «cbia- 
ro invito a ricomporre lo 
schieramento antifasciste td 
a formare \a\ "governo dt u- 
nitt nazionale" con una lar¬ 
ga base di consenso », 

Da parte sua, Il Messag¬ 
gero di Roma nota che la 
dichiarazione comune dei se¬ 
gretari dei due partiti indica 
che il « tentativo di creare 
una barriera invalicabile fra 
il PCI ed il PSI» attraverso 
là «strumentalizzazione» del 
fall} portoghesi comoiuto dal¬ 
la D(b non é riuscito. 

La posizione sostanzialmen¬ 
te unitaria che, nella piena 
autonomia delle valutazioni e 
delle posizioni, la dichiarazio¬ 
ne comune del segretari del 
PCI e del PSI esprime, il va¬ 
lore che essa può avere per 
una soluzione della crisi ca¬ 
pace di salvaguardare le con¬ 
quiste democratiche del 25 
aprile e di portare avanti il 
processo di trasformazione 
della società portoghese non 
potevano, però, non provoca¬ 
re reazioni esagitate a destra. 

Il Tempo di Roma. cosi, ha 
.stravolto il senso del doc>t- 
mento annunciando in aper¬ 
tura di prima pagina il « ri¬ 
torno al ” frontismo '* del PSI 
anche sulla questione porto- 
pheseM. «T.a dichiarazione 
congiunta che Von. De Marti¬ 
no e ron. Berlinguer hanno 
rilosctnfo — scrive tra Taltro. 
redltortalista del quotidiano 
ultraconservatore romano — 
non sf PUÒ leggere senza nn 
moto di disgusto e di nau¬ 
sea », « siamo di fronte, in 
tutta cviden‘'a. a un nuovo 
successo del PCI e ad una ver- 
ooanosa canitolazione del 
PSI». «De Martino non ha 
esitato un istante a dare .7 
calcio dell’asino al compagno 
Soares». «la ragion politica 
ha pret'also ancora una volta, 
nel leader del PSI. sulle rn- 
; afoni morali» e via di que¬ 
sto passo. 

Tn toni formalmente un po’ 
meno (mn non tanto) gj’os-o- 
)anl A condottn il commendo 
di e.b. 'En/o Rettiza) sn II 
O(ornfl?r. foglio caro a certi 
strati, fra I più nrovlnclall e 
retrivi deHa pubblica opinlo- 
; ne. Secondo il Giornale, par- 
i lare del pericolo di unn rea¬ 
zione fascista oggi in Porto- 
gallo significherebbe né più, 
né meno che « fare 11 giuo¬ 
co» del comunisti. E tale 
«giuoco» avrebbe fatto ap¬ 
punto De Martino, firmando 
una dichiarn/ione congiunta. 
« di classico taglio frontista, 
che contiene di tutto. Il fasci- 
snyQ immaginario (slc^). la 
minaecin della reazione po¬ 
polare. rinvilo aìVnnttà fitti¬ 
zia (sic*), mn non unn riga 
di censura alle toUie di Cu- 
nhal 0 mezza in difesa di Soa- 
res ». 

II fine che commentatori del 
genere vorrebbero conseguire 
è del tutto strumentale ed 
«Interno», naturalmente. A 
costoro del Portogallo e della 
democrazia non imporla nal 
la, L’unica preoccupazione 
che 11 anima b fare, qui In Ita¬ 
lia. agitazioni anticomuniste. 
Si .spera cioè, evocando 11 
fantasma del «frontismo», di 
alimentare la paura e di re¬ 
suscitare 11 clima dello scon¬ 
tro frontale. Il succo del com¬ 
mento df e.b. é nella frase 
finale; « Onesto documento 

f...) è perciò anche un triste 
atto di softornissione e di ri¬ 
nuncia siglato dal leader d^i 
socialisti italiani». Quanto 
Questo giudizio sla fuori 
dalla realtà é Inutile sot¬ 
tolineare: ogni lettore se¬ 
reno ha capito bene fe lo di¬ 
mostrano 1 commenti del 
giornali .seri) che l'imposta- 
rione antifa.sclsta e democra¬ 
tica unitaria della dichiara¬ 
zione non contraddice affatto 
l’autonomia di giudizio del 
due Partiti, non ha nuHn a 
che vedere con 11 cosiddetto 
« frontismo ». 

L'« Interpretazione » data 
dalla stampa di destra è con¬ 
divisa dal presidente del grup¬ 
po del deputati del PSDI An¬ 
tonio Cangila, che non perde 
l’occasione — nè c’è da me¬ 
ravigliarsene. dato 11 pcr-.o- 
naggio — per attaccare il PSI 
e per sbandierare ancora una 
volta f) .suo antlcomunl.nmo 
di stampo «quarantottesco». 
Falsando il Lesto. Curlglia in- 
latti afferma che «il PSI ha 
avallato ingmstnmenie la 'esi 
dei comunisti a proposito di 
una oggettiva collusione dei 
socialisti portoghesi con le 
forze reazionarie di quel pae¬ 
se »: Ignorando t giudizi e le 
prese di posizione, certo non 
«acritiche», che il PCI na 
espresso, con piena autono¬ 
mia. fino dal XIV Congresso 
.sul recenti sviluppi del pro¬ 
cesso rivoluzionario portoghe¬ 
se, ed ha poi confermato e 
precisato. l’esponente del 
PSDI sentenzia senza alcun 
pudore che se fosse riuscito 
Il «ffisrpno» di Instaurare 
f/nw dittatura militare comu¬ 
nista» In Portogallo «certn- 
mente i romunisti liaìvrii 
non avrebbero prevo alrinia 
in'Ziativa per salvare l'nni'a 
antifascista in Portoaallo » 

Oddo Biasini, segretario del 
PRT. ha rilasciato una djch.a- 
rnzlone che non differisco 
molto — e ciò stupisce — da 
quella di Carigli.) A suo pa¬ 
rere. Il documento comune 
; sulla situazione portoghese 
sarebbe « ispirato ad una lo- 
aica ndofi'ontfsfo » e prescin¬ 
derebbe <( totalmente dalla r.e- 
ccssaria analisi delle cause 
rhe l’honno determinata» 
De Martino avrebbe commes¬ 
so un <f errore » assocl-andosl 
con i comunisti in una dichia¬ 
razione che farebbe smarrì''c 
« lì senso stesso della haf(‘a- 
glia di Mario Soares e dei 
sociahsfi portoalicsì ». La ra¬ 
gione della presa di posizio¬ 
ne deJI'e.sponente renubblicH- 
no ri.sulla evidente dalle sue 
stesse parole, che rivelano 
1 una «preoccupazione» angu- 
[ stamente interna. T^n dicr.i.i- 
j razione comune, infatti, sa- 
1 rebbe stata — ce" affenna — 
firmata da Do Mirtino str.;- 
mentalmente, «ver giust^flef,. 
re la politica delle grandi in¬ 
tese inviane''' Ma .appunto 
nei C’onironti d' tale politica 
— ha ritenuto di ribadire ..n- 
che In questa occasione Od 


do Biasini — « i repubbìnuni 
avanzano riserve cd obicztori 
di fondo». E do solo co.n.H, 
evidentemente, per il segrela- 
rio del PRl: 1 pos.sibili gravi 
sviluppi involutivi della snua- 
zione portoghese, la consc 
guente necessita di un con¬ 
tri bu I o cJemoc h co u ji j t. r’ i o 
anche a livello italiano per 
un suppi’amento positivo d'olla 
crisi — cioè il reale conte 
nulo della dichiarazione co¬ 
mune di De Martino e Ber¬ 
linguer — devono allora esse¬ 
re sottovalutati. Il Portogallo 

— pensa Biasini -• e lontano. 

Nel mento del documento. 

che propone una chiara e 
ferma pro.spettiva antilasci- 
sta e democratica capace di 
aiutare 11 Portogallo ad usci¬ 
re da una crisi profon¬ 
da le CUI conseguenze po¬ 
trebbero avere rlpercu-ssio- 
ni gravi anche sul pla¬ 
no internazionale. coloro 
che lo «criticano» prelen- 
scono, dunque, sorvolare. Li 
irrita molto, però, j 1 fatto 
che socialisti e comunisti 
non si siano dlvi.si sulla 
« questione portoghese » ed 
abbiano trovato una via uni¬ 
taria e aperta, che non an¬ 
nulla allatto — npetjamo — 

Je diversità di valutazioni e 
di giudizi, ma non le la nep¬ 
pure diventare barriera con¬ 
tro la possibilità di un’inci¬ 
siva iniziativa comune. Que¬ 
sto. appunto — lo si compren¬ 
de . non è accettato dalle 
forze reazionarie che pun¬ 
tano sull’esasperazione dei 
contrasti, .sulla divisione del 
movimento operalo e demo¬ 
cratico. sulla .strategia dello 
scontro Irontale. E’ grave 
che Tanticomunlsmo .sembri 
ora accecare anche 1 repub¬ 
blicani. che .SI proclamano 
antifascisti e democratici. 

Bangladesh 

visita ufficiale In Arabia Sau¬ 
dita. 

Come è noto, il colpo di 
Stato è avvenuto poco dopo 
le 5 dj Ieri mattina, quan¬ 
do s) sono sentite nutrite sp.i- 
ratorie nella zona resldeiv^a- 
le di Dhanmnndl, dove si tro¬ 
va appunto la residenza del 
presidente Rahman. Ad a-: 
tuare 11 colpo sono state le 
forze armale che hanno poi 
insediato II nuovo governo -'d 
il nuovo prc.sidente. Sulla, uc 
cl.slone di Mujibur Rahman 
non si hanno particolari: .se¬ 
condo voci non confermate 
sa’'eblx‘ stato ucciso dalle sue 
str.sse guardie del corpo. L’.a- 
genzla Indiana PTI ha parla¬ 
lo In un primo dl.spaccJo di 
200 morti negli scontri ira mi¬ 
litari c .seguaci di Rahman: 
successivamente la notizia è 
stata ritirato (ma non sm#*n- 
tifa) e .si è parlato di «alme¬ 
no 10 vittime», Ponti djplo 
maliche a Nuova Delhi affer¬ 
mano che nella sparatoria sa¬ 
rebbe rimasta uccisa l’intera 
famiglia di Rahman: sareb¬ 
bero morti in particolare la 
moglie, due figli e una figlia 
e si sarebbe salvato solo un 
bimbo in tenerissima età. Sa¬ 
rebbero stati uccisi anche il 
primo ministro Mansoor Ah 
e 11 ministro per l) controllo 
delle alluvioni. Abdur Rad 
Serniabat, cognato dì Rah¬ 
man. 

L’annuncio del golpe è sta¬ 
to dato per radio dal mag¬ 
giore Dahm. un eroe della lot¬ 
ta di indipendenza che era 
stato estromesso dall’esercito 
l’anno scorso in seguito a dis¬ 
sensi con II presidente Rah¬ 
man. Ieri mattina i capi del- 
l’esercito, dell’aviazione e del 
la marina, nonché il coman¬ 
dante del « rakhl bahlnl » 
(milizia paramilitare creata 
da Rahman) hanno ufficial¬ 
mente avallato il colpo di Sta¬ 
to e la norhina di Ahmed a 
presidente. Poco dopo, lo stes¬ 
so Ahmed ha parlato a radio 
Darci 

Il nuovo presidente ha det¬ 
to che il rovesciamento di 
Rahman è avvenuto « nel- 
rintcresse superiore del Pae¬ 
se » e por far fronte « alla 
corruzione, al nepotismo e 
al tentativi di concentrare 
in una sola persona il pote¬ 
re» (allusione alla decisio¬ 
ne di Rahman, nel gennaio 
scorso, di assumere tutti l 
poteri e creare un regime a 
partito unico: ma é un fatto 
che 11 nuovo governo non ' 
sembra voler modificare tale 
struttura del regime). Ah¬ 
med ha detto ancora che 
nonostante milioni di per¬ 
sone abbiano dato la loro 
vita per l’Indipendenza de\ 
Paese «soltanto una parte, 
un bcgmento. ha accumula¬ 
to fortune, mentre gli altri 
hanno continuato a soffri¬ 
re ». Delincando poi le li¬ 
nee di politica psicra del 
nuovo governo. Ahmed ha 
dello che 11 Banglade.sh re¬ 
sterà nel Commonwealth e 
nel gruppo del « non-allinea- 
ti» e che esso intende avere 
rapporti amichevoli con l 
Paesi Islamici e con le gran¬ 
di potenze. Soliolineando lo 
appoggio «al Iratelli arabi» 
nella lotta per la riconquista 
del territori occupati da 
Israele. Ahmed ha poi au¬ 
spicato relazioni amichevoli ; 
«con quel Paesi che ancora 
non sono amici ». con una 
chiara allusione non solo al 
Pakistan ma anche e so¬ 
prattutto alla Cina. 

Un portavoce del governo 
indiano ha detto che Nuov.: 
Dehh «non può restare ;n- 
dlflercnte» di fronte agli 
avvenimenti politici di un 
Paese vicino, che peraltro 
«costituiscono un afjuj-c in¬ 
terno » di quel Paese, ''d ha 
espresso «profondi tii'-t?/- 
za » per la tragica fine d; 
Mullbur Rahman, A Wa¬ 
shington il portavoce del D'- 
partimento di Stato ha det¬ 
to di non avere «Iniorm.»- 
zjoni sull’assenta morte di 
Rahman. Avevamo con lui 

— aggiunge il portavoce — 
calorosi ed amichevoli rap¬ 
porti e della sua morte sono 
in molti a dolersi negli Stali 
Uniti», A Mosca, la Tass ha 
dato notizia degli avveni¬ 
menti di Dacca senza farla j 
.seguire da alcun commento. 1 

Ferrovie 

mente, attraverso demagogi¬ 
che c irrealizzabili richieste 
a crc.ire confusione e caos 
nel servizio e a rompere l'uni¬ 
tà del lavoratoli. D’altronde 
non può sfuggire a nessuno 
che lo sciopero è '-tato Indet¬ 
to da lascisi 1 c .uitonomi' che 
proprio autonomi non sono, I 


visto che ]a Fi.sals ador,sc« 
alla «libera Cil » «una fanto¬ 
matica confederazione italia¬ 
na lavoratori I i cui padrini 
.sono Sjh’,0 Cava e Stefano 
Ricc.o. notabili della destra 
de 

La gravita doll’agitazione c 
sottoJ.ne.ita d.il compagno 
Giunti, scgrct.n’io della Cgil. 
che a nomo dell.i Federaz.o- 
ne Cgil • C.s! - UjI hu detto. 

«La gravità deiragitazio- 
ne promossa da un sinda¬ 
cato autonomo e dai fasci¬ 
sti nelle Ferrovie dello Sta¬ 
to. la strumentalmente leva 
su condizioni di reale disa¬ 
gio del lavoratori per altro 
già inserite nel calendario 
di trattative dai sindacati 
conlcderali. Questa agitazio¬ 
ne collegala arh scioperi rea¬ 
lizzati e a quelli minacciati 
ne) .settori del trasporto aereo 
dei traghetti, della nettezza 
urbana, delle dogane e del¬ 
le imposte pone dei gravi e 
delicati problemi di ordine 
generale al movimento del 
lavoratori, alle forze politi¬ 
che democratiche e allo stei- 
so governo » 

Non si sfugge aU'lmpres- 
sione delTesisicnza di un 
di.segno che mentre mira a 
dividere la classe lavoratri¬ 
ce. tenda a lavorire — ali¬ 
mentando il caos — un re¬ 
cupero di iX)s:zioni qualun* 
qulste di destra neiropinio- 
ne pubblica. Inoltre, l’uso 
irre.sponsabile di un diritto 
inalienabile quale è quello 
dello sciopero, che può e.s- 
sere autoregolamentato sol¬ 
tanto dal senso di re.sponsa- 
bilita del lavoratori e delle 
loro organizzazioni, fa avan¬ 
zare pesanti minacce sul¬ 
l'esercizio di questo diritto. 

La grande maggioranza dei 
lavoratori — conclude Giun¬ 
ti — non segue le provoca¬ 
torie avventuristiche inizia¬ 
tive degli autonomi e dei 
fasci-sti che tuttavia riesco¬ 
no a creare difficoltà e di¬ 
sagi, La Federazione CGIL- 
CISL-UIL condivide lo sfor¬ 
zo e l'impegno del sindacati 
unitari per isolare gli avven¬ 
turisti e garantire 11 massi¬ 
mo dei servizi. Essa fa appel¬ 
lo K tutti i lavoratori per 
.sostenere ouesto impegno. 

Ne) pomeriggio di ieri la 
situazione è andata netta¬ 
mente migliorando, grazie 
all’impegno c agli sforzi dei 
lavoratori che non hanno 
aderito alla provocatoria agi¬ 
tazione: anche dalle stazio¬ 
ni centrali di Napoli e Ro¬ 
ma sono potuti partire al¬ 
cuni treni, mentre il '''ai- 
flco riprendeva i) suo ritmo 
normale in altri compar'^i- 
menti. 

In un comunicalo il sinda- 
catino della Fisafs ha di¬ 
chiarato che «la protesta si 
protrarrà fino alla positiva 
conclusione della vertenza » 
confermando cosi l'irrcsponsa- 
bile programma di scioperi. 

Il SFI-CGIL dal canto 
suo ha dichiarato: «Il 
programma di effettuazione 
def treni a lungo percorso 
nord-sud e viceversa è stato 
attuato regolarmente mentre 
gravi difficoltà si sono regi¬ 
strate nel traffici locali di 
Roma per lo sciopero di al¬ 
cuni addetti alla cabina de¬ 
gli apparati centrali di Roma 
Termini. Altre difficoltà a Na¬ 
poli centrale per l'azione tep¬ 
pistica ed intimidatoria ca¬ 
peggiata da elementi fasci¬ 
sti che hanno occupato i bi¬ 
nari. danneggiato treni e mi¬ 
nacciato ferrovieri che pre¬ 
stavano servizio. Nel pomerig¬ 
gio la situazione si è andata 
normalizzando e nelle prossi¬ 
me ore il traffico riprenderà 
normalmente anche per la 
ferma posizione assunta dai 
sindacati unitari. Infatti 11 
disegno dei fascisti ed auto¬ 
nomi di bloccare il traffico 
ferroviario per ben 15 giorni 
non può non essere decisa¬ 
mente respinto per il suo In¬ 
tento eversivo e reazionario 
dai sindacati unitari e dai fer¬ 
rovieri dei quali è noto il fer¬ 
mo atteggiamento antlf.Tsci- 
sta c democratico. 

Da Firenze 
a Roma 
in 8 ore 
su 4 treni 

Che cosa succede, durante 
uno cìCiopero di questo gene- 
re‘> Ecco. !n sintesi, la cro¬ 
naca di quant'è accaduto ieri 
mattina a chi da Firenze do¬ 
veva andare a Roma. La par¬ 
tenza del treno espresso, fis- 
^<111 per le 6.54 dalla .stazio¬ 
ne di S.M, Novella, c via via 
ritardata scn^i ulteriori In¬ 
dicazioni Un altoparlante s: 
limita ad annunciare che 11 
r;tHrdo o dovuto al contrac¬ 
colpi dello «.scio)3ero» :n eor- 
.so nel compartimento di Ro¬ 
ma E co.sl e. in effetti. E al 
ferrovieri fiorentini è facile 
spieg.arlo alle migliala di 
viaggiatori — :n gran nu?iie- 
ro gli emigrai; -- che si ac¬ 
calcano .sotto le pensiline. 

Dopo un’ora e p:ù d: atte- 
.-•a. l’annuncio che l.i corsa 
delle 6.')4 c* .soppre.s.sa, Biso¬ 
gna TiM.-^bordare di cors.i sul 
treno :n .arrivo da Parma, 
che riparte alle 8.20. Immacl- 
n.ire ') d ,sag;o per chi viag¬ 
gia con vai 2 ;on: e bambini: 
cioè la gran parte dei «pen¬ 
dolari» di F^rrago.-»!©. Ad ogni 
modo si parte Ma a ChliLsl 
nuovo forzato blocco deJ viag¬ 
gio quel treno non può prò* 
.sevuire - .sempre a causa 
dello «.sciopero» —. e chi c'è 
.sopra deve, se vuole prose¬ 
guire. passare su un altro 
treno, un locale che è in par¬ 
tenza aH'allro capo della sta¬ 
zione 

I piu fortunati. Intanto, 
proseguono. Ma .solo per una 
ora a Orto nuovo alt perché 
<fa Roma avvertono che Ter¬ 
mini è Inta.sata. Bisognerà 
aspettare p'ù di un’ora e mez¬ 
za: po! . 1 : proseguirà ma non 
piu con 11 locale' nuovo tra¬ 
sbordo suire.spres.so prove¬ 
niente dalla Germania e già 
.■stracarico di emigranti e di 
vlngg'nton via v:a racimo¬ 
lati lungo la dorsale italiana 
dove SI .scontano i contrac¬ 
colpi dello «sciopero» del 
comp,irt.menti di Roma e Na- 
IX))' Ormai sono le 12 pas¬ 
sate. Cl vorranno .ancora qua¬ 
si trr- ore pt‘r arrivare a Ro¬ 
ma, Ultima beffa: anziché n 
Termini, il convoglio e gio¬ 
coforza smistato sulW Tibur- 
















